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Tensione nel Ppi per l'apertura a An in vista delle regionali 

Bottone a Fini 
«biàeme à può» 

Scalfaro: difendo la Costituzione 








Strage di donne e bamUm 

Autobomba nel cuore d’Algeri, 38 morti 

•*, ■' 8i 

■ Un boato (remando, la macchina 11 accanoccla.lv«(ridQii«dKia ileileafnbulanzech«p«rowltannolaiK>lalpolBire1llingo<Mratiaiv 
clrcoaunil vanno in tranniml, una pioggia di «che^ coipiica i pasan- tato, quasi conamania di maMco iUamica. « fi ospedali datocMi. La 
ti. Sangue, paura, le urla del feriti, i gemiti dogli agonlasanil. Un'auto- maggioranaa delle vinimesonodonneebainbinl. che afMavanoi ne- 
bombe g eivl°»ti lari pometìgglo nel centro di Algeri, nel pressi del goal del centro di Algeri alla vtgika del Ramadan Blamico. In una cUU 
quaiber generale della pollala. Il bilancio detl'esploslone è di 38 morti e sotto assedio, tino a tarda none la radio aveva lanciato incessann ap- 
almeno 3S0 terid, molti del quali versano In condizioni dispente. Nel pellialdonaiorldisartgue.llfeesideniealgerinoUaniineZeioualsièii- 
racconti del tesllmoni si mateiiallzza l’Inferno: brandelli di carne sul fiuiato di ricevere una delegàzlonedalfelORediopposislonechetl 13 
muri, poizedl sengue spane per decine di metri, il suono lancinante gennaioscossoaRoiTkaavevanonnnaiounapiaiiaÀs^dipace. 
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■ nOIM. Racco Builiglione acce¬ 
lera. in un’óumvisla ptospelta al- 
leaoee con Fini alle prossime ele¬ 
zioni se^onall. e nel Ppl la polemi¬ 
ca si la incandescente. La mino 

lanza inttma non d sta: ‘Non è 
<|uesta la nostra strategia», dice Ni- 
eda Mancino, e minaccia dimis- 
sioni dada presidenza del gnippo 
al Senato, ftoprio I senaion ien so¬ 
no tiad protagonlsli di un ùvacissi- 
mo beata e risposia col segreiarto 
In un'assemblea a palazzo Mada¬ 
ma. Alla fine, Bun^lione ha co 
munque t^lto che l’alleanza 
eoo An potrebbe risuliaie «in n- 
schio ragionevole*. Al prossimo 
Consiglio nazicmale del pattilo, Il 9 
e IO leMraio. si annuncia uno 
scontro froniale. N duna e lo siesso 
di queOo che precedeue l’esodo 
del Ccd La minoranza appare de¬ 
cisa a presentare un proprio docu- 
roenioea vsKolaie II segieiano al¬ 
la moelone approvata a line luglio, 
nega quale nemmeno si accenna¬ 
va ag'^ioiesi di accordi con Tiru. 
Qwalcufto. come Rosi Kndl, sbolla 
diocco ha geuaio la maschera-, e 
già gh augura 4iuon Maggio- 
- Intanto ieri al Sonalo e comin¬ 
cialo II dlbaoiio sulla fiducia al go¬ 
verno OM. che puO coniate su 
un’ampia m^gioranu il Polo 
uscirà dall'atda al momento del vo¬ 
to. A Reggio Emilia ScaUaro. dopo 
gli «tacchi della delira, ha inviiato 
a resèiere contro chi deforma la 
verità, e ha ammoniio •Dilendo la 
Costiiuziooe. e non sono solo-. 


AiiEraotNEPdPod 


Cosa stiamo 
aspettando? 


L y ATMOSFERA 

politica in Italia 
6 lutt'aliro che 
tranquilla in 
queste settima- 
ne. Malgrado il 
voto di fiducia oilenulo dal 
governo Dini e le conversioni, 
piti 0 meno credibili, di Al- 
leenza nazionale all’antilascl- 
smo ems solo a quello buo¬ 
no. come ha sottolineato l’o¬ 
norevole Finii), appare con 
sempre maggior chiarezza II 
pericolo che si nforml un 
blocco di destra in grado di 
presentarsi alle prossime eie- 
ziori regionali, e poi a quelle 
poìiiiche, per portare II paese 
verso una nuova costituzione 
presidenzialista e plelMscila- 
rM secondo quello che hanno 
detto e npetuio I suoi attuali 
leaders. CianfraiKO Pini e Sil¬ 
vio Berlusconi. 

eia OKI e difficile distin¬ 
guere Ira forza lialla e Allean¬ 
za nazionale sul piano delle 
Innovazioni cosnruzionall sic¬ 
ché si può prevedere che il 
blocco, depurato della Lega, 
completato dal Ccd e dalla II- 
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Rocco, pensa 
a De Gasperi 

«h—Wf MBWICOW i ~ 

N on so QUALE 
sarà la risposta 
concierà edefi- 
niUva deH'on. 
Rocco Buntglio- 
ne airinvHo del- 
l'on. Fbtl a liberarsi di chi nel 
Ppi si oppone all’Incontro con 
la nuova grande deeinc credo 
pero che vi siano alcune ra¬ 
gioni ben precise che impedi¬ 
scono al cattolici eleiiori del 
Partilo popolare ItaJlanodi dP 
ie si a tale sollecitazione. Pur 
riconoscendo che le nescHa 
di An costituisce una positiva 
novità nel panorama poHUeo 
del nostro paese, e che gH In- 
lenil dichiarati a FiuKi fanno 
sperare In un rasserenamento 
del dibanlio In corso tra i pan 
liti, uveotre cunsiatare che i 
prougonisti dal nuovo partito 
di destra sor» coloro cha 
hanno, sino a pochi giorni or* 
sono, manbenulo atteggia- 
menti gravemenie inispeoosl 
delle Istituzioni democratiche 
e di coloro che le incamana 
Non é possibile che essi ab¬ 
biano ab^ndonato di punto 
in bianco modi di pensate a 
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La camorra avrebbe colpito durante la visita a Ercolano Pubblicate nuove norme per i reati sul lavoro: molti si riducono a «illeciti amministrativi » 


G7, attentato sventato 
Obiettivo le first ladies 


Niente arretrati a un milione di pensionati 
LTnps: «Non abbiamo abbastanza soldi» 


tB NAPOLI. I clan della camorra 
avevano organizzato un attentato 
dimostrativo che anebbe doMjto 
seminare tenore al C7 di Napoli. 
Bombe a mano dovevano essere 
lanciate II IO luglio, durante la visi¬ 
ta delle rilrsl ladies* ^11 scaM di Er- 
colano. Il plano é tallito grazie al 
pentimento del boss della camorra 
nciro Cozzolino. che quattro gior¬ 
ni prima dell'azione ha confessato: 
■Sarebbero state lanciale bombe a 
mano c sparali diversi colpì*. Era¬ 


no già pronte le «mi. Lobletlivo 
■poniico* era quello di lanciare 
un'offensiva percam-ellare l'artico¬ 
lo 41 bis. Un misterioso mandante 
(il nome é ancora copilo da 
omissis) aveva II compHo di (ratia- 
re con gli "amici*. Chi? Non si sa. 
Ma certo é che emergono intrecci 
e nuovi alicanze tra poteri crimitsa- 
Il e -polen lodi*. Ieri, per questa ed 
altre vlcerKle. sono stale arrestate 
17 persone. 1 gregari. Ma adesso si 
comirKia a indagare sui mandanti 
di questa nuova stategra. 
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i macchinisti 

Massi sul Mmmì 
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Hans Kùng: «Le religioni 
stanno spacaindo il mondo» 


DOMEMICA ìLHOMDO *■ 
DCltO SfWlT'SI 
PER p&ts^ee, 
RlFiefTtBe, J /ma? 
RAóKMARe J rJCN 


■ ROMA Manca la copertura finanziaia. quindi 
I làenle aumenti e niente anenaii. Ifei cìRa un mikone 
I dtpenskinatislumalapizssRiilitàdiincassaieinnibar- 
I si. previsii da quattro iKeiui sentenze deh» Corte Co- 
sttuzionale. peiché Hnps non è il parlo di sboisaie I 
caca 32mila mdiaidi necessari L’auto ha invesiìro 
del problema, già da tempo. ì mintsiai del Lavoro e 
del Tesmo. ma Snoia nessuna sotuzicme in visla. E in¬ 
tanto mr^i pmutanafr hanno decito di lat causa al- 
rinps’ una strada che llsliliilo wde con alarme per- 
, ché.alarmc.siriveleTebbebenpiqonaosa. f 

Le sentenze riguardano fadeguamenlo <tela pen- 1 
storie di leveisirilità (sp^ (nevì^ Gmlla miNaidi pni | 

tu armi di interessi), le iniègrazioni per le •minime* | 
(spesa Irai lOeitgnnlamiliaKfi più IO and di interes¬ 
si). l'adeguamento perdica lOOmilaex lavoratori, al- *-| 
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Oiom«la»Vldao r aawaa «00 Lire 


liaveiso il confeKio delle retnbuzioni migliori e. Infi¬ 
ne, una fascia di lavoratori attivi, quelli agricoli, con 
l'adeguamento dell'indenniià di disoccupazione (2- 
SOOmlllaidl di lire). 

Intanio, i da ieri pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
un nuovo decreto legislativo che mcdifica la disciplina 
sanzionaloria in materia di lavoro. Motti reati diventa¬ 
no rilleclll amministrativi*, mentte le sanzioni, penali e 
amministralive. In materia di sicurezza e igiene tiel la¬ 
voro stzno siate in gran pane inasprite. Ma proprio qui 
la dilatazione abnorme del empi delle pró^duie ri¬ 
schia di vanificarne l'efficacia. A prezzi attissImJ, come 
dimostra la cronaca di questi glonii. 
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1 L PROFESSOR Buldgltone con la sua faccia cosi alle- 
^amenie teatrale (pare la venione uoinfeuffe di Car¬ 
melo Bene), é l'indiscusso niatratore della recente 
scena poSticzt. Lo vediamo dhndeTe i calamari con D'Ale- 
ma e il pah» con Rni, «sbracciate Berhrsconi e ascoltare 
con benevolenza perfino Segni. La rox pi^U sostiene 
che riiKhscriminata cordialilàcon la quale^li si rnvaule- 
ne con chiunque sia indice di doppiezza e furbizia. Ma 
non è cosb se Bulligihm riesce ad aRrontare con lanlo 
buonumore la sua quabdiana fatica, tnivwdo per cia.scu- 
no una parola brama, mm é per malafede, ma per fede. 
Non rzaioita da poUlk». ma da papa, o perlomeivo da 
cwiàglieiedefpapa.cioédavicanodelvicsnodIOisio II 
suoecumenismo deriva dalla invid>ab<fe certezza di servi¬ 
re Du. condtznoecdtc può. al fentpo stesso, fingerlo al¬ 
la missiottee profeageriodala confusione. In ^ù. rispetto 
aglievangelÉEzalon eli una volta, ha un considmevole van- 
dunque vada, non kr alenano pentoloni riboi- 
lenb o trecce avvelenale, ma la pùisbtfità di molbpllcaie I 
s^gL Se hrsse ncceBario. affronteieUre anche II marilriD. 
Ma non serve, sia falla la Wlonià del Sòfitor^. 
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Hans Kung 
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«Le neligbni stanno dividaido il mondo» 


La polarizzazione tra credenti e non credenti, k> scontro 
tra le civilizzazioni e il fondamentalismo ret^ioso stanno 
producendo una crisi di orientamento su scala planetaria. 
Parla Hans Kung. il padre dei teolc^i ribelli: «Solo la defini¬ 
zione di un’etica globale ci può salvare dalla contrapposi¬ 
zione frontale». La guerra in Bosnia e l'Europa farisaica. I 
paradossi del Papa: «A Sri Lanka chiede il diatelo con i 
buddisti, in Vaticano assume posizioni autoritarie». 

WLWOSTBOIWVmTO _ 

ANTONIO MUMWUMMW 


■I DAVOS. Con Hans KOi^ non si 
può che panile daga ultimi eventi 
francesi, dal vescovo Oaiilot e dalla 
laceiazlone profonda che si è 
apata tra Vaticano e Chiesa di 
Francia. •£' davvero paradossale 
che appena concluso uno del tanti 
viaggi intoplaneun, Il Papa abUa 
ccfcafo il dialogo con i buddisti, 
abbia messo come sempie al cen¬ 
tro dd suoi discoli di 'politica 
esteta' Il confronto e una volta lo^ 
nato In pallia si sia comportato in 
modo opposto negandolo al ve¬ 
scovo Gailloi. Una conversione co¬ 
si secca apra Intenogativi dramma¬ 
tici sullo stalo della Chiesa di Ro¬ 
ma. È una convenione che non 
posso chechlamare autoritaria, lo- 
lalUarta, In linea, peraltro, con le 
scelte tradizionali deHa cfùeu ro¬ 
mana Incapace di dare risposte 
positive al temi che lacerano i cat¬ 
tolici, olle urgeiue della gente co¬ 
mune e che provengono dalla stes¬ 
sa esperienza raliglosa>. Parale du¬ 
re quelle di Kong, 67 anni in rotta 
di colllalonecosunlecoit II Vallca- 
na pniHtoie ainsWuro per le ri- 
cenm ecumeniche di Tublngen. 
Oermanla Teolw dallo spirito hi- 
iratislaenie, moderno, privalo del 
mandato ««scovile per le sue tesi 
contro il dogma delI'tnlaHlbltiti 
pio^ dal Papa ptdacco. Un an¬ 
no fa, deU'enciclica di Woi^a non 
contesto la necessM di nonne «n- 
ctie univenali, piunosto II fatto di 
collagarta ala condanna secca 
della fecondazione artllidaleedel- 
la contraccezione. Teologo che 
pratica con psHlone recumenl- 
amo al^ che ama sempre parla¬ 
te di vaioli rigidamente Ir coppia: 
llbeiU-glusiizia. eguagllanza-plu- 
nllsmo, Iralellanza^iaiilO fra 1 aes- 
al, produaMlè-rtapeno dell’atn- 
blente. lellgloóit-diiKU dell'etica. 
■Om non voglio pia parlate di que¬ 
ste cote, 0 nino dello, aerino sulla 
famiglia, la comraccezfone, anche 
sulla Chiesa romana, sulTanUmo- 
dembmodel Papa e sul suol meto¬ 
di inquisitori. Purtroppo, non c'è 
un vero dialogo Intneccleslale e 
per quanto riguarda I vi^ del Pa¬ 
pa credo che non sia soddisfallo 
neppure hil perchè sono pia una 
dimostrazione di fona che non 
un 'occasione di dlalogoe conlron- 
10 reale. Invece, bisogna trovate le 
parole e le forme per parlare del¬ 
l'etica necessaria per un nuovo ar¬ 
dine nel mondo, dell'elica che lo 
chiamo globale. Senza un grumo 
di valori comuni, di aniludini co¬ 
muni urdveisalmenle condivise 
non si rteoheranno nè la erro di 
oileMaroenfo generale nella quale 
slamo piombati nè le guerre nè i 
contrasti etnici*. 
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ipnmeeMa deinnMaHmi per- 
imninta; gH iwniM dM«i 
cMedsM CNla bNnu Milo loro 
hnaioot bi miM dogi tatorotif 
doHaMomcoRotthtti.Ctioo»- 
oa dNo M iMlogo corno W7 
Chiedo Impegni, progetti indivi¬ 
duali e colieltivi apparentemente 
semplici, ma che ancora l'umani- 
tè organizzala non è riuscita a dar¬ 
si. Bisogna ripartire da un Impe¬ 
gno morale coerente. Oggi cl par¬ 
lano delia stessa cosa latti com¬ 
pletamente diversi come l'assassi¬ 
nio di due ragazzi a Liverpool e la 
guerra in Bosnia, le rivolte algerine 
e la Cecenia. Parlano della crisi di 
orientamento generale che sta 
producendo fatti gravissimi, che 
sembrano inarrestàbili. Oall Ame- 
rica alla Cina alla Russia iriontano 
lo scontro, una pericolosa polanz- 
azione tra credenti e non. ire op¬ 
posti fondamentalismi politici e 
religiosi, la confusione ot'assenu 
di scopi condivisi. Guardiamo al 
più giovani che vivono Immersi in 
una confusione di valori la cui 
profondiU non si può neppure sti¬ 
mare: non nconoscono i confini 
tra la cosa giusta e la cosa sbaglia¬ 
ta. tra male e bene, valon del upo 
di quelli che venivano tramandati 
dalla lamigita e trasmessi dalle 
Kuole. dalla chiese e qualche val¬ 
la dal politici n^li anni 'SO e '60. 
UrteoHerne t O s NdaiiW, fen- 

^ Ira 

vnpiwnw • n 

gseiro che non et Nmamei dgge 
lecedMNdNwiHiwialero- 
ne IpmN tMAe «Mi di epetanzA 
eenNW M len.lllcsidile««- 

d«i dm Muro di leilbM e gl Ni¬ 
ni 1 mii cl ev T C cerne ce ah 
neramlN Neera t t mm»» * 
iMmMMequsl. 

Non Immaginiamo 11 danno pro¬ 
fondo per le coscienze e non solo 
per le scelte polniche che produce 
la tensione tra civilizzazioni, tra 
musulmani e l’Ovest. 0 Ira la gen¬ 
ie di chiesa e gli gnostici, I seco- 
larisil, Ira clericali e anliclericall 
non soltanto in Russia, Polonia o 
nelle regioni otieniall della Ger¬ 
mania, ma anche in Francia. A^- 
ria e Nordametica. Non slamo mi¬ 
nacciati dal pericolo di una guerra 
mondiale, ma da tutta una sona di 
conflitti in zone periferiche del 
mondo o In una citta, in una .stra¬ 
da. In una scuola, 
talanw di Bewla. «ee l'Eurapu 
la ewMHl» «ull'altaleM * 
NNiUM e ktefltead diplomezie. 
con le optariani pubMkhe che 
«eWaw Irartl NIo spetracNe 
MoriNro. 

È illusorio pensare che siano suffi¬ 
cienti azfoni diplomatiche offensi¬ 
ve per dare stabilita a quella regio¬ 
ne cosi uaboccante di ipocrisia 
che non di onesta. Sa che cosa ha 


DALLA MUMA PAOINA 

Cosa aspettiamo? 

sta Pannella e da quei popolari di¬ 
sposti a seguire le sirene del Cava- 
Irere. si presenterà ^11 italiani con 
un volto, ainveno in apparenza, 
unilarioccompatlo. 

Il blocco parlerà ancora una 
volta di sicura prosperità econo¬ 
mica, di dilesa del valori sacri aUa 
tradizione, di lolla al superstite co¬ 
muniSmo. Non paileri in nessun 
modo di antitrust televisivo nè di 
altri obiettivi che riguardano la for¬ 
mazione, la ricerca, l'avvenire del 
giovani, una giustizia e un fisco 
equo e cosi via. 

Certo, è già In corso una lolla 
serrala per 11 primato all'lniemo 
del blocco Ira Fini e Berlusconi 
ma è ptevcilibllG che le sue sorti si 
giocheranno dopo l'eventuale vll- 
toria e che, per ora, I due marce- 
ranno uniti veiao la nuova batta¬ 
glia eleltoralc. Di ironie a una pro¬ 
spettiva non tanto avveniristica 
come quella appena delineata, mi 
chiedo che cosa si sta facendo 
nelle loizc di sliiisUa e del catloli- 
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scritto il -New York Times» recerr- 
temerne? Ha scritioche H gloeodi- 
piomalico finale In Bosnia è con¬ 
fuso e amorale come queKodtesi 
è pronifo negli uliimi tra enni. 
Condivido parola per parola. Ci 
sono vari aspetti della questione 
della ex Jugoslavia. Uno è il pero 
dell'azione umanitaria: non pud 
nmpMzzare l'azione e la soluzio¬ 
ne politica. Sostituendo in Bosnia 
l'azione politica con l'auto uma¬ 
nitario, ì poien europei sòno di¬ 
ventati compiici •tei crimini della 
gueira. E' ovvio che un pacilsmo 
assdulo permetterebbe un nuovo 
olocausto, un nuovo genocidio. 
Una credibile minaccia delle Na¬ 
zioni Unite e della Naiocon bom¬ 
bardamenti di aeroporti, inslalta- 
zfonl militari, ponti al'Mzio del 
conflitto avrebbe probatulmenle 
termaio in tempo i serbi Certa¬ 
mente, le conseguenze deiriiuer- 
venlo militare sono sempre più 
negative che positive. 

E I oonttMH ledDaei. I IraM- 


Cl si pud stupire che le cbplomazie 
fallisca se nè a Parigi né a Londra 
é stata mai fatta un'arvalisi appro¬ 
fondita della situazione dai puMo 
di vista eleo e religioso? Eppus e 
in quell'atea si sono misurali nel 
corso di una lunga storia i due pa¬ 
radigmi della Roma deS’Ovest e 
della Roma dell’Est, il paradigma 
latin o-romanCKattolico dei croati 


cesimo democratico per contra¬ 
stare adeguatamente l'ondata di 
destra che si sta preparando ma 
che ha già latto da tempo le sue 
grandi prove. 

Legger^ giovedi scorso 26 
gennaio l'inteivisia che -AepubWi- 
ca» ha fallo a Wallw Vehtwri etto- 
manica 29.senuire suquelffioma- 
le. l'articolo di Giorgio Ruffoto Mi- 
folalo -Un polo e un leader per la 
sìnislr». mi ha fatto placete con¬ 
statare che l'Inierrogaltvo che mi 
sono posto è sentito anche da etri 
ha dirette responsabllllè itella lol¬ 
la politica ma poMO dhe che quel¬ 
la domanda mi viene pmla quoti- 
dlanainenle anche da giovani e 
da persone di ugni condizione 
che non vv^llono accettare la pro¬ 
spettiva di una lunga deriva autori¬ 
taria nel nostro fiaese. 

Con insistenza in Queste setti¬ 
mane. qualcuno mi dice: -Wa è 
possibile che di IrnrMe a m'crilcii- 
slva abile ed ctlicace come quella 
che viene dall ex maggkxanzn. i 
paniti c I gruppi deUasinlsiiaedel 
centro democratico giodiii» 
sempre In difesa o di rimessa, si 
accontentino di mosse lattiche, 
magari accorte, senza cfriamaie 
invece l'tgslnlone pubblica intera 
a mobilitarsi fin da ora per cosvul- 


.•j;. 

c il pèttdlginis eleirisiioó-bìianil- 
no-stavo dei serbi osiodossi. Un 
cragkiolo di contrasti. Dal mio 
punto di vista, arrivo alla conclu¬ 
sione che non ci sart pace In ^ 
slatte ua I popoH se non c'è pace 
« diatogo Ira le leligionL Ma il solo 
diatog» none sufHcieMe. c'è biso¬ 
gno <h regole per lar vnera i valon 
che conttderiamo oomuni. AHrl- 
mentt H dialogo diventa una inge¬ 
nua Ikisione. Una nuova elica 
gfoibale puO vivete nonostante le 
dttteienze dei dogmi religiosi Og¬ 
gi mgbori relazioni tra religioni 
sono bloccale da luna uiu serie di 
dogmatismi che non esisono solo 
nella Chiesa caMico-fomana. 
ma Intuite lechiese, le religioni, le 
Ideologie. Ma non è adatto vero 
che dai dogmi della lede, dall'ln- 
laKbUà del papa o dalla leincai- 
nazione per l 'induismo, debba 
derivare il dogmatismo, l'inlalle- 
ranza. la poUrizzazioire, b scott- 
Irolracrvlllaazioni. 

Oettqw. N dMlo mii li b ra ras 
perché tton «'* para SU prtrokri 
allU.QHl«r«Mkitt? 

I^ivso che un ordine gbbah non 
possa essere creato serio alttarei- 
soshumenli giudiziali, convenzio¬ 
ni poHlico-diplomattche. L'azione 
a sostegno dei diritti di libeità pie- 
sune una coscienza di responsa- 
bibra. del dovere equindi sono sa 
le merrii che il cuore dette dorme e 
degli uomini a dover avere un in¬ 


re un polo di cenlio-sinislram gra¬ 
do ctt r^ere l'urlo? E non ri len- 
donocontogiuonijni poUiciche 
è necesrariolar capire agli ttallani 
quale è i pn^iaiìuna di questo 
mow blocco, quale sarè n «eadei 
che lo gukleià, quali saranno icii- 
teri di sceka dei candidatt nella 
socielà civile e non pio negli ap- 
parali e tra i ptrittici di prosessio- 
n^. 

Cmriesso di non aver motto da 
il^oodeie a domande cosi folti e 
dirette che tni vengono rintte. es- 
senztalmcnle per AK i^foni. An- 
zilullo pei^ sraio quesIL sìa pu¬ 
re esprèssi in manieta dneisa. gl 
■Meringalivi che nri sia ponendo 
anch n, a partire da quel 27-26 
marzo 1994 die s^nO la Mttoria 
dei Ifolidi destra e b SMittla. per 
motti vari annunciala, dd pro- 
gressisli e dei popolali Quindi 
peschè, per quanto segua con co¬ 
stante attenzione, e da motti antri, 
la pcrittica ttaliana, non riesco a 
trovare una irqiione valida per 
continuale ad attendere la vlttoiia 
di^i errori degli avversari piullo- 
slo che dalla cosiniàcaie ti un 
mesHggiochiaioedireiioaglltta- 
ttanl 

Non riMKÌ apparire troppo peri 
slmistB perché non b sono a que¬ 


Mao. L'etioa globale non è una 
nuova ideobgla nè una sovra- 
sttuauraculhjrale nè rende supa- 
ttua la ^Miticiit etica delle dtlie- 
senttteligbriefilosofie non sosti¬ 
tuisce la Torah, il Sermone della 
Montagna, il Cetano, la Bnaga- 
vadgiia. I IHicorsi di Budda o i 
Detti di Conlucio. E' il mimmo ne- 
ceesano di valori comuni, vabri 
■riandard* e di attitudini fonda¬ 
mentali che possono e devono es¬ 
sere itconosciui) e sostenuti a pre¬ 
scindere dalle dlllereiue dogmati¬ 
che tra le leltgiom e pure dal non 
credenti. 

F qurattt la lispttttia ciW di 


dal ttotaraaN «ette retigM 
cbttNèttveHttttCWtago- 

Si puè ridurre questa nsposta a 
quanto grandi e densi capiusii: im¬ 
pegno per la non violenza e U ri¬ 
spetto <Ma vita: cultura della soli- 
danelè e di un ordine economico 
giusto; cultura della tolleranza e di 
una vtiadi sincerità: cultura del di¬ 
ritti eguali e della parità tra uomini 
e donne. Ibi avremmo bisogno i 
rieadetri e in Europa piangiamo 
ancora la scompaisa di personali¬ 
tà pottttche e riattsU di grande ri¬ 
lievo e capacità come gli Ade- 
nauer, i De Caute, i De Casperi, 
gli Scliumann che fecero la guerra 
al lasdrino e al nazismo. I <lea- 
ders» di o^ som ingoiati dal ri- 
sorgoiletvazionalismo. 


sto |»Mo. RUengo. Invece, che se I 
para e i gruppi della sinistra si 
muovessero nelle prossime setti¬ 
mane per indire una grande cm- 
venzionejpnwammatica estesa a 
tutti queIG anche esterni a 
gruppi e paittii. si battono per gli 
riessi ideati e lavorassero jntensa- 
menie per entrare in tempi brevi a 
una fbderaàone democratica ca¬ 
li^ di presentarsi unita alle ele¬ 
zioni con un p^ramma In pochi 
punti essenziali, presentando liste 
A candidatt erisressi anche dalla 
società civfb, e non solo dagli tip- 
parati (come accadde, puitrop- 
pa uno anno fa), non tutto sareb¬ 
be perduro Se tutto questo awc- 
nbse. posso dire che chi scrive sa¬ 
rebbe disponibile a un litipegno 
eccezionale e tmtl. come e piu di 
lite. In ttilta Italia Io sarebbero al- 
irettanTO Malgra^ tulle le delu¬ 
sioni che la ptrijiica lia dato in 
questi armi r^i italiaiii. mi pare 
che c) sia cmnai tra i democratici 
una piena consapevolezza dei pe¬ 
ricoli presemi e foturi. come dei 
compri immediati da svolgere. 

Chissà se questo discorso, che 
assomiglia tanto a un appello 
sommesso, rimairà inascoltato 
continuo a sperate che non sarà 
cori. [Nicola Trairtaflla] 
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DALLA MIMA PAOINA 

Rocco, pensa a De Gasperi 

di agire che sino a ieri hanno caratterizzalo le lo¬ 
ro scelte. 

La questione del fascismo e dell'antUascismo. 
Infatti, è soltanto un fattore preliminare, mentre 
determinanti sono poi - come per qualsia» par¬ 
tito - gli ideali e la cultura di riferimento, i pro¬ 
grammi e gli uomini. 

Cha II patrimonio di idee, che è la ragione stes¬ 
sa dell'impegno politico dei cattolici, è fondalo 
su una scelta globale di vita civile e democratica, 
ispirata al prìncipi del Vangeloe all'insegnamen¬ 
to sociaJe della Chiesa, nonché radicala nella 
storia di generazioni che hanno servilo il paese e 
la democrazia. Non ci bastano parole chiave, 
pur determinami, quali dlio, patria e famiglia», 
se esse non sono seguite da un preciso e coeren¬ 
te disino di una società a misura vera della esi¬ 
genza religiosa e morafe di verità, df carità, di so¬ 
lidarietà; che II richiamo alla patria non è Inteso 
nel senso generoso del servizio al bene comune 
fuori di ogni egoismo o paiziallià o Intolleranza 
dentro e fuori I nostri confini nazionali; se l'ap¬ 
pellarsi alla lamblia non iiKiude una Imposta¬ 
zione della socielà fatta di partecipazione, di 
equità, di libeità ad ogni livello. 

Non sono neppure sufficienti le promesse di 
attenzione verso la Chiesa e le necessità per lo 
svolgimento della sua alta missione: Usogna in¬ 
fatti chiarire bene qual è di fatto il prezzo civile e 
politico richiesto pa venite incontro alle aspira¬ 
zioni eccleriall. Il fàilo è che nella storia lontana 
e recente vi sono stati tanti modi di guadagnare 
le simpatie dei cattolici in Europa e nel ntondo, 
ma spesso proprio le più seducenti profferte si 
sono rivelate le |riù pericolase. poiché ciò che si 
dava con una mano - pa l'insegnamento reli¬ 
gioso. per la moralità pubblica, per la scuola, pa 
la famiglia - si toglieva poi con l'altra con autori¬ 
tarismo. con statalismo invadente e possessivo, 
con limitazioni della libenà, con In^ustizle so¬ 
ciali. È giusto accogliere con rispetto un rinnova¬ 
to soggetto politico, tanto più se esso condivide 
alcune aspirazioni del mondo cattolico; ma non 
si pub pensare che gli eredi di Suino, di De Oa- 
speri, di Moro, di La Pira, di Zaccagnini siano at- 
■rari) da chi, tuli al più, si colloca nella tradizione 
del cattolicesimo alla De Malsire o comunque 
della cultura storleamenie definiia del cattollce- 
simo reazionaiioodelclerlco-moderailsmo. 

La scena del cattolici oK' dev’essere compiu¬ 
ta In vista del più alti e diffusi IniertHl degli italia¬ 
ni: e pertanto in funziooe di una società retta da 
isUluzionl democratiche, rlspenou delle aulon» 
mie locali e sociali, gareniite dall'equilibrio dei 
poteri, aperta ai ceti meno abbienti, fondala sul¬ 
la giusttzià e sulla libeiti. Non sì scorgono a de- 
suà lune insieme queste caratteilsticne, ma so- 
preituno non si vede un chiaro oifeitiàmenio . 
compattbile con le aspirazioni civili e sociali del 
cattolicesimo defflocntico. SI aggiunga che se il 
Fot si aggregasse al cosiddetto rob «Ile liberta 
e del buon goven» sarebbe soltanto un elemen¬ 
to aggiuntivo, magari con qualche posto di pote¬ 
re, ma di lano non deteiminanie sulla linea poli¬ 
tica di fondo. Se anche volasumo illuderei di po¬ 
ter contare nelle questioni essenziali e se, pa un 
momento, trascurassimo le modalità dell'àp- 
pioccfo, saieiriino comunque sempre l'ultimo 
àiTivsio in una società già ben definita che ci ac¬ 
coglierebbe benevolmente ma alle luecondlzio- 
ni. Forse potremmo sollanlo fv pesate la nostra 
presenza a sostegno dell'uno o deH’aluo capo 
che aspira alla guida del Pobe del paese. 

Noi dobbiamo cosDuire alla pari, con la nostra 
piena soggettivilà, una convergenza di idee e di 
programmi con quelle forze dèi centro e della si¬ 
nistra democratica, con le quali si pub operare al 
fine di stare non dalla parte vincente bensì dalla 
parte degli Interassi più generali, diffusi e popo¬ 
lari. Su questo versante, nonostante contrasti e 
dlKicolià del passato, è o^l reallzzatùle una col¬ 
laborazione rispettosa dei nostri valori, della no¬ 
stra cultura e della nostra storia. Il nostro eletto¬ 
rato ha già rifiutalo, nel marzo '94. anche a prez¬ 
zo di una fortissima riduzione della rappresen¬ 
tanza paitamenlare. di aggregarsi a poli che in¬ 
tendevano egemonizzariw il volo; non è pensa¬ 
bile adesso venir meno a quei consapevole 
sacrificio. Con la destra poi, I cattolici non hanno 
proprio alcuna comunanza possibile: per ogni 
scelta chiediamoci cosa farebbero al nostro po¬ 
sto gli Stuizo, I De Gasperi, I La Pira, t Moro, gli 
Zaccagnini. La risposta mi pare inequivocabile. 

fAltterru MonttcuAel 
‘ DéixtiatoPpi 
ed ex PfeiiOenle Azione Caiioiica 
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POPOLARI IN RIVOLTA. 


Butti^ione pronta un accordo con Fini p le regionali 
La minoranza dice no. Al prossimo Cn «verifica» sul segretario 



Rodrigo 


«ADeanza con An, lisdiio ta^evob) 

Rocco Spacca il Ppi, Mancino minaccia dimissioni 


I giomalisti Rai 
agli abbonati: 
•Alzato la voce 
por la vostra tv» 


U. frapp» d tfemlMI Ma M. 
MlMWtdtaiin'inliMha 
MnW(Mir<dAoHt»tfi>l» 
v»w).li.ll»mttou.i»pdl8> 
clMMti acN ditanMl d 
ao«oa c rt>arto. ■Wd paniliino - 
de* da l'aMio ranMM - eh. la Hai 
appartane. canpMimaoia al 
pabUleo.ll MbMcanon è la 
partilo • namnane una aomma d 
partW, * un Maim d ttMa faoea 
a tanta ftori* dharaa. NaOMnw ha 
R dritto d eancallai* la (naca a la 
Haa dia non fi plaeetono. Sono 
nooaaaario nuova 0 haona 10(0 par 
un torta aantrio piririiloo a una nana 
conconantaaialnnaniltunoaiaova a n ait ato 
UtavairiOadiattaaaptNllanitoladwailàa 
la Itoaittil'aapaaaatonolntvtllilwiM dalla 
coinunIcaitonapubMIclaprtvath.SaRiia l'Invito 
aR’a>hooato ! *art a voreatrilavotaoa((lun(a 
la aua firaa alla noatia ehiadando tolta a oMifo 
al toaaManta dada RapuWMca a al Pariananto 
dlntaivanlrosTtaHInnitartPtorol a datonl. 
•linea SaifiiqiiNr, «lulto Banaril, Carta 
Mania. Marta Ulta Baal.MlclwteCueuiza, 
tnOiHbai, Ctiman UMidla. Empadocla 
Mdlla. Mauritto Manaoni, Mlehato Maaa, 
ConadtoaMlnae.(ai(toMada»M.VInaanM 
HMlea. UW Haeeo. Mleha to (antoro. 
MarWtoa (altarino, OaneartoSntalnuMl. 
(MortBaSclaolli.PavU8aMOI.SaNlto 
lluololo.ahnoppo VauMcchi, Fabio VandU. 
IManlolltafiatatoitoH’lMcnl.lHoiflo 
BdBoi, iHawUndo l1nlMI<a.altonnaln una 
«eMaraiiMa eha m •ConiMltodl 
anaWadartant aaoppato. u alaj ui ihato. 
Inoapaea a» toi rteadwantaata portando. 
adonlon<aMa.ltRilaull'aitodolbaalio-o 
inttatuaiiiaMtatDriaMlatvpuMriloia 
moHUttiaipotdhndoroi'ttteMlt. 


N«l Ppl si parla di spaccatura. Nicola Mancino minaccia 
dimissioni. Le dichiarazioni del segretario, ‘possiamo al- 
(eaicicon An perle r^kmali*, hanno sconvolto i( partilo. 
Tempestosa riunione con il gruppo popolare al Senato, 
Mancino preannuncia ‘durezze» nel dibattito ma Buttiglio- 
ne libadisce: ‘L’alleanza con An può essere un ragionevo¬ 
le raschie». Il 9 e IO si riunirà II Cn e li probabilmente ver¬ 
ranno presentali due documenti ecl si conterà. 


ddeaii— hA«M«N«Ni 


a ROMA. A Fiuggi aveva detto; noi 
■lamo al caniro e aipaniamo, ogni 
tanto cl muoviamo per favoriie gii 
arrivi. Flocco But^lone pero que- 
Ita volta non Iw avuto la pailenza 
di aiiendere, anzi si k lalmenu agl¬ 
iaio etri) in un'lmeivtsia al Messag¬ 
gero ha dlchiarBlo: 4.6 allearne 
con An si possono Care. Le consul- 
Uzlonl Intonali posMno esam II 
leirem In cui diertmaniam un ac- 
oirdo di programma Ira II cenno e 
la destra e la cosriuzione di un po¬ 
lo moderalo*. Ancora: >11 Ppi non 0 
pio costretto ad un’alleanza a sinl- 
slra per contrastale la deriva plebi- 
segarla'. 

Il segrdario popolare finalmente 
a staio ctiUttO, ha dello con chi 
vuole andare, da che pane dare. Ci 
6 attivalo per tappe, dopo aver 
avuto assicuaiiool dal poóibdi Al¬ 
luri alleali. Tutti ilcoidano la chlac- 
chieraiB con AnionloTalanl rubala 
da «Suiscla la notizia*, quando But- 
llgllone In sostanza disse al suo in- 
takxuiore loizista: llberaievj del¬ 
l’ala esttema e ne ripartiamo. Poi a 
Rnl e Berlusconi, durante una con- 
veraazione privala dietro le quinte 


del congresso di An, ha chiesto di 
smeiierla con gli attacchi a Scatta¬ 
re e con la rtcniesia inUmidauaiia 
delle eietiom a giugno. Ed è stato 
Kconientaio. An ha fano la sua 
avalla, Rnl na smesso, per ora, di 
prendersela con il Quirinale e nelle 
sue conclusioni a Fiuggi non ha 

K ia accennalo alle elezioni estive. 
>r BuUgtione é staio un vera e 
proprio tra libera. 

PMitteIndibbuglle 

Le dichiarazioni di Buitiglione 
naturalmente hanno messo in sub¬ 
buglio l’inwo panilo die si «xin- 
e ad un consiglio nazionale, il 9 e 
0 febbraio, ira I più drammatici. 
Sembra, Infatti, di livlveie le giorna¬ 
te del novembce-dicemtàe 93. 
quando Mino Uaninazzoli slava 
portare fa De verso ii Ppi su po¬ 
sizioni ligorosamenie di cenno e i 
Mastella. I D’Onotno e I Casini si 
accingevano a sposlais veiso Ber¬ 
lusconi per dar vita poi al Ccd. 
Stesa almoslera: riunioni, telefo¬ 
nale coiKilate. 

Ieri sera, per esemplo. Nicola 
Mancino ha riunito i .senatori, a 



r-ewiclnamento di An si centro, dei rischi, se sono ragionevoli-. 
Non i stato pero, a <)uanto pare. Mancino ha pero ha già precisato 
convincente. che e in dsoccordo: «U nostra 

Airusctta dalla riunone Butti- straiegianoneperunaHeanzacon 
glicine, a unadumanda precisa sul- An-, c ha preaiuiunciato -duiezze- 
le prossime elezioni regkinak. ha ne) dibatùla interno. Rosi Biadi, 
risposto; -Ne parteremo in un aiho poi a BultigMone già augura -buon 
mcunenlo- Ha ribadilD l'appoggio viaggio-: dia hnalmenie detto la 
<lKlsoecoiniinlD' 8 lg<}vemoDi- verità.hasvdaluisuoiveriprogetti 
ni. Sii An ha un po' sAiman (a pO- poittRi. Ma deire sapere che non é 
sizlone: •Bisogna a^vrtlare, ma in possibile imboccare questa strada 
caso trisogna anche cenere senza un nuovo congresso. A me- 


piazza del Gesù Butt^tune ita 
convocato Franco Marini FW il se¬ 
gretario ha raggiunto l'assemblea 
del gruppo al xnaR>. C stata uim 
discussione luitsa t OKandesoeiOe 
preceduta da una relazioite di 
Mancino. Stando alle indiscsezionl 
si è materializzalo un vero e pro¬ 
prio fuoco di fila di domande dei 
senalori su quali sianole Menzioni 
di Bulligllone, il quale avrebbe ri¬ 
vendicalo la coerenza della sua li¬ 
nea. mettendo in primo piano 


no che non prenda ano di essere 
venuto meno al mandalo ricevuto 
dalcongresso-. 

CMMBMbon MutlriMMl 

Sabato e domenica prossima 
Mino Maitlnszzioli. il sindaco di 
Brescis votato anche dal Pds. sari 
il proiagoftista di un convagnosvi- 
la linea pohtlca de! Ppl e sulle el^ 

k.-uiiz*.'. Mu 11 vciu puiii-j di svvdl.i 

sarà il Consiglio nazionale. 249^ 
no i mombn. in msggcranzs sulle 
posizioni di Bunglione In questa 
riunione è probabile che vengano 

E reseniati due documenri; se quel- 
> della minoranze veng bocciato, 
se le resistenze di Bitnehi. Jervoli- 
no, Manareila. Mencirto. Ella. Bln- 
cA, Andreatta. Seana e atti ed un 
pcesibiie accerdo con An e FI ver¬ 
ranno fiaccale, ancora una volta il 
Ppl SI conterà e Ione si spaccherà. 
Per la prima voUa davvero questa 
parala, spaccatura, à clicolaia ieri 
tra i popolari che non si riconosco¬ 
no nella linea del segretario. Altre 
volte lo scontro politico era arrivalo 
a momenti di tensione tortissima, 
ma mai fino a questo punto. 

Mancino, scioccalo da quanto 
ha Visio a Fiuggi, dal discoiso del 
suo segreiailo. ha detto chiara e 
tondo: -Con An non ci sto. Mi di¬ 
meno, preferisco tomaie a fare 
l'awocaio ad Avelli^o^ Q.iuanti se¬ 
guiranno questa linea non si può 
dire. La minoranza farà di lutto per 
tenere unito II partito, -per non la¬ 
sciate in giro l'eredità di Morm. 
Tenterà di usare come ultima carta 
la moakme approvata dal congres¬ 
so di fine libilo, in cui sì diceva che 
almeno per un anno non si sareb¬ 


be dovuta fare alcuna alleanza con 
FI, In quel documento si parlava 
solo di un anno e non si Kcenna- 
va ad An. perchè in chi l'aveva pro¬ 
posto e» lontanissima l'Idea ene il 

S mo BerUconi fosse destinalo a 
re solo 7 ine( e che il segreta¬ 
rio potesse concepire un 'alleanza 
con H parilo di Olan/ianco Fini. 

UnCn si catorblaneo 
iRsomma sarà una riunione du¬ 
rissima quella del Cn, come am¬ 
mette Rosa Jeivolino, -peichè le 
decisioni non possono passare sul¬ 
la testa del partitoli. -La tradizione 
degaspenana - aggiunge Giovanni 
Bianchi, presidente deiPpi - è sem¬ 
pre stata di grande adenzione ver¬ 
so gli alai. Quindi prima si discute 
poi si decide. Non dobbiamo rein¬ 
ventare la democrazia. I popolari 
faranno bene a non dissipare le In¬ 
tese che hanno Itcenziaio ^rìu- 
sconi da palazzo Chlai a fare in 
modo che il governo bini non sla 
laxidto nelle mani dell'astensione 
e deirignavàa del ni-, E Domenico 
Rosali, ex presidenle delle Acli. ri¬ 
corda ai popolari che In R ci sono 
•gli efementi che possono portare 
ad un regime-. Leopoldo Elia, con 
nettezza, dice per tutti gli opposito¬ 
ri: «Deve essere chiaro a tutti che i 
veri cattolici democratici non sono 
disponibili ad entrare nello schie¬ 
ramento di Rni eBertusconi-, E poi 
c'è il povero Gianfranco Pelricca, 
senatore di R passato recentemen¬ 
te nel Ppl. in un certo senso beffalo 
dalla svolle di BuUiglione, al quale 
lancia un appello: sia! allento, per¬ 
chè -con il cenlTO-deslra il Ppi non 
ha spazio, saremmo vassalli*. 


ITrorr*. La scossa del Filosofo crea probtemi ai gruppi dirigenti Popolari in gran parte d’Italia 

Ma nelle regioni vince raccordo con la sinistra 

MTAHNAMmmi 


■ ROMA. Un partilo diviso, fra- 
zlMiato, sicuramenie confuso. 
Sul quale è arrivata senza prewl- 
$0 una dichiarazione del segreta¬ 
rio che fino ad allora aveva cer¬ 
cato di mostrare equi'idistariza. C 
che. per tenere Insieme le iJiveise 
anime di quello che era sialo il 
più forte partito italiano, aveva 
promesso di coslruirc un centro 
nei complesso e polarizzalo qua¬ 
dro politico italiano. SI, ha detto 
^lilglione, un'alleanza con la 
destra è posàbile. E quel pattilo 
che pensava di liccètruNsi. di 
crear» una nuova ideniltà a par¬ 
ure dagli elemenll emersi al mo¬ 
mento della fondazione, ha sus¬ 
sultato. Un teiremoio non c'è an¬ 
core, ma non occoire essere si¬ 
smologi della politica per preve¬ 
dere che cl sarà. Basta dare uno 
sguardo a quelle realtà locali e 
regionali cito discutevano, oo- 
sMifvano afJeanze e leaaevano 
accordi in vista delle prossime 
elezioni regionali. E a quelle re¬ 
gioni che un prin» fondamento 
alla nuova identità dei Popolorl 
l'avevano daio alleandosi con la 
sinistra e costruendo governi ra¬ 
gionati solidi. 

Il lorremolo ha già investilo la 
PUgM. regione in cui l'accordo 


Ira Fds e Popolari, dopo mesi di 
discussione, sembrava aver rag¬ 
giunto la lase finale. Il successo 
delle elezioni di Foggia aveva in¬ 
ciso non poco sui rapporti poslU- 
vf Ira i due panni. H Ppi insisteva 
perché II Pds entrasse in giunta e 
poi da quel momento si aprisse 
la discussione per le prossime 
elezioni. In miododa dare alla re¬ 
gione una pro^ttiva certa e 
concreta. Venerdì l'accordo era 
quasi fatto. Poi l'intiaventodel se- 
grelario ha rìap»to II dibattilo. Le 
pressioni da Roma hanno latto II 
roslo. Adesso in Puglia è di nuovo 
tulio fermo. 

Colpita dalla forza del sisma 
anche la Lofflbardhi. divisa fra le 
province in cui é forte l'Influenza 
di Mino Martinazzoli e quelle in 
cui domina l'esperienza di Co- 
munlonec Liberazione di Rober¬ 
to Pomilgoni. La villoria di Bm- 


•eia è ancora presente nelia me¬ 
moria ed è forte. L'Imefizione di 
Mino Marilnazzoli di assumere 
una leadeishIpchesuperiiconlF 
ni delia sua città lascia imm^ 
nare uno scontro aneora più du¬ 
ro Ira le due artime dei Popolari. 
Milano è la città più a rischio. E 
Milano pesa non pocosuglleqió- 
lltrtl lombardi. Tre dei quattro 
consiglieri del partito diBvItiglio- 
ne e Formigoni noi> vc^liono so- 
slenere la giunta del rittdacoRre 
mentinl, che ha perso 5 consi¬ 
glieri, per soltofineare la loro osti¬ 
lità al partito dei rtrài^tori' legbé 
SII. Il rapporto Ira lire partili della 
gluma regionale ex Psi e Le¬ 
ga con il Partito democraiicodel- 
la sinistra sono difficdie aggravati 
dallo scandalo delle Usi. Ogni 
scossa che viene da Roma (oda 
Ruggì) molilplicafosconnoedi- 
viidc ullcriormcnie un pattilo che 
forse In nessuna regione 6 drasti¬ 


camente «(viso come in Lombar¬ 
dia. 

fortima la crisi laaibèce 
appena il vicino Ftomonta. dove 
la 0 unla regionale londaia suF 
falleanza tta Ppi e Ris resiste e si 
mantiene sakb. L'alluvione che 
ha disasbato la Kspooe Ita fnvetre 
laAoizalo i rapporti poIMci. Tan¬ 
to che si parta di una candidatu¬ 
ra comune per le prosàme re 0 o- 
nali. Solo due awisagUe di p^ 
colo; alcune torse di popolari.« 
preparano a liasm^are in Rnza 

Italia. E dopo la sortila d Bulli- 
girone la destra sta prqsaiando 
un documenlo che pouebbe 
proiocaic qualclie lempesta. 
Dalla quale si driendeuro, e per 
ora bene, ifopolaritlelbUglilIn 
in gRutta regionale con R Pds. In 
maggioranza seguaci di Butt^tio- 
ne sono crtnviiMr deUa neoesilà 
di govcn^con la dnislia. 

Rimaniamo a nord, nel VMM- 
to dove la vecchia De taceva da 
padonaedove i nuovi Popolari 


si libuvano derisi fra I seguaci di 
Rosi Bind. cotwìnli e renaci as¬ 
sertori dei'unttà con la sinisira. e 
un gnj|>po dirigente di centro. 
Ma anche «questi ultimi hanno 
negalo tino a ieri la possibilità di 
allearsi con la destra andando 
quakdie rolla contro una base 
che dìihda ancora dei -comuni- 
slé. Orache (araflno7Si lasceraii- 
no convincere <ja] segretario o 
manterranno (erme le toro posi- 
zior»? 

Negava iìiro a ieri cgni possibi- 
Nà di allcaisi con la destra e vo- 
knra andare atte elezioni con il 
FMs aiKhc il partito Popolare del¬ 
la ToseaRA. por guidalo da uo- 
itmi del segretario. Questi strani 
seguaci dì Bultigtione avevano 
apprezzato i risultati elettorali di 
Uicca e d Maa.sa Carretta, dove il 
kHo partilo n seguito aff'affeanza 
con ilPds amva aumentalo i roti 
c tconaavano d«. di frante allo 
spostanmenlo dei ceti medi della 
regione a destia, occorreva co¬ 


munque creare un riequlllbrii a 
sinistra. In questi giorni primi 
scrfcchiolii a Firenze dove le pa¬ 
role di Buttiglionc avrebbero por¬ 
talo a qualche ripensamento nel 
gruppo dirigente. Il leiremioto 
non è ancora arrivato in Tosca¬ 
na, ma un ueccLio sa^io e con¬ 
solidato equilibrio ha ricevuto in 
quest) giorni uno scossone. 

E si preparano al terremoto 
anche I Popolari del Lazki dove 
la giunta (ormalo da ftìs-Ppi ha 
provocato una verticale spacca¬ 
tura nel partito di BuUiglione. Su 
20 consiglieri 9, fra cui Luca Da¬ 
nese, nipole di Giulio Andreotti. 
non hanno accettato cii parteci¬ 
pare al governo della regione e 
hanno provato finora ad impedi¬ 
re ogni ipotesi di alleanza alle 
prossime elezioni regionali. Ora 
quei 9 sembrano ancora pio de¬ 
cisi a far considerare l'alleanza in 
giunla una paienlesi da cancella¬ 
re e a spostare di nuovo il partito 
a destra II siigreiarioha dato loro 


una mano. E in attesa che la crisi 
esploda tutti lacciono. Mentre 
l'offerta di Rutelli di far entrare il 
partilo Popolare nella giunta ro¬ 
mana non ha ricevuto rispasta. 

La confusione regna sovrana 
in Sielllà. regione abituata, co¬ 
me si sa, ai terremoti, ma che in 
questi giorni cercava di mettete 
ordine in una complessa situa¬ 
zione poKtica. Si volerà in Sicilia 
Ira un anno e mezzo. L'attuale 
giunta regionale è foirnala da un 
variegato gruppo di parlamentari 
ex De, ex Psi, ex repubblicani 
che nulla hanno a che fare con il 
quadro politico nazionale crea¬ 
tosi dopo il 27 marzo 19iM. Le 
forze del Polo non esistono, es¬ 
sendosi la giunta lormalii quan¬ 
do questo non era ancora nato. 
In questa confusione pareva es¬ 
serci una prospettiva: quella di 
un futura giunta regionale fonda¬ 
la sull'ullenza Ira Pds, Ppi c Rete. 
I Ire paniti ne stavano discuten¬ 
do. La posizione favorevole della 
Relc e la presenza di un leadei 
della sinistra come Sergio Malla- 
rella sembravano facilitare un 
dialogo anche se il gruppo diri¬ 
gente dei Popolari era tonnato in 
gran parte da seguaci di Biitligliu- 
nc. E ora? l.a confusione ripren¬ 
de quota. 
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CATTOLICI E POLITICA. 


Politica 

La Cd: «In primo piano sono Tequità e la solidarietà» 

E un nuovo documento sullo Stato sociale critica Berlusconi 


Martedì 31 gennaio 1995 


I vescovi: «Contano 
valori e programmi» 

Tettamanzi: giudizio sospeso su An 
Agostino: «No alla destra economica» 


Caduti i muri, i vescovi giudicano i partiti dai programmi e 
richiamano i cattolici a testimoniare i valori di solidarietà 
e di equità. Mons. Tettamanzi, segretario generale Cei: 
•Basta con le risse, bisogna operare per il superiore bene 
del Paese». An sarà giudicata dai «fatti». «Inopportuna» la 
messa del card. Stickler. Mons. Agostino: «Il Ppi deve rima¬ 
nere a) centro e non sposare la causa della destra econo¬ 
mica». Mons. Bertone: «Lo Stato sociale va ricostruito». 


■ ROMA. Fermo sul principio che 
la Chiese, uns volle ceduti i muri 
ed I precludili, si riserva di giudice¬ 
te I pattiti dalle «scelte prc^emma- 
itché' rnenhe ve ricaRteio ai cedo 
llct di 'non dimenticate I valori di 
solidarietà, di giustizia, di equità, di 
dilesa delia persona nell'assuwlo- 
ne delle responsabilità pollUctie». il 
^retarlo generale della Cel. 
mons. Dionigi Tenamanil. ha giu¬ 
dicalo con questo metro anche i 
più recenti latti politici. 

InlaRl. sollecitato a commentare 
la isratta» di An. dopo a«ar iHusrra- 
10 , Ieri mattina, la conclusione del 
lavori del Consiglio permanenre 
della Cei, mona. Dionigi Tetiaman- 
al he detto con una citazione even- 
geUce: Oal frulli riconoscerete l'al¬ 
bero». E ancora :<\on i chi dice Si¬ 
gnore, Signore, ma chi fa la volontà 
del Padre che entrerà nel ffegno 
risii ripir- Un modo per prendere 
quelctie dManza InsótenÀs nel di¬ 
re, a proposito del futuro di An. 
che Msegna verificare II passaggio 
dalle parole al latti», facendo, cosi, 
comprenedere che bisogna rima¬ 
nere cauti. E, Invitato a valutare la 
dichiarazione del salario del 
Ppi, Rocco Buitlgllone, per II quale 
<An i una forza democraiics con 
cui 11 Cenilo si può alleare». Il Se- 
grelario generale «feda Cel i stato 
mollo neno: •£ compito del prof. 
Butilgllone assumersi le responsa- 
biohtà delle sue scelte». Un modo 
per far capire che dielioButtiglione 
nonc’àlaCel. 


IMMTINI 

Ed a rendere più esplicita la po- 
siziocw scaturita dall'ultimo Consi¬ 
glio permanente della Conferenza 
episcopale, mons Giuseppe Ago- 
siinoche del uescowà IMice presi¬ 
dente e che al lavori della Cel lavo¬ 
ri ha preso parie, in un'lnteivlsta al¬ 
la rivista jóus diffusa ieri, afferma: 
•Il Ppi non deve sposare la linea dd 
llberalhmo economico, del rnenca- 
ti senza regole, non può schierarsi 
con la destra economica, ma non 
puO neppure appoggiare una linea 
estremista dali aìoo lato Deve sta¬ 
re in mezzo e proporre una siniesi 
-dinamica tra idue poli» Il Ppi -ag¬ 
giunge mons. Agostino - -deve re- 
pare al centro, propone un prò- 
pamma serio di governo e stare a 
vedere chi lo sottoscrive, recupe¬ 
rando In questo modo H valore 
centrale della progettualiià perché 
solo In questo modo i caiiolici pos- 
sonon liionrate » fare poliiica da 
protagonisti» C'é veramente da di¬ 
te che Rocco Buitiglione. quale 
leader di un partito che dice di li- 
ctilamaisl ai valori cnsiiani, va 
avanti da solo perché alla prova 
del fatti I massimi e^nenti della 
Cet non sono con lui o comunque 
lo guacdanocon distacco. 

ffwNrlp tM|WP9 •» An 

E c'é, Inollte, da registrare che 
mons. Tettamanzi ha fatto rimar¬ 
care una presa di distanza della 
Cel pure dal fatto, in verità incon¬ 
sueto. riguardante la messa cele¬ 


brata, davanti ai massinu' esponen¬ 
ti di An tra cui Fini, dal cùdinaile 
austriaco onantacinquenne AHons 
Maria Stickler. che ha -benededo 
la svolta-. Il Segretario genetak 
della Cei, dopoaver dettoche-cla- 
scun sacerdote é Ubero <£ Are 
messa deve vuole», ha precisalo: 
•Ceno si possono avere patett dé 
versi suHoppoitunilà e, comuiv 
que, tengo a sottolineare che é 
consuetudine saggia delfepisco- 
paio italiano quella di non parteci¬ 
pare ad alcun congresso potiiotK 
Cosi, mentre rimane il lanoche An 
ha dovuto fare ricorso, non avendo 
trovato rvessun veKOVo liaKano dt- 
sponibte. ad un vecdito prelato 
austriaco, conservatore e persino 
nostalgico dell'Impero ausoo-utv- 

S rlco e del generale Radewscki. la 
i ha preso le distanze anche da 
questa conrominorK) per la quale i 
vescovi Oiego Bona. presMenie di 
fiat Otrisii. e Ungi Behazzt hanno 
espresso -sorpresa e «Mncem». A 
loro parere -repùodio desta «iva 
preoccupazione in un momento^. 
faticosa ricetta delle modalità di. 
presenza dei canoUci nelta vita so- 
cio-poiiticadeiPaes». 

UdiMciMaBeflMeMl 

La verità é che, per la prima vota 
nella stona degli ultimi ctiquan- 
l'annl e dopo che é tramontala la 
lormula dell -unità pokdca dei cat¬ 
tolici-. ivescovi itaHanl hànnodeci- 
so di affidare ai laici la resportsatii- 
liià delle scelle potiilche, ma si ri¬ 
servano di giudicare U loro operato 
In lapporio al valori acuì diconodi 
richiamarsi. 00 non iaioI dte che. 
di fronte alia suuazione potrticadel 
Paese che permane difTiciie e gra¬ 
vida di contraddizioni e di pericoli 
per la democrazia, abbiano rinun- 
craM ad alcune «KHcaziooi. Nel 
comunicaco diffuso ieri essi coit- 
dannano «una pgtinca intesa coene 
permanente confllRualiia e conte 
rissa coriiinvia» con ctueo riieri- 
mento « comporianenti di Fbrza 



Paolo Beriusconi 
chiude il giornale «La Notte» 
Fuori 100 dipendenti 
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haba e di An con i loro attacchi al 
CapodelioSiaioed alle isiliuzioni. 
Hanno, inollte, deilodiapprezzase 
solo quele loize poliiiche che mo- 
sano II <otagglo di anteporre il 
superiore metesae del paese agli 
■nrèresel ed agli egoóm privali o di 
grappo- con ewàeme riteiimeMo 
«'•.-onAMi di interessi 
Ha con il prossimo docunemo 
ìMiiolaio Educare alla socialiià. 
petunarip^deloSiaiosaciale- 
- come aniice>a il vescovo Taicisio 
Benone, preskienie della Commis- 


àerette"»'» 


s«t>e Ciusiizia e Pace della Cei che 
l'ha eltòoraio -1 vescovi rilevano 
che nei programmi dell'ez governo 
Beihoconi -si sono manifestate 
gravi lacune m ordine alla soiida- 
neià veno le fasce più deboli e po¬ 
vere della popolazione, mentre i 
nemeiso 8 protezionismo di parti- 
•Mfari interessi corporativi-. Lo 
•Staio sociale va certamente rico- 
nuilonva non smantellato». Eque- 
sM il segnale che i vescovi lancia¬ 
no «vche M gimmo Dini ed alla 
varie tome politiche del Paese 


ConfMonleri: 

«Sulla par condicio 
d adoguoromo» 

la nMareat a pnM» a-auWre e ad 
adafuiM-agli tviMual 
piovwedbnanti dal gemmo h 
Wmttda^cendltlataliiilal m -. 
U M detto II ptaaManre Badale 
OaafilanM a maeflne di va 
eenvegne au -etlea a auaMcN^ 
«■ìMetMo da PiMiaU M. to 
e«n e e a eliaai l ade<giMpp«vf)enni» 
ala moMehe data laica MamM, 
che H Certa ceelHdoMla ha 
Impeaia di ttmdam «lire roiMlM 
-M.CanMeMetiitadha<Heol* 
Hweprto aecoirea le Como 
ca a l ihuieeele e w velpoeoe irete 
pUdeiàSperoantedldedltlwUi 
qeUdI •• le resi nadeeel feeeeee 
pertin • dà eel MtZMim 
a n emeetre ■ll■^nllr^a■ln W *lml m ■ 
ritade bi aliarti le KM atrategH di 
dleaa. Me pebra dela Maini, gii 
é Itale cMarto. d sene t 
lefetendan- 4t. hi rtepeete 
C en i deiilal-ddeweme 
prepenre. ad d pnpalaw a 
tette qeel» sta aiererh 
CeaMaeo da 11 leale da d 
eetaece e da d vede ma ce» 
baerv reato, lo l'he gtt dMto aa 
vaHe 0 rene etate aeceetto di 
iWdiaggtawhii.Waierelrea 
patcM.eomeiweddaranada 
fae-. Cetrtilndtrt halnllna 
eartemalo 1 progatta per la 
quetMlaa bv Borea dd grappo. 




Questo «Polo» corrode la democrazia 


S ONO DA CONDIVIDERE i 
(orti richiami di Natta, ap¬ 
parsi su •L'Unità», a soste¬ 
gno aella più ampia mobilitazio¬ 
ne possibile contro I gravi rìschi 
di sovvertimento democratico 
che investono la nostra democra¬ 
zia. Aggiungo che ho positiva¬ 
mente constatato, nel miei con¬ 
tatti periferici In varie parti d'ila- 
Ila, che la preoccupazione è mol¬ 
lo diffusa e prolondamente senti¬ 
la onche tra i cattolici democrati¬ 
ci. Ci sono quindi condizioni 
Incoraggianti per passare al più 
presto ^ll'allamie ai rimedi poli¬ 
tici con 11 comportamento coe¬ 
rente di quanti, pur nelta diversità 
delle loro posizioni di fondo, sen¬ 
tono Il dovere preliminare di apri¬ 
re una fase nuova nella vita na¬ 
zionale. 

Non sempre questa urgente 
necessità è awenita. Tra i guasti 
di una polUlca spettacolo senza 
limili, che lutto consuma. » é 
consideralo quasi normale il de¬ 
grado della lolla politica, l'attac¬ 
co palese e occulto alle istituzio¬ 
ni. te lacerazione delle regole del¬ 
la convivenza democrauca, che 
la ^giudlcatezza della destra 
italiana c l'arrogante presunzione 
di chi ha preso il potere con un 
Imbrv^llu eletiorale considerava 
Irreversibile. GII Insulti Inaccetla- 
blM a Scalfaro, che lutti 1 demo¬ 
cratici apprezzano per la serena 
c tenace difesa del valori costitu¬ 
zionali. sono andati al di tedi pur 
discutibili polemiche di merito c 
hanno Investito, per te prima vol¬ 
ta dal dopoguerra, la funzione 
stessa del presldcnie della Re¬ 
pubblica clic si vorr^be prigio¬ 
niero di un dato elettorale coniro- 
veisu c anlugonlsla di un libero 
Psftarnenm 


Con la stessa logica soweitilfì- 
ce si è giunti ad un contrasto de- 
stablllzzalore tra il governo e il 
Constilo superiore della magi- 
slraftira. con un presidente del 
Consiglio indagato che nchlama 
all'ormne in televisione I giudici, 
a polemiche inaudite confa C-ar- 
te Costttuzionale definita -cupote 
di ma/iosllà- Impanala ad intac¬ 
cate i ditllll del cittadini, a consi¬ 
derare carta straccia il ruolo sen¬ 
za virKolo di mandalo di deputali 
e senatori per delegitlimare un 
Parlamento In cui si dissolve una 
maggioranza. Si potrebbe conti¬ 
nuare nell'elencazione. Il filo 
conduttore di violazioni costitu¬ 
zionali piò o meno scoperte e 
crescenti é II tentativo, da Inter¬ 
rompere prima che sia troppo 
tardi, di considerare un latto 
compiuto l'acquisizione di una 
democrcizla direna. plebiKilaria 
e antiparlamentare, con i risvolti 
autoritari Indoni da una elllciente 
econtrollaia lelecrazia. 

Insidiosa oltre che devastante 

é poi la lesi, grossolanamente di- 
lesa da Cesare Prevlli di Forza Ita¬ 
lia, del prevalere di una inammis¬ 
sibile costituzione materiale, ri¬ 
spetto alle regole scritte secondo 
lui di latto non più vincolanti, giu¬ 
stificala da prassi parlllocraliche 
da noi crillcale anche In passato 
e soprattutto a causa dell'Introdu¬ 
zione della legge elettorale mag¬ 
gioritaria. Il ragionamento é aber¬ 
rante. Si dimentica, voliilamenle. 
che la materia elehorale è disci¬ 
plinala da legge oidlnaria pro¬ 
prio perché la Cosliliizloiie. latti 
salvi 1 suol principi fondiimenlali, 
va |X)sta al riparo dal torniiirsilra- 
iniie la rappresenlaiiza della di 
maggioranze e opposizioni. 

L'oWenivo divenra cosi ancora 


UHwattsuwurt 


più allarmante. La cosddena co¬ 
stituzione materiale é la leva per 
demolire, pezzo per pezzo, io 
■sfuro di dirirro’ e tutte k sue ga¬ 
ranzie. )n un coirtesio diveno ac¬ 
cadde anche cort il lascisino. Si 
pensa che chi ha il potere è auto¬ 
rizzato. contro lo stesso Paria- 
menlo. a rissare unUateratmeMe 
te regote e non mweee a esentbar- 
k) In un quadro di norme coslbu- 
zlonall di valore permanente. I le- 
giroi autoritari si fondano apputt- 
10 su questo presupposto dal 
quale discendono, h^amenie, 
I investitura senza mecRazioni po¬ 
litiche delcapoerb una classedL 
rlgenie cooptala. K Ilio diretto con 
la prassi dei sondaggi edelpMé- 
sclli. l'idenlificazione tra governo 
e Stato che distrugge Vaidcolazio- 
nc dei poteri 

N^lì ultimi mesi é slata più 
volte in discussione la torma àe- 
mocratica della vba nazionale 
sancita dalla Costituzione. Lo si è 
constatalo anche in materia (B 
conflitto tra rilevami interetsl pri¬ 
vali e funzioni pubbRche. L'bivo- 
hizlone autoritaria si é accentua¬ 
ta per il prolllarsi di uo Inquielan- 
le potere personale, bi nessisi 
paese democratico un •feoten 
politico che controlla tutte le tele¬ 
visioni private, e parte ^lla stam¬ 
pa c dell ediloria, ed ha una h>ne 
presenza nella pubblicilà. netta 
distribuzione, nelle assicurazioni 
e rielle aiiività llnanztarle. avreb¬ 
be potuto assumere te responsa¬ 
bilità della presidenza del Coni¬ 
glia senza una scellaprelimlnaie. 
traspaienle e verllicaule. Ita Hiie- 
lessi privati e funzione pubbica. 

La questione, morate epoRlics 


prima che giuridica, è stata aggi¬ 
rata con e^sedienii fin dsB'inizio 
e nonostante la sofiecrtazlone <A 
puntuali garanzie da pane ddea- 
po dello Stato. La rtomina dì un 
•connMfo di sqggè. nominali daL 
rinleiessalo, è stata ijna scappa¬ 
toia per non cnnipier alcuna sòel- 
la. come è dimostralo dall'evast- 
vo progetto governativo successi¬ 
vamente presentalo dal governo. 
Cgravedresianocaclulinelsilen- 
zionumeroriattidigoveinowzia- 
IL per conflitto di interessi, in mo¬ 
do scandaloso Alle criliche si é 
réposlo sprezzantemente che le 
saranzieci sono già. adopera del 
Pailamenlo. della magisiratura. 
del presidente della RepubUica e 
che h ogni caso ancne (|ueslo 
problema à potrebbe rtsohrere 
ccm il voto anticqrato ad una 
maggioranza che non se lo por- 
retSenemmenopiù. 

Ce n'è abbaslanza per sostene¬ 
re la priorilà del ritorno alla Cosli- 
noàone. Fochi pomi fa anche 
Gbsseppe Dosseni ha ilpeniio 
raflarme. Egli ha invilalo a rtraii- 
(fire> gli amb^i i B er imen ti ad 
una presunta seconda Repubbli¬ 
ca inIrodcNti pa destabilizzare te 
cQsdenze iid confronti di una 
Costituzione che. Hno aMa sua 
modifica con procechne i^alL è 
rincolante per niUL Non si tratta 
di chiudersi nella difesa sacrale in 
un lcsK> che può «»»« » rivisio ri- 
spetlando te pranzic previste. È 
tempo di attuare e viveie valori 
costituzionali che restano di 
grande attuaBlà. Il capo deio Sta¬ 
to. c^geBo di urta dirónesia cam¬ 
pagna di dentoazione da pane 
della desila, lol» ditnoslialo op¬ 


ponendosi con paziente fermez¬ 
za agb attacdtialla Costituzione. 

S^aro non ha esitato a difen¬ 
dere il Pariamento, il suo diritto 
od esercitare la piena rappresen¬ 
tanza della sovranità popolare, 
dai virulenti e maudlli tentativi di 
delegiubnario. La soluzione di 
goventoche ne è scaturita, grazie 
airUnp-egno a rischio di un -gnand 
cornmi> c^ne Lamberto Dini, 
non poteva che essere eccezio¬ 
nale e transitoria ma non ri può 
per questo dimenticare che solo 
su questa via era possibile il ripri¬ 
stino deUa normalità costituzio¬ 
nale. Non c'é dubbio che K -go- 
vreno da' tecnica ha sempre rap¬ 
presentato. ben oltre l'acuta criti¬ 
ca di Benedetto Croce, un allon- 
lanamenio dalla politica che é 
anch'essa essenziale, al pari del¬ 
le norme della Cosliluzibne. per 
la tarata della democrazia. 

Ma tocca ora al Parlamento 
nassumere la propria funzione 
primaria per aprire una nuova e 
costrottìva fase politica. Ci sono 
materie, dal -blind trust- alla revi- 
stone in senso pluralista delia teg- 

E Mommi c alla riforma elettora- 
clie possono essere aflroniaie 
e risolte con lempesliviià e laiga 
conveigoiza parlamentare an¬ 
che se non sono nell 'agenda del¬ 
le priorità di un go^rno nato con 
compili pU (imitati. La stessa co- 
snuzMne dì alternative poliiico- 
pariamentari. nel caso di preme- 
dilati sabotaggi all'opera del go¬ 
verno Oini petripropo^ l'opzio- 
iK <£ avventurose elezioni antici¬ 
pale, é un impegno di rilievo che 
non tiwrert ceno ostacoli nella 
srrapolosa difesa delle garanzie 
caslihiàonaU da parte del capo 
delloSMio. 


Ed e Infine dovere del partiti 
che hanno ostacolalo l'offensiva 
autoritaria di una maggioranza 
andata in frantumi per le sue con- 
iraddiztotti, oltn; che per il modo 
dìlenanlistico di governare, assu¬ 
mere l'onere anche politico di un 
ritorno alla Costituzione, anche 
nel corretto avvio di procedure di 
revisione, e della preparazione 
con un serio dibattito nel Paese di 
ahemallve credibili da sottopone 
al vaglio degli eletiorì. L'obtenlvo 
non è quello di dar vita ad una 
ammucchiata di forze eleoge- 
nee. che npeia nell'alea di cen¬ 
tro-sinistra gli errori della coniusa 
aggregazione elettorale entrala In 
crisi. 

Kst^na aprire una libera di¬ 
scussione sui leali problemi del 
Paese tra Pds e Ppi, Venli e Patto 
Segni, Lega Nord e i molli demo¬ 
cratici dei vari gruppi, se si vuole 
cosimiie. in un utile confronto 
anche con le opposizioni, tairan- 
sizione possibile che prepari, per 
il domani, alternative politiche 
con chiari prt^animi c a sicura 

J uida democratica ricliiesle dal 
ivenite delta democrazia com¬ 
piuta, non consociativa, e non so¬ 
lo in forza di una legge etellorale 
maggioritaria. È l’inizio di una ar¬ 
dua fase politica che deve Ira l'al¬ 
tro affrontare, senza scappatoie 
da seconda Reput^lica, riforme 
Istituzionali compatibili con la 
Costituzione. Non c'è spazio per 
ambigui nnvii poiché, come ri¬ 
corda Natia, é urgente opporre 
un lavoro di pacifica costruzione, 
con rispetto della diversità nel co¬ 
mune impegno, a chi non ha an¬ 
cora rinunciato a •dichiarare 
guerra alla dentocrazin in questo 
Paese-. 


m MILANO. Chiude il quotidiano 
milanese La Notte. l'uHimo giorna¬ 
te italiano del pomeriggio, fondato 
nel ldS2. Senza lavoro dall’i feb- 
teaio 42 gionullstl, più impiegali e 
poligrafici. In tutto, compreso l'tin- 
dotto-, un centinaio di persone. Il 
giornale è di proprietà di Paolo 
Berlusconi, il fratello plutinquisiio 
deli'ez presidente del consiglio SiP 
vto Berlusconi, a sua volta inquisilo 
per conuzione come padrone del¬ 
la Fininvesl. Il primo molto unito, 
da sempre, al fratello maggiore, 
anche nella fede In Forza Italia. 
•Sono quelli che promettevano un 
mfllorte di posti di lavoro...», com- 
meniavano ieri con amarezza du¬ 
rante l'assemblea convocala nella 
redazione dì via Viftuvio. Battuta 
che viene spontanea a chi. pre¬ 
scindendo dalla vane pstunesse 
eieiiorali berlusconfane, un poeto 
di lavoro lo aveva già proprio In ca¬ 
sa del Biscione. D'atea parte, fino 
alla fine dei 1992 gli altari dei ffatel- 
Il Beriusconi erano In comune. Poi 
Paolo Berlusconi acquisi li control¬ 
lo detl'attiviià edilizia CEdilnord) e 
del quotidiano II Giornale. In que- 
st'ultln» caso soprattutto per per¬ 
mettere al gruppo rii famiglia di 
scansare la te^ MammI sulle 
concentrazioni editoriali. Nel 1993 
Berlusconi juniot acquistò Lo Noi- 
w. già fn cattive acque: tra I vecchi 
proprieiari, olire all'editore Rusco¬ 
ni. ilguravano Ifmprendiiore Salva¬ 
tore Ligresii e il finanziere Seigio 
Cuiani, (floeraxlani, giunti agli 
onori delle cronache diTangenio- 
poli. 

La notizia della fine della Noiteé 
stala comunicata ieii.potTierteio 
ai dipendenti da tal ragionter S^- 
dea, funscnartodì Pac^fierfuso 
ni. -Sono 11 ilquidalore», ha detto. 
Del padrone neppure l'ombra. >10 
ha deciso - si legge In una nota - 
l'assemblea sRaotdItMria degli 
azionisti». Ancora il 23 dicembre la 
stessa proprietà aveva invnaKi a 
bnndare ai magnifici destini del 
quotidiano, In visi» di un rilancio, 
ieri II naufragio. Secondo la società 
ediince. fa -iSiq», late decisione à 
stata presa per «la netta diminuzi». 
ne della vóidHa delle copte e per 
la consistente perdila del laituralo 
pubblicitario che hanno aggravato 
una già pesante situazione econo¬ 
mica... vanificando qual»asì possi¬ 
bilità di rilancio del quotidiano». 

I Per la cronaca, sembra che, sul 
I fronte pubblicitaiio, sla stato snob- 
I baio dalie stesse società FlnlnvesL 

Nel giomi scorsi si erano diffuse 
indiscrezioni, non commentate dal 
: gruppo Berlusconi, secondo le 
quali il quotidiano, avrebbe potuto 
essere ceduto al gruppo Monti 
(che già pubblica Resto Del Corli¬ 
no. Atozione e Tempo), mollo in 
sintonia con Foiza Italia Si parlava 
già di una direzione affidata a F^ 
Luisa Bianco, ex direttrice del rle- 
lunlo Indipendente e onnipresente 
i suite reti Rnlnvesl. In cambio. Ber¬ 
lusconi avrebbe voluto una quota 
della società editoriale di Monti. Il 
progetto: ridurre I giomallsti da 42 
a una dozzina, senza garanzie per i 
pol^lici. Ieri mattina é andato a 
rotoù. E la notizia della liquidazio¬ 
ne è ariivaia assieme a quella che 
Il direttore dd quotidiano, Massi¬ 
mo Oonelli. era stato nominato di¬ 
rettore del settimanale &>oro. che 
appaitlene alla Mondadori-Rnin- 
vest. 

Ha atiermalo ieri un esponente 
del comitato di redazione della 
Norie -È vero che già da qualche 
girano nel giomale si tespìrava 
un'aria pesante ma non ci aspetta¬ 
vamo questa Improvvisa decisione 
liquidalorìa da parte deti'edifore». I 
giornalisti sono oira in assemblea 
permanente. A loro avviso l'editore 
Paolo Berlusconi, oltrelulto. non 
ha mantenuto l'impegno di realiz¬ 
zare il rinnovato progetto gialico e 
ha privato il giomale di qualsiasi 
inizialiva promozionale. Comun¬ 
que Beriusconi avrebbe detto al 
giornalisti che, pur liquidando la 
società edKrìce, intende mantene¬ 
re la proprietà della testata in atte¬ 
sa che un acquirente si faccia 
avanti e si possano salvare I posti 
dei dipendenh. ora in cassa inte¬ 
grazione. AH'assemblea ha parteci¬ 
pato anche II segretario nazionale 
della Frisi. Giorgio Sanlerinl. Oggi il 
cdr s'incontrerà con gli avvocali 
deil'Associazione Lombarda *1 
Cùjmsiisti. 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Il capo deilo Stato a Reggio Emilia dopo gli attacchi 
subiti dal Polo: «Resistere contro chi turba la verità» 


Scaldo: «Costituàone 
bincea da difoidete» 

«Le sarò fedele, e non sono solo» 


Appello di Scalfaro contro gli attacchi alla Costituzione: 
•Insistere ogni giorno, re^tere alle turbative della verità». 
«Ho giurato sulla Costituzione, sarò fedele fino in fondo». 
A chi lo vorrebbe isolato sul Colle replica: «Non sono solo, 
oggi l'ho toccato con mano. C'è tanta gente che crede 
nella Costituzione e nella democrazia» Poi un monito: «La 
libertà non è un dono dato una volta per sempre». ARoma 
il presidente incontra il ministro delle Poste. Cambino. 

_ D»L NOSTHOINMIUTO _ 


■ REGGIO EMUJA. •Resistete, resi¬ 
stete, lesisteie...» La voce di Scelta- 
tu e accorata eseveia. Le sue paro¬ 
le rlsuonano solenni Ira le volte 
della sala del Irtcolore, uno del pe¬ 
lasi sacil della pahla. Fra <)ueste 
Buslete mura il 7 gennaio 1797 i 
rappreeenlanH del popolo della 
quaitrecini Cispadane si riunirono 
^r dar vita alla prima torma di Sta¬ 
lo libero dell'Italia moderna. fU in 
queirineonno che vide la luce an¬ 
che la bandiera tricolQte. 

in parole di Scattato non sono 
dirette, ma II messaggio t chiaro. È 

C colora che in queM uttlml mesi 
ino dichiarato guerra al Quid- 
naie Ano al punu di minacclam 
limpeachmeni. Ma Scattare non 
gettala spt^a. È pronto a scende- 
te In trincea. La sua trincea è la Co- 
jtttuzione. 

Davanti a sé ha II sindaco Anto¬ 
nella Sp^glart che gli ha rtvoKo 


Emilia, oltre ad essere la patria del 
irti'oiure, d anche una cina inanlre 
della Reittienu e della guerra di li- 
berasione. Quella pagina dt storia 
è alle spalle, ma di resistenza c'è 
baogno ancora oggi. L'appello di 
Scalfaro è per giramminWraiori, 
ma sembra un'eaoitaziotM molla 
anche a se sieaao. A>xom leslsie- 
re ogni giorno, resistere di freme 
alle situazioni faticoie, alle con¬ 
danne ganerehiaaie, alle turbative 
della verità. Biugna lesiare tesml 
dove si è, con serenità dello spirito 
elranquIIIIU della prapria coscien¬ 
za». Non mollare, dunque, e la pa¬ 
rala d'ordine del presideiilc. La li¬ 
nea della ressienza è la Costituzio¬ 
ne che resta punto di itierimenlo 
•essenziale’. •Ho fratti fedeltà al¬ 
la CosUtuzIone e manterrò lino In 
fondo, nella miavtta, questo giura¬ 
mento con gli occhi fissi su questa 
Carla e sul valore e sul prezzo che 
è costata». 

reion MiMHittrii* 

A chi voitebbe archiviare in (tet¬ 
ta la Resistenza, mvlse un monito: 
•La llbenà non è un dono dato una 
volta sola per sempre, dipende da 
ciascuno di noi, la Resistenza di¬ 
pende da ciascuno di noi; anche 
nel momenti In cui non c'è più la 
resistenza In senso storico, occorre 
teslsiefe ogni giorno. Occorre resi¬ 


stere anche alle tentazioni di dire 
chi me lo ha fatto lare, e tante vcrite 
questa tentazione viene*. Dunque 
non arrendersi, testare vigili e di 
fronte alle difficoltà, agli attacchi 
ingiusti, non abbandonare il cam¬ 
po, nontUltarsl. ma combattere. 

R^io Emilia ha dato tre mem¬ 
bri illustri all'assemblea cosduien- 
le: Meuccio Ruini, don Giuseppe 
Dossettl e Nilde JoRi, Il capo dello 
Stato, al teatro Valli, ha 'rèlmo ri- 
confarli. In paiilcolaie ha ertalo 
don Giuseppe Dossettl che depo 


TataraNa: «Fini ita 
aoa haaaa auil lalilato 
lapalaaika 
caalro I OhMmI»> 

0tannu«cfeTMt.ll.eade4aRc 
nuvele.NeceoftèatueeaaOseit 
UrigiaMMiroPiMttsèeleiM 
pt iWe • «tre. a «Mwère •• 
nttgler «ree «fibula netta tunga 
Murtgiaena In pettlSea «he gtt ha 
MlaeenwMmllilW«a 
«ttaWraMi'artMitta-. Att imi 
lumMao 11 mdbu aia p«latnKa 
con II QibMa - «leva a ipMpt. 
TMrelli ^ qeella «aemlea ai «en 
l'ha rea Wllal». « 4o«e N aro 
liitinrenta a Fhiggl ■ ••<*(«« 
IHKeretW Al avaferawatt 
biM«tt«a« a are atre partavi a 
tIMa panaaala, a ehi non arava 
«aneaidMB la eaaa diPIra can 
naaauna a Mi'. U ha acMareto 
l’aiiitta Ua aèalla^ièaOtupappa 
htaattipaHaMleeanRaao 
IMIcala. Una (ngwa-a are e Ire 
nuanalP a fana u tB.aaala 
MKuMM a. paitM è «n darere 
aaeWtuioMli.aaiiiiaieidaiei 
dilla RapuHittea è stala aaMaiMa 
da èn In MrlaiuntiK. ha 
preaagidloTalarella.ad«aèil 
easaa ri iaawnaa ir^parUtral 
pailW par ■affieiilare I preUand 
urgaiU dal paaaa» a •arrivare ad 
■nabrtaaa salto aelegttmantB 
an(l8tp«WdsltoCaB»tia-Un 
abbassamtato da toni par vilBtiia 
maglto coma • «uand» stabttlre la 
datadatoumeoaNhiaiainaCRa 
paMMi atoanzea contraT 


decenni di silenzio in questi mesi e 
tomaio a (are sentire >11 sua voce 
autorevole» In difesa detta Costitu¬ 
zione. PcK una irecciaa polemica 
contro quanti vanno t&endo die 
la caria costrtuzlonaleè stata Blrai- 
to del cosocialivisino. •Quanto po¬ 
lemiche Inumi... hanno ripMuto 
per decenni che queaa caria era 
nata da un patteggiamenhx n>a àv 
vece è nata dalla capacità <h lutti di 
Inchnaisi davanti aU'uotno e ai 
suoi diritti inliamontabilK ScaHaro 
liqUda cosi coloto che vonehireto 
late fabula rasa della Cosiiluaione 
rihadendo che resta 41 punto 
di riferiirtento dell'oggi e detdoma- 
nL E richiamandosi al tributo di 
sangue pagalo dalla tona paitigia- 
na per conqutsiaie la hbertà D pre¬ 
sidente ha posra una sequenza di 
domande -Che prezzo starno di- 
sposii a pagare per non saltare sul 
carro del vincirore di c^, lene do¬ 
mani. se è m contrasiocon i nostri 
idealP Siano doposii a pagare d 
prezzo rnagari di una minore car¬ 
riera, per essere fermi nel ttosiri 
pnncip?'. 

All sperrura della manifestazio¬ 
ne due siudenri detta compagnia 
(eatraie del liceo dattsico Arrosto 
avevano ricordato gli episodi prin¬ 
cipali della guena di liberaztoòe a 
Reggio Emilia. Un lungo elenco di 
caduti Anche II capo detta Sialo 
ha richiamato *11 rico^ del morii 
luiit. su ogni Ironie- Poihaagglun- 
to. •Ma questo non turbi malìa ve¬ 
nti della scelta di campo, non tur¬ 
bi ta vemà. perchè alitimenil si ol- 

Ic-Dderv-bbetri lutti-. I.'nttmiv Miqki 
1*1 più commovente, a OaMicu al¬ 
la casa museo del Cerve I setti (la- 
lelli UCCISI per rappres^ttadal na¬ 
zifascisti. 

«««■«ihwl 

Ad accoglierlo ex pailtgiani I 
(C'era anche Arrigo Boldrmt con il i 
quale ha scambialo un abbrac- ' 
do). I familiari del Cervi, secolare¬ 
sche delle «lementari Anrva Bigi, 
sindaco di Catnpegine. ha espres¬ 
so solidarlelà a) presidenie per I 
pesanti attacchi destabllizzarni a 
cui è sottoposto mentre è ttnpe- 
gnaio nella difesa della Cosièuzto- 
ne e della demociazia. Anche gk 
alunni di Gaiiaiico gli hanno scritto 
una tenera di solldanelà: •Lei ttonè 
solo, starno con tei presidente per 
cosiniire un futuro di pace e sob- 
darlelà’. Sofidanelà alla quale 
Scalfaro ha li^rio con alfeuo e 
orgoglio: iCrazte tianvbini. grazie al 
sitrdaci. C^ ho toccalo con mano 
che non sono solo. Lo so che non 
sono solo perchè (fi gente che cre¬ 
de nella Iterlà. nella CosHhidone, 
nella democrazia, neivaloti umani 
ce n'è tanta. Se 9 crede nei valuti 
che non tramonlano, se si crede 
nel valori delfuomo. se si sente 
con la coscienza (fi compleiedav- . 
vero II predio dovere sedi non sì è 





fiMVRallan6,tt|!a«MpttnM»ttMit’Ai«»toèSetBt 


So'^snlini/AnM 


Rivetti in Iirpinia, un panroco contesta 

«Autorità corrotte». E lei: «Va controllata la gestione dei fondi» 


OMxANOSriva Mviara 


• AVEUtvo «QuMVdo la lena si 
iermP tutti uscirano hrori. con l'im¬ 
magine di San Sabmo. Se (uno tn- 
tomo erano macerie « roottt. men- 
>e ad AtttpaUa non cc ne fu uno, 
lu merito di San Sabino, il nosKr 

imvi-rr-ft-» ANieri.v fie^irivme dr- 
puuilo pid'e^.xntt. iKoiJu qrK.'r 

giomi e racconto l'aneddoto Che te 
ronzava in testo quando alto IO di 
ieri manina è anfvaia treno Flvoiii 
sul sagralo della cattedrale della 
ctttodina atte pone di Avettino, ba 
gli bpini che non hanno tubato 
nutta del SSmila mikardi speri per 
la ricoettuzione. che non hanno v<- 
Sto una briciob di quatta somma 
enorme sperpesaia in mibe rivok 
che in gran parie - pU della meià- 
è linlia tuori del cosideno cratere, 
la zonadawerodrsasnaia. 

((•f tt ddieBfwHte» 

nveiil è armato con I suo tail- 
leut azzurro ghiaccio, k suo Her¬ 
mes al cobo (-ho Inttavistol lalidi- 
co kmlank, cemmentova una toc- 
nicadeiBeniaicheologici).hasa- 
luuto te autorità locaN «d è «nttesa 
neba chiesa di S. Ippollo martire, 
una chiesa del setwlo XI coelruito 
su ulta basrttra pateoczótrana: che 
a sua volto kr edificato suite tombe 
dei mattili ciisliani. Dna chiesa che 
doveva «ssere beba. uva che è an¬ 
cora un disasUo; -ancota», perchè 
b lena ha tremalo il 23 ncwembie 
del 1980. M anni la, una vba la. Pl- 


vetii è attivala mvMaia da Albena 
De Siitvone. ex smdaco di AiripsI- 
da, la quale, di Ironie ad un opinio¬ 
ne pubblica che giuslamerrie dopo 
gli scandab norv vuote pio seniir 
parlare (b letremo». ha >1 corag^o 
ili riaprii» Il i-apilnlo della ricosini- 

ZHJMC. .,v .i. . 

Perchè 4500 famigfie. ISmila per¬ 
sone. vivono in baiacdve faiiscenti. 
in uiguri di canoneche ballano nel 
vento heddo di queste cinadine. E 
d sono cditineia di chese che 
aspettano di essere ricceiuiie. Per¬ 
sone e monumenu che non hanno 
beneficiato della permissiva legge 
deirgi. e che invece quella varata 
nel '92. la numero 32, severissima, 
prevede di lecitoeiare I lordi sono 
risii sisnziail da ne anni, ma non 
vengonosrincolan Quesioèiipro¬ 
blema e al {uesdenie della Came¬ 
ra si chiede eh sotteciiare proprio 
questo. Ma perchè ramo inieresse 
per te chieie? Arche per ia geme 
iipina - spkqia I>e Smone - la chie¬ 
sa è di tutti, a prescindere dalle 
ideologie, qui si (xlebiano battesi¬ 
mi. mattimoni. tuneralì di tulli. C 
vm bene d(4lactttlettiviiàdie va le- 
stiluitoalbcornunha». 

ItaMldPlbaniUnl 

herw Rvetli guarda, ascolto, sa¬ 
lma ì bambini che le hanno porta¬ 
to i fiori, ne bacia uno poi lascia 
Atripalda per Avellmo. ctore nel 
teatro Partènìo ri terrà un 'altra ceri- 


monia. più utikiale. con tanto di 
inlervenii del vescovo Antonio Fbri 
le. della presideme delle Provincia 
Rosanna Lepore, l'unica consiglie¬ 
ra comunale di S Angelo dM Lom¬ 
bardi che riuxi a ubarsi e che fu 
nominata sindaco sul campo, in 
quella notte di novembre. CI sono 1 
iii**-f«i del lanoresenianie.dalla. 

A..^hniLlldwig UfSfU'. UvkMkKmhu /VI- 

gelo Romeno, di DeSlmone. Lesa- - 
la è gremita, sono tantissimi i gio¬ 
vani che appisudono. che fischia¬ 
no. 

All improwito un prete, li pan» 
co di S.Angelo a Scala, un taspuiln 
neH'aspelto. grida dalla platea: uria 
parola, una parola. È il finimondo. 
Quella che sembra una claquea» 
inincia a urlare, su) palco )e autori¬ 
tà non sanno che pesci pigliare. 
Sarà lei. Pfvetti . a fare in modo che 
don Vitaliano dica la sua. Il sacen 
dote le^ due fogli fini (UH di un 
discorso che aveva già pronto. Per 
dite che la sua abbazia del 137S è 
in cattivo stato, per dire di essere 
•Incazzai'issimo- perchè nessuno 
rha Invitalo ulficialmenle -a questo 
pagliacciaia. perchè qui siedono 
autorità c)ie hanno coninbuito a 
spèndere male e a sperperare i tol-. - 
di pubblici». Attacca lutti e alla Pi- 
relti dice: •Presidente, non creda ai 
miei confratelli, perchè possono 
farcela da soK. hanno I contribuii 
Cee. 18 per mille. È una vergogna, 
per questo rifiuto la ciltadlnanza 
naliana e restlhiito il mio docu¬ 


mento d'identità». 

Un (ocBoappttlMtPltttP 

Quando tocca a Pheitl lei ri¬ 
sponde in maniera altrettanto «fon 
M", appallottola il foglio con il di¬ 
scorso ufficiale e. tivolia al giovani, 
dice: •RIcominclaino». Quello delle 
chiese, dice, è anche un problema 

' • ^ r , h isA.pvprri 

giusto combattere, come ha fatto 
don Vitaliano, con metodi poco 
burocratici. Ma - aggiunge - non 
pud seguirlo quando vuol dimet¬ 
tersi da mirano, •perchè c'è triso- 
gno di tutti per risolvere I nostri 
prrableml*. Rivetti parla come cre¬ 
dente, ma anche come presidente 
<11 un’isiìtuzione laica, -perchè una 
chiesa è una ricchezza pwruttù. 

Invita quindi i giovani ad essre 
foni, a rispèilare gir altri, r diversi. 
Non ha parlato, let leghrsta mikine- 
se.dt Nord e Sud. ma quando dice: 
rir^tazlo chi t^l mi ha -Insegnato 
qualcosa», è un segnate che vuole 
mandare. Poi, a microfoni spenti: 
•È la seconda o terza volta che ven¬ 
go al Sud. E non credo che il pro¬ 
blema sia ri rapporto rra Nr^rd e 
Sud, credo invece che sia ri rappor¬ 
to tra la gente e le islrluzioni. La 
gente non chiede più solo soldL 
Chiede di capire come vengono 
spesi*. Quindi via verso Roma, con 
i regali ricevuti, ira cui un colletto 
di pizzo latto al tombolo. Bellissi¬ 
mo, un'opera d'arte. Glielo velere¬ 
mo mai al posto del -falidico fou- 
lanJ»? □ffo.La. 


Tiro incrociato dei «colonnelli» del Carroccio contro l’ex ministro: «Deve andarsene». Bossi: vedremo 

Maafoni: mi caccino pure, io lesto nel Polo. 


«AMO •■«««HLk* 


■ MILANO. Programmato in due 
giornale, il congresso della Lega si 
allunga. Bossi chiama il Canticelo 
a raccolta già da venerdì IO feb¬ 
braio. (>jindi I lavori, al Palattus- 
sardi di Milarto, proseguiranno sa¬ 
bato e domenica. AH'appunta- 
ntenlo mancheranno in molti. Lei 
L ega farà ta conta del superstiti di 
una lunghissima fase di logora¬ 
mento. durala quasi un anno, e 
conclusasi con lo scontro campale 
della cacciala di Berlusconi e del- 
rinsedlamento del giavemo Dinl. 
Non c'è neppure il tempo pcrriila- 
lare. per toccarsi te ferite. Ieri Bossi, 
dalla sua casa di Gemonio. ha già 
cominciato a mandate messici 
perchè -avvenga una grande di¬ 
scussione di chiarimento». Roberto 
MarunI continua ad essere il sim¬ 
bolo del problemi e degli equivoci 
cito attanagliano II Carroccio. I co- 
lunnclll «duri o puri» premono per 
lu soluzione drastica: l'ex mlnlslro 
dcll'lniemo deve essere cacciato. 
Ha alieno II fuoco contro Maroiii 


l'anziano portavoce. Luigi Rossi. 
Poi Formentlnl ha ribadito: •Gli at¬ 
teggiamenti di Maroni sono contra¬ 
ri obbiettivi delia L^ e riten¬ 
go che sarebbe miglio, che sareb¬ 
be interesse della Lega, che la¬ 
sciasse». E a^iunge: -La Lega è 
salda iniotno a Bossi...Nnn ci sarà 
al congresso nessuna resa dei con¬ 
ti: non c 'è più nessun conio da ten¬ 
dete. sarà un congresso propositi- 
vo». Arriva m serata la replica di 
Maionl, dal microfoni del tgS: -La 
Lega deve stare nel Polo e con For¬ 
za llalia -aKerma Bobu-SepoimI 
vogliono cacciare. Il mond è gran¬ 
de». Per l'ex ministro la Lega deve 
essere l'anima federalista del Polo 
delle libertà. -Se si chiama fuori - 
dice B(4io - credo che ci siano co¬ 
munque gli spazi p<4 manienere 
una presenza federalisla nel Po¬ 
to...- 

Boptti: •fratelli kteilllo» 

E Bossi? L'Umberto Icrrà conto 
dei giudizi dunssiiiii dei suoi luo¬ 


gotenenti, ma sa anche che sareb¬ 
be poco credibile ricominciare b 
battaglia polilica tavorendo un'al- 
ua sparatoria interna. Cori prima 
taglia coito su Maront: «Non ho al- 
cuita iniaizicroe <h busario fuori 
Staremo a sentire che cosa vmgfio- 
no questi fratelli in esUìo. aiKhé se 
so già che II congresso dirà «die i 
sgelarlo dovrà farlo chi combat¬ 
te-. Poi cerea di ragionare su luna 
la storia del dissidenll: -Si itati» (fi 
persoive convinte che vince b de¬ 
stra...Per Kardlnate questoconvin- 
cimento diffuso ho AkuM metterli 
di fronte al fatto ctxnpkito. (fimo- 
sirando che II governo poteva e do¬ 
veva essere abbatlulo.-LicotBide- 
ro ieghisii In esilio, uonùni meno 
coraggiosi». Ma anche II coràggio 
non può essere una caf^oria di 
giudizio dcrmiUva .Per spiegaisi 
Bossi la ricorso al Manzoni: »U co¬ 
raggio, chi non ce Ria non se io 
può dare. Comunque se non avessi 
fallo cosi ora saremmo già In cam¬ 
pagna eteuorale con Berhtsccxii 
che Ita In manoietv-». Apropoà- 
10 del Cavaliere, il Senalur lilieneci 


essere riuscito a scaricaigk In casa 
una buona dose di incertezze: «Og¬ 
gi il suo problema è quelo di evita¬ 
te il leinendum sule proprietà le- 
tevirive e le conseguenze (tela 
commissione Piwetti sub Ibi» 

•BtrtBgHonp. or* wecl» 

Bossi ormai pianto al congresso 
come alb lappa tondanresttate per 
b Lega. Dice: dlcmemo decidere: 
o aleanze o litomo al sok conno 
tulli». Buii^Bone conlttiua a sic» 
giare b maiglie^ ddb -destta 
buona- e ripotesi delb nascb <b 
un poto BretaMemocralico si al- 
kmiana. Cori I Senatur strigKa il 
leader dm popolali: 4)ev« decide¬ 
re che cosa vuol lare da gran- 
de-.ltofisadisoslitulRtolegaden- 
tto I polo Forza hab e An? Sareb¬ 
be un piccalo gioco. Coitnittque 
decida se vuol essere il campiere 
"ehm Berhiacoctt e chez Hnl*. k> 
sono sererto e condirtoche b L^ 
abbia sabato b deitwcrazia..J>d 
resto persino Ftni ha dovuto pren¬ 
dere alto die non esiste I partito 
uni» deb desltaik II tema delb 
demorxtoia. con i B aimeMo al 


coiQresso di An. viene ripreso an¬ 
che nebcottsuela lettera settima¬ 
nale. Vi si affetna: •Sostenere che 
I bsctsmo e moitoe non solo una 
(p a v ési ma bugb. ma somttutlo 
wva grottesca ctuicatura-. Drastica 
bcondusione •i'Iiàlia resta In pe¬ 
ricolo... Berlusconi è nelle mani di 
Fini e (luesl'uUiino punta al potere. 
È lui che, sotto d travesllmeiilo di 
An. mentre spergiura di rinn^are 
9 fascismo, r^a con l'Inganno « 
ccm l'uso dei potenti mezzi Finin- 
resi, dì riputa l'Italia sulle posi- 
ztoni autocranchee dMatoriali del- 
resoema destra conservatrice, ni 
centtaksmo. atVanlidemocrazia. 
all'anntederaksmo-. Se la posta in 
gioco è davvero questa, più che 
mai b avrebbe bisogno dì 
slabiilà inteiTM. Ucapognippo alla 
Camera. Her Luigi fteiriiii, addirii- 
ana b invoca, -kilendo Mluperar- 
mi per runilà del nKxrimenlo e p<ir 
(presto mi Offrono a ogni ulteriore, 
traumatica separazione tino a met¬ 
tere in (Escussione, se necessario, 
il mio ruede». Insomma è il primo 
4io> autorevole alb scelta delle 
espubicinichirorgidie. 


Invitare anche An al 25 aprile? 

L'Anpi frena la Bolognina 
«Prima verifichiamo 
le scelte politiche di Fini» 


■ BGLCrGNA. L'Anpi provinciale 
Irena la Bolc^nina. La nota sezione 
che nell'89 assistette alla svolta di 
Occhetio aveva dato la sua dispo- 
nibililà affinchè il prossimo 25 apri¬ 
le fosse cetebralD anche dalla «de¬ 
stra polilica estrema» (In questo 
caso Alleanza nazionale) a pano 
riconoscesse gli impoctanli principi 
scritti sulla Costituzione. Ieri invece 
l'organismo provinciale dei pani- 
glanì bolc^nesi ha frenalo. «iMma 
dì invitate All a celebrare II 2S apri¬ 
te con n<x - ha detto Luigi Galani 
prosidcnic provinciale dcK’asso- 
riazlnne nazionale dei partigiani - 
pa.sserà ancora mcìto tempo. Un 
conio SOI» k- parole, un altro le 
l>osizì(Xii politiche. Noi attendia¬ 
mo di verifteate queste ultime», 
idem il suo vice Ezio Antonioni che 
hn a^Kinto; -Un conto è una stret¬ 
ta di mano, un conto un abbrac¬ 
cili. Prima <11 iarlo stiamo attenti». 


PIÙ entusia.sta il senatore di An 
Filippo Beiselli che in una nota di¬ 
ce: -Prendo volentieri atto dell'oc^ 
dell'Anpl della Bolognina. Sanifica 
che prende aito che An riconosce 
senza reticenze che I antifascismo 
fu li momento storicamente essen¬ 
ziale per il ritorno dei valori demo¬ 
cratici che il iasc'isnio aveva con- 
cutealo ancfie ci furano antifascisti 
che proponevo:» un modello di 
stalo sovierico". 

Il dixumento che ha sollevalo 
questo vespaio è sialo approvato 
domenica mattina. Parlando del 
25 aprite era nata l'idea di clca'aila 
a lesto deiruiilià d Italia. Di (|ui II 
documcnio in cui si sulinlineava 
che festa deH'unilà voleva dire di 
lutto il popolo italiano. Anche di 
quello di destra a patto riconosces¬ 
se i valori della Costituzione e della 
Reisslenza oltre che della llbenà. 
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IL NUOVO GOVERNO. Ampia mag^oranza Progressisti-Lega-Ppi. La destra non voterà 

li presidente: «Dal Polo non mi aspetto nulla di particolare» 


Dini al Senato 
perlafiduda 

In aula i leghisti incappucciati 
contestano Berlusconi e la P2 


Ècominciato a palazzo Madama il dibattito-bis sulla fidu¬ 
cia al governo, cbe si concluderà domattina con ia replica 
di Dini e il voto. AI Senato prc^ressìsti. Ppi e Lega dispon¬ 
gono di una solida maggioranza. Il «polo» uscirà dall'aula. 
A chi gli chiedeva se si aspettasse novità dal «polo», Dini 
ha risposto: «Non abbiamo aspettati\e particolari». Vivace 
sceneggiata leghista in diretta tv: quattro senatori si sono 
incappucciali, esibendo cartellisu «Berlusconi piduista». 


■ NOMA. «Non abbiamo upcttali- 
vc paiticolari-: cosi Lamberto Oidi, 
varcando il portone di palazzo Ma¬ 
dama. risponde ai crortisli che gli 
chiedono se dal «pd» possa veni¬ 
te qualche novità, dopo la tormen¬ 
tala decisione di asienerai a Monte¬ 
citorio. -CI rimettiamo - conclude 
Dinl - alte decisioni del gruppi par- 
lamemari del Senato»: decisioni 
che, salvo sorprese deirulllmissi- 
ma ora. non si discosteranno da 
quelle gii note Cosi, Il dfbatiiio-bis 
sulla fiducia al governo cominciato 
ieri (scasantaquaiiio iscritil a pan 
late, quasi M ora di discussione 
generale^, si eoneludari domani 
liprcieniando ali achloramonti 
usciti dal voto dolla seiilmana scon 
sa. Lo stanco avvio del dibattito, Ie¬ 
ri sera, i stato ravvivalo dalla Ke- 
neggiala di quanto senatori leghisti 
che al sono (neappuMiatl e hanno 
esibito alle tetecamera cartelli con 

»r,pr'i-TÌttri' eilvlf-rtcTlll-vrulll II*.. 

seni re n. 1816». Subito dopo, pert, 
hanno docilmetue consegnalo al 
commessi del Senato cappucci e 
canelli. 

A favore del governo voteranno I 
ptogiesstUI, 1 popolart, la Lega. 
Che, da soli, dispongono di una so¬ 
lida maggloianu: 185 seggi. 22 più 
del i/ttanm. A questi si aggiui^ 
ranno l vofi della Srp e dcll’LInlon 
valdUalnc. qu^li di alcuni senalort 
B vita (per esemplo danni Agnel¬ 
li). ue-quatlro teisti •dissidenti» 
appena tacconisi nella neoruta 
Lega federalista, la radicale Sco- 


peniti. Contro il governo voleri in¬ 
vece Rifondazione comunista I 
lOg voli dell'ex maggioranza sc^o 
dunque del tutto Ininfluenti. Poiché 
perù al Senato il voto di asten.sione 
viene conteggialo come voto con¬ 
trario. I senatori del -poloi usciran¬ 
no dall'aula per non essere coslrel- 
tiavoureno 

L1minaUMÉM.polo- 

Del testo, la decisione dell'ex 
maggioranza - Iruilo di animate e 
contrastale riunioni - segna un 
punto di mediazione diflicilmente 
fflodificablla senza Incnnare l'uiù- 
ti del gmpponc bertusconiano. 
Cosi, le affermazioni di Massimo 
Palombi, capogruppo cripiano-do- 
mocrailco. sembrano più un eser¬ 
citazione raiorica che uno spira¬ 
glio concreto: «Se nella sua replica 
U presideme del Consiglio - dice 
Palombi • preciserà meglio clic rn 
k'iiù 11 »uu cuil'ipilu cuiicUnu in 
lampo utile, per esempio aprile, 
perché si possa andata alle elezio¬ 
ni, nel nMtro giudizio cadrebbero 
le riserve» Aggiunge Macetalinl' 
•Sa Oini aprirà un certo discorso, le 
persone intelligenti prenderanno 
atto delle novità e dell'Impegno 
morale preso dal piasidenie del 
Consiglio, che, in questo caso, si 
comporterà da galantuomo*. Dini. 
pero, non aggiungerà nulla a cl6 
che ha gli concesso all'ex maeio- 
ranza. e le posizioni, per lo meno 
dal punto di vista del volo esprasso 
In aula, lasiaraiino Immutate. 



An sotto esame 
«Regole e antitrust 
banco di prova» 


La partila poUiica che si apre 
con il varo del governo Dini, del >e- 
sio. è gii in pieno svolglineMo ma 
non coinvolge l'atieggiamentopar- 
lameniaie delle torze in campo 
•<)ualcosu di miewo - dice ancora 
Palombi - potrebbe capiuyre alla 
luce del dibattilo tra il Polo e i Ppi 
Infatti Buttìglione. non partecipan¬ 
do alla riunione deRa 'minoranza 
del rtbaliQTve', ha dato un segnale 
pieciso. BisQgneti vedere - con¬ 
clude Palombi-se l'altegglamenlo 
dei popolari sarà conseguente alla 
posizione di Bottiglione, che al Se¬ 
rvato è più forte rispetto alla Came¬ 
ra». Palombi ipotoa un'asiensio- 
ne del Ppi a palazzo Madama? A 
spegnerne gli rniusiasffli pensa 
Marcino, capognmpo popolara: 
•Non ci saranno deìe^nl». annun¬ 
cia. Non solo: per MaiKinoil soste¬ 
gno a I governo anM oNie le •quat¬ 
tro prioriià programmatiche» e si 
estenderà ad altre quesioni. Cloe a 
quello che il capogruppo popolara 
definisce -il programma comples¬ 
sivo del Partamenlo*. Per esernpio. 
elenca Mancino, •la legge elenora- 
lo nazionale. la riforma del séiema 
tpetevisivo. le ineleggibvlxe « le in- 
compallbitlià»: tre questioni cbe. 
unche singolarmente prese, suo¬ 
nano corno una dchiasazlone di 
guetra a Berlusconi 

U dricu»-• ■••traMCto 

Se l'esito del volo di fiducia ap¬ 
pare dtitKiiic acnnialo. qualche 
navata potei forse verme dagN in¬ 
terventi di oggi e dalle driuatazio- 
ni di volo di domattina. I learler del 
■polo presenti a palazzo Madama, 
a commdare dal <svq>eriaico Pie- 
vili, dovranno valuiara la siiuizl» 
ne venutasi acraaie in questi uHmi 
giorni: Il congresso di An. il «diilo 
go nuovamente riawòaio con But- 
liglione. la polemica ool ^minale. 
Su questo punto. k> stesso Oini ha 
annunciato che chiederà a •Mie le 
loize polKlcho di «assegnale 8 
elitra- e di far cessare gN ariacchi 
alCapo dello Stato 

O sono insomma le conrBzioiri 




e, •’i' 


perche la aicg»a>. seppur armala, 
pterrda eHeMÌamenie piede. Tata- 
uHIa. ex •tninisliodeiratmonla» rvei 
governo Bcihnconl. sahHa poslu- 
vameoie ama tregua dl:due o tre 
mesi nel Partamanio. con te istUu- 
zionie.peiebeeundoweracosiini- 
zionale. con 8 presidenie della Re¬ 
pubblica». La megua>, se ci sarà, fi- 
darà Salo ala poMIca e ale ràaie- 
gle dele forze in campo. Ma. per 
pFOdune gl eleii che moli, nel 
•polo, auspicano, edoè un'Mesa 
noiv elinien Ita I Ppi e Passe Forza 
halia-An, richiede del ten^o. FM 
l'ha capilo e sengrra aver messo in 
conio la possibiWiche la legislaiu- 
ca superi almeno Tessale, stiman¬ 
do ■ pressami appelh per le dezio- 
niaghigno 


Rocco e il Cavaliere nel magma del Centro 

E dietro la doppiezza di Fini si staglia incognita Di Pietro 



_ NOSTRO asnvizio _ 

■ ROMA. •In questo concesso non ho visto 
niente d'autentico. Cosi Fabio Mussi, vicecapo¬ 
gruppo dei deputali progresslsii, dopo la con¬ 
clusione delTassise di An a Ruggì. «Le cose so¬ 
no autentiche - spiega l’esponente del Pds - 
quando le si fanno sul serio, quando si perdono 
i pezzi quando si fanno dokxosamenle i coivti 
con quello che si è. si era, si vuole essere-. Rea¬ 
gisce Adolfo Ureo, vncecooidinmore di An. «Al 
congresso - ricorda - i patreclpanll hanno ap¬ 
plaudito in piedi la'delegazione Pds, a dimo- 
sbazione di quanto, nella destra, sia ampia la 
cultura della democrazia dell'alternanza. Pur¬ 
troppo crediamo che questa cultura ancora 
non r^iaidi tutta la classe dlrigenle del FVis». 
Non si fa attendete la controreplica di Mussi, 
che sfida Tinlerioculore alla prova del fatti. 
•Chiedo che Alleanza nazionale si impegni su¬ 
bito insieme a noi in tulle le sedi appropriate 
per vaiare una legge anbtnjst e per fermale l 'oc¬ 
cupazione della Rai. di cui fin qui son stati pro- 
ta^isti esattamente gli ucmiini di An e del 
gruppo Rninvesi-Poiza Italia, in modo da ripor¬ 
tare nel senizio pubblico sereniti, pluralismo, 
liconascimenlo obiettivo delle protesslonalitb». 

Il botta e risposta sa Mussi e Uno non è la so¬ 
la eco alla nascita ufficiale di An. Per un alno 
espemnie progressista, Cario Rc^nl. il rleo- 
nosclmenio reale delTantlfaacisno come avvio 
deDa democrazia nel paese si veriflcheri nella 
capacllà di Alleanza nazionale ii apaiiecipaie 
al lawro di riforma istituzionale u eostiiuziona- 
le. Il vicepresidente del Sena» richiama altresì 
al rispetto delle regolagli esisienil, delTauiono- 
mia della magistratura, della Banca d'Italia, del- 
Tistihizione della Presidenza della Repubblica 
come arbitro in une fase debeata come queste. 

Sunewtin/ar LucianoVIolanie, invece, ricorda ai missini che 
hanno dato vita ad An II pezzo di storia che ri- 
guaida la strategia della tensione. «In carcere - 
tammenla II vaceprestderite delia Camera -cl sono molte decine, credo 
ceniinaia di ragazzi di esbema destra che sono stali buttati al maceio, 
mandali a meiieie bomc« o commettere gravi altentall^ Violante ritiene 
che oggi Fini voglia senz’altro muoversi nel rispetto e perla leallbazlone 
dei valori loiidameriiaii della Costituzione; •Interessa al paese 4 e tutte le 
forze politiche avere una deeaa dcmocratICB». Leo ValianI definisce An 
•un parMo di destra innanslgeme», il cui percoiao sulla via della democra- 
iizzazione e ancora luna da valutare. Se la valutazione dell'Importanza 
deiraniilaxismo è un elemento estrertvamenie positivo, «gli attacchi al 
presidente della Repubblica e il tono ganerale del congresso non sono 
elementi rassicuranti sul futuro» 

Più anenio a questioni di stretta attualità, Vittorio Dotti, capogruppo di 
Forza lialia alla Camera, esorcizza l'Ipotesi di una suballemiti politica e 
di un conseguente travaso di vcxl da rana Italia ad An. -l due elettorati - 
sosiiene •sonodìstinii. Noi dtwremo valorizzate e rafloizare il nostro mo- 
loe la noeua ideniiià centrista e libeialdemocrailca-. Categorico Umberto 
Bossi: «Sostariere che il fascismo e morto a Fiuggi i non solo una gravissi¬ 
ma bugia, ma sopeanuilo una grenesca caricatura-. Secondo il leader le¬ 
ghista, -fìeriusconl e il manichino del ventriloquo Rnl e -Il seguito delTav- 
veniuia dell’uomo di Arcoie è ormai totalmente nelle mani del leader di 
Ah». In lealli, un sondarlo condono dalla Swg per Fbm^ crisnbnosul 
giovani di desva segnala ancora una preferervza a Deriusconlcome presi¬ 
dente del Consiglio. Il Cavaliere oniene il 41.2 per cento del consensi, 
contro il 34,1 di Fini; Fbiza Italia ricera il 44,6 per cento dei suffi^l.An il 
39,5. Ialine, un ^udlzlo dal mondo economico. Alessandro Riello, presi¬ 
dente dei giovani imprenditori, non nutra nel conironfi di An problemi di 
aKidabilhì democralica. E precisa: -Vonti vedere, più che una desila li- 
berisla, una desba liberale cbe tenga conio delTeconomla del paese-. 


PAMUMMOAMILUi 


■ Ole succede? Paria ViHorio 
Dotti: «Dini deve accelerare i tempi, 
realizzare i quattro punti del suo 
programma e dimelleisi in lempo 
ulllc per votare prima delTeslale». 
Vero è che la colomba lorzisla alla 
Camera & come coslielia In cattivi¬ 
la, ma se il suo ruolo di capc«ru^ 
po gli imponeva Tumiliazione del 
capo chino dinanzi al Cavaliere 
che in spiegio alla maggioranza 
del dcpuiail annunciava a Monle- 
cilorio TaslHuIone nei conbonti 
del nuovo governo, ceno non lo 
obbKga a t^omvatsi in piazzitSa 
del verbo beriuKonlano. Se lo la, 
forse la ragione va ricetcatanci più 
classico paradosso della politica: 
quello per cui a mosiraisl oggi piu 
ixisslblilsia sulla xadenza di giu¬ 
gno e proprio chi. come CUaniran- 
co Fini, ieri aveva Imposto al polo 
di alzare le barricate. 

Al dunque, potrebbero sconbar- 
si due opposti vincoli lemnorall: 
quello die lega sla Dini sla li capo 
dello Stato alla piena realizzazione 
del 4 punii delineati nel discorso 

3 rammalico alle Camere e 
lo della scadenza eldiurale 
die Berlusconi ha dettalo a se stes¬ 
so e alia sua ex maggioranza. Non 
dw Fini abbia rinnegalo quei vin¬ 
colo. anzi. Ma, con ildisccitsocon 
cui ha lancialo sul mercato pulillco 
Il nuovo soggetto politico di desini, 
si e abilmente lasciato una via d'u- 
sclla: -Se non .si riuscisse a volale a 
giugno, comunque ci -sono già le 
elezioni regionali ecomuiiali. Sarà 
Il momenlo in cui cl accorgeremo 
eli aver ben seminato..,", t tluc voli, 
pero, non sono equiiiarablli. Può 
anche riuscire, H Cavaliere, a blin¬ 
dare gli equilibri pariameniari per 


non pregiudicare le elezioni politi¬ 
che a giugno. Il lomaconto di Finte 
x^urelo: pobà portare la nuova 
desba al babeslmo eleilorale. in un 
lappotio parilario con Forza Italia, 
riservandosi di decideie poi. sulla 
base del rapporti di forza che ne 
scaiuieranno, quali mosse com- 
piefe sullo scacchiere politico. Ma 
se. Invece, la scadenza di giugno 
dovesse Sahare, allora sarà solo 
Berlusconi a tesiate con la palla al 

e e, mentre Rni avrebbe le mani 
c per cominciale a provare 
l'ambiziosa operazione di sfonda- 
menlo al cenbo con cui ha chiuso 
il congresso di Ruggì 

LubplMcMCbVbllbw 

Dovrebbe pur chiertcìsi. il Cava¬ 
liere. cosa ha -ben seminalo» Rnl. 
A Dotti l'inlerrogallvo è stato posto: 
c'ò II rischio di una suballemlià po^ 
lillcd c. quindi, di un travaso di voti 
da Forza lialia ad An? Il capogiup- 
po foralsia lo ha negalo, motivan¬ 
do la risposta con la canonica con¬ 
cezione dei liberal del movimcnio 
■Noi dowemo valorizzale e raffor¬ 
zare il nostro molo e la nostra iden¬ 
tità centrista e llbcialdeinocratita» 
li latto ò che. voicnil o nolenti, Rni 
e riuscito a occupare lutto lo spa¬ 
zio della desba: non ha concorren¬ 
za alcuna, se non quella residuale 
dei nostalgici fascisti, che perù fun¬ 
ge da alibi e copcitura al tentativo 
al accreditale ed espandere An 
nell'area moderala. Mentre il ten- 
bo resta un magma ancor.i roven¬ 
te. Ha voglia Berlusconi a jpocla- 
marc: 41 centro sono io!-. Ptopno 
alzando la voce, dà IcijlHimiià alla 
conconenzA. Che ò di due .vugni 
diversi, pur riirovando.'-i cnltanibi 
essenzialmente nel Ppi. C'à quello 


che guaida a un nuovo, moderno 
cenbo-sinislra. impasoniflcaiodai 
Mancino. Bunctù, ManareBs. Bin- 
di, rraitall come appesralr sia dal 
Cavaliere sia da Riri. E c’è quello 
alla Bottiglione, che si proclama aV 
lemauvo alla sinisira è propone a 
Rnl. dopo averto offerto inu(3men- 
le a Beriusconi (comedimenltcaie 
T«stotslone> di Striscia b non- 
z«?). una <Koinposaione» del 
cenBodesba raltazrónalo lo senno 
27 marzo per olcosbtnre- un'al¬ 
leanza sul modulo tedesco Ira un 
■cenbo modetaio* e una ■destra 
moderna-. L'insidia nonèda poco, 
per il Cavaliere. Non può die re¬ 
spingerla. rivendicando t'egemo- 
nla che I sondaggi continuano ad 
accrediiaigtl. Ma è stalo hr stesso 
BeriusccmI a spiare II recente in¬ 
successo alle ammtntsbaitve con 8 
tabo che Forza llaha è un mow- 
menlo leaderistico. senza stnitbite 
sul lerriiorio. Se anzichi alle politi¬ 
che si va 3 eleziont tesiimali. è 
molto difficile che Forza lialia i«^ 
giunga II pronosilcalo 29fls menile 
An può far leva sulla propria 
nizzazione per consoMare 8 lìsul- 
laio d'inunógine rroquisiio al con¬ 
gresso. E. s sa. quanto puM basb 
per rovlnofe una htadership. MUo 
pici se doYes.sefo iittanlo gur^jeic 
al pettine I noriidelccalNvecOMfe- 
zkxù finanziarle della Rnimcd 
t per noti parlale tb qucifi giudizia¬ 
ri ). L’csif» della parola è gii stalo 
sbatlulo in faccia al Cavatele da 
Panne Ila: •Un anno di tempo peno 
c Foiza lialia sparisce..». 

Rispunta DI Plbtra? 

Ma COSA .ivrcbbcfo ria guada¬ 
gnarci Rnl e An. otre che un par¬ 
ziale Irovas» di vixl. dal crolh> di 
Forza Ibilis.' Nixr è certo Buttato¬ 


ne, nemmeno con 17% rieì voli (e 
laregiessionccondanneTebbeine- 
vttabihnenle 8 Ppi ala ctvisione ). a 
garaniiie quel cenaodesba a8'eu- 
ropea evocato a Ruggì. A meno 
che al cenbo non iirofnpa un nuo¬ 
vo soggebo. Chi? Sarà un caso, ma 
Bulligfione prima di recarsi al con- 
9 e$sodiAn è andato a bovare An¬ 
tonio Di PiebD. amora Indeciso sul 
che lare da grande. Venderà pura 
qualcosa che non ha o die non gB 
appartile, ma sicuiainenle non è 
acasoche il segretario del ab¬ 
bia [riegaro e usato contro Berlu- 
scooi e b sua deriva plebrscilaria 
Targnmcnlo principe rMle •iezio- 
iù> del edèbenimo magisiraio 
contro b parliiociazb' <}uan^ 8 
leader <U un movimenlo potUco 
riice M suoi che chi non b pensa 
come hi è fuori dal pairib e (pian¬ 
do costrii^ ad alenasi i paib- 
merUdri dìe VDlevbno uolsre b fi- 
duca al governo Dn. querio è il ri- 
tomo dah patgtnra paitiKiciazia>. 
Ennesimo paradosso: FM. che 
queTaslensione ha mhlo pernon 
canne (Echi al concesso, ha avu¬ 
to b fuibéa di coprirai mn il volo 
dei suoi depulM. E. d fliibéb in 
hibéia. può anche acconcbisi ad 
accoreenlire a un meccanisino 
dellDiale a doppio turno perbre- 
giubU. sicuo com'è a rpiesto pun¬ 
to di esoe comunque dela pari ta 
bipolaie ovunque sarà posàùte af- 
termaie il cenbodesba. Se proble¬ 
mi restano o si creano, compreso 
rpielto dd dopo-Dini (con Qjssi- 
^ consigtere di Di nelio. 
sempie (Ketm Pangolo) saranno 
più che afao del centro. Qie anco¬ 
ra non c'ó. se non nei deiui di onri- 
potenza di Bertuscom. Ma cbe po- 
nebbe tBorgere sotto mentite spo¬ 
glie.- 




UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 39 • Chivasto (Te) 

Ai wr» dsiran. 6 della Lbops 25 febbraio 19S7. «i pubblicano i seguenti dati retativi al bibneto preventivo «994 
e al come oonsuntivo 1993. 


ENTRATE (in migliaia di lire) 


SETT. I » FUNZIONI 8ANlTiMM6 

SPESE (in migliala di lire) 


PrevtsiDri SI rwceitanwnti Sa 
oonimtmtads conts cerruntno Ovrionnutons 
bibnOo smo anno 19S3 


Prsviilonì3 Impégni A oomo 
cofnpéMnaOs consuMivo 
PUéndosnnoiSdA 


- TmNnmertf cottegli 33.653.505 79.033.336 

-ErttMxMe àmojnci 99E726Q 

-Tebbenbtb «erranti «JSSJOS CJOOàdà 

- TrasfenmenH in conto capnab l .Sba.DOO «.328.147 

-Aesunzicinl a prestiti 5.500.000 15.612.006 

-PvtStdigira 12.926.000 11.326.664 

-TeVe laMejK» M.àsaAio 

- Disivsnzo (paieneoni) — — 

-TOTAIEOENERAU «.SUflS U0.»7417 


- Spese o'remi 
-Spase il conta csbWe 

- Rimborso prestili 
-Penibdigiro 
-Toteb 
-Avanzo 

-TOTALE QENEMLE 


66.525.226 

6.608733 

5.500.000 

12.925.1X10 


91.999.467 I 
437.861 I 
15.612.006 
11.326.664 


HA689W 1082781146 

5.998464 991377 

96 . 662.505 110267.417 


SETT. fi • PUNZKMII SOCIO-ASSISTENZIALI 


ENTRATE (In migliaia di lire) 


SPESE (in migliala di lire) 


OsnofTiriuipnE 

Pravisiontcli 
comiNisiuiiés 
bHrielo arino 19N 

AccsrtBfitsnli di 
conio consuntivo 
snAoi$33 

Prsvfsionkdi impsgnidt conio 
Dsnominaznns conipéteiua fSi consutdvo 

blando anno 1994 snnoid93 

- Tissterinienti cotiemi 

4 922.374 

5.960.5Q5 

1 -Spiseconemi 

6.498374 

7.274.949 

-Efliiaie varie 

1.564.000 

t.504.250 

-SIMM in corno espilale 

— 

65 000 

- Totale enbale correnll 

84ae.374 

7464.785 

- Rimeorso prestili 



- Tiasierimenc in conio caoWe — 

— 

- Panile di grò 

50.000 

2,572 

- Assunàoni d presiin 

— 

— I 

-Teteb 

8538274 

7349 MI 

-t^needigio 

50 000 

2.572 ; 

'Avanzo 

— 

124.606 

-Taltb 

Sboeo 

2J72 ; 

-TOTALE OENEflALE 

8638274 

7467427 

- TOTALE OENEflALE 

6496374 

7.467427 
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Azione prevista 
durante la visita 
di Veronica Lario 
aErcelane 

ctneira tutfeb* aiMMito dwant* 
UiMlaMMmocUMlHdwM 
AT «IH *cM «NkMtotfd di 
iKOltao, pNtMo par R IO kicHo. Il 
Rapa dtHa eanoira RMra 
CaoaRM partò M pialla qMMfa 
0onil pilaia eha Imm attuala. 
fenmadWamanta vanaa data 
l'allannaavaanaMiaNaaatala 
aiiaaia di alearana. la «tana, pai, Il 
MUa agaalawata. Qual gtoma 
andaNao ad bcalana MMam 
BartaM (dalla ancha VaNulea 
Urta) awflla dairalloia praaMmia 
dMGaaalfla,ÌIMalartuaaaal; 
Aliaa Ctaaliaii, mafRa dal prtnia 
ndnlatia CMMdaaa a Marta Dalaia. 
iwagRadalpiatldiali dall a 
Caaiailaalanaauapaa. Mmaia Ri 
alRaiga la alfian Ellala. IMia. 
awim HRUqt CROMA, anirtrtmo 
loamantadlMmtartaltaapraMrt 
aadara RNltaia eao la Igla a la 
awdiaa»l laart aichlatla»cl a 
rtaaipal. Ua doMa eUaMlatM 
aama PAO tgaiba oal aaAhoAtl 
daHaalMiaiaVaiaAlaA 
t pnaaMa • arteha aa oaaaaaa 
patratRa AMI anomtlarta 
uIRalaRntnla • cRa H itpaartAa 
eamWadlpaa rt i a nanaAonlaa ia 
altto aRa uoa ndnaa 
aapp l aiAaA la ia di a ki aana 
eidlaala aia Awgaadl Orma 
dalla aa«artaaRna|«aidM dal 
carpa ata taoHRAal 


in Italia 


l'Unità 1 



1 1 «ni dalla ra nwna n a ti la mi RnHi éiiniiiltlnni|MRiailil ft nilwir m naira aii i 


ipaiartaal' 


RtaaciaMAadiiA? 


Bombe sulle fiitst la^y del G7 

Camorristi arrestati, volevano trattare sul AWs 


m ROMA. Un ananiato dimostrali' 
vo par creata un clima di panico o 
HiKM In tutta IlaUn, con l'obiettivo 
di lanciata una nuova oflenslva per 
arrivare allipboUtlone del lamoto 
arllcolodl bis ette cotiilnge alcai- 
cere dumi boss delle lamblie cri¬ 
minali Un attentato che doveva 
rappieuntaie uno stimolo ver» 
uiul quegli «amici', di dheise collo¬ 
cazioni, che aembiavanoesseie di¬ 
venuti imppo moderali nella ri- 
chiasia di cancellate quella mmiu. 
Tutto sarebbe dovuto accadere a 
luglio, durante I giorni del 07 e, in 
partlcolaie, durante la visita d^la 
«lirst-ladles- agli scavi di Eicolano. 
Facile immaginare cosa sarebbe 
accaduto. L'allentalo, peiO, e stato 
9«niato all'ultimo momento, gra¬ 
zie alla collaborazione del boss 
della camorra Pietro Cozzolino, 
ora penino. 

La storia • di cui erano gU Infor¬ 
mali gli organismi di sicurezza - C 
diventata nota ieri, in seguilo all'ar- 
resto di 17 persone, ctil^ dai pm 
Gloria Sansevcrino, Aldo F^llca- 
stru, Nicola Quatrano e Guseppe 
Narducci. della Dilezione distret¬ 
tuale aniimafia di Napoli e firmato 
dal gip Marco OccMofino. Una vi- 
cenw. va dolio subito, che sembra 
andare al di là della semplice ope¬ 
razione anticamorra e che ripropo¬ 
ne in pieno il problema dei rappor- 
ri Ira criminalità oiganizzata e nur> 
vrievrxchl celi politici. Insomma le 
nuove «alleanze» non riguardano 


Avevano oi^anizzato un aReniato dimostrativo che avreb¬ 
be dovuto seminare terrore al G7 di Napoli. Bombe a ma* 
no da lanciare durante la visita delle «first ladies» agli scavi 
da Grcolano. Il piano è fallito grazie al pentimento del 
boss della camona Cozzolino. L'obiettivo «politico» 
quello di lanciare un'oftensiva per cancellare raiticolo41 
bis. Ieri sono state arrestate 17 persone. Emettono Intrec¬ 
ci ealleanze tra poteri criminali e «poteri forti». 


•UHNtMMHM» 


solrz la SIcllU: I poteri sono «forti- 
ancnezltrove. 

TraMrsaainblt 

Ma come i emersa la vicenda? 
Occorre andate dlelio con ri rem- 
po. A luglio. In quei gromr. si ricor¬ 
derà, c’era a Napoli II vertice del 
G7 con la presenza, tra gli altri, di 
Bill Climon e Boris Ellsin. La cMà 
era blindala: quasi maniacali le mi¬ 
sure di sicurezza. Un anemato, 
seppur dimosiralivD. avrebbe avu¬ 
to un devastante effetto pwtologi- 
co. E non solo. Qualcuno lo ha 
pensato. E ha ritenuto che fosse 
utile «ordinate,, ai clan camorrislici 
amici un'azione eclatante per far 
anivdte agli amici il messaggio sul 
41 bis. Chi era il mandante? 0 me¬ 
glio chi era il -latore* della richie¬ 
sta? Il nome è coperto da un omis¬ 
sis. Ma SI pviò Imm^inaie che si 
tratti di qualcuno die aveva I refe- 
tenll negli amlrienll giusti. Magari 


un personaggio di «frontiera- 
Tulio era pronto per d KL giorno 
della vnira agli scavi di Eicolano. Il 
6 luglio Fieiro Cozzotlno. esponen¬ 
te di spicco del clan camorriilache 
si occupava di armi e draga e ave¬ 
va legami con le famiglie sirniiane. 
chiese di parlare con giucHcl e ca¬ 
rabinieri. Disse a veitHle: «Voglio 
evitare che Eicolano diventi ttole- 
menle famosa in tutto il mondo 
perché, in occasione deU'artiiv dei 
capi del C7. verranno compiviR at- 
lentali-, E ancora: «L obiènNo i 
quello di creale tensione e contu¬ 
sione In tutta Italia per cercare di 
intenenire suU'applicazione del- 
l'articokigl bised attenuare il 
me caicerano. È stato (omissis) a 
parlarmi nel corso di una deRe pre¬ 
cedenti udienze davanti alla 4 se¬ 
zione del tribunale di Napoli». Coz¬ 
zolino, dunque, che a luglio era già 
stalo aneslalo, era stato awicgsaio 
dà qualcuno duianie un'udienza. 


Un aRraekrnemo pànicolannenie 
ìnieressanM. 

ftosegue I racconto di Fieno 
Cozzolino: Capeva (I signor X. 
ndi)cheioposseggorlellebomU- 
a mano « dei Kaiuhnikov e mi ha 
deao cR« volevano organzzaR 
questo aaamaio per ordina dei 
(omisns). Mi ha deoo che voleva¬ 
no lare un anetaato dunosaativo. 
senza ammazzare persone. CM 
satebbeto state lanciata bombe a 
mano itela zona degb scaM di Ei- 
colano e sparaR divósi colpi con i 
mina nella MBa CaavoRelo. Sla- 
mamta lo avrei date Tok. ma ho 
deao che per il momento ivoit se 
ne parleva«. Il grotno surxessivo. 
nele campagne di San Sebastiano 
al Vesuvio, su indicazione del 
boss, vennero eflenivemeiue iluo- 
vaie 12 bombe a mano. 2 runa. 94 
detonatoli per esplosno, I fuede a 
pompa. Scaricaloii per mAa e na- 
gRaia di munIzionL Ditto nvaiemle 
À provenienza )sigosUva. Roba 
pronta per essere utilizzala. Le di¬ 
chiarazioni di CozzoRno si mito 
dimcntiale mollo aUendiRti Co¬ 
me. del resto, sembra che siano 
moRo aHetKibili e già in gran parte 
tisconRaleledichiàiazioni rilascia¬ 
te in questi mesi anche da SinroiK 
e Vuicenzo Cozzoliivo e da Bruno 
Sabelli. aiRi esponenli di nlim del 
clancamonisllco. 

I re fmimpolWtcl 

Riepiloghiamo io scenario: a he 


gfco. norvosiame l'oilensiva girjdi’ 
ZHfia. la cnninaillà organizzata 
era ancora mollo Ione e poteva di- 
spone di segreti andrasciairxi rn 
UI<kJu Or iialljn* «(Vi i titHivi i'f< i 
vecchi) iMisivcuioii CAMsro. rsa 
un punto di visia poRhco. vuol dire 
che l^amie innetxi tra crimmainà 
e aRii poteri non sono un ricordo 
•lei passalo. Ce un nuovo freme 
da «lelinue con maggiore precisio¬ 
ne. E bàt^nerà individuarlo pee- 
sto. prima che si apra una nuova 
stagione di <loininio incontrastaio. 
Ma in alcuni cari basta solo avere il 
coraggio di non chiudere gli ooctà. 
perché akuiù legami si possono 
laciUnenie iniuiie già oggi. 

Ce poi da lICMdare • per meglio 
contestualizzale la vicenda rac- 
comaia da Cozzolino - che nei 
grami che piecedeiiera il G7 e il 
progetto di aoianiato, d dibaitito 
politico sul 41 bis era mollo ano- 
ventalo Da alcuni aeltwi della ex 
m^gioianza c'erano segnali sem¬ 
pre pio chiari di -ànsolierenza' e ri¬ 
chieste di abolizione o modifica. 
Tani'e che H 2R g^no 4 gnjppo 
progressista diiainò una nota per 
demmeiare d'afgHossimazione. la 
confusione e la incredibile legge¬ 
rezza con le quali vmte aflronlalo 
un delicatissitno praUetna. Insi- 
sRamo per diiendeie uno strumen¬ 
to uRU^imo per crambatieie lacri- 
minaltlà maRosa*. Ieri i pièni arre- 
sRdì 17 gt^ari. Restano ancora gli 
«amicLei mandanti. 


La sua blindata ha violentemente urtato un guard-rail alle porte di Roma. In coma l’agente di scorta 

\^olante fento in un incidente stradale 


m ROMA. Il vicepresidenie della 
Camera Luciano Violante è sialo 
ferito ieri pomeriggio in un Inci¬ 
dente stradale mentre rientrava a 
Roma da Firenze. Il pariameniare 
del Pds ha ripartalo la Iralluia di un 
braccio c diverse ferite al volto, 
mentre più gravi sono le condizio¬ 
ni di Cilamptero Gamba. 27 anni, 
assislonic capo della Polizia, che 
guidava tu Croma blindala. En¬ 
trambi sono stali ricoverati all’o¬ 
spedale romano di Villa San Prenci. 

L'iiicldenle si é verificato all’at- 
lezza del chilometro S26,SOO del- 
l'auloslrada AI. all'altezza del co¬ 
mune di Nazzano Romano. Quasi 
cenamcnie a causa del fondo ba¬ 
gnalo. r.aulista ha perso II controllo 
della Croma che ha uririlo ripetuto- 
melile II giiard-rall prima di fermar¬ 
si A tiurdo dcll'aulo, oltre all'iissi- 
sienio Gamba e all on. Vlolanle. 
Emanuele Braghcro. collaboralorc 
del vrccpa-rrldcnie ideila Camera. E 
sialo quosl'ulllmo a rendersi conto 
della gravità della situazione o ad 
aprire lo ponien della blindata. 


Il vicepi'esidente della Camera Luciano ViolarKe è stato fe¬ 
rito in un incidente stradale. La sua macchina, una Croma 
blindala, ha ripetutamente urtato il guard-rail all'altezza 
di Nazzano Romano. Violante veniva da Firenzedove ave¬ 
va partecipato ad un seminario oiganizzato daH'univeisi- 
tà. Gravi le condizioni del suo capo-scoita, l'assistente di 
polizia Giampiero Gamba. L'onorevole Violante ha ripor¬ 
tato ferite al volto e la frattura di un braccio. 



NOSTISOSeRVIZIO 


Dopo pochi miiHili sono anwali i 
soccorsi avvisati dagli agenti della 
macchina di .scoria che seguiva a 
pochi metri la Croma dell'espo¬ 
nente del Pds. i medici dell os|ie- 
dalc -Villa San Pietro-, diretli dal 
primario professor Bruneiil. hanno 
diagnosticalo allon Vlolanle la 
frallura dell omero de.slro. 

L'Incidente Ira desiato viva 
pieoccupazione nel mondo polHI- 
co. Hanno folto vi.sira a Vlolanle il 
ca|xi della Polizia, Fernando Mn- 
sonc. Il sulloscgrctarlo agli Inletiii. 


Luigi Rossi e II sellatole Masrimo 
Brulli, presidente del comilalo pi■^ 
lamentare di controllo sul sMvizi 
segreti. «Si é Irallalo di un incidaile 
abbastanza grave - ha cNchiaratti il 
segretario del Rls Massimo D'Me- 
ma - ma ho trovalo Violante abba¬ 
stanza in buone condizioni e an¬ 
che pei l'agenle di scorta tartuna- 
lamciitc il quadro nonécos) grave 
come sembrava in un primo ino- 
mento. Anche il presidente della 
Camera. Irene Pivelli, ha voluioac¬ 
certarsi delle condizioni di »luR! 


diVblame. 

L'agenle CiangiteK) Gamba, che 
nel'Inàdenle ha ripcrtalo un trau¬ 
ma cianico, è stalo soMposlo alla 
TRc. Al pronto soccono il padre ha 
ricontalo che Giampiero, che è da 
aio ami Ri polizia, è sonpre stato 
comnlo di smtgeie igieslo lavoni 
44on andrbe mai potuto fare un 
Iworo d'ufflciD e oltre al bron n 
potéia, sì Rnpegna nel àndacatoe 
anche Ri palestra doro lUBbca con 
ajccesso le ani maiziai e Ri parli- 
edare il hung4u. Giampiero é stalo 


mollo presto assegnato alle scotte 
dopo aver seguito vari corsi: ha per 
Vnlanle da quand'era alfa com¬ 
missione Anrimatra. lAri quanrào é 
dìveniato vicqsresidente della Ca¬ 
mera. l'ortorerole lo Ira voluto an- 
coca con sé. Noi non srqrevamo 
mai dove andava, su questo era ri- 
seivatissiina Andre ieri sera mi ha 
detto solo; domani mattina pano 
presto papà e non riiomerO a prair- 
n» - ha d«to ’à ptotcf- 

sor Cario Carbarino. chirurgo del 
pronto aoccoiso dell'ospedale Vii- 
la San Piclio - si uova Ri staro co¬ 
matoso. dalla lac non sono risulta¬ 
le ennrragie Ri corso, ma c'è un 
edema cerebrale da trauma-. In sc¬ 
iala l'agente è stato trasento nel 
reparto di rtanimazionc L'anesic- 
sisla ha detto ai (amiliarì che. ito- 
mrstanle il ferito sia In grado di re¬ 
spirare autonomamente, per mrsii. 
ra precauzionale resterà intubalo 
rmo 3 quando non avrà npnso 
compleianienie conoscenza. 


Caltanissetta, 4 ordini di custodia 
Riina tra i mandanti, Asaro il killer 

«Ecco gli assassini 
del giudice 
Giaccio Montalto» 


Per l'omidrdio del sostituto procuratore Giangiacomo 
Ciaccio Montalto. avvenuto il 25 gennaio 1983, il gip di 
Caltanissetta ha firmato gli ordini di custodia cautelare 
per Salvatore Riina, Mariano ridate. Salvatore Messina, 
Mariano Asaro. Il magistrato sarebbe stato ucciso per¬ 
chè aveva emesso un mandalo di cattura contro lo zio 
di Riina, Giacomo, e aveva chiesto ii trasferimento a Fi¬ 
renze dove esisteva una colonia maliosa. 


■ CALTANISSETTA. 

Aveva sveglialo come 
una sirena quella pic- 
vincla mafìosa che 
sonnecchiava beala 
tragllaffariegllscam- 
U che avvenivano nei 
suol spqnelll bancari 
stracolmi di miliaidi. 
aveva suonato H cam¬ 
panello d'allarme a 
chi Si era arricchito 
con le truffe al Belice 
martorialo dal lerre- 
moto. 0 vendendo il 
vino fallo con acqua e zuixhero. 
aveva aperto rame pone a cui pri¬ 
ma nessun magistrato, nessun pcv 
liziotto 0 càTabiniere. aveva bussa¬ 
to. scoprendo sindaci e ammini¬ 
stratori coiToni. aveva messo Insie¬ 
me i tasselli per denunciare che la 
malia a Trapani c'era e arova fir¬ 
mato gir ordini di caltura con I 
mi e I cognomi del mafiosi Con 

? uaiioroici pallelloni calibro 28 e 
.$5 quella sveglia è stala spenta il 
25 gennaio 1983 poco prima che 
andasse a «uonaie da un altra pan 
le. a Firenze, nella lerra che era di¬ 
ventala una nuova colonia maflo- 

M. 

Gi.Minl••'zwH/, Mnaiilln * 

sa^•bb« stalo ucciso piopno per 
questo FVtthé aveva suonato trop¬ 
po Dopo l'assoluziorie del '92 dei 
boss Totd - scompàr» - e Caloge¬ 
ro Minore, e dei Killer Ambrogio 
Fàrina e Natale Evola (questi uliimi 
hanno subito la sentenza mortale 
di un iribunale che non ammetie 

^ 111;. la procura di Calianissei- 
lirato le redini di un'aln in¬ 
dagine e H gip Gilda Lofoni ha Ut- 
maio gK ordini di custodia cautela¬ 
re per Salvatore Riina, i boss trapa¬ 
nesi Mariano Agaie e Salvatore An¬ 
tonio Messina, e Mariano Asaro, 
che è l'unico lantanie. Sarebbero 
loro gli assassini del giudice trapa¬ 
nese. 1 primi ne mandami. Asaro 
esecutore con altri sicari che devo¬ 
no essere Individuali. 

Ciaccio Montano aveva firmalo 
un mandato di callura per CUaco- 
mo Riìna. ziodiToiO, accusandolo 
di mafia. Aveva dato fastidio a Co¬ 
sa nostra trapanese. E stava andan¬ 
do a dare fastidio alla colonia to¬ 
scana della mafia dove proprio 
Giacomo Riina - condannalo nel 
marzo scorso dal Utbunale di Fi¬ 
renze a IS anni di carcere per as¬ 
sociazione mafìosa e tralfìco d'ar- 
mi - aveva messo su il proprio re¬ 
gno impiendilorial-inalioso. l ma- 
gislrali hanno asrroltato le dichiara¬ 
zioni di qualtro penllll: Rosario 


Spatola, Giacoma Fi- 
lippello, Vincenzo 
Calcara - l'uomo che 
conlessd a Paolo Bor¬ 
sellino che era stalo 
Incaricato di uccidmio 
-e Matteo Liirico. 

Al centro di contro¬ 
versi dibaliìli sulla sua 
aitendlblliià, Rourio 
Spatola, conlldeme 
del senizi segieii pri¬ 
ma di peniirsi, da 
sempre accusa Maria¬ 
no Asaro di essere un sicario della 
matia irapanese, di averpaneclpa- 
to alla strage di Capacie a quella di 
FiZMiungo contro II giudice Cario 
Palermo: lui scampo all'agguato 
ma rrtoriiono Barbara Asia e I suol 
due gemellini. Anche questa volta 
dice: «Eaecutore materiale dell'at- 
tentato fu, ira gli aiiri, Mariano Asa¬ 
ro, L'ho appreso dal Messina vene 
la line del 1983... l'arma utlliziata 
per commettere l’omicidio del giu¬ 
dice gli fu data da Natale L'Alas II 
boss di Campobello di Maura uc¬ 
ciso tre anni la diede l'anna? Se- 
condo Giàcome, Rllppello. la. siu 

' I ni'.rt.'t’Uli’ rVi'f )^ 

tale diede la pistola ad Asaro e 
qualche tempo dopo, quando 
chiese indietro l'arma, non gli fu 
restituita. Mi disse che non avrebbe 
potuto riavere la pistola perche 
aveva latto donno e mi fere cepire 
senza dirmelo aspreasamsnie che 
probabilmenie era siala uiilimia 
per uccidere Giaccio Montano-, 
Vincenzo Calcara conferma che 
•u tu Naule faceva come un pazzo 
perché gli arovano chiesio in pre¬ 
stito una pistola che poi era stata 
utilizzata a sua insaputa per un 
omicidio-. Ancora Spatola: «l^r 
l'aiteniBio venne utilizzala un'Alfa 
Sud di proprteià di tale Tramuta 
BahZasaare il quale Inizialroeme ne 
denuncio il furto dichiaraitda che 
gli eia stata iiafugaia sotto casa, re- 
golaimenle chiusa a chiaro... Do¬ 
po il rirrovarnemo della macchina 
con le chiavi inserite gli fu colle¬ 
gllato di dichiarare che in realtà 

I auto gli era stala trafugala mentre 
era col motore acceso e le chiavi 
Inserite e che egli aveva dichiaralo 

II falso nella precederne denuncia 
per non pendete i soldi dell'assicu¬ 
razione-. È questa l’unica e vera 
storia della morte di Ciaccio Moiv 
lalto? Per 11 momento si. 


Un uomo accusato dì mafia 

«Sta male fatelo uscire» 
L’istanza è respinta 
e muore in carcere 


■ TERMINI IUEFiE£|Pa).Perdue 
volle i suoi avvocati avevano chie¬ 
sto di scarcerarlo. Aveva bisogno di 
cure c non poteva stare in cella. 
NonoslaiHe le crisi eplletliche. gli 
improvvisi malori, i giudici hanno 
negalo la libertà. Sabato notte 
FraiKesco Crminrllo. 61 anni, pro- 
pridcBlo di una dàta di àUtoBa- 
spoiti. arrestalo qualche mese la 
insimc ad aliti imprendilori per as¬ 
sociazione maliosa c riciclaggio, è 
morto liilano, dice II referto. Ieri lo 
hanno seppellito La moglie e i 
quatliu figli ritengono che sia vero: 
è imino per infarto. Ma per colpa, 
di chi non si é poiulo curare? Pte- 
seiileranno un esposto per sapete 
se vi siano stale omissioni di soc¬ 
corso. se sia slato dimenticato nel¬ 
la propria coHa, se qualcuno è re- 
s|tonsahile penalmente di questa 
morte. E i familiari denunciano an¬ 
ello di aver trovato il corpo clgll’uo- 


mo complelameitle nudo nella ca¬ 
mera moituariae sporco. 

Cimincllo era staro dapprima 
rinchiuso nel carcere di Tararne e 
solo da quindici grami si trovava 
nel calcele di massima sicurezza 
di Termini Imerese: qui vengono 
rinchisi i boss in trasferta proces¬ 
suale. i politici e gli imprenditori 
che finiscono per la prima volta in 
cella, ed una parte del carcere è ri¬ 
servata alle donne. La prima istan¬ 
za di libcrià era stara preseniata su¬ 
bito dopo l'arresto. La seconda il 
2» dicembre scorso dopo che le 
condizioni di salute deli’iiidagato 
si erano affilavate per un’atrofia 
cerebrale. Evidentemente i magi¬ 
strati non credevano alle cartelle 
cliniclie 0 ritenevano necessaria la 
pennanenzo del! indagalo in car¬ 
cere invece che agli arresti ospeda¬ 
lieri 
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«Non sapevo dei documenti distnjtti 
I capi del Sismi mi ingannarono» 

Caso Gladio 

Andreotd 

daìgiudìd 

I) senatore a vita Giulio Andreottt è stato interrogalo len 
dai due magistrati romani che si stanno occupando 
della vicenda Gladio L'ex presidente del consiglio ha 
sostenuto di aver saputo della distruzione dei docu¬ 
menti della «Stay behind» solamente dai giornali I verti 
CI del Sismi avrebbero mentito anche a lui Se cosi tos¬ 
se, il senatore diventerebbe parte lesa Ma davvero Giu 
Ilo Andreottt èstato «preso in giro» dagli 007’ 

Nosrno icRvizio 


■ ROMA Due ore 
«lavanil al maglMrail 
ilbadlie di aver 
appreso la notizia del¬ 
la distruzione dei do- 
cumaill scritanio dai 
giornali I vertici del Si¬ 
smi avrebbero menu- 
io anche a Giulio An- 
dreoul che nel 1990 
quando era ptesiden- 
le del CondeNo chi^ 
se IntormasMnl alaer 
vizio segreto mlUtaie 
per rtspondere alle 
numerose inienog» 
aloni preecniale in 
PMlamenio a alle n- 
chiesle dellautonUi 
gludiilaila Se le di 
clilarationi rese len ai pm Ionia 
SaM e SavIoRI venlseera coniar 
male dalle indagini Andieoiii po 
irebbe mesiiie questa volta 1 panni 
di pane IMS Ma ad avanuie dub 
t» nil nolo del senatore a ina e 
iiaw gis nelle scorse settimane 
MaBlmo Bntil, presidente del Co 
miuto partamntaie di controllo 
sul sensi segreti «Come puo laici 
ciedera di non aver saputo che la 
siiuitura Gladio aveva continuato 
ad esistete dopo 11 1972? - aveva 
chiesto II senaKxe pidlessino - C 
peicht propito nel 1990 ha deciso 
di squMciare II velo di segretezza 
che le nascondevaTr Proprio alla 
line del AndreotU consonò 
I eleiKO del Qladlaion al Comitato 
pariamemare per i aeivizl segreti e 
alla Commissione stragi L elenco 
che ricevelie era Maio manomesso 
dal Sismi? Il senatore a vita e staio 
sentito Ieri mattina come teste ne¬ 
gli ufflci bunlter della procura ge 
nenie di piazza Adriana Unlnier 
logatorio molto atteso dopo la na 
pòtura dell Inchiesta sulla Mmitura 
Slay behind che ha latto s^iio al 
I In^ del fascicoli dai magistrali 
del Tribunale dei mipetri a quelli 
di piazzale Clodio Rimettendo m 
moto le Indagini questi hanno sco¬ 
perto che nell estate del 1990 nel 
la base segreta di Capo Marraiglu ^ 
In Sardegna - vennero bruciati 
quaderni checontenevano appun 
tt su Kcaklìe di addestramento e 
impegni di lavoro dei gladiatori 
Un rogo molto sospetto visto che 
non esine agli atti alcun vet 1 >ale di 
distmzlone e che 1 eliminazione di 
quel malenale coincise con la fase 
Iniziale dell Inchiesta avviala dal 
giudice veneziano Felice Casson E 
proprio II 18 gennaio scorso I pm 


romani Franco Ionia 
e Giovanni Salvi ave 
vano ottenuto nvela 
zioni su quella vicen 
da intenr^ando un ex 
isimliore e un «x ar 
chMsta che operava 
no nel Centro adda 
stramento guastatori 
che M trovava vicino 
Alghero una base 
stntegea del sewizio 
Kgreio militare Lor 
dine di dlstiuggeru 
uel materiale la pai 
re dal 19S9) sarchile 
arrivalo dall alto Quei 
quaderni comencvis 
no le prove che le fi 
naIiU di Gladio erano 
diverse da quelle ufficiali’ Il «iiani 
colate* della etimlnazione di quel 
matenalda t sialo nascosto per an 
ni a magistrali e comnissiuni pai 
lamentan d inchiesia ilH. outu 
pandosi di Gladio hanno rovistato 
per mesi tra le cane cM Sismi Ma 
anche evMeniemente a Giulio 
Andreoni che nell estate del 9(1 si 
apprestava a nspondere alle iniu’ 
pellanze pazlamentan che nguai 
davano Gladio Ionia Suvloiii e 
Salvi hanno matuialo la convinzio 
ne che le liste dei gladiaron (622 
persone) consegnale poi al parla 
memo e alla magisireiura fossero 
state In qualche modo •aggiustale* 

I magistrali romani infatti sono in 
possesso di piu elementi cnc pur 
lana ad ipotizzare che nell elenca 
furono Inseriti nomi •puljli< al pu 
sto di altri che avrebbero potuio es 
sere plh compromettenti Andrem 

II ha negato di essere stato a cono 
scenza di queste manomissioni co 
si come della sopptessione dei do 
cumenli bruciati a Capo Mairaigiu 
Nel cegislio degli indagali della 
procura di Roma erano stali gi^ 
iscritti alcuni alti ufiEiali l^ii a 
Gladio c al Sismi I cui nomi riman 
gono top sccrel l ipotesi di reato c 
quella prevista dall arUiolu 2SS del 
codice penale soppiessionedido 
cumenli concernenti la sicurezza 
dello Stalo La vicenda Gladio leve 
balzare agli onori della cionara 

I ammiraglio Fulvio Martini diedi 
resseilSlsmi tra il I984e il 1991 e 

II generale Paolo Inzenll uUimu 
comandanle di Gladio e capo di 
Stato maggiore del Servizio segielo 
militalo Imo al 1991 
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Strage di Peteano 
interrogato Hauti 


Sentito dal giudice Felice Casson a Venezia 


Uh 


__ OAL WOSTBOWViArO _ 
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■ VLNE2IA UndesntKi FinoRaunedisuoioidncM 
su erano nemruii nel Msi alla vsgika della Mnge di 
Piazza Fontana per cereale un -ombrello pioreiiivo 
dalla repressione gmdclana* che aweinvaiKi kimu 
nenie Veniisei anmdopo cihiiaMAn dmuovosoto 
il primo appuntamento del rdondatore lascisia i con 
uri giudice Felice Casson che a Venezia conduce 
uno stralcio sesto della sene sw dMomi dela strage 
di Peteano DueoredicoBoquto da pnma mattina co 
me penona informala su failn 
Non e la prima volta che Casson sa occupa di Raub 
Nel suo processo è stato anche imputalo Oggi peib 
1 interesse è nsv^halo pniKipabnenieda unidirodi 
Mx'heleBrambilla dmenogatonoalledeslre* appena 
p<ibblK.akidaRazok Roulivl parta in un bolla raspo 
ala per una ventina di pagaie Lessema desks am¬ 
mette ha colhboraio plO o meno sottobanco e m 
certi momenti sopraniHo sotlobanco* con i senrizi se¬ 
greti ed I mibtaii Difioniedllntorediunascesaca)- 
muiisldl>aciKOlaio*lg>otesiddgo|^ trtohimnase- 
ii> invischiati nelle sir^ per piazza ronlana spiega 
SCIV 1 ZI utilizzarono come peÀne lagazzr di dèlia che 
giocovanoconillnlolo crmleipcnesidigolpe* 

liieviidbile I intenogalonO'bB Rauti non ancora 
imrlameniare era gustalo arrestalo emfineprosciol 
III per la strage m ìanese Pei quelh da Peteano Ofga 
mzzalde maietialmenic eseguita da una cellubonh 
iinvisia età stato imputato di labdKsUnonlanza ac 
cusaalla Tine aich vtala ri reato era prcscnilo cera di 
mezze anche 1 imtnunriàparlamentare lozavevaln 
guaiaiu Vincenzo Vmc^uena espo del gruppo udì 
neve di l>i stragista confesso svelando alcuni relio- 
scenu del dopo atlenlaKi Dovevano lai luggse uno 
degl dulor CailoCicuninl esinvDlseioperaiulDa 


Paolo Srgnorelk Ad operazione avvenuta racconta 
Vmcitueira srmconubcoldocenieneKiKimano Si 
gnorelk *1111 disse di essere andato da Raun nferendo 
ghcheeiDrirespDnsabiledellanemaiodiPet^o La 
reazione di Raub mi venne snieuzzaia da Signorelli 
con le testuali posole APfnovenrmotcapeiligngi' 
Fu Rauu poi ad aweitee Ahneanle • (giudici quelli 
prepnono 

Icapelk^ Rauii adessokhap«rleu Sessanlot 
lo anni Otquei decennimcuien il referente naziona 
ledilaMe*tesiecalde*deneD«tuonilMci mcuicd 
laboiava personabnenrecon generak pià 0 meno gol 
peti pokrèbbe raccontare mòttecoseulih Casson sta 
ancoia cercando di chiame 1 cwitonii d^ strMe di 
l^leano scava sul itarto dei servizi se^ della Cete 
di GMki - piopiK) pochi giorni la ha mienogato an 
che ri responsabile friulano dei gladiatori il generale 
Arturo Cbmondi 

LalrenialonsaleatSI m-^o 1972 un autobomba 
dilaiuO Uè caiabeuen Che gli auton tesero Vmci 
guenaeCicunInl fu subno noto ad una miriade di uth 
cah che a diedero da lare per depistare )e indagini 
Tea di Vtnciguena eraunasuage<atgnca- uiui*npic 
C3> decisa autanomameme <là^ ordnovisu Inulani 
dopoesseracciirantichegli apparati devoti deSoSta 
to strumentalizzavano ■ nmlasosU per la strategia del 
b tensione Gh stesa apparali cotti di soipresa *do 
veliero* comunque prcèeggerii Chiua Resta sempre 
aperto li problema dell esplosiva cètawast-certezze 
che prorènisse da uno dei deposih di Glatho ri-Na 
SCO di AuiBna Anche una santabarbara parcria di 
Casson pud dneniare -Ja chiave di voba dei rapporti 
ha mondo ereisivo nazifascisb servizi segreti e oppa 
rau dello Stato* 


I piani paesistici? 
Sono stato di stimolo 


eoMunee nweNnuk 


1 L ex ministro dei Beni Culai 
rali CI ha inoKifo Questa lettera che 
pubbiKhiomo 
Caro Direttore 

li Suo gemale ha pubblicato 
ieri a filma di Eleonora Puniillo 
un lungo articolo dal titolo <Na 
poli piani paesistcì e piani di Pi- 
sichelb» Di tale scritto non rac 
colgo insinuazioni e accosta 
menti graluiti Mi limito a segna 
bre che luna I inleressanliasima 
polemca comincia con il irasfe- 
nmenio disposto dal ministero 
per 1 Beni culturali e ambientali 
di CUI sono sialo titolare dal! 11 
mr^io 1994 al 17 gennaio 1995 
del dottor Mano De cunzo so¬ 
printendente per 1 Beni A A di 
Napoli a ispettore centrale pres¬ 
so la direzione generale compe¬ 
tente di Roma hasfenmenlo non 
gradito dal funzionano m que 
siione Ecèdachiederslleragio- 
m di tanto attaccamento alla se 
de napoletana 

Ma veniaiTxi al problema In 
base alla legge 431 dell 8 <^10 
1985 (la cd legge Galasso) sta 
alle Regioni predisporre 1 Plani 
lemtonall paesistici In assenza 
dell iniziativa regionale lo Stato 
(cio« il ministero) haiiioloedo 
vere di sostituirsi alb Regione 
Nessun mmiro pnm di me si 
Bll^a compiubmeiiie in ble sen¬ 
so almeno con nienmento alb 
Campania che è I oggetto del- 
I articolo della Puniillo e sr capi 
sce che la redazione dei Plani 
paesistici ha grande rilievo nel ra¬ 
zionalizzare ira I altro lattivib 
edilizia sul leiruono anche per 
evirare abusi offese ambientali e 
specubzioni 

lo divento muiistrol II maggio 
1994 stome ho apperia-.nc(ìrda 
IO llmiopnmoait&iippoiianuq, 
0i portare tn Consiglio dei mini 
sin neppure trenta glomi dopo 
cioè nella seduta dell 8 giugno 
1994 uno •schema di decietcì 
presidenziale* p«i soMiiuire il mi 
msiero alla Regione Campania 
nella stesura del Piano paesisti¬ 
co Il governo approva. Sette 
giorni Àapo 15 giugno viene 
emanato il relativo decreio del 
presidente deila Repubblica Im- 
mediatamenie vengono attivale 
le sopnntendenze competenti 
per lemtono e in dab 5 agosto 
1994 il sopnntendente De Cunzo 
scrive ai ministio tra I altro quan¬ 
to segue riXsr dare corso al de 
creio con il quale lo Sbto ha de 
ctso di sosUtuwsi aUa Regione 
Campania per I ebborazione del 
Piano lemioriale paesistico e in 
ottemperanzo alle Sue dtsposizio- 
m quesb sopnniendenza ha in 
corso di elaborazione 1 piani nei 
tcmlon di competenza È gb 
pronto il piano per 1 Campi Fle- 
grei* del quale SI invia copia Tre 
giorni fopo I Ufiicio di gabinetto 
del ministro (cioè del sottoscrit¬ 
to) inoltra il lutto alla direzione 
generale competente 

Nel Irallempo perù la Regx> 
ne Campania ha presentato ri¬ 
corso sia al Tar avverso il decreio 
15 giugno di sostituzione dello 
Stato alla Regione sia davanti alla 
Corte costituzionale per conflitto 
di attribuzioni (e I articolo delb 
Punlillo tace questo fondamenta 
leelemenlo) Difronteatduplice 


ncoiso davanti al Tar e alla Corte 
costituzionale I amministrazione 
ministeriale ha nienuto inevitabi¬ 
le attendere le pronunce dei due 
organi II Tar si pronuncia in data 
26 ottobre 1994 respingendo la 
domanda di sospensione pre¬ 
sentata alb Regione contro il mi 
nistero In data 8 novembre 1994 
b direzione generale competen 
le sollecila il dr De Cunzo a pre¬ 
dispone una nuova proposta del 
Piano congiuntamente con b so¬ 
pnniendenza archeologica di 
Napoli cosi come previsto e co¬ 
me viceversa non avvenuto 

Pende peraltro ancora il giudi 
ZIO dinanzi alla Corte CosUtuzio- 
nab promosso dalla Regione e 
dal quale lAmministrazione mi 
nisieriale non nliene di poter pre 
scindere Nel frattempo b so¬ 
printendenza diretta dal dolL De 
Cunzo e b sopnniendenza ar¬ 
cheologica inviano alb direzione 
generale (uffxtio centrale) com¬ 
petente gli ebborati relativi al 
Piano per 1 Campi Regie! Tale 
documentazione perviene per 
conoscenza anche al gabinetto 
del ministro in dau 24 dicembre 
1994 come da protocollo di ani 
vo llsuccessA«3gennaki1995ll 
mio capo di gabinetto senve alb 
direnone generato competenb 
di iriar conoscere alloKnwente to 
proprie valutazioni in mento con 
ogni cortese solleciludine* sotto 
lineando -1 esigenza di cetenb< 
Selle gemi dopo nuova lettera 
alb direzione Onerato e a tutti i 
soprintendenti campani per ri¬ 
cordare che 1 udienza della Corte 
costituzionale e fusata per fine 
gennaio blché i indspensabib 
provvedere tempestivamente 
nell ipotesi che il decreto di sogl)- 
tuztone dello Sbto sib l^lohe 
josse nebnosciuto b^ittimo dalla 
stessa CoTtr in pameobre il in 
vib a predispone tutti 1 docu¬ 
menti necessait alb redazione 
' dei Piani net termini previsti 

Il 17 gennaio 1995 II wnceult- 
b cessa dalb canea di ministro 
ma ancora il giorno pnma il di 
rettore generale competente dr 
Mario Seno ritiene per una «evi¬ 
dente ragione di pregiudizialiia* 
di attendere b pionuncb (bib 
Corte costnuztonale fissala per II 
24gènnaio Tuttavia inouempe- 
ranzd alle mie direttive si fa can 
co di lutti ^1 adempimenh pre¬ 
ventivi 

Questi I latti nella loro assolo 
b chiarezza trasparenza e tem¬ 
pestività Quindi nessuna omis¬ 
sione o ritardo per favorire chissà 
quali interessi ma una costante 
azione di stimolo del sottoscritto 
per tareciO che in tanti anni non 
e sbto fatto Aggiur^ soltanto 
per precisate in generato il ruolo 
del ministro che I aulnce dell ar¬ 
ticolo Ignora b le^e 29 1993 al 
tnbuendo al minisiro attività di 
gestione (comequelleconnesse 
alb stesura dei Piani paesistici e 
agli adempunena relativi) che 
viceversa competono agli uffici 
mentre il ministro ha solocompe 
Il di indinzzo poliiico-ammini- 
slralivo E il dr De Cunzo dere 
saperlo visb la circolare inter 
[Hetaliva dell'oRicto tegisbtivo 
del ministero in data 25 ottobre 
1994 


L’incidente è avvenuto presso Siracusa, paura per i 150 passeggeri. S tratta di un atto vandalico? 

Mas& sui hìnarì, óexa0à un lapido 


Presto in farmacia 
pillole anti-impotenza 


NOSTRO SERVIZIO 


■ RUMA. Dopo I sabotaci agli 
aerei dell Aliblia sulla rotta Roma 
Catania ora da volta del noni ler 
mattina poco dopo mezzr^lomo 
momenii di terrore per i ceniocin 
quanto passeffleif del Irono Mito 
nusSnacusa die 0 uscito dal binan 
ticipo aver urlato attlni massi In 
prnssimtto dcllabitoio della città 
nrelusca In località -Tonnara San 
lePanagla* 

Il m no stava transitando su una 
natta ddimltoto da alcuni castoni 
rcKoluiii L Impatto sarebbe stato 
terribili. Per I passo^eh del con 
voglio i stelo un momento i Ite 
non dlmcnttchcrnniia Sballottali 
contro le pareti det treno non luin 


no latlQ in tempo a rendeas ccaiio 
di quello che era succes.su 

TzMta paura 

Molla paura lama ma iies.suiKi 
e tim isio lento Soltanto i mnex In 
nisll liaiino riportalo alcuni conni 
stoni di lieve entità II coimixlm 
(un locomotore e quattro vagolili 
dopo II deragHamcnio f- nmasi < 
sulla propna venxalc perche’ «i 0 
fermato in ima zona ciehmKala da 
alti costoni nxciosi 

I soccorsi sono gliiiiii tcmiiesii 
vamcnlc ma [Ino <> (arila mille an 
cord SI lavorava con lumlodeilni 
per riuscirò a nallnare la linea Ma 
il lavoro non è lai Ile piopno per il 


filini fu b zona e impervia r qum 
■li driliolmcnli raigiungibito I ISO 
p ISSI bgen sono Mali pcoirtamente 
portali afte foro rivpctln^ dcMins 
rumi giazio all im ivento di mezzi 
prvii n<il i anto loro gli nweMiga 
lon siinoconvinlideii MIodoloso 
nella/lina inlalh non sono mire- 
qiienii I bnci di pietre da parte di 
iiplHsii AltreviillpBsonorenfea 
le s luanonj a -rtschRi* ma senza 
ilK SI raggiungesse ma ri bintte 
d iwcfocslrcnNxIel deraglbinen- 
lo Pir qiicsie lagioRi secondo le 
prniL ndiscrezKvu gli mquiicnh 
sia o orientdli a iiun sonorétulare 
Upisului li sos)ieKu è che sib 
m-iivldiiito una sorta di sttaregb 
leiidcnlc a rendere inscun i tr<i 
sfiuiti IIIrallicolomMBrIohaMtbi 


to DMemanni e laltontamenu per 
moke ore 

Lavori di notte 

SI è lavatalo fino a notte fomb 
per renuovere dm tman ri treno 
839 fifa eeeondoto prime stane già 
en sera a pensava di naOkraie il 
iraffsxi htt^ to tratta Siracusa 1^ 
già durante b none Olire alfa n 
moziaie del conregko deraglialo 
c era da aislcmaic pifl rt ISO metti 
rhbmaiiD Nessun Àibbn peri lec 
nei sule cause dell uiorlente an 
che se n una nob duamab loi 
pomcrqBio to ftiKMe hanno len 
lato <t mraniizzare paitondo di 
•(.ause tti via ih acccrtamenlto 

L incidente è Ma» d ctom ritbto 


dola presenza di alcune picriii. col 
tucote luiign il nacciahi nells parte 
che precede aninedi imcaie to 
ameea ckw por il unHi iu fmiiu b 
suacoraa In Ut senso depnricbbc- 
lo anche le prime UKkcazionl dei 
due macchmisti Cali^eni Fan 
buzzDcVncnizoPranza gii unici 
adoverneonere il)c<rtuctleisaii 
ton del pronto soccorso pei farsi 
medicale alcune conteKmi cd 
esconaznni UMnraniio entrambi 
mpwhifpoini Intento te Ferrovie 
hanno Btrturto un servizio siislitiili 
VD ck pulbn-ui che cirilegano Sira 
cusa 1 Pnoto dove v fermeranno 
sino a quando non verte npnsiina 
bblaiea ibenimamvoedmpar 
lenza da Saacusa 


■ RUMA i due larmaci ani impo- 
lenza a base di prostagiaiidinc di 
imminente commercializzazione 
in ilaito sono siali inseriti dagli 
esperti della commissione unica 
del bimaco (Cui) nella lascia C 
quella delle sostanze acquistabili 
in farmacia con prescrizione medi 
ca e li CUI prezzo à a carico del eli 
ladino Tuttavia la vendila di questi 
lannaci che in un primo tempo si 
pensava dovessero essere utilizzati 
solo in ambito ospedaliero è lega 
la ad una precisa lulurmazionc da 
pane del medeo sulle precauzioni 
che II paziente dovrà prendere an 
losomminislrandosi il farmaco la 
conoscenza del dosaggi degli 
evenliidli effetti collaterali e delle 


particolari modalità d uso Lo ha 
precisalo len il professor Franco 
Cuccuiullo componente della Cuf 
Questibmiaci mdicanpenlirana 
mento delle disfunzioni erettili - ha 
spiegato I andrologoxlell universiià 
di Pisa FabnzKi Menchini Fabris - 
utilizzano una sostanza fisiolugica 
dell organismo la prosiagbndina 
Pgel Sono circa 2 milioni-ha ag 
giunto -1 mabii che potranno bc 
nefciare di queste sostanze e nac 
quisiare I attività sessuale (diabeti 
CI dblizzali caidiopatici ncurole 
si) ma sarà importante insegnare 
loro a •geuire lautosommtnUira 
zione del larmoco e a sottoporsi a 
periodici controlli- 
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La decisione annunciata dal Cardinale Rovanelli 
per «proteggere» la cattedrale dalVassalto dei turisti 


Duomo di Firenze 
Per ratrare 
d palerà il ticlttt 


Il Duomo di Firenze a pagamento Lo ha annuncialo ieri il 
ca-dinale di Rrenze, Silvano Piovanelli anche per «pro- 
te^ere» la Cattedrale dall’assalto dei turisti Ogni anno la 
visitano milioni di persone II ticket scatterà già dalle va¬ 
canze di Pasqua'’ Si paga già pervadere la cupola del Bru- 
nelleschi e il campanile di Giotto I commenti della so¬ 
printendente di Firenze, Cnstina Acidini Luchinat e del 
presidente dell'Opera del Duomo, Urano Tafani 

_ e«u>HosTii*meAiiom _ 

UMMMI 


■I FIRENZE. Un baleno oppuR 
un dMiMNO da prendere con 
un oflena libera Quale che sia la 
soluzione Ione gIS nelle vacarne 
di f^ua uadoionale banco di 
piova della stagione mrisHca sarà 
neoessarto pagate un tictei per en¬ 
trare nella cattedrale di Santa Me¬ 
na del Flore La Curia AorerUina ci 
pensa da tempo e In questi giorni 
sta vagliando diveiae ipotesi L» 
bieiHW à creare un tUK> per «ter 
rompere quella conllnuilà na il 
Duomo e la piaaa che da troppo 
tempo armai ha creato una situa¬ 
zione pesante Certi giorni, saprai 
mito In primaven e in estate non 
cà differenu tra ilniemo della 
caiiediale e I esterno Ftode di lun- 
eii II rifugiano alltnieino sotto la 
grandiosa cupola del StunelloKhl 
per shjggiR all ata del solleone o^ 
pureperrfparanidaftspii^gii ma 
non e diffìcile asslswie tra le colon 
nc delle navale alle elesse scene 
che ai vedono luod cechi mengia 
il gelalo chi f« lo spumino e chi 
continua a dare la caccia alle sua 
nlete come se fosse sulle gredinaie 
oin piazza SanOiovanni 
La decislooe di far pagare I in¬ 
gresso al duomo e stala annuncia 
la leu manina daluidlnale Silvano 
novanetfl In vfsfla agli ainminisira 
tori di Palazzo Vecchio Laretve- 
scovo di Firenze ha consegnato a) 
sindaco Otoiglo Morales agh as 
sessori e al capigruppo consillen il 
masa^ del papa In occasione 
della giornata mondiale della pa¬ 
ce L inconiio i servito anche per 
lennare I attenzione su alcuni pro¬ 
blemi cittadini e ua questi anche la 
ripresa tra cirea due mesi della 
Cagione hinsllca •Vogliamo pie 
pararci nel modo m^lioieal Giubi 
le» ha dello II cardinale annun 
Mando che la Curia sla suidiando 
la postilla di Istituire un biglieuo 
per I (presso netts canediale a 
cerca Insoinma una soluzione per 
lai capire a tulli i visiiatori -che nel 
la casa di D» non può essere tenu 
lo io stesso comportamento che s 
tiene in piazza» e dunque per crea 
n> la giusta atmosfera di raccogli 
memo 


MAMUtTI 

Ogni anno nel Duomo di Rren 
ze entrano milioni di persone Per 
salire sul campanile di Giollo e sul 
la cupola del BruneHeschi si p^a 
un blfpiettodi SOCIO lire (da sabato 
è aumentato di 3000 lirej solala 
cupola ha ospualo nei S4 quadio- 
centomlla visitatori II ticket per la 
canedtale di Santa Maria del Flore 
nel caso In cui venga Isiiiuito non 

Lacattédnl* 

tMiiiln«taMl*400 

Ucttpola 

ètftfBruntflMcM 

Ut—liripar !■«««—«redi 
g—n fìlaitodai « are venire aperta 
—UMaanretfìquatbpaaMa. 
ean Si ateiRuN dalia «upoM daf 
giamdiaa u d c awpla — a tre» Wd, 
«gnanreared re salareii mm a U 
«nn.tinaMigdininnantliMn 
aePemaHhdtligiaHite sM 
reraMnMdagaaapMtt—gana 
«fda—dalUTtallfTdiMnM 
li laealata d un •Mare Markn, 
pregatt—• «datretta nane 
aauwiilaiiiaSd ilal'OWivsiiliiin 
a—iSMcallM Hpaeeareadfan 
«— 1 « aatapreada re aidaaa 
■ re i H . a a a laaBpanda re i d nln 
lafW,Mc—liillcatBpanUtdl 
«•trearecitetedldati 
irepnidtn. d peaM nreM date 
caWdd w Hc'dlll—fatarod, 
Md.Hreaaaadall'Oparadtl 
Duarna dava tane dspa—la 
atupanda acuNura un retnpa 
atplUla danna a rearl 11 «Naaa tra 
atri atre-PMIn II IHfalMaagare a re 
eanMita di OanataHa. Una «atta 
rre >i utBii aia ,llnwiaaac«9glatd 
la raattut—-Mi dal Paiadre» 
dMflMtertKarenaltaKMIarea'd 
imceptoLPar—rtpagapaf 
tanta tana cupala a tal eanprerlla 
apat entrare nai aiBwa, d reta 
revtcaaipBganiMareaiiataniraia 
ntl Oaonie nei partadi di nregglw 
aniuttoa,pittitlal'ana,nil 
•aWattia. 


siebbe comunque una ncMà 8 
binilo per entrate in alcune One 
se storiche é da tempo m v^ore m 
diverse città italiane da enea un 
anno si paga per entrare nel Duo¬ 
mo di Pisa il itckel è previsto » 
che nelle chiese monumentali di 
Verona Venezia e Ravenna Alle 
stero la pratica è mollo didusa i 
prezzi sono generafmenle elevati 
ad esempio per msedere nella ba 
silicaSan Paolo di Londra si paga 
nol200Q lue 

Il problema 4 mono setato e 
una sohaione è anela ai pa> pre¬ 
sto Ua non sarà facile Sul taralo 
ha dello monsignor Paolo Rbion 
responsabile del Duomo di fben 
ze CI sono diversi inierrogatM Re 
sta dà decKtere quanto lai p^aie 
dove insiallàie la biglienena dove 
(ar passare chi entra per pregate o 
per antstere alle funzio,R d^lc» 
mo che la questiorre d sul tapperò 
il problema4aperto hadenoRi 
Sion ma la soluzione d ancora mi 
ta da definire- 

Il provvedimenio non mancherd 
di sollevare polemiche Od len 
manina in direna alcumconsiglien 
cornuneh liefcmtiv tt sono dtcbls 
raiiconinn -Èimadeclsionedolo 
rosa che mn mancherà di suscita 
re perplessità tra gli stessi che la 
propongono- haconunenialoCn- 
siina Acidini Luchinat sopmien 
dente tscsiio <■ reggente ai ben ar 
lisi». I di Faenze che conosce bene 
le vKende del Duomo - Data la si- 
luazione pero credo sta tunica 
tentativo possibile perehd sicrei un 
Cfluo Bzrèo capita che purooppo 
sia necessaiu una selezione NeKa 
chiesa capita di vedere gente che 
bivacca Basta vedere le oonaiive 
quandopiove Èverochelachiesa 
é anche un luogo di npaio mala 
Càoedrale non e pia tranquilla- A 
quanto le 4 sialo assicuralo d prez 
zo del biglietto sarà cocMouio Le 
(manze dell Opera del Duomo 
lente ebe gepisce 4 cornsUesso 
monurneniale non camtaeranno 
moho I maggion Introni vengono 
dalla Cupola e dal Canqiande 
•Non satà un detenente nei con 
fionh dei visnaion So poi che 4 n 
lenzione delta Cuna salvaguaidaie 
d dmiio <h cute» tu aggiunto b 
studiosa Comunque resta -una 
mara nllessione perche già non 4 
pia SKura la piazza ora nemmeno 
là chiesa C un segnale preocni 
panie e ceno non farà piacele ala 
cillà d) Firenze- Il presdenle dH 
I Opera del Duomo Orano Talan 
ha commentalo con poche parole 
•È un idea che sdamo esaminan 
do dipende dalle reazioni Vahise 
remo insieme aUa Cuna» 



Um «iduu dal Ouea» A Fumé UmoOondaro 


Discorso davanti ai Rovani dell'Azione cattolica. Ed è subito polemica 

«Non sposate musulmani, vi tradiranno» 
Anatema del vescovo di Reggio Emilia 


•Non sposale un musulmano vi tara le corna Ita delio il 
vescovo di Reggio Emilia mons Paolo Ciberiini 72aitni 
alle ragazze delie panocchte riunite in seminano Un coi 
loquioinlormate a metà fra il torvi v liorTrxiApiiiielIripa 
temo Ma ne è nato un pulileno Kcazioiu sdegnate <Ji uu 
migrati exiracomuniian Ironica una sindacalista Cgil che 
Ita sposato un marocchino «Mio manto masLltera benis 
ssmolasuamienzionedilarmischiava > 

osuAMOSTftAreoAZiowe 
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te REGGIO EMRJA dbigazze non 
umamoiaievi di un mussulinano 
$4 tu M fa la corte diiegkpuredao 
ciao Atoinrenii aspenatere che vi 
faccia le coma peich4 Un ire o 
quanto mogli se b icw»- parole 
dei vescovo di Reggio Emika e 
Cuassaib nions. Paolo Oibenini 
davanh ad una platea di sm i^az 
zideflAzionecailolica Edesubiio 
poleinca 

Certo d cTima era conMenziale 
domeruLa maluna nel salone del 
seminano dove n erano nuniu i 
gicivani defìe vane panocchic n 
lescora aveva un tono coloquiate 
scherzoso Non sapeva che in sale 
c era un pomaàsia proruo a «por 
lare quele sue paiole poco ecu 
meriKlie E ai 4 lascialo andare a 
qualche baHuta oltie b nglie -Se 
lu cerchi di convefiee un musul 
mano non u nesci Lui non puO 
fario penabpele Seandatelàn 
wnà dnesSii di diramare musul 


mane- Ecoaiiadefmiiolcaiirere 
ligiom •tniiui di fervide menti di 
laniasie Non nKlliainii una reti 
gione accanto iH altea Guddlia 
dopo una vita mcfìio snal«n^ ha 
comuicialuabrebviuascMiia a 
pnvairt diluito Cosi diceva quali 
do sotloco 1 DUCI isntiu raggiungo il 
nnvana losiàM I tesnmum di 
Ceova'Nonauiiareligione quell 
vanno per conto foro 
WVon vorrei wcr^diare «i disgra 
zie mass mediMi lia coninientalo 
ad un ceno punto con preveqgcn 
zailvescovo Epuiituatmcfllc Ica 
so 4 scoppiatu Di trutte alb m 
quietuduM che tieirunvno il nvm 
<i> per il (bndaiiientdIisiiKi islaiiii 
co maancheditraiileagli sterzi di 
dialogo fra le retigiiHii perigiialcu 
no k |>arub del vescovo tiaiuiii 
avuto un tono ^radevnte Getta 
acqua sul luocu il respunsatalc 
dctIufficuslanipadcUaOina don 
Landim -Si c lizua una nsonaiia 


sproposiiata jlle frasi del vescovo 
Loie isione era quella di un coll» 
quH) a ruota libera con battute 
umoristiche fra gii applausi dei 
gnvuiii Mons Cibemni ha sempll- 

I 1 I ler-l 

cheeskie se una ragazu cristiana 
s|>osa un musuimaiio si trova un 
matiiD con debrminati poteri sui fi 
gli e Sulla mogie E un tipo di ma 
innionio elle deve affrontare durs 
siine dilficolià Molte ragase non 
conoscono affatto questi vincoli 
Detto questo non 4 un fenomeno 
che tna preocxupando fa Chiesa 
reggiana llvescovohaanchedeiio 
che bisogna cercare il dlal^o con 
b alire religioni nel rispetto leci 
pasco anche se ci deve essere 
un identità ciisiiana chiara» 
Nessuna ostilità dunque verso 
gli immigrati extracomuniran di fe¬ 
de islamica Anzi don Landini ri 
conia come b pamcchie siano in 
pnma hia nell accoglienza dei lanli 
lunisini marocchini ghanesi nige- 
nani che sono giunti in provincia 
alla ricercadi un lavoro .Capiscoil 
vescovo dice don Dameb Simo- 
iiazzi cappellano dell ospedale 
psichiairco giudiziario a lungo 
impegnato m una casa di acco 
glicnza È una prcnocazione ad 
Ulta chiesa che deve prendere sul 
seno il ixoblema dell Islam - 
Polemica la replica di Bukola 
Ojnniomi un n-genanoche lavoro 
ag ufiicio stranier della Cgil di Reg- 
gK> Emilia Bokola -orgogliosa 


mentecnaiiano- dicediavernce 
vuto decine di telefonate di utoie- 
sia conno b affermaziom del ve- 
Kovo •IndueldiKorKClaonoae- 
gnali dioatilnàche naccenderanno 

1 rsIrvrrsUlItn sl«ITllCn Tl astieltMl 

mo acuse generali anche per chi 
he altre tedi e non solo quella mua- 
aulmana- 

Ironica Lorella Catellani fumi» 
nana della Fiom-Cgil che ha spo 
salo un maiocchino -in un paese 
musulmano in una famiglia mu 
sulmana cresciuto con raion mu 
sufmamcfeliBvia edorasmdKa 
lista come bi alla Camera del lev» 
IO Se mal soprO che mio mailio mi 
tradisce sono cena che lo fare esai 
lamenie per gli stessi motivi e nello 
stesso modo in cui lo fanno i cali» 
licissimi monti italiani» Anche a 
R^g» Emilia i mammoni misti c» 
munciano ad essere un fenomeno 
dilhiso E Lorella non si 4 pentita 
delsuo a tre anni di distanza -De 
vo dire che mio manto sia mosche 
rendo benissimo le sue vere inien 
zioni quelle di faimi mia schia¬ 
va Leva benissimo i piatti 4 bra 
vissimo a pulire la casa mi aiuta 
moltissimo m lune le cose Addint 
fura gli piace venire con ttie al su¬ 
permercato- E a proposito del 
buddismo sbotta -Ma il nostro 
Santo proiettore d Italia 'yin Fran 
cesco min ha avuto l illuminazio¬ 
ne dopo una vita 'dissoluta'^ Non 
ha fatto almeno all inizio lo stesso 
percorso del pnncipe Siddhaita’- 


Suile passerelk romane le collezioni primavera-estate j A Bologna, firmato l’accordo con la Stet; l’accesso ai servizi sarà possibile da casa 

Moda addio» 1 Una telefonata al posto delle file 


DALIA NOSTRA RCDAZ ONE 


Lancetti: 

te ROMA Le sfilale dell Alta Moda 
a Roma swio cominciare con un 
addio Pino Lancetu II sarto prefe¬ 
rito da Visconti ki stilista-pittore 
ha deciso di abbandonare il mon¬ 
do esclusivo delfflaute Couture e 
di dedicarsi solo e due nuove linee 
dcsilnafe ad un pubblico giovane 
•Miss Francesca' e -4-3006111 & Co » 
£ stata una decia one soHerta quel 
la del grande sarto ma alla fine non 
ha ixiiuio lare a meno di prender 
la -Sono staio costieuo a fare mar 
da Indietro -spiega Lancetu per 
chò lavorare nd mondo deli Afta 
Moda slava dheniando un Impre 
sa Impossibile per tanti molivi In 
tanto stilare a Roma è faticoso per 
che siamo ternani dai centri Indù 
striali e non piche difflcofià d s» 
no per i riean i Poi sono stato Im 
pcgnaio nella rte^lzzaztene del 
mio aieller t nella preparazione 
della coliczioie por le nuove griffe 
tomunque alfondodeflamlade 
c Isteiio c 4 II latto che I Alla Moda 


cosi come I ho falla finora non la 
brb mai più Solo se la situazione 
cambiasse e io nusciss a niiorare 
dentro di me il significato dell Atta 
Moda potrei tornare sui miei pas¬ 
si- >A farla COSI prosegue Lancefli 
come SI la adesso solo per lancia 
re li prodotto o eseguire uno studio 
di marketing non ci sio L Alla M» 
da 4 un momento magno dove lo 
stilista liliera tutta la sua crealivilà 
senza badare all industria c ai costi 
della produzione E poi oggi non 
conta più fare delle belle collerzio- 
ni ma avete dietro le spafle la gcn 
le che II lancia a quel punto inioi 
fare qualsiasi cosa anche la piu or 
dlnana Altera mi sono dello con 
tnsiezza cosa cisto a lare quia su 
dare sene camicie per creale abili 
unici quando basta avere alle 
spalle persone che decidono per 
le clic II dicono fai questo e fai 
quello perchè 4 queste o quello 
che il mercato mote? È rrroito triste 
peiòèla realtà- 


Alla decisione del grande sarto 
non 4 estranea anche fa convrnzio 
ne che ormai sfilare a Roma non è 
più il momento top per uncieaMre 
di moda -Ceno -dure tonoert p» 
trei andate a stilare a Par^ dora 
c 4 tutta la stampa mtetnazioiiab 
mentre a Roma non si vede un 
giornalista siranietoaknenodaun 
decennia Ma non rm va Dnpo 33 
anm di lavoro a Roma non sarebbe 
facile trapiantarmi a Parigi t un 
passo cte mi la paura anche se 
piopcK, leccniemenie sono slato 
eh amalo da una grande marscai 
die mi Ila proposto A disegnare 
una culleziune dell Mia Moda Ho 
nfiulaio Poi ho sapueodre hanno 
conlallalo Armano II grotno del 
laddio (ma ui nfotno nm è un 
possibile) Loncelti non nspanma 
le ciiliclie alla eccetsiva speitaco- 
lartzzazioiM delle sfilale -ftirno 
star dive transessuali modelienu 
de in passerella k> nquestocon 
testo rronctsr» 

n*fo 


teBQiDGNA LEmda Romagna 
Sara la iqione pitela di una spen 
meMazioni? per ora (UNca n Euro¬ 
pa I accesso ai servizi <1 vvrdfare 
da casa uamilel ino del telefono 
e del televisore Laccoido che 
mene n moto luna I operazinne 
del valore A un nugbaio A mihardi 
- è stalo fnmato reti a Bok^ia dal 
I amimnslralore deteiMo della 
Stai Pascale rUpresiden 
re dela R^one Emilia Romainia 
Pier lu^ Bersan e dal sndaco di 
Botogna lAallcr Viiah Liiivesn 
mento dovrebbe essere soslinutu 
tra lallro dalUnione Europea 
che dowidibe scegliere I Emibd Rii 
magna come resone qntela» in 
GuiDpa net seivizi uitenMM A wtl 
fare tacendo pierade come pn 
mo passo imo studio A laUibilNh 
da parie della Sicl m cui si mene 
ranno te bag nperaura AJ sislcma 
In pialKa t cotaAnl dell atleta le- 
gtaoe venamio doM A un dfipa 


recchicltu ( un nn Klein ) die kggr 
rà 11 dici nrifVHteok lUivutd da 
un codice vegRSo A qi dpmno 4 
cillaAiio laiiiA ctiMlere da casa 
servizi A Ile I pi <livcrsi s uiiUm 
rpniKitczunc di vivile nccnvti r 
ccslvii) Ai|xlvi>iiidicnliliKa 
I idilli Sliln cMiiimniil Lf 
mila Rum ign i c mlIh iiiv lite ter 
RiH iddtiupii qui-à» «ciii.n di 
vpei imnidZiKn dii ztalVJiKii 
4 m fiinzHHic |M r tulli i c ihaduii ic 
SKk nu la «Clip c irri tfiipu jnr 
centro luidii II 1 <1 imieiid/viitij 
dv c< nvtiih cl I II ma IH iy.iv ri 
s,iinkin in SI spurie III spaisi |ki 1 1 
cMa comudiiTKiilc i yiizulk- e 
aisemanei<cilHiiII l-giirldtiau 
■nmifa làfCiiniiBi <à (ii>li guai 
A iiHincn mumAHiHnie Kitii i 
AKuincmi aiiigiithi U pisho 
avuibiktDi 1 utx mi4 in»!!) niJte 
y ibssiroo su dii ihhiHi di iivta 
qiunMilm) -HTrrldx esteso ila 
cpi iitiiK pTUunila i(|>iaìlniiiiili un 


d persone ossia tutta la regione- 
ya isopraEluttoI qualitativo sta 
l>er 1.1 ciiinixtilà di unltzzo da ca 
va V a per la gamma di servizi che 
pa-Nono venire offerti Nonsoteia 
Sunna pubblica dunque ma an 
die quella pnva'a ad esempio c 
■ulti I servizi alla persona dalla prc 
noUizione del puvio nell asilo nido 
ilfivtniKine ad Università dal 
cnniiullo del conto corrente ban 
c ITO illiipienotazionedelposloa 
U ilrtiosiiU aereo Inoltre il grande 
pulito della nuova <ard loltegata 
iif cip sorvte- (è K nome ctel forra 
u H dei servizi i 4 la inieralliviià il 
csi.hIiiio utente potrà mnnilesiaie 
L» pnipria approvazione disnppro 
V izii ino rispetto ut Itvcrto dr servizio 
forriiio dui! onte pubblio va esso 
kicalc 0 nazionale -Laccordo tir 
nniucggi -Iw commentalo lam 
mii!i.slraloie delegalo della Stei Er 
itesio Pascalo dà impulso allo svi- 
tappo di nuovi s«vi2( ai alladini 
che deve essere inteso non solo 


come razionalizzazione e moder 
nizzazioiie per via lelernalica dt 
una sene di seivizi nducendospo 
slameiiii tempi e cosli ma anche 
come udfizzo dei mezzi letemanci 
per la promozione di forine di d» 
cenliamenlo che ronseiiiano alle 
rcallé locali di sviluppare nuove 
fuozioiii e ricoprire ruoli sempre 
più eBieienh- 

Ora SI traila di dare corpo alle 
idee L accordo siglato ieri c ostitui 
sce li pomo mattone di una c oslru 
zione impegnala sia sul versante 
degli investimenti die su quello 
detta geslioiic I mlenzioncèquel 
la di estendere il piu possibile I uh 
lizzo del servizio contenendo al 
massimo i costi per I utente ilaV 
Ironde la scelta di una siromenla 
zione di uso cosi corrente ixtmc il 
telefono e la Tv lo dimostra Fpro 
babiie che i costi di gestione siano 
limitali all affilio del tenore di card 
e ai normali scatti Idclonici con ta 
riffe siaiKlard fàvorendo ni questo 
modo l usocapillarc del seiviziu 
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Martedì 31 gennaio 1995 


La aez. ?d& Mario Ahcala espriine il prò* 
pilo cordoglio alla lamiglia D'Onolno pei 
la gravi; pardìia del compagno 

MLNERMO 

Roma, gennaio 1995 


NeH'U* anniversario della scomparsa del 
compagno 

fMUW^FOMttSOM 

nel iKordarlo sempre con immuiaio alter* 
to. la moglie, i tigli eilil genero sonoscrivo- 
i>oLS0m 


H Circolo La Quercia e vicino alla lamigila 
D'OncAio in questo tnsle momenlo per la 
perdila deH’amko e compagno 

Mutam 

Roma. 31 gennaio 199$ 

Nel secondo anoiversarlo della scomparsa 
di 

nuNcom» 

i codaboialoii e i dirigeoti della Fbndazto* 
ne lUAuio Clamaci io rimpiangono con al* 
leiio e eommoslone ricordando II suo se¬ 
vero impegno, la sua linersa inlelteffuale, 
la sua non comune c*p4cii4 di organizza* 
lOfc culturale che ha latto deU'lstiUto 
Gramsci con la bfclioieca e gli archivi sfo¬ 
rici un centro d ricerca e di sludi di rvMe* 
vcie rilievo In Malia e nel mondo. Al suo 
«sempio vogliono tuttora ritetirsl I collabo* 
ratori e Idir^nn della Fondazione istiiulo 
Oiamscl nel beo quotidiano impegno 
lavoro. 

Roma. 31 gennaio I99S 


Genova. 31 gennaio 199$ 


I coosigSen e i lunzionari del gruppo con* 
sitare del Pds del Lazio si siiingono com¬ 
mossi iniomoai lamiliarldl 

SM.VMmc.VIZZHi8ISACCI* 

di anni d?. t>cr lungo tempo prezioso col* 
.iabonlore nel lavoro (M Gruppo Non 
scocderemo la sua voglia di vivere, la sua 
umaniia, il suo zelo, il suo buon umore 
Ad^o Salvatore, ci mancherai 
Roma, SI gennaio 190$ 


VIJ*^b Ks di Alluno annuncia la mone del 
Compagno ] 

nuMcocoiOMBO 

membro del Consiglio direttivo delia se¬ 
zione e operatore sindacale di zona per i 
pensionati Fip<gil. I compagni della se¬ 
gone porgono aOa moglie Luisa ed ai 
Antonella e Atfio èd ai paienli le p<U senti¬ 
le condogllanto. Comunicano che i lune- 
ralf u svcHgeranno^oggi alle ore IS, in for¬ 
ma civile, panendo All'abitazione tn via 
Don Mreoni I In Alluno. 

Aduno,31 geniuJo 199$ 
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Via Poma; eKono di scena Federico Valle e Pieirino 
Vanacore. Dopo quattro anni e mezzo l'Inchiesta rico¬ 
mincia dall'Inizio. Due rapporti del carabinieri e gli ac- 
certunenti dellatjuafdia di finanza puntano l'anenzio- 
ne aull'Alag, l'Associazione degli ostelli nel cut uffici 
venne! uccisa Simonetta Cesaroni. Emergono contiguità 
di soci e frequentatori con peisonaggi legati ai servizi 
segreti. L'Alag smentisce «qualsiasi coinvolgimento-. 

" wiiwtiAwseeae 


■ ftOMA. Ricona «Inammissibile., 
per usate II Iteddo linguaggio della 
doutino. U Cassazione chiude 
quolin) anni e mezzo di Indagini 
scagionando deNnItivamente Fe¬ 
derico Valle e Plelrlno Vanacore 
accusiti del delillo di via Rima. E 
questo mentre le Indagini vanno 
avonil facendo »nergere nuovi 
scenari che rimandano a peiso- 
naggl legali al soliti servizi ngieil. 
Una semenza In qualche modo an¬ 
nunciala, quella pronunciala dalla 
Suprema corte dopo cinque ore di 
camera di consiglio. E>a stata chie¬ 
sta dal piocuralore generale, Car¬ 
melo Calderone, e ieri la prima se¬ 
zione ha respinto II ricorso pre.sen- 
tato dalla procura generale di Ro¬ 
ma che aveva Impugnato la sen¬ 
tenza di secondi) grado confer¬ 
mando la decisione di non rinviare 
e giudizio i due principali Indiziali. 


Tulio come previsto, quindi. Previ¬ 
sto come ITneviinhlle sirasclco di 
polemiche che accompagna gli il 
proiiuriclameiiio di ieri, come la 
rassegnazione del familiari della 
povera Simonella Cesarom. come 
l'amaiezza del magtsirail che han¬ 
no indagalo per quattro anni e 
mezzo senza rìusclie a risolvere il 
giallo. 

UnaMorladtIwItUggI? 

Resterà irrisollo 11 mistero della 
mone della ragazza che ti 7 ^oslo 
del lS9fl venne uccisa con 29 colpi 
di If^llerino negli uflicl deH'Alag, 
l'Associazione lialiana per gli ah 
bergli! della gioventù? La sentenza 
di reti sembra chiudere le porte al¬ 
la speranza c riaprirle alle lame do¬ 
mande ìrrisiilleche rimandano alle 
vtsiose lacurtc della prima fase del¬ 
le Indagini. Lacune dietro le quali 


si celano veri e propri depisiaggi? 
DI questo si e pairiaio più voMe ne¬ 
gli ulirmi mesi, dopo la scopetta <ti 
documenti topsectetnaseostiden- 
Irò l'appaitamemo di Roland Voi- 
ler. Il supenesiimone che «incasiiO. 
Federico Valle (e che * staio 
smentlio da tre successivi pronun- 
ciametiil del pudiclj. custodiva 
carte coperte da segi^ che n- 
guardavano un afro giallo insolu¬ 
to. l'omicidio della comeasa Albe- 
nca Rio Mia T^re. Quando bti in 
monelle raccociù al magtstialiuna 
stona che convolgeva il vice ispei- 
lore del commissanato di ps del 
Raminio Nuovo. Corwgtlo PaeWo 
- finirò anche lui a Regina Coeli-e 
una 007, Gabriella OagliatdiK - 
raggiunta poi da uri awvso di ga¬ 
ranzia. Voller, a peoposilo di <(uei 
documenti parto dt pteota coiiu- 
zlcKie: soldi In cambio dt TCrtafi 
che fanno gola al cronisti giwtizian 
e di Tteta. GII Inqulremi gli hanno 
credulo poco. Poi hamo comin¬ 
cialo a dipartale una Intncata ma¬ 
tassa che, a quanto lasclanotrape- 
lare, la Iniravv^edere anche ui» 
nuova verna sul delittodi via Rjma. 

Due rapporti M CmMdwl 

Nessun sipario calalo su rjuel 
mistero, sembrano voler spiegare 
le indiscrezioni trapelale neBe ore 
che hanno accomp^aio rallesa 


del pronunciaraeMo della Cassa¬ 
zione. Porlarto di due suecesani 
rapporti redatti dal nucleo opefMS 
vo riel comando dei cacaiitnieri di 
Roma Prillano la Brma del mag- 
gioie vwoiio TiàpaN.'Paegupo 
che vanta oa i suoi ■tenti-an^ 
ranesto paiipino del Snsntieie so- 
dtlitia Mach di Palmstein. Oimo 
sueiebbeioche l'Alap vanuoa soci 
e bequenlaioii in odor di seitòi 
Questi uKmi avrebbero anche 
svohoaHwIiìperconioden'Asso- 
ciazione. Si parta, tra rahto. anche 
di funzionari del Sisde. 

Noiizte che hanno spinto I pio- 
cuiaroie aggiunto a Roma, halo 
Omtanni. a ctiiedeie acceslamenli 
tecnici ala Cuanlia di Rnanza. Ri- 
guanlano possibik violazioni locai 
e. sopsathitio. l'Mividuazione dei 
soci delTAiag. Una ladngiafa che 
pane rial 1966. beomma; l'anen- 
zlone degli ónesiigaloii è mila 
concerra a ta «suirenle areale per 
lo sviluppo del turismo giovaiiile 
cdraata arimibri organtTrarinni 
inieniazionali che peis^uono lo 
slesso hne- (usando l'autodelìni- 
zione rIel'Bssaciazione chiamata 
pesantemeiile in causa riai titoli di 
alcuni giomMi) 

Senili segreti, rpiiniti. Via Rena 
come l'Olgiaia: anche qui strani 
colegamenti per due delM ancora 
avvolti nel buio. 1^ Albeiica l'ipo¬ 
tesi inrostigalrra segue la pista dei 


fondi nen del Sisde. C per via Po¬ 
lita? Per g momenio si sa poco del 
sospetti degli Inquirervh die scava- 
iK> deimo quelle comlguilS» che 
avrebbero ponilo ensaie in rap- 
poitocon Sitnonena'Magirt con> 
scénse che hanno prec^io l'ini- 
zvodel suo lavoro all’Aiag. 

UmtMladeirhMK 

L'Associtsione. da parte sua, 
smentisce vaiegoilcainenre qual- 
srari convolgimemo nella vicenda* 
e per oggi ha messo in calendario 
uta coilerenza stampa per diien- 
rteisl dalle pesanti iiumuazioniche 
la riguardano •Per maggiofe chia- 

rema - aHerma una nota diftusa ie¬ 
ri - aggiungiami>che la delwnla SL 
tnoneiu Cesaroni non era dipen¬ 
dere della nteua organizzazione. 
£ wiDche nel giorno del delino si 
eovava casuaiinenK nella nostta 
sede del comitrato regionale Lazio, 
In vSa Poma, a Roma, ma solo per¬ 
che qui Inviala da una socleU di 
consulenza a leizi per efteUuare 
urgenti lavori contabili*. L'mchie- 
sla. perù, è ripartila proprio dal- 
TAìa^ Nelle scorse seltimane i pm 
Nebbioso. Marleltino e Caelani. 
assKine al procuratore aggiunto 
Ormaniti, sono andati a rivedere le 
poseionl di tutte le persone com- 
vglie iten-'nctilesla Un dal primo 
snonveaiD. Anche di quelle che 
wvnesoindagaleepoi prosciolte. 


Il pm Pietro Catalani. «Non è stato colto lo spirito del processo, si poteva andare in fondo, invece...» 

«La Corte ha torto, tutto lavoro buttato» 


IL COOSUNI pi FERRARA ■ Plazzt Municipais 2 • 44100 FERRARA ■ 
■FI. 0S32r29»iii ■ Fai 23P38» inBira. een procedura accelerala acpai- 
i^conccrto per li lomiiure e peee del sisreme 01 ervaiisi In eeniinuo 
deae emisiioni ON camino diirimpianio • neenenmenio lUiun loddi 
urbani di VII Concnena • Ferrara, oon « oriitrio di «ul alTari. 16, Itn. b| 
D.L9t.»S692: . , 

Impone presunte U 6S«.T«I.<W * I.VA. 

Le domande a panecspaiiene. m polo, dovranno pervenire entro flt 
febbraio 18W. corredala del Oocumemi indieatt nell'awlao mtearaie 
pubblicato evia OauoRa umaala Italiana e sulla Oazzeila e.E.É., ols 
quale e sialo inetiiate in data 23 gennaio 1995. 

Fenari, e*rin99$ 

iLome8NTE 

CONSULTA PER I PARCHI 

ASSEMBLEA 


Ordine ctel 9 Ìomo: 

1) Comunicezioni sullo statuto 
deU’Aseoclazione; 

2) Elezione degli organismi statutari; 

3) Elaborazions dalla m^ona sul Parchi 


MMNSTeiA* lUVAei 


■ ROMA. <È stalo vanlllcaioiultu II 
mio lavoro. Sono irUle e dispiaciu¬ 
to. Ma non è II momenlo di fare 
batta^la. fenza elementi ceni che 
mi aglio a fare?*. Parla II pm Pietro 
Guarani, Il maglslralo che per cin¬ 
que anni ha indagato sul delitio ili 
via Puma. «Tante ore di lavoro, tan¬ 
ti poirsicrl per poi... È un giorno 
amaro. MI dispiace per la famiglia 
Ceroni, per II povero papà di Si¬ 
monetta. Loro avevano fiducia In 
me-. 

•kuMunMUItt M ikdiao-: 
dotlor Catalani. vMla commM- 
tara la oantania dalla Corta é 

OttOHiOIW? 

La Corte tion ha colto io spirilo di 
tutto II processo. Non 6 andata a 
fondo alla questione, pur polen¬ 
do. 

CM, 0009 poteva fate la eoota- 
donef 

Rendersi conto che l'Incidente 
probatorio poteva o doveva essere 
tatto davanti alln Corte d'Appello 
Non sono stalo capirò: gli eiemcii- 


li a carico di Federico Valle anda¬ 
vano portati in giudizio, in dlballi- 
menlo La Corte avrebbe potuto 
accogliere la lesi dell'iKcusa a 
giugno. Non l'ha lallo aiK-ora una 
volta. 

I tuo tanmniaaceutabrilo con- 
do Valla e Vinacoia è auto te- 
BpMe.OncoMaceade?Slwrt- 
vt la parola fine aiti cMIo di «li 
Poma? 

Non si proscrive mai un processo 
per omicidio non rlsolio. Bisogna 
lavorare por trovare nuovi ele¬ 
menti. 

E quelli iHntl alementl I «vele? 
fhiol pottebbero OMero? 

Purtroppo ce ne vorrebbero di 
grossi, di cospicui. Testimonianze 
di persone die sanno e non han¬ 
no mai parlalo. La giurisprudenza 
non transige in malorla. E a me 
duole il fallo che i vecchi cleniciill 
non sitino siali accolti. 

Non 9 II eaeo di dIeMManI toM- 

mti.. 


È un momento triste pn «pieslo 
processo. È lieto solo chi chi pen¬ 
sa che con questa sentenza èsiala 
fatta ^ustizia. lo. invece, non pos¬ 
so che essere trisw. E staio vanifi¬ 
calo tutto il mio lavoro. Non è pro¬ 
prio il momento di fare il balta- 
gllero. 

Atra puro qoilehe pittt da oM ri¬ 
cominciale. Il proiimto coinrol- 
Emonio dal Mode, ad etemplo. 
Qual’è lo oeopo delle veriflehe E- 
oeall IpMhtate ouN'Mag? Ut o» 
cletb che geotloee 01 oeME 
doHotfoventiinalaaledeveS- 
monotti CMaiont * Mota (Kclea 
dTatoattdollMO. 

I Servizi su via Poma? Ma se n'è 
sempre parlalo. Sono voci messe 
in giro da chi aveva un interesse 
nel farlo. E non aggiur^o nulia di 
pin. 

MloM cl ncoontl In veote di : 
sempHce clttNlnoo mocwnito 
come Ira «Molilo quHto grooeo- 
10. 

Tante ore di lavoro, tanti pensieft 
Per cosa... lino alTulllmo ho spe¬ 
ralo di riciedermi. La Corte mi da¬ 


tti ragione, questa volta al mi sono 
ripelulo. E invece.- tifi dispiace 
proprio tanto per la lamiglìa Cesa- 
lonL I povero papi di Simo- 
nelta. Credevano <^anienie nelle 
nne azioni. Ho anche lanla stima 
pet l'avvocalo Moknaro. per i diri¬ 
genti della .mobile Cieco e Rosati 
che hanno coHaboialo alle mie 
indagini. Ma nel mio animo oggi 
(leit ndr) c'ti lama amarezza. 
Fweia turtBcttdnv dunque. Ha 
qukoM dt rbirprovorri pis oe- 
no ho coo deWo lo feidvH ki 
finiti Inq^ «MqtomI? 
Che«aiatechedica.Saddisftttfi- 
no In tondo non lo si è mM. Anche 
lei del Molo: serhe un asdcolD. ep¬ 
pure è conrinta che ione poterà 
fallo m^o. E cosi auocede a me. 
Tante cose potewno essere tane 
divetsmnenra. Nula da lUre aidia 
Nnea tueWra. Ma iotae ri poiem- 
no scegUeie tempi ndglioii 
Wiglitfdwitfi 

Quando e anhWa llnfomazlone 
di Vaiteli D supeneatiinone. ri è 
dovuto veriHcaR ovviamraie R 
racconto. Prima capire a citi oa- 


no dielie le colpe e le discolpe. 
Am siamo passati ai confronli con 
gli eirinenii obiettivi che si sape¬ 
vano: il sangue sulla porta. L'esa¬ 
me dei due tipi di sangue, la teoria 
deda cotnmIslloiM. Fino alla sco¬ 
perta dmia cicatrice sul braccio di 
Federico V^. Ed ecco spiegala 
la mia amarezza, sempre per la 
stessa swMoia: l'incidente proba¬ 
torio andava fallo. 0ti nel mese dr 
alleno. Ora almti! Le cicairice sul 
braccio di V^con il passare del 
tempo non si vedrà più. Scompa¬ 
rirti. E anche le prove tecniche per 
questo processo sono finiie. Cl vo- 
glmoo nuove indagini... Dovrebbe 
eme^ere qualcuno che sa e non 
hapariato. Ma senza elementi Ine- 
dliichemlaglioafare? 
a * In a ar ràa lo con Cloudlo Co- 
ctroid? 

Sono dispiaciuto per il papà di Si- 
monella. Veramente. L'ho visto In 
tribunale, cl siamo dati la mano In 
rilenrio. Mi « venuto inconiroqua- 
riperdòmiche mi voleva bene.O 
almeno io l'ho Inle^laio cosi: 
ungeslodt vera solidarietà. 


li rheva tnMrihaanlt h albmMMo 
«•nrada Uh MM9 rei «/i preOdo n. lOMWi 
htiaiWB ■ HalM (/# MM dal 6riM - Matraraahima m 


COMPtBANNO 

Buon compleinno a Tllda Pahor. il 
2S gennaio le nostra cara memma 
11106 ha coffloluW M anni, r ftgN 
Gtorglo e Gina con tt nuora, i nipo¬ 
ti e I pTonipole. il augurano un feli¬ 
ce proseguimento. 


COMPLEANNO 

Glutvgano alla compagna TI 
ffligilort auguri pst i «mi ao am 
parta di rutta ts conptgna a l 
pogni detta Foaaiaztova dar P. 
Triaeta ad un partlcotira ring, 
manto par II lungo lavoro avoi 
Cemune. 


Ogni lunedì su 
sei pagine di 


Anu 


E* a Indio nuopto 

ps ap^karek nuove tei 
lu Crau.afnbkmeecsSe 


COMUNE DI FERRARA 


ESTRATTO AVVISO 01 GARA 


Vìa Poma, mistero senza fine 

La Cassazione assolve. Rispuntano i servizi 
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BIMBI DlVi/3. L’«attrice>», 4 anni, e la giovane mamma Filomena, una Magnani d’oggi 



Ludastdset 
La «rivìncita» 
di una BeUisrima 


Un fc^lielto-invito in una cassetta della posta dei Quar- 
tien SpJ^noli Una famiglia napoletana che vive con 
quel che guadagna, quando lavora un padre carrozzie 
re che all occorrenza smercia magliette Una bimba bel 
la bellissima una donna che affida a quel foglietto-invi¬ 
to la rivincita persée perle sue bambine Lucia quattro 
anni, ora sta girando un film per Raidue È a Roma con la 
mamma, RMmena 29 anni Illusioni e speranze 


eramuiuiw 


Lon 


•Vorrei avere una 

I bacchetta magica 
ecco Lucia ha rei 
fianni e ni dice chlaramenie 
ifareilfflmono. selepie- 
espmenza se vuole 
se pel lei e un diveru 
memo o si scoccia lo non veglio 
IcnaÀa I ho deno anche all agen 
ziBi Maria di un anno in braccio 
Lucia di quattioche le gira intorno 
andando avanti edlndievo nella 
hall dell albe^ roniano dove so¬ 
no ospite RIomeruquartuceio 39 
anni e la flgllaUxla sono rientrate 
dapocairultlmos'O'no almeno 
per là bimba di lavotaslora sul set 
del film «Non parlo più* che an 
drè in onda su Raidue Ormai « 
abituala Lucia rion si nasconde 
agli scatti del (otmio si mette in 
posa pailenieminie guarda nel 
lobieRlvo sotrltk cerca di far alar 
ferma la sotelllni Sgranocchia pri¬ 
ma caramelle pai gomme a anche 
cioceolatim Non ala feima un alti 
mo Eppure dombbe essere stan 
ca Alla Mue coma ogni mattina 
tono wmun a prenda^ Jet e la 
mamma per pànatte sul sei a Piu 
micino Per meaora unom al 
massimo di scene da girare ae ne 
deveatanllpe'sede otioore 

UbanMeppr^oom 

•Non t facile Iniraitenerla evita 
re Che si stufi •acconta la mamma 
Pllomena- lo patto le bambole la 
taccici giocare Devo starle di^, 
con cento occhi non puoi lasvikld' 
gitale per II set Macchine cavi di 
corrente «oppi perfMii m gno. 
Lucia lo fa voleniicn’ E difficile «.a 
pirto Certi gtomi fi contenta all ini 
iloeraelleivEacenie ARre^iomme 
inwce MI dice 'Noncivojliow 
nire non lo viglio fare II firn lo 
allora le ptumerto una Umbola 
un gioco e poi glielo debso pure 
comprate Le promesse vanno 
sempre manienule C^lk del film 
le avevano promesso a lucra una 
lesta per I ultimo giamaU di lavo¬ 
razione Invece nienle si sono 
scorciali e la bambina < é nmasla 
male- 

Ecco che arriva Lucu ad ascol¬ 
tare Risponde dalratti -Mi sono 
divertila a fare II film la scena che 
mi è placlula’ Quand> ammazza 


no babbo e mamma va a vede¬ 
re Alla tv mi piace Beverly Hills i 
Power Rangets lìatman i Faiitasii 
CI 4 Ambia no tiene i brufoli A 
Roma ho visto piazza di faglia 
piazza Navona <« la Befana Ma fi 
più bella Napoli Che mi piace fa 
re’ Cantare e ballare, sorride la 
piccola mimando improbabili 

S ecale e improvvisali passi di 
za 

ManuMniamaiM 

Come mi fi venuto in mente di 
portare Lucia ad un prnvino’-tac 
conia mamma Rlomenu- A (eb- 
brsio 94 ho trovato nella buca del 
le lettere un invito di Cbsnr^ (il 
mensile di spettacolo che pubblica 
anche foto di ragasiiu adaiti a 
pubblicilàecoscsimili ndr) Dice 
va la solite cose vuoi veder, lua fi 
gliainunospoi ununrilm eccete¬ 
ra eccetera’ Diceva di presentarsi 
in un albergo di Napoli con una 
{pio della bimbe Peichfino’ciua 
mo detli IO e mio manto e siamo 
andati Ho diitu la foia di Lucia t 
poi Siamo siaiiiluainaii M liam» 
delio che la bimba poteva fare il 
provino e 11 servizio foiogralico La 
letto sarebbe poi siate pubblicata 
sulla nvuta e ihiisa Pone qual 
ohe r^istu o agenzia ci avrebbe 
chiamato MI hanno chiesto due 
milioneecenio mila lire Gli ho da 
IO dOOmila in contanti e ho firmato 
cambiali Ceno che la cifra era alta 
per noi ma la speranza di un tutù 
IO migliore' 

•lo peid a Napoli non vano mai 
nusciia a trovare la nvisia in edieu 
la c fiocominciato u perivaie male 
Anche le mie amicire mi dicevano 
cita era tutta una fregatura che mi 
ero lasciata imbrigliare Ecomin 
ciavano ad arrivare lecairtbialcdi 
p^re lo non pagavo c mi fi pure 
arrivalo un loglio di un notaio Ho 
le cambiali in pmleslo Pniira del 
pignotamcnIo’EcheciiHCndono’ 
Non abbiamo mente La casa’Sia 
mo abusivi loccupiamuda pio di 
Ire anni" 

•Poi quest estate ad Ischia sono 
nitscica intafnienle a ncaarp la mi¬ 
sti ed ho vesto la loto di Lucia Poi 
CI ha chiamalo un agenzia Ofelia 
di Roma checi invitava per un piu 
vino Siamo andate e Lui la e stala 
scelta per questo filiti Quanto 


AiMlsPan 


curairenie un esperienza che spe 
ro le ruterh dentro È uscita dal vi 
colo da Napoli Mi sono portata 
dieitoancheManacmiasorella lo 
non mi separo mai dalle bimbe c 
sono stala contenta di far uscire un 

p 11 1 

lei se ne da chiusa in case senza 
poter andare nfi a lavorare nfi usci 
recon una amica Sperodinonea- 
sere una madre tradizionale non 
voglio mettere kno i piedi davanti 
Che SI divenano ciré la vita sia 
gioia per loro' Ora pero ho il dub- 
b o di loreare Lucia a lare qualcosa 
ciré non le va Per questo vorrei 
avere una bacchetta magica e farla 
ciescfiie per essere sicura delle 
•are risposte- 

LegknnBt» remane 

■Le nostre giornale rumane’ 
Quando torniamo il pomenggio ci 
nposiamounpu poi ce tre andia¬ 
mo Ih giro Certo non irossiamo al 
lontanaici troppo le bimbe voglio 
no stare sempre m braccio e i taxi 
sono troppo can Poi finalmente 
amvaloradicena sivaamangia 
revicino all albergo epoiadoimi 
re 11 pomeriggio c la serata fi lun 
gl Ma Si riesce a iar passare il lem 
po Vede oggi abbuurio fallo lame 
chiacchiere ed fi gifi ora di cena 
La yionrala fi bella fi finita A Napo¬ 
li invece nel vicolo con i suoceri 
sopra I miei gemlon sotto il tempo 
non passa mai ■ 


MaoélfUin diVhcMll 
la pfecdia ramaiM 
Ma dhfanlèfaaioaa 

Sere«c«nl.nMcliM.iMia4MMe 
ii«MWmhttbiMsslm«.lip«rte«ll.in 
iHm. CnqiMsMil peleaeeeiiieo «ul 
qnle «t imneeM-telMeline. « 
LucMao VtaeeMI «M ime 
«piaettldiAnMMactte'ù.tm 
gfevmttulme tMlwc ChUM e «ma 

pteeoMilmi fine ApleMe. Una 

mamma ramina perduta M le 
insmte«einedtt».leumMattml 
sue e dsIlÉ tua banWna e MI 
dfluM. B «Mute a <*> salM iitt ani 
la Hfflba. grana altri tan«l queH 
dasemunel Ibn dal'SI, mad 
analnili con la stdiWdaBaplMala 
Isidaadalt mamma fIMienaea 
ne lana tinte 


imwiIlHtad BallislinfrgflIffldlLvcMneVIscdnti 


preirde’ Non fi bello dne queste 
cose DiciainochcperilinonicMo 
CI ho solo nmessir soldi Maappe 
na Lucia guadagnerà pagherò il 
debito con vsioche ivm ci 
Iranno imbrc^liaii Ora I ,^zia ci 
ha chicstii un provino per un allro 
film e per detle sfilale di moda Ma 
non so ho paura che Luce si 
Seoul Perché lo lauio’ Potevo 
farle perdere questa occasione’ 
Voglio li megfio per le mie lighe La 
scuola (V) lavnns la loro aiiiono- 
mia luttoqueflocheiononholdl 
lo Non ho suidiaio non lavnio 
non faccio niente io non sono 
nienle- 

Un surnso amam sul voltu della 


giovano dorma che parta dela sua 
vita negandosi ogm sogno gioia e 
proepeiliva di hiiuro Nove fratelli 
lei fi I unica che ha lasciato la casa 
paterna madre casalinga padre 
netturbino ds^alavorare 

laqulntddtementard 

■Mio padre non o ha mai latto 
inuoveredicasa HofattolaquIMa 
Hemcmare e non mi ha mai latto 
aBofitanare dal vk.oIo GiusIo per 
comprare iJ bile il pane Pw a ca 
va Óraiadaizd voler andare a la 
serrate mi sarebbe inacuto bre la 
guHTucchiera A 18 anni Hlomena 
SI e fidanzala um Giancarlo Quar 
luccio (arozzKie ora disoccupalo 


UicitOiisrtMciB.qMlM«Mi.la|leoi)ialMM 


eseneanniiailinatnmomo -Vu^ 
giodinozzc’D^ro II pranzo aca 
sadamucognau Oi abbiamo vij- 
vun per qualche mese poiireaniu 
(Idi suoceri e tre anni la abbiamo 
oc<iipMo iinv cavi -«■ quartiefl 

bpa,,i uh Mi I al Iv ^ 

ora Che non c fi lavoro in officina 
la I ambulante vende magliei 
le sa ncN a Nopoh ci arrangia 
mo AiKhe mio monio come mio 
padre non m ha mand^o a lavo 
rare lohopuremmacciittoildivor 
ZIO Ma lui nieiiie E non ha piacere 
neanche che mi attontam con Lu 
ciaperilfibn Perche accerta die la 
bimbalavon’Boh nonioso melo 
chiedo airch IO Sembra quas che 
tenga più a me che alle figiie e a 
me quesM (a una gran rabbia C 
moibosoconine* 

■Un mano le figlie la famiglia 
Pensavo mi bastasse ma non fico- 
SI Mi sento (nittuessa mona den 
Irò c fi qualcòsa Che mi manca e 
vorrei sapere «ea e Ma m realia 
evito di chedemreto perche ho 
paura di trovare risposte Onnai 
non mi asp^ nuda dalla vita Per 
tnccfmiia devo pero pensare afte 
bambine Le faro studiare tutte e 
due non le vr^io vedere cinuse 
denttocaaadieuninaiilDcnr non 
le la mare io non so se questa ai 
ventura di Lucw continucia PuO 
vede almeno la Inmba ha visto Ro 
ma siamo slMe a girare andrò in 
Siciba abbiamo preso I aaeo Ev 


Telefono in tilt 
Troppi bambini 
maltrattati 


II'f) '^S Bambini picchiali 
stuprati bnOala^a 
IL un ondala di vio¬ 
lenza senza precedenti ai danni 
dei più piccini si e abbattuta sulla 
Gian Bretagna tanto da mandare 
in tilt I centralini del «Telefono az 
zurro- Lisa 11 anni ha subito abu 
SI sessuali per 14 mesi puma di ap¬ 
prendere dell esistenza della linea 
telefonica destinata ai piccoli vio 
Iemali ma quando in preda all or 
■ore ed alla disperazione si fi deci 
sa a larvi ricorso I ha trovala occu 
pala per un intera giornata La sua 
stona fi finita sui giornali ed ha da 

10 lo spunto per eseguire una rapi 
da urdagine I nsultah non sono 
siali incoraggianh ben ID mila 
bambini al giomo si rivolgono al 
•Telefono azzunc» ma soltanto tre 
mila possono essere ascollali Cli 
alln sono cosirelb a tenera demro 
la vergogna e la paura e devono n 
minciaie alla possibilità di denun 
ciare I adulto che ha fatto della lo¬ 
ro rtta un mfemo 

Il ministero della Sanità lo scor 
so anno sembra si sia nfiulato di 
aumentare gh stanziamenti desi» 
nati a•Child^ne* perqueslooggi 
la stampa sta mettendo sotto accu- 
u II Governo «Per nspanniare po¬ 
chi qualtnni si fi deciso di abban 
donare migliaia di piccini teironz* 
zati» ha denunciato «n un quott 
diano I soldi dovevano servire non 
già per il personale tutti gli addel 

11 al «Tetèfonci azzuiro- britannico 
sono volontan - bensì per raddop¬ 
piare li numero delle linee 

La gran pane dei banibin) che si 
nvolgono allorganiuazione che 
vonebbe tutelare l infanzia denun 
ciano stupri mollo spesso ad ope¬ 
ra del padre del fratelli medimi o 
di altri parenti Al secondo posto 
vengono le botte da parte dei gem- 
ton eltio segno di malessere in 
una società dove una grossa fran 
giù della popolazione vive in con 

— V - „ ' 

disoccupazione fi m aumento e 
dove secondo un programma te¬ 
levisivo che la scorsa settimana 
creò sconcerto tra gli spettatori - 
decine di miliare di minorenni si 
prosiituiscono ai maigini delle 
grendiciità 

In Gran Bretagna enea un terzo 
delle famiglie sono •inegolam e 
proprio nel giorno in cui si fi venu 
to a sapere che il 'Telefono azzur 
IO" e preso d assalto dalle denun 
eie vengono a conoscenza dello 
pimene pubblica una sene di casi 
dicronacaneia ptoiagoneiievitti 
me sono bambini da far accapp> 
naie la pelle Tre bambini sono 
morti bruciati in un appartamenti) 
di Londra (la loro mamma e altn 
due fralellini sono in fin di vita) a 
causa di un incendio appuxaio da 
un uomo un padre si è suicidato 
con 11 monossido di carbonio insie¬ 
me ai due ligliolelti tre sorelline di 
4 9 e 11 anni sono fuggite di casa 
dopo essere stale abbandonate 
dalla loro mamma un ex ins^a 
le di 63 anni fi staio arrestalo per 
avere molestalo sessualmente un 
numero imprecisalodi ragazzine 



D THEFUNTSTONES By Hanno-Borbera 




Servizio gratuito per i senzatetto Usa in cerca di lavoro 

La segreteria salva-bariboni 


' ^ -Ga mia vita fi 

gégsagìÈiot. cambiala qra 
ìE»» gg3 i3»g ZK al iclefmro 
ho trovalo un lavaro c una caso- 
chi paria si chrama Cari Mvpaiii 
ha % anni e lino a pneo teiiiix) la 
era un barbone pur fi rtaio assunto 
ala Fashion instinilc of technoto 
qy Quirsla stona a lictu Ime fi stata 
rosa possènte dah «iiziaiiva )«>■ 
inossu dalla cofliparfnia telfilunica 
•Mfiv Inleicnet-chc ha deciso di ro 
rfalme a molo spimmonlrte cm 
()uania servizi <ti scgttleni teleto 
ncd ad dlnrttaitti barboni ciascu 
nuuon un nunreroe un iini.ssa<s;ii> 
ptrsondhzzaln La trovatn v|xri 
mentala su 10 sau itctio <h in-w 
York sia dando nsuti iiiiruiai.i>losi 
ben 19 m poche «rtnirtaiie humo 
trovalolavtNO alhtnovt huinolm 
salo uni casa Alhi -«tte ■amo in 

bahjnatg/uiKrWimpK-gii 

HygranI arresa ibtu la caixi i id 
un impicqc) per mesi (unipilando 
domandi, di asaunzionr t l»u.i m 
do d su» cumcultmi a vane iftttc 


Ma 4 problema eia sempre lo stes¬ 
so alla ricliiesla di lasciore un re¬ 
capito telolorwco il giovane poteva 
solo rispondere dando il numero 
di Icletono del nfug o por seiizalet 
lo dove abitava Cosi quando un 
datore di iusoro chiamava e si sen 
liva rispondere dal centrai in isla del 
nfugio faccia immediatamenle 
marcia indietro e |)e^dc^a ogni dc- 
'(ifero <J( uesumen? il senzatclt-j 
Ora con la trovala della compa 
gni 1 leirloiiic i -Rilega un porla 
vmt di InlelciH’i-chi chiama non 
Ira alcun sos|>c‘lto chi non si Halli 
di un I normale segreteria Iclefon 
ci- 

U compagnia moine ha roga 
laici 1 cid.'cun barboni un -nume 
ro verde- consentendo loro di 
conirollarc penodicamenic scnz,i 
alcuna s|>csa da qiiaLsi.isi telefono 
pubblico I messdiigi lasciali sulla 
loro vipefiria j( posses.so di un 
numero iclcfoitici) d i ii sentalcito 
amile li l»nellcd sensazione din 
irovarclu loro idenlilfi.-sottolinea 
Lindi NcKon atlivisia della asso¬ 


ciazione Coaliilon for thè onte 
less che ha latto da consulente 
alla Intelenei - oltre alla casa è il 
telefono la cosa che manca di più 
ai senzatetto" "Il lelelono mi ha 
salvato la vita- aiterma Vincent Ri 
chardson un disoaupató di 32 an 
ni che per mey ha vissuto m un n 
fugio per girovaghi del Bronx con 
la moglie e il figlio in attesa di tro¬ 
vare (aioro ftichc ultimane fa 
grazie alla segrelena telefonica è 
nuscito a larsi assumere come 
guardia di sicurezza Dopo alcuni 
giorni ha trovato un appartamenlir 
aBrooklyn uscendo dai ranghi dei 
senzatetto II successo dell iniziati 
va ha connnto "Coalition fot thè 
homeless ad eslendore il pro 
gnimnia Alni 610 senzatetto di 
New York ncevcraniio nelle prassi 
me settimane un servizio di segro 
lena telefonica gialuilo Dopo il 
successo di New York altre città 
ainei icane -- da Chicago a Las An 
gclc“v da Boston ad Atlanta - si scv 
no mostrale interessate >1 pro¬ 
gramma 
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«Pronti a morite suDe Ande» 

L’ossessione nazionalista infiamma Ecuador e Perù 


Continua, lungo la Consiglierà del Condor il confronto ar 
maio tra Ecuador e Peni Alla baae delconflicto. rivendica¬ 
zioni territoriali frutto d una guerra di mezzo secolo fa che 
sono ora un diversivo per presidenti m crisi Una Khiarita 
potrebbe venire oggi dalla nunione in Brasile dei vice mi 
nistri degli esteri dei quattro paesi garanti del •protocollo 
di Rio> presenti i rappresentanti dei due paesi in conflitto 
ai quali si chiede la sospensione delle ostilità 

OAL Noawo ifmiATO 

meaiiep oavauihi 


■ CHICACO Monic pa la Cordi 
glieru del Condor’ Ollflcile -anche 
in qnctio mondo tempre friu do 
minato da i^uisiii nazionalisti e da 
revanscismi tnbali - e trovare una 
«lUM più stupida a più vuota più 
stnncamenle etmcamcnle e ma 
ralinenie insensata di quella che i 
contrapposti esercnl vanno In que 
SII giorni issando sulle proprie ban 
diere lui^ le Ironlieie che separa 
no Pero ed ^uodor Eppure narra 
no le (scarne) cionacfie d agenzia 
come - «I enirambi i lati e per or 
dine del rispetlivi eserciti - tulle le 
cliladine prouime ai confìni siano 
siate pavesale con i ccM naziona 
Il E come 1 giovani rlseiviaii ecua 
tiinani vadano in queste ore abbor 
dando I puilmann destinali a con 
durll in prossimità dei luc^i degli 
scontri cantando canzoni che te¬ 
stimoniano U loro indellettibile di 
sponibillià a utnonre per la patna- 
Nessuno Ira gli osservatori iniet 


nazionali sembra credere che le 
schermaglie uilziate venerdì siano 
destinale a degenerare In qualcosa 
di simile ad unconllitio apeno Edi 
pruni -boUetflni di guerra- sembra 
no In verità confennare questa ras 
scuranie Ipotesi non pHt di cinque 
moni se ci si attiene alle ciire ufii 
ciali (Un qui nlasciaie solo dall £ 
cuador) non piC di una quaranti 
na sesisommano lune levaci rac 
colte dai media E tuHavia almeno 
due (atti inducono al pessimismo 
Il pnmo ronsiderato il movente 
degli scontri c^nl sacn&cio - (os- 
sanche quello duna sola vita 
umana - appare scandalosamente 
sproporzionalo II secondo in una 
•esibizione di forza- dalle impteve 
diblli corsseguenzp le due parli 
hanno in queste ultime ore già am 
massaio lungo i contini almeno 
30milauomini cemmaiadimonai 
aerei da comballimenio eitcotien 
e carri arman Tutto ciO die serve 


insomma per iraslortrkate n una 
cameficitia quella che e im qui sta 
to sQlianlo -un prokingaio ncidcn 
tedilroniiera- Amenocheoggi a 
Rio De Janeiro iquanrovicemini- 
sin degli «sud-dv Argentina Bros» 
le Usatene garanurtefprotocol 
lo di Rio- che fissava ■ conimi dei 
due paesi nm neezano a meneie 
d accordo i due beUtgeroMi (pie 
senti alla riunione) e a far cessare 
leosiiliài Dalle due capmalisonop 
arrivali segni di -deporubiliià- 
La stona recente non manca 
d olhire - com è «wio - veiosinNii 
salvazioni deli accaduto Ecam 
menta come nel 1941 - nel corso 
d una guerra lampo - i Perù aves¬ 
se aonraito all Ecuador una ntevan 
te letta di lenttuno (174000chilo- 
metti quadrati) disegnando qinn 
di nuovi confini che lanno se¬ 
guente liRroiocoftodiRioaMebbe 
definitivamente sancito Oa adora 
rilenscono gli annah fa «ndrome 
della sconfitta- i dnentata parte in 
tegrante della pohtica ecuaionana 
0 m^lKi e diventata i pieiesio 
dietro il quale le clasw dinaenh 
hanno sistematicamenie celalo 
nei momenti rh diSicoha b pio 
pna incapacità di gcneroafe Dal 
1944 - anno meu lEcuador ha di 
claarato -non vabrb- ^1 accordi - 
c^ni 30 gennanio armivetsatiodel 
[HotocoUo di Rk) ha conosoulo 
una qualche azione mitture dnro 
sirativa lungo h frontiera E già nel 
I9S1-sotto b piesEleiaa di dame 
Roldos - una tale azirme di lesti 
montanza aveva provocalo un am 


pio e serrnmio confiomo armalo 
che sob un intensa mediazaMie m 
lemazwnab era nuscib a conte- 
nere 

VMCM»mgCW 

Ci sarà una repHca’ Ncn k> s> 
puoeschiderr- Come a suo tempo 
quelb di Jalme Roldos. anche I mi- 
ziaiha mihuie dell attuale presi 
dente «cuaiorbno - Sudo Owàn 
Baiien • appare infatti figka di pio 
messe di nloima non mantenute 
Roldos - ele«o ala testa duna 
coalizione di ceneo-smbba nel 
1978 - era guido al potere chre 
dendo democrazia e eusuzia so 
ciab ma-spaventalo dal crescere 
ddb nvendicazioni popolan-era 
presto (ornalo sono legida dele 
ohgaichie e deha casta miliiaie 
Chie amu la Chjcàn Balbn aveva 
baHuio nelle urne un pinoiesco 
popuhsia di desila Jaune Neboi 
Saadi sventobndo b bandma 
delb modeiruzzazione economica 
hberisb Ua del suo programma 
d allacco al mHaznne di nduzio- 
ne dela qiesa pubblica di pmaoz 
zazmu e di sviluppo - una soda di 
-emà del sole-del libero mercato - 
non lesuno ormai che b patetica 
sagoma <S qualche «dAoo ineon 
ciinoed una gran quanlilàdi ma 
cene In quesh anni d salano mm 
mo ecuakmano ha perso il 50 per 
ceiHodelsuovalore bdooccupa 
zione è raddoppiala (^16 al 12 
per cento con olae SO per cento 
dela popolazione perénanense- 
nteMesonoccupab) egli indici di 


crescda sono sisiemaiicarrenie n 
masti al di sMO del 2 per cento 
Prima delle ultime eteziom di mez 
zoiermine consumaiesiloscoiso 
gwgno ed ain(4vàinenie vinte dal 
fcpposraone - j sondaggi d opi 
mone regalavano al F«i!sì3mi« un 
«uvdK« di gradimento- non supe 
noie al 10 per verno E propno 
questa ciba ^egs psobòbilnienie 
meglio degni analsi le ragioni 
che len hanno spinio Duràn Bai 
lèn - un vecchio signore educato 
ad Haivard e normalmente assai 
poco propenso al popultsmo - ad 
allaccìaisi al balcone piesidenzia 
le pei umbre il paese a raccoglei 
siauomo-alb pama in pencolo. 

EfcaMosi paMoOtea 

Lumeo vero percolo di queste 
oree alconiratio propnoIescala 
non che questa reionca pamouar 
da può provocare EciO non solo 
perèhe sul orano milibre gh 
esperti concedono al Peni - pia 
nooodiuominiedimezzi nonché 
tempralo alb guena di guernglia 
dal ungo e s«iguirKso confronto 
con Sendeio Luromoso - un nello 
ed mequivocabile vantaggio Ben 
ahre sono in realtà le guerre - vere 
guerre con vere cause che si 
stanno condiattendo nelle foreste 
coniestate Una su tutte quella che 
gkmdiCBAdiuar ^iwiar e Cofane 
- unici veti figli di quella terra con 
lesa -sbnnocombauendo contro 
b Texaco ed uno sfrulbmento pe- 
■roMeiocbeha insozzalo fiumi ed 
ucciso ampi tratti di vegetaziccie 


■ LONDRA Una madre e ne dei 
suoi cinque Igli sono morti la scor 
sa notte nel rogo del loro appaila 
mento a Southwark un quartiere 
perilenco di Londra Un incendio 
doloso mollo probabilmente un 
agghiacciante gesto di razzismo 
La mamma era di ongme alncana, 
quasi certamente emigrata dalla 
Nigena 

La donna ha tenbto di combat 
lere per salvare sé e i suoi figli da 

fiamme imponenti che mentre furti 
domtivano hanno rapidamente di¬ 
vorato il modesto appartamento 
Una piccolissima sbnza un rico¬ 
vero di fortuna dove Vietorta Ne 
weH 35 armi e i suoi cinque barn 
bim erano sUh temporaneantente 
ospiuii non avendo alno kx^ 
dove andare L autore dell orrenda 
azione ha latto m modo che quel 
piccolo appartamento diventasse 
una prigione di fuoco Secondo 
quanto ncostruiio dalla polizia ss 
let^ stato imbevuto di benzina 
un rnaterasso sisiemaio apposita 
. mente davanti alla porta in modo 
bieOa bloccarne luscib e poi sa 
, rebbesbio appiccato il fuoco Una 
I morsamoiialecheinpocheoreha 
provocalo una leiribile tragedia 

La signora non appena accorta 
SI delle fiamme si 4 discprabch»- 
dendo aiuto S e aKacciaia alla fi 
nesrra gndando con luua la voce 
che aveva Ivvcmismonoimmedia 
bmenie nveiaan in strada Qualcu 
no ha chiamato i vigili del luoco 
altn hanno pensato al modo per 
poter salvate b donna e i suoi figli 
Sono sbb slese coperte e asciuga 
mani sulla spada alRnche potesse 
lanciare di sono i figli iuta molto 
piccoli 

L operazione $i è subito rtvelab 
una lotta Impossibile 11 fumo ha 
soptaffano la donna che si à acca 
scbb priva di sensi L apparta 
memo ha continuato a bniciare 
senza che nessuno potesse fare 
qualcosa Nel giro di alcuni minuti 
sono amvali sul posto i vigili del 
fuoco Con diflcolta sono nuscili 
ad aprire la porta della casa Fa 
cendosi largo tra il fumo dopo 
aver spento le flamine gli uomini 
del pronto imervemo si sono trova 
' Il davanti ad uno spettacolo rocca 
: pncciante I bambini Nathan di 8 
. anni Courtrieydi3eCurtisdi2 so- 
j no stali trovali già morti per le gra 
I vissime ustioni su lutto i loro corpi 
I cini La signora Vclona e stata tro¬ 


vala ancora viva ma in gravissime 
condizxxti anche lei ustionata ol 
tre che intossicab dal Rimo L am 
bulanza I ha portata a lulb velocità 
nell ospedale piu vicino ma la 
donna non ce I ha fatta la donna e 
morta pcKhi minuB dopo il ricove¬ 
ro per le ustioni nportaie Miiaco- 
losamenie vivi gli altri due bambini 
di 5 e 6 anni che sono ora ncove- 
rao in gravi condizioni 
La pisu ma^ioimenle seguite 
dagli inquirenti è la matrice razzi 
sta del grave allentato anche se 
non vengono scartati alin movenu 
0 addmlhita la possibililà die si 
iraiii del gesto d) un folle La polizia 
ha fermalo aibito dopo le prime 
indagini un uomo che ha imme- 
diafamenie ppsto sono interroga 
fono Non sono stale fomite altre 
indicazioni suiruolo da esso avuto 
nella Kiagura Non è stalo Ktentifi 
calo come I airore del assassinio 
Al teimine dell meirogaiono il (ar 
mo non è stalo convalidato in atre 
sto e 1 uomo « sau nlaaciaio nella 
serata di len 

Delegati Dece 
in Cecenla 
«QrozniJ peggio 
di Sarnlevo» 

U drewirelaM eawMaaRrenl 
Mb gurereb OaMnbaMsa-pii 
ppri«wtMaaMlbda8tnqare-. 
aec«n4»quMeiiB«chlMt»l 
rweMbdebadmdtil'Oact 
IfrgubzaitoMperbileuraQae 
b caupcnulMeta Eimpa). 
ambHelitefalatvwRyannatI 
nMbatobrtaBudapaat dopala 
tui«l«abCMeBb.Uillplamttlc« 
■eghereM ha «KomiMe ta una 
«eubrema abiupa ette nafta 
cappata dtlb Cteertl»-vi aono 
aacon UO-OOOcMI-ad ha 
anbMocNagH alati umanlirel 
aenPNta«o.L'amlMacMoN 
^rereiMI ha ilbadRo dia, mi tao 
tappMlD,iaec«MMltiàal 
CcniUbpormamnMMI'Oaeod) 
bMtareunapiwHoporuncoaMdo 
■ fuoco « POI eoaoontire l’tvvto di 
n«oiMpoMcLnConalclbdcva 
■lunM abvo« a Vtamo. filmati 
ha Patto aietM che fnvitaiàll 
CcnalKRotchbdarealpaetI 
daN’OocaPliwbre aiuti alta 
Cacante. Rtuaido al iMM umani, 
te dategazhna Ite raccolto 
MMIneiiteBodl vtotetiad-«M 
ontrambolcpartl.. 


Nuovi scontri nella giungla. Oggi in Brasile riunione dei paesi garanti del «protocollo di Rio» | Incendio doloso. Si teme attentato razzista 

Rogo a Londra 
Uccisi tre bimbi 

Tre bambini africani e la loro mamma sono morti a Lon¬ 
dra imprigionati dalle fiamme che improvvisamente han¬ 
no avvolto la loro modesta abitazione Un incendio certa 
mente doloso, ma non e chiara la matrice razzista L’at¬ 
tentatore con un materasso dato alle fiamme ha bloccato 
I uscita dell abitazione Vano I intervento dei vigili del fuo¬ 
co Altri due figli della donna sono stati trovati VIVI ma ver¬ 
sano in gravissime condizioni all ospedale 

NOSTRO SERVIZIO 


IJ pilota dell’aereo Enola Gay si scaglia contro la mostra sulla strage nucleare 

«Ho bombardato Hiroshmia e non mi pento» 


L uomo che 50 anni fa lanciò la bomba atomica su Hiroshi¬ 
ma non ha nulla di cut pentirsi Ha dichiarato a una Tv ca 
nadese «Non ho mai perduto una notte di sonno Era un 
magnifico obiettivo militare- Bora insieme a 80 deputati e 
alle organizzazioni dei veterani ha chiesto e ottenuto che 
sla annullala I esposizione del suo aereo da bombarda 
mento «Enola Gay» programmata dallo Smithsonian, una 
delle più prestigia'ie organizzazioni culturali americane 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PMRePANMMtm 


■ NLIV TOKK -Lti tì l'uomo Lho 
Cinquini niim la tannò la bomba 
alomica su Hiroshima CI furono 
lOOmila morti Ha un pentimento 
un rimorso'- Risposta -No- Paul 
ribbrls 79 anni ex ulllclaledella 
viazione americana non ha niente 
da rimproverarsi Anzi si arrabbia 
quando il giornalista di una Tv co 
nailLsc gli rivolge quella domanda 
Risponde ruvidamente -Non capi 
SIO rii cosa stiamo parlando Non 
c ò piò assoliiiamunlc nienic da di 
KUlort su questa luccond.i E io 


non ho pnopno nulla eh cui veign 
gnamii No non sono pentito Le 
giuro che non sono pentito e che 
non ho mai perso una sola none di 
sonno e non la perdeiO certo ades 
so > 

In America torna la polemica su 
Hiroshima e nella polemica entra 
direttamente luSlrialc clic guidò il 
•B-2SI-chiamalo-Enola Gay- Lao 
roodclla morte La polcm ca ò n.» 
te perchè la «Smiihyinwn- una 
delle piu mpurtenii csiiluzioni cui 
liinill degli Siali Unni nvmudixiso 


di esporre I-Enola giO-aduna mo¬ 
stra organizzata neicnquanlesimo 
annrreisario delta (ine delta guerra 
L aereo non sarebbe stalo esposto 
per dargli gloria* Alconirano per 
scalare I orrore di quel gKNni nei 
quali I America vnse la guerra col 
(Ìld|ipoiic ma al prezzo temfeante 
della strage nucleare OHanb cb 
puteti hanno chreslo ullEialmente 
che te mostra sia annullala c che d 
direllore dello-Smrthsontan. Mar 
iinHarwlt siahcenzialointrmKO I 
deputali sono sostenuti da mne b 
associazioni dr i veterani e dagb al 
Il gradi delta forze armale Proprio 
lerr la -Smitlrsoniaii* ha tallo sape 
re di aver accollo in parte b pioK 
SIC te mostra si farà ma senza ae 
reo 

Una (elevisxine canadese è nu 
scila a raggiungere Paul Tdtbeb 
ndla sua piccola ca» di Cohm 
bus Olilo caUrìopartais. Tibbcts 
ha dello che b mostra è un mb 
mia -S sono sicuro al 100 per 
cento dcMT esseri. canceDdU 


Quando ho velo come viene pre 
sentala I azione inlilaR degli Sab 
Unte sul (jlappone mi 6 venuio il 
maldislomaui • 

Tibbeh ha lascialo I eseicdo nel 
66 col 9 ado di bngadiere genera 
b oggi t un uomo panheo di 
mezza stesura e di buon peso ha 

due fgili SUOI e un Agio adodwo 
unamo^ielrancesedi IOannipnl 
gnvanedllui Lha^rasabiKl 54 
Ora b signora è motel mbsMha 
da questa polemca Racconta Tti 
beta -È stanca si cbxmo troppe 
scemeaag e queste scemenoe le 
hanno scompqdialobsiila lei di 
ce basta èidbavecciua nonoc 
cupiamocenepiù ItaulTdibels 
ha ncosbuao aha 1V b sua vda do¬ 
po quel fremendo 6 rqtotao del 45 
E (amalo n Guppoiie una sota 
volta un paio di mete dopo tatare 
delta guena Non è andato ad fh 
roshrma pciOèandaloaN^asha 
b ( doro il 9 agoslD gh americani ti 
KNuno la seconda aloincd) Negli 
anni 50 ha prestalo seivizra In & 
rop I rbire conoscnilo sua mo 


gbe £ tornato in Amenca negli an 
ni 60 L uhsno volo con I -Enola 
Gay- lo ha fatto nel 48 Ha portalo 
lareo dallAriiona a Cheago £ 
ancora k Qualdie anno te è venu 
(oa nowarto 4 generata giapponese 
MHdnio Preluda I uomo che gui 
db I attacco a Ibail Haibour che 
sctaenO la guerra Gk disse -Vieni 
a ToIdo devi conoscere il Giappo¬ 
ne Non (emere da noi nessuno ce 
I ha con te ■ Ttbbetis u mostra 
ancora mollo sicuro di sé Come 
era SKuro di sé mezzo secolo la 
quancb aveva 29 anni ed era ileo 
mandante del 509esimo cornpo 
stte gioup' al quide era sfata asse 
gnatatamissioneHiroshima Decv 
se di guidare peisonalmenie I ae 
reo Gliéstatochiestodalhntervi 
stalore 4)ioci qualcosa di Hiroshi 
m» Ha nqroslo -Q-a un 
menisco cdibrèavo miliiare- Poi 
linteivEbtoieglihacliiesio -Matu 
non hai paura d mente’. E lui -51 
ho paura dei camion m autostrada 
Sono (endnh i camion in aulostra 
da 


■ TOKYO La casa editrice Bungei 
Shuntu di Tokyo ha sospeso a lem 
po Hideterminalo la pubblicazione 
del mensile di informazione -Mar 
co Poto- perché aveva pubblicalo 
nel numero di febbraio un articolo 
dal titolo provocatorio Non sono 
esistile le camere a gas naziste- 
che ha subito acceso la polemica 
Due colossi dell auto Mibubishi e 
Volkswagen avevano nitrato la 
pubblicità dalla popolare masla 
per prolcsla L alzata di scudi è sta 
la generale Tanto che il diretlore 
della riviste chevende250miUco- 
pie è slato licenzialo ed è stelo or 
duralo il rrtiro dalle edicole del nu 
mero mcnminalo Bungei Shuniu 
in una dichiarazione resa noia ieri 
riconosce -Abbiamo sbaglialo É 
siala carpila la nosira buona fede 
L articolo mancava di obieiuvità o 
impaizialHà- L autore Masanon 


daver condotte approfondite n 
cerche sionche aveva scntte che 
le camere a gas <ono tutte propa 
ganda e non soro mai esistite le 
avevano costiuiie comunisti dopo 
la guerra per cnmrralizzare i irazi 
sii- Il cenno Simoi Wesenlhal di 
Los Angeles aveve proieslato ufIi 
cialmente con 1 ambascialoii 
giapponese a Wastingion Hisalia 
zu Kuriyoma e il gtverno giappo¬ 
nese aveva rspostcdichiaranciosi 
■contrario ad c^ni brma di razzi 
smo da qualsiasi pule provenga- 
La lesi che le camera gas i campi 
di sterminio e lOlocaistó non sia 
no mai esistiti e sani tnallo della 
propaganda delle arze alleate 
uscite viiicititcìdalseoirdocoiillit 
IO mondiale è siala pii volle aran 
zata in Germania daigruppi filo¬ 
nazisti c dell estrema daini 


Rivista ritirata da edicole giappone^ 

Un articolo nega l’Qocausto 
La casa editiice 
sospende periodico colpevole 

Nishioka un mdeoche sostiene 
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MASSACRO PER IL RAMADAN. Un'auto esplode in pieno centro falciando donne e bimbi 

È Tattentato integralista più grave degli ultimi tre anni 


SaH’oiiilc^ 
«UBowllii 
alla camÀcIna 
UaSlIsciiit 
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E la Jihad palestinese 
minaccia Israele 
«Armeremo i kamikaze» 


Aidobomba & trinare Algeri 


Gl ultra fanno strage di civili, 38 i morti 


Trenti morti, 250 feriti: è il bilancio di uno spavento¬ 
so atfltato. di probabile marca islamica, nei centro di 
AlgeiUn’autobomba esplode di kmte alla cenciaie di 
polla nel giorno in cui il presidente Zeroual.rifiuta di 
riceiie i rappresentanti dell'opposizione. 

I' 

yiwiiT0»i4Wiimui<itn 

■ ì boa» (Kdwndo, la inac- lolaapolatniiiu^dcil'atienta'o 
chii4l accartoccia, I veni desìi e gli óapedall della citta. Dal fumo 
ediecliCDstand «anno Ai franni- emergono figure ipetiraA: tono de- 
mllu plo^dl tchegge colpi- cinedipeisùnecon11vokocopeno 
accasami Sengue. paura, (e ur- aangue. che vagano come auto- 
lal fenii. i gemili degli agonia- mi, elle chiedono aiuto, che invo- 
zai Un'aulobomha è esplosa nei cano pieij; e l'inretno. «Sono corsa 
cefo di Algeri, in un attentato di sul luogo dell'esplosione e ho vlalo 
atf «iilMnea^. aet pressi diversi cadaveri decapiaii. mofle 

cÀate di polla ta^ Il bilancio del- pedone insanguinate che coiteva- 
l^lone «onito <|uan» nie ^ g urlavano-, dice una ragazza 

ima. che ha riportato solo lievi 

Ianni alle vetrate. Le immagini ri- Trentotto m^i, d^ccnlocm- 
tersate sul cliculto miemailonale quanta ferit e it Oilanpo, secondo 
iella Tv algerina sono impiessio- tonti ospedaliere di Aigen, è desii- 
hanii come i racconti dei Icsiimo- nato a salite nelle prossime ore Si 
ni: brandelli di carne sui muri, poz- tratta del pifi sanguinoso atienialo 
zc di sangue sparae per decine di nei tre anni dello scontro armato 
metri. Il suono lancinante delle tra il tondamentalismo Islamico e 
ambulanze che perore tiannofal- le autoriU algerine. L'esplosione $ 


avvenuta auomo all* 15.20 (H .20 
inltalla) iordtgno era alato colo- 
calo davanti ad una banca, di hon- 
le alla cannale di polizia. Ma le vb- 
tinte non tono poloioiii, sorto del 
passami «cul|K'Vi>l>-sot>ili (Mssarc 
|Kt ojulla siiada ut monianic» del- 
resplosiorie cMi innocenti, molli 
dei quali donne e bambini, inno¬ 
centi come lo era la m^gioranza 
degli olite ventimila aigóni morti 
nei tre anni di guerra civile. Lo 
scoppio ha scavato nel marciapie¬ 
de un craiete targo due metri e 
profondo SO centimetri. L'auto, 
una Piai-Fiorino di color biancev in 
cid ara collocato resplosivo e an¬ 
data compieiameMs distruna; co¬ 
lonne di rumo si eono levate da al¬ 
tre venure, panneggiale nelle vici¬ 
nanze, che hancto preso fuoco 
Scene di un'apocal^. in una 
citta woleniata, segnata dalTodioe 
dalla paura, urudtiàdenclapaio- 
la pace iton ha pA alcun senso. 
Cannala di agemi di polizia e dei 
reparti speciali atiliiertotismo han¬ 
no completamente Isolato l'area 
dell'allemato, mentre la radio sino 
a larda notte ha irasrnes» inces- 
santi ^tpelli ai donatori di sangue; 
un'imponente caccia ag’uomo* Ut 
corso nei quartieri della desolala 
periferia algCTina. roccafotte ck^ 
miegralisii. Poco dopo la mtnettda 
esplosione sisonoudUakunicol- 
pi di arma e scontri a fuoco sono 
segnalali In diversi puibdelbcWa 
Quella bomba non ha ucciso soto 
oentoito persone che affogavano 
le banche e i negozi del cemro di 


Algeri aUa vigilia dele leste del Ra- 
tttadan islamico, irta ha anche sep- 
pelMo le speranzedi dialogo gate- 
rate solo a* settimane la dai'tol- 
leiia di pace» messa a punto a Ro¬ 
ma dalle matutioti forze di opposi- 
ziuiie. una cunvrdcraziunv-, <iueu.> 
che domina in ciO che rii|iaoe de¬ 
gli ambleniidiptomaiicioccidenia- 
gdi Algeri. 

La none scertde su una ciiu in 
srau d'assedio, presidiati da mé 
0 iaia di soldaiL ad Algeri regna un 
silenzio imtMutale. carico di ten¬ 
sione. rotto soto dale sirene delle 
ambulanze « dal teuo tumore dei 
mezzi blindali deH'eseicito. L'ai- 
lenuto non e Slato ancora rivendi¬ 
cato ma la tecnica uMisaia equi¬ 
vale ad una dinna-; quella dei 
gnippi armati deg'integialismo 
islamica In partcolare dell'As - 
{'esercito islaniico di salvezza, 
braccio aniiaw dei nome islamico 
di sahezza (Hsl - che sabato 
scorso aveva rnolM un appaio ai 
sucH miliiaMi perche iniensgicasse- 
IO gli aueniaii n visia del Rama 
dan. che inizia domani. La risposta 
i giunta tromediaia. ed e stata de¬ 
vastante. nache ore prima deia 
sin^. il ptesidenle Uamne Ze¬ 
roual si era igìuiato di ricevere una 
rappresentanza dei partili d'oppo¬ 
sizione che g 13 gennaio sanso 
avevano tinnaio a Roma uria piai- 
tatorma di pace, l agognato iràto 
delle uanalive resterà vuoto, b oa- 
lob rimane alto anni: il tuture del- 
l’A^eria* in quelb bomba che lai 
ha massacralo trentotto iimooenii 


La Corte a»solv» 
miglio 
gol leader Pia 
AbassI MadanI 

OMraMidanl. Agito Ibi piMiSbnI. 
del dhutolto FieMe • atovann 
totoMrofn», asM» jaeeltotod 
Porte aHCbie • Algeri. 

«Ibi, RgBo « Ahteel lMnl.en 
stute lettole giael un anno bid 
Ihane • impulato di-eeeUtiitom 
a band» «imt». lo ha rate nel» 
fagemii ainelAto vlpa-. 
piociaando «he attoaina ■ Ohbe 
MudarianehaunaHrolirtpiduto, 
Saiidr •anutol * aiate aaaelto 
dad a a tellu o w aiA Ugge dal 
badar dM Ha nen Ito valute 
aammanttoatoaantana.eba 
atourd aaaorvaM htepraten» 
eame va aaptato diitentove nal 
cenhasAl di «leda parte del Ha cito 
eembratebba pii HwdMto ad 
•xAara Ito nagadato een d gatemo 
anltobeaedaiilganedal 
m ietitoii w .bqMaa tea aitoaal 
•raneaipratto nelto aWna 
saWhiimia aluunidilmiailnil 
dMganOdalHatoidindaceii 
ineetrtteid'aeeaipa- bi dtewttte 
badata toràdalaapidaA'atoplii 
ludieatoaiiddtaAata 
dlil1ntepatemoldaintoo.Trpl 
badar pii dapanM d db toga ri 
*.P»il'apaunto.AbMalMPdtod. 


• Quello che sta per iniziare sarà 
un -Ramadan di sangue»: dall'Al¬ 
geria all'Eghlo, dal libano alla Pa¬ 
lestina: le organizzazioni dell'inte- 
gialhmo Islamico hanno p^am- 
maio una serie ài iHeniaii-siiicidi 
conno I nemici disempre: gli israe¬ 
liani. ) loto -«ponsor occidentali-, 
ovvero contro quei regimi tooitoiil 
e blaslemi» al potere ad Algeri e al 
Cairo. Alb strage nel cuore della 
capitile algerina fanno eco le di- 
chiaiazionl di guena rilasciate dal 
londaiore delia -viihad- Islamica 
palestinese, lo sceicco Pathl Elus¬ 
ici. Le 'Operazioni militari' delia 
Jihad - li gruppo terroristico re¬ 
sponsabile deHaNefiiato che il 22 
lebbiaio e costato la vita a 21 Israe- 
Iwiil-noii si lornierannu. awi-n« il 
leader ìniegralisia. promettendo 
una serie di nuem aneniati contro 
•obleiirri sionisti-. In un'iniervisia al 
quotidiano tngiese The hioipen- 
aeni. Shuki si dilunga nella spie¬ 
gazione della nucwa wategia dei 
•soldati di Allah-: -Sino a qualche 
tempo la - afferma - usavamo i 
cohelll, ma da tre mesi a quesia 
pane, da quando ctoé il Mossad 
(riniehMnce israeliano, ndr.) ha 
ucciso nani Abed (un giornalista 
di Gaza legalo alla Jihad, ndr.J, 
siamo passati alle biclcleiie-bom- 
ba». Il capo delia Jihad ha provato 
poi a giustirrcare le azioni terroristi¬ 
che ricordando che il suo mcrri- 
menio -non attacca gli americani o 
gli europei, nè gli Israeliani fuori 
dalia Palesllna>. limiiandosi. a suo 
avviso, a -dilendere il dirito del pa¬ 
lestinesi a viveie sulla propria ter- 
ra-, -Abbiamo convissuto in pace 
con gli ebrei per secoli - sostiene 
Shkaki - perche si ostinano a vole¬ 
te vivere in uno Stalo colonialista? 
Possono benissimo vivere in Euro¬ 
pa o negl Usa. Non ho problemi 
nei contronll degli ebrei ma conti¬ 
nuerò a lottare contro l 'occupazio¬ 
ne». 

Riguardo poi alla recente deci¬ 


sione della Casa Bianca di conge¬ 
lare i beni di 12 organizzazioni 
estrerniste mediorientali, tra cui la 
Jihad. negli Stati Uniti. Shkaki ha 
sostenuto che il provvedimento 
non ha ani» irperrusstontdiateun 

S ere sul suo gruppo: -Non ab- 
no mai avuto uomini negli Usa 
nè In alcun Paese europeo - ha ah 
fermato - e non abbiamo mal rice¬ 
vuto donazioni degli Stati Uniti-. 
Resta però il fatto, ha concluao, 
che il presidente Clinton -ha avvia¬ 
to una crociata contro la nazione 
araba e islamica". Per ultimo, l'av- 
venlmento: -il Ramadan vedrà il 
sacrificio di altri giovani martiri». 
Una minaccia pnesa motto seria- 
mema da Israele: Il primo minlsiio 
Yiizliuk hubin ha ordinato un ult^ 
riore raflorzamento delle misure di 
sicurezza, e non solo sul territorio 
Israeliano, ma anche eiiomo a lutti 
I possibili obletilvf ebraici all’este¬ 
ro: ambasciate, uIRei della linea 
aerea nazionale •£! Al», sinagoghe. 
Pugno duro contro gii integralisti e 
mano tesa verso fOTp; è la doppria 
linea di condona ribadita Ieri da 
Rabin in un vivace inconiio con gli 
studenti di un liceo di Gerusalem¬ 
me. «Al negoziato non c’è alternati¬ 
va -ha detto ti primo ministro - ma 
se si vuole davvero raggiungere la 
pace l'unica soluzione è quella di 
separare i due popoli-. Ma le chiavi 
pà le ripresa delle iratlaUve sonu 
oggi in mano ad Arafat - ha con¬ 
cluso Rabin -. è il leader dell'Olp 
che -deve mosuare la sua ferma 
votonia nel colpite i terroristi isla¬ 
mici-. Come? A rrvelario è uno dei 
più stretti collaboratori del pte- 
inier: Rabin ha presentato ad Ara- 
lai un elerrco di mllilanll integralisti 
da arrestate e succes^vamenle 
consegnare alla giustizia israelia¬ 
na: -La riapertura delle frontiere 
chiuse dopo la strage di Bell Lid - 
spiega la tonte - dipende dalla ri- 
spo^ die Aralal darà alla nostra 
richiesta.. DU.O.C 




Porta sangue Tanatema sulla pace di Roma 


■ In tre anni di sangue, im'o or¬ 
rore l'A^ria non l’aveva ancora 
visto. L'autobomba di ieri, li pieno 
centro di Algeri, Itiaugura pirnop- 
po una nuova fase, ancora pù cru¬ 
dele, dello scontro tra li r^me e 
gli Integralisti Islamici, in uni spira¬ 
to di v^enza che a ques^punto 
sembra non lasciar più alqn mar¬ 
gine alla politica. Anche fe nella 
serata di tori non era ancop perve¬ 
nuta alcuna rtvendicaziort dell'at- 
tentato, la matrice Integrala sem- 
(tra dawero la più cròdllto tanto 
più che solo sabato scorsi i'Eserci- 
IO Islamico di salvezza > braccio 
armato del ben noto ft. Fronte 
islamico di salvezza - «va pro¬ 
messo un Ramadan diviotenza. 
Quel Ramadan, che avi^ dovu¬ 
to cominciate meitoler. In realtà 
è iniziato ieri con una|uaranlina 
di morti e duecento Wi. Il latto 
poi che l'auto ImbotiiWdl esplosl- 
vn sia .nata posta prorio davaml 
alla Centrale di polizialta ad indi- 
caro In termini (In nopp chiari die 
gli ititugrallstl non tonino nulla e 


sono disposti a portate il foro attac¬ 
co lino al vertici dello Stato. E que¬ 
sta volta, la loro strategia del teno¬ 
re potrebbi? davvero scuotere lin 
dalle londamcnUi il regime dt Lia- 
mine Zeroual. 

La prima deduzione logica pei 
questo salto dì qualità nella strate¬ 
gia del lerrure algerino ci induce a 
credere die i'auto-bomta sla la ri¬ 
sposta feroce aH aiialema lancialo 
dal gow-vTiy nei conlronii della 
piattaforma di dialogo limtala a 
Roma il 13 gennaio-scorso alla Co¬ 
munità di Sànt'EgIdIo dalle opposi¬ 
zioni laiclic al regime disponibili 
atl un dialoga con i londamentall- 
sli. Proprio Ieri mallina b stesso 
presidente Zeroual aveva rifiutalo 
di ricevere una delegazione delle 
stesse opposizioni e domenica, 
pei le strade di Algeri avevano sfila¬ 
togli iiTidiicIbili'' del no al dialogo 
col Hs. tlunque i sosleniloii del g(> 
vento e delia linea dura Om è lo 
scontro frontale c hasla. Si è lascia¬ 


to cadere Funicu spùagfb diricon¬ 
ciliazione che era rimasto e un er¬ 
rore tragico ne ha rìclMamaio un 
altro ancor più trinco e senza ap¬ 
pello. Perchè? 

Il motivo pricipale per cui il go¬ 
verno algerino si è canto imipefilo 
per la platiaforma àrmaia a Roma 
sla nel non toGdare die ropposi- 
zbne laica fosse riuscilBlàdomlu 
stesso governo a«^ taiiilo; cioè 
portare i tondamenlalisli ad un la- 
solo delle Iraltivu senza demoniz¬ 
zarli. per poter |ioi 'isoiaie'' nella 
nebulosa ìnie^ahata stessa i mo¬ 
derati dagli uliras e gkti^tere ad 
una soluzione po//rtardeirinipasse 
aerino. Se ri governo d'alirondè 
non è riuscito a diak^are col Hs è 
perchè ha sempre rithitato ai suoi 
leader l’imica cosa vera che essi 
chiedevano c chiedono che a va¬ 
da al più presto alle eiezioni 1^ 
.slalivc poiché (# quelle roframeoto 
presidenziali, promesse per rpie- 
st'anno da Zcfetual, non sanno chè 
ftirsenc. Il regime dunque teme 


che come be anni te I fondanenla- 
isti vincano la maggkitanza dei 
seggi e per contiastaie rettenuale 
oscuranlisn» al potefe. ha negalo 
e nega qualsiasi principio demo¬ 
cratico. Dafl'attrapatte^feit^ali- 
sti che tanno a braccio di feno sul¬ 
le elezionL dunque su un dmtto 
dmwcialica sono poi gli slessi 
che ricattano rintero paese col 
sangue. Un paradosso, queste, che 
sta moshands a qualt orari pad 

ccmdurre. 

Se rautobranba sotulinea l'im- 
pocenza poÌiii.-a deralluale 
me. denuncia p^ anche la deriva 
di fanatianoe violmiza che potreb¬ 
be sommeigere neBe oiganizza- 
zioni tondamenlalisie cN è co¬ 
munque disposto al dtilogo. Non 
dimenUcMamo che la piatbfonna 
di A^ era stata sahilala posilha- 
menieanclierlalsruppoiÀesire- 
mista ua quelli ■niE^àhai, cioè il 
Grappo islàiTiico armate che - do¬ 
po il rìnuo di Zeroual ■ èUmate 


più minacctoso silenzio. Lo scena¬ 
rio che sì apre per l'Algeria è dun¬ 
que assai poco rassicurante a me¬ 
no chè. proprio ri ulto di qualità 
della stràe^ del terrore non pro¬ 
vochi un mutamento di situazione. 
Non è intetti da escludere che l'at- 
•enian dì ieri metta jn moto una 
sorta di golpe <h palazzo, tra le fila 
di quetl'esefcito che è pur sempre 
la crrionna portante riel governo. 
Fonti americmte • la solila Cia - 
proprio inquesli giomi hanno latto 
sapere che la stragrande ma^ro- 
raoza dell'eseicito algerino è favo- 
remle ai loraiamenlalisll. al con¬ 
trario dell'ala dura che altualmenle 
sosSene Zerou^eche si è opposta 
con più fermezza atta platlatorma 
d làmia. In queaa parie dell'esec 
dio dunque potrebbe farsi strada 
ndeachc Tunlco mezzo per salva¬ 
re le stesse Ruze armale - cosi 
compromesse col regime • sia sba¬ 
razzarsi del'ailuale cerchia di po¬ 
tere pre sDslìtuitia wo una più 
'moderala'. E dopo? Insdalh/i. E' 
runica reposia possibie. 
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Piano KrsJina 
Plana autonomia 
ma corno foglono 
dalla Croazia 

ika HnflM «h* 9t*** iMMmm a 
ttwa a piMW Utoio aaM CMHia, 
llp»w t OMf «da ilwwi nni <1 
«■M tMliMml*. • con la 
Ìiiantlc«tlilwaRoM*ma 
acHc wlnoianaa. QaaMCt In fNaidl 
llncaaplMa>Z4i(ZpNZagaBfla. 
la dttì ama a fMa naca* a 
lanrta. qaattra, a naaaio aacH 
autnil; l'anitaan lit oca « nwi c anc, 
aaaaoniin,<ilHaBdiaaUaa 
iMrOaa>.aalanaa«tatt 
(MaanMaalIt parli M. La 

la w iaaat i mwtaiilalaàii t inalla 
Cnaria.«Haaaoriantaladc>iTClibc 
•aattaa pw dnqaaannl aotto 
laiaiInlUratUnidH'Oau. prima «t 
wHra lo lènaa dcattno: aarantiQ 
■mnWlIdlilllldaaainlaorania 
aMchc («ala a Ara I caiM, a. nel 
caca partlaelara. anefea ^ 
vnglMtaAadalM>.Par9«aalo 
iHaatdaleaiMdallltaWiilnefaa 
•ad, H «occMa Ah»- dalla Kiajkw. 
dova AMva ancha la capHaia 
Hidn, I aatM •adranna A ampia 
autenardalpald a . 
amndnMrailana, lai propria 
parlamaaCa. ana propria menala, 
anlmaaMlonalaatma bandiera), 
manaH'ambllodellaalaioaamno 
adaal la tle amata, telalo aadtdla 
le aalta ma additala In Fln la nAa 
naia laola Maad dava c’O rau 
papaladanaarrmulotaBaa 
« radala. 



La Ftanda tnancola nel dubbio 


Il 60% non sa per chi voterà alle presidenziali 


Balladur plebiacitato all'Eliseo? Non è scontalo. Un son¬ 
daggio che sbugiarda la «tirannia dei sondaggi» mostra 
che in realtà, a tre mesi dalle presidenziali, quasi due 
francesi su tre (Il 61%) non sanno ancora [>«r chi vote¬ 
ranno, Tra 1 giovani la percentuale sale all'SOX. Quel che 
emerge e fa discutere è la più. grossa indecisione da 
quando esiste la V Repubblica. Z Insieme i limiti, le de¬ 
formazioni e gli inganni della democrazia demoscopica. 

OAitoarao CMRitPONoet<Ti 

awaamMA «mnaaA 


■ PAOIOI. NomMlmente nel ton- 
dapgl il chiede ^11 iniervlstail di 
eapiìmefe pieferenu per gueaio o 
quello, le domande, coii come co¬ 
no lormuleie, Impongono dtspotl- 
catncnle la Kelta Ira finotra e mi- 
nesira Oli Indecisi non contano, o 
contano poco. Non gli si dà tanta 
retta, pentià l'obreitivo è sartie 
chi vince e chi perde, chi va avanti 
echi lecede. L'IndecisoS la bestia 
nera dti demoscopl, chedisturba il 
loro lavoro e finisce spesso In nota. 
Un sondt^io diverso dai soliti, 
pubblicato Ieri dal popolale Inlo- 
Molin. ha invece privilegiala il 
cammino Invaso, ha voluto misu¬ 
rare k) stato dell'Incertezza a tre 
mesi dalle piesldenziali che indi¬ 
cheranno il successore di Miiier- 
rand all'Eliseo. Il risuUoio i Impres- 
stonante, Tre elettori su cinque 
(per la precisione II non san¬ 


no ancora per chi voteranno. La 
peuMniuale d^li indecisi sale ad- 
dlriluia all'SOHi tra i giovani dal IS 
al 24 anni. Si tratta di un record as- 
ioluio. Tanta inceneaza non si era 
mal registrata da quando De trul¬ 
le aveva creato la Repubblica pre¬ 
sidenziale. Mai eia successo che il 
partito degli Indecisi fosse di gran 
lui^ il più Ione, fer fare solo un 
esempio, nel gennaio delI'SS, a ire 
me» dall'elezione che confennO il 
mandalo a Milleirand II SU",, degli 
c-ldiuTi aveva invece già deciso. 

PuHooomprasaare 

Il corollario è che l'elerione di 
Balladur potrebbe essere assai me¬ 
no scornata, meno a -mllo coin- 
pressoRT' di quanto appaia a pri¬ 
ma visla . Cerano a dite il venj avvi¬ 
saglie di quesla situazione anche 
nei sondaci che via via conferma¬ 


vano il primo ministro incarica viit- 
ciioie con motte tughezze di van¬ 
taggio su tutti I potenziati livak. So¬ 
lo che finivano ira le righe, conte a 
(ano che un etrnore abneno su 
due continuava a dire A non aver 
ancora cotisulidalo la sua scella. 
Ad esemplo, nell' autorevoi» son¬ 
daggio Sotres di metà gennaio, la 
domanda su chi pranosilcavano 
probabile virteiiote. la lispoeia a 
maggioranza schiaccianie era Bal¬ 
ladur. Ma poi una sfasatura ecla¬ 
tante tra pronostico e auspict» ta¬ 
ceva emergere l'incertezza su co¬ 
me si satebbero davvero conipon 
tati atte urne, mentre il TQiL rliceva 
che Balladur t il candidalo con 
maggiori probabilità A dheniaie 
presiderae. solo g 4lli auspicava 
che finisse coA conin> un 4^ cui 
l'idea non piaceva affalo) Abra 
controprova inunsondaggioBVA- 
Paris Match di poco precederne g 
68'^. dei frabesi si dichiarava inrod- 
dlsfalto di come vene goverrrato g 
Paese: peggio ancora, un'anali^ 
peirenluale sosteneva che se fos¬ 
sero siati deputati non avrebbero 
votato la fiducia al governo Bala- 
dur. Non i quindi soipsendeige 
che nel sond^^ SCPcbe predlK- 
ge H punto di vista dei tentennanti, 
questi da metà deB'eleltoralo di¬ 
vengano quasi due terzi 
La scopetta corgetma un maht- 


mote dHusD contro la -tirannia-. k> 
specchio delonnanie- dei son¬ 
dàggi pvblici. in un Paeseche nefa 
indigesiKNve (.ne tanno a getto 
continuo, pio capile più che in 
Atnerica o qual^ albo Paese eu- 
ropsof. I| suctolugO'.tonanuel 
TorM d aveva spiegalo, su queste 
colonne, che rischiano A vane in 
mganno peichè danno voce a chi 
si e già lana un'idea precisa. I prgi- 
toSogo Alain Duhamel mica i ri¬ 
schi A una nienioctazia d'opini» 
ne>. Ahi sono andati al sodochie- 
rimdosi se vale la pena ancora A 
andare davvero a votare, vMoche 
hanno già deciso i sondaggi, l'fve- 
nemeni di Mudi ne aveva Mo la 
storia A copeiUrta la scorsa seoi- 
mana. Alalo PayieTnie. revangell- 
sia postumo A De CaAle. aveva 
messo g) guardia to un «dlioiiale 
sig conservatote Le figaro circa i 
^nonislici pereMur* In tema A 
presidenziali. liconlandochegCe- 
nerale era Unirò m bagoruggio nel 
1965 malgrado avesse sula carta il 
€Sa> delle iMenztoni di voto, che 

nessuno aveva prevÉlo nel'69 che 
g centrista laverito Ftoher sarebbe 
stato balkilcxla Pompidou. nel '74 
che g più popolale primo nmisno 
della V Repubbitoa. Chaban-Del- 
mas. sareUe sialo banuio ria O- 
scan) d'Esiaing. nelTW che Mitter¬ 
rand avrebbe (nevabo su Gócaid. 


meno ancora che neirSS Miiiei- 
raitd sarebbe stato rieleìlo basen¬ 
do Bone ebe pure partiva col SS'i. 
dei lavori e Chirac che ne aveva il 
SlIPertceiuna. ceservaPe^ieàile. 
« pròprio, qu^ 
dlHr^ztopm.'in biète .d sondag¬ 
gi, asalvaguanlate la demccrazia 

UimiMblMadMi'EIhwo 

Nel caso delle prastdenziaii di 
quesla primavera, l'indecistoneim- 
perversa generalizzata, trasversale, 
peicoi«eogni»iwsociale. tutte le 
Casce di età. l'intero arco poiitìcb 
L'eleUoiatodidesHa esllatra Balla¬ 
dur e Chine, pur pencolando più 
verso U primo. M cenno e a simsna 
l'eietiotato non ha ancora supera¬ 
lo io choc deSa rìAuACia da parte 
A Detors. ) caiiAdaii che passa il 
convento socìMìsia convtncnno 
poco. Éinquesio quadro che Bal¬ 
ladur emerge conte II meglio piaz¬ 
zato. Ma per diletio: la sua forza di¬ 
pende digia debolezza dei concon 
lenti e dete aSemative proposte, 
anziché da un consenso convinto. 
E ben poasUtile. che aHa fine g ',1 in- 
rlecisi si Avidano prtssapoco co¬ 
me i dedà. smentendo ima vc^a 
tanto la maledizione per cui all'Eh- 
seonon vamaiàia<a»)(oalla par¬ 
tenza. Ma non b in grado di vende¬ 
re la pelle d^'oiso. 


Euroscettici inglesi contro l moneta unica 

La Ue spacod Toiy 
Major sotto accusa 

L'Europa torna a spaccare i consen^ri britannici. È 
guerra aperta dopo le dichiarazioni ^^residente della 
Commissione europea. Jacques Sartia Davos, a pro- 
piTsilo dei tempi sulla creazione dell^oneta unica. Il 
premier, John Major, accusalo da LorHowe di essere 
un roslaggic» nelle mani degli «eurosct^i^che lo ricat¬ 
tano sull'esistenza in vita del govemò^taccato anche 
il ministro degli Esteri, Hiird: «Non mi di'etto». 

_ DALN08TB0C0tlBl3n0NC6NT6 , 

MMWAglMI 


■ RWix Fii.fs (Quando, sabato 
scorso al -Fonim» sull'economia 
mondiale A Davros (Svizzera), Il 
neo presidente della (Commissione 
europea, Jacques Sanier, 58 anni, 
ex premier del Lussemburgo, si 
pronunciò senza equivoci sulla ne- 
cessUà di (ener fermo l'Impegno. 
sodoscriKo nel TtaKalo di Maastri¬ 
cht. per il ta^iungimento della 
moneta unica, nessuno Immaginò 
che proprio quel discorso avrebbe 
riscaienalo le truppe fondamenia- 
Usle dell'euroscetticismo d'oltre 
Manica. Lo stesso Santer. sulla cui 
nomina, a melè luglio del 1994, 
Aede g via libera John Major, pre¬ 
ferendolo al belga Jean-Luc 
Dehaene considerato iioppo >fe- 
deralisla-. non avrebbe mal pensa¬ 
lo A rinfccolarc l'aspro dissenso 
Ira t conservatoti britannici I quali 
non hanno perso un minuto di 
tempo per rinfacciare al loro pro- 
mier una politica ambigua Invece, 
alla sue prime uscita pubblica San¬ 
ier ha immediatamente messo I 
pieA nel piatta dello sconiro sullo 
slesso luhiro dell'Europa. Forse 
contro la sua volonA. Ione con un 
p^ico di provocàztone per sag¬ 
giare le posizioni del governi de> 
Quindiei Porse ancora peichè 
convinto - me è tutto da verificare 
- sulla scia del suo predecessore, 
Jacques Deiors. che non bisogne¬ 
rebbe più alfidatsi a compromessi 
di Ironie a scelte srrategche, al 
cnritanodelpessaio. 

La nuova sollavazìone della 
componente aniieuropeista dei 
-Tories- à è manllesiaia già sabato 
sera rubilo dcfio li ducono di 
Santer. specie in nierimento a quel 
passaggio in cui si alierma che 
■non ci ri può allontanare dalla 
àrsda dcH'unlone economica e 
monetarla stabilita nel Tranaio e 
che e basata sulla àretia applica¬ 
zione dei criteri di conve^enza» A 
LonAa sono stali subito tuoni e ful¬ 
mini. Anche pei^e nel Regno uni- 
Ki si e avuta conierina che una se¬ 
rie di esperii e iunzionari britannici 
stanno collaborarido alla stesura di 
un «libro verde» della Commissio¬ 
ne, cui ha {allo cenno Sanier, per 
fissare le condizioni di transizione 
aita moneta unica*. Dentro il paA- 
lo conservatore si è gridalo al tradi¬ 
mento e la canea anti-Sruxelles e 
riesplosa all'indirizzo di Major il 
quale è stato messo nuovamente 
in guardia dal lasciarsi andare a 
qualsivoglia concessione, in lenta 
(ii moneta unica e di riforma Istitu¬ 
zionale. in viàa della coàddeila 
roonierenza Intergovernativa* del 
prossimo anno. Tra i più risoluti, 
come al solito, il ministro dell'Oc¬ 
cupazione. Michael Portilto. il ca¬ 


pofila degli eu^eiucl il quale ha 
chiesto al prerw di usare il diritto 
di veto nel casfflsse franco-tede¬ 
sco in seno, lUntone dovesse 
premere per l'^imazione dell’u- 
niUcazione mo^na già a partie 
dal primo gennsdel 1977. 

L'offensiva dtonservatori bri¬ 
tannici. contro .moneta unica, 
contro la scmplijptiiesi di un raf- 
lorzantentó dèi pleti del parla¬ 
mento europeo, ntro I progelii di 
limitare a determiii campi l'eser¬ 
cizio del -veto» djarte di uno dei 
paesi membri dllnione (Aor- 
ma che. un po' ai#, sembra ine¬ 
vitabile già adestcon quindici 
Siati). si i indirizia nel riguardi 
di Malor II quale, fan atticoto im¬ 
pietoso pubbUcatqri sul «Finan¬ 
cial Times-, è siateludicato dal¬ 
l'ex ministro degli tori, Lonj Ho- 
we, un conseivaiosneh'egli, co¬ 
me un «osi^o- qe mani degli 
«euroscettich. L'aùevTjle espo¬ 
nente del patii» V ha acnlte 
che il premier ha aaato una posi¬ 
zione dura nel rigun dell'Europa 
(una decina di gloria Malor di¬ 
chiarò di non gradlil'appcllo di 
Santer. dall'auia di Sabuigu, per 
un -ulteriore passi lavantLsulla 
strada dell integrazlon per tener 
buoni I nove ritétlll d(iomunl che 
minacciano la sua sba pernia- 
nenza a Downing StiV Ma - ha 
aggiunto sdegnato e {armato - 
che la politica esieraiiannicB à 
sla trascinando .Ir ultahetto di 
senilmenialismoedi ai^eluslo- 
ne- inantre Malor avrèle dovuto 
lavorare per costmire, stoma del¬ 
l'Europa, un fronte mi^io e 
non già soltamo «i'inestoiite unità 
di un solo panno». Lordowe ha 
rimproverato anche uniienàa di 
lauica nella posizione > Malor, 
pieoccupato di salvate s4^. E, 
cioè, lasciando decidere ifuiuro 
dell’Europa agli aiiri (^ia e 
Germania In primo luògt salvo 
poi aderire alle scelte chetmel è 
contribuito a prendere: «ij^ sa¬ 
rebbe - ha detto - una ira^ na¬ 
zionale A pesanri pfoporzó,. 

La battaglia In seno al Tefas ha 
chiamalo in causa, Ieri, and Tal- 
tualeminiàro d^ll esteri. SiVou- 
glas Huid, cui vcfrebbe farsi «ga¬ 
re urta posizione Impronti al 
pragmatismo piuttosto die aleu- 
roscellicismo.. L'interessalo hdo- 
vutD reendera in campo per sitn- 
tire le voci di dImisMoni: -Aonojia 
proefamato- l'uomo di ieri, di ogi 
ma anche quello di domanKE 
quanà iconfenna del procedi 
prudenlé, ha spiegalo: -Non ò il a- 
so di acctescere i poteri del pa* 
merito europeo ma neanche qus 
lo di far procedere il noàro paes 
per conto proprio in Europa-. 


II fiume sfiora i 10 metri e settanta. Inondazioni anche in Belgio e in Olanda, allarme in Francia 

Rimo in piena lecord, G^imania sott’acqua 


DHL MOSTRO COBHISPONOeUTE 

AAALOMLDIHI 


ai BERLINO . Non era mai successo 
prima. La piena del Reno a Colo¬ 
nia ha supcrolo unti I record precc- 
donU: ieri mattina, con parecchie 
ore di anticipo sulle previsioni, an¬ 
che quello slorico del 1926. Allora 
l'acqua aveva toccato i 10,26 metri, 
ieri pomeriffito era già a 10,67 e 
siamone dovrebbe raggiungere I 
10,70. Per avere un'Idea di ciO che 

r ato sIgnHIca, Ascino sapere 
«xo sopra i 9 metri, t'acqua 
del Reno comincia a tracimare ol¬ 
tre le paratie di contenimento e i 9 
mcA sono àati superali già due 

K l la. Da due glomi, insomma. 

no s'e iraàormalo in un error- 
me lago in movimento che copre 
buona parte del centro della città e 

S lra le dighe Improvvisate con 
di 200 mila sacelli di sabbia che 
i vigili del fuoco, la polizia e un mi¬ 
glialo di volohiail àanno ciigciKlo 
nel punti più esposti. L'emeigcnza 
non Tiguaidii soliamo Colonia. In 
lune le reglnnl com|>rcse ha la Sen¬ 
na a 0 M»i e l'Elhii a est. vale a dire 
In Francia orieniale, 1 paesi del Bc- 


iK-lux e buona pane della Gennn- 
ni.ì. I grandi llumi. ingrossati dallo 
piogic eccezionali degli ullimi 
giorni codi disgelo, trascinano ver¬ 
so la Manica e il Mare del Nord pie¬ 
ne irrefrenabili. Le alluvioni avreb¬ 
bero provocalo già Aù di venti 
morii, una quindicina in Francia, 
quattro in Germania, gli altri tra il 
Belgio e l'Olanda dow. nelle utli- 
me ore. sono stale ordinale eva¬ 
cuazioni die riguardano devine di 
migliaia di persone. 

La situazione Aù diflicile. imi 
pomeriggio, si registrava lungo la 
Mosa c lungo il Reno clic, nel (nes¬ 
si di NImega. in Olanda, avevano 
Unito addirittura per congimigerc 
le loro acquo, allagando campa¬ 
gne e ciltà dal confine tedesco tino 
al largo della sul Mare A-l Nord. 
Per il timore che le dighe [Inviali 
possano cederò, to auloril.i haniHi 
ordinalo lo sgombero di Rfsnila 
persone nella regione inionici a Ni- 
mega, inenlrc ptxu piti >' «ud. al- 
l'allczza (li Velilo, imponamissimo 


snodo A contine, lo sUartpamento 
della Mosa ha Uoccato complela- 
menie II iratlico. comemse le zhiip- 
slrade. Solt'acqua. a causa della 
piena della Mosa e della Schelda. 
anche vaste regioni del Beto. alla¬ 
gati sono i centri storici A in^e 
diGand. male pceoccupazmipiù 
grosse riguardano, in Bel^o e h 
i-Tancia, ìe suellc vaBidAle Anili¬ 
ne. dove io àrarlpametUo dei fu¬ 
mi. c in panlcolaic Asia soita Mo¬ 
sa. potr^be avere eKelti calasimlF 
ci. Li clllà francese di ChaileviUe- 
Mòzlcres. importante centro haro- 
viatln al piedi delle Aidenne. è 
completamente sofl'itoquaesco¬ 
ri lincia a temere per i cofeganienn 
verno il Benelux e la Gran Brela- 
giia. 

In Germania il masàmo Kieltodi 
allarme ò scattalo nelle regioni 
l.ambite dai grandi liunK. l>eli le- 
CMiJ liattno toccalo le piene deHa 
Weset. del Meno, ddra MrtscUa. 
della Saat. del Danubio e dela 
Nccltai. Gli oDetti più gravi e più 
siieltaccikitt (tcll Aluwinc si 
slrann ctHiiunoue lun|to il cono 
dd Reno. I.'onoats di piena ha in¬ 


vestilo tirile le dnà die à alacda- 
no suBe sue sponde e ha coiivrie- 
lamenie paraltozalo ri iiafBco stra¬ 
dale e feiniMario lungo la riva sini¬ 
stra. Treru e autumezzi poesono 
ancora pefcotiere, con molle de¬ 
viazioni e con (|ualdie rischio, tri¬ 
nali e strade sulla riva desaa. ma 
sta (Sventando moto (xtncido il ri¬ 
schio A un Uocxo totale, che 
anebbe efielli Asastoosi. ^giun¬ 
gendo i SUA eOeni. AmiuBo. aHa 
paralÈi del traHico fluviale e della 
nav^tazione intenta. Le ìnstaBazia- 
m A DuÈbuig. il maggior pialo flu- 
vóale d'Europa, sono bloccate oc- 
mA da Aver» giomi e parecchi 
({uarlieii defla ciBà sono aliagatL 
cosi conte a DQsseldori e a Bonn. 
Nefla cMà sede del goremo. dove 
ancora» vedevano Iscpiideirulli- 
ma disastiosa aluvione. qucla del 
Natale '93, tulli i quartieri hingo il 
Bume sono sAl'acqua. c ont p i oà 
queli che ospitano miiàsieri e am¬ 
basciale. SuHa zAB mcnriaiw a 
bassa quota aerei inililari dMali A 
attrezzature spedali per tenne 
d'occhio la stuaznne Tmori an¬ 
che noirAsàa del nord c in Bassa 


Sassonia, dove à possibile cedi¬ 
mento detta diga della Ederlal mi¬ 
naccia una disastrosa ondala deila 
Wes«. e dis^ gravi a Fiancoforte 
sul Meno, doreé scattato I allarme 
per la prima vAla dopo 25 anni. 

Finora à bilancio delle peidiie 
umane è orato rdatìvaniente con- 
leiwlo. ma ■ danm materiali ap¬ 
paiono già enontti. Domani il go¬ 
verno iederale esaminerà la situa¬ 
zione eci à aletta la creazioiie di 
un hriulo per i primi miervenli In¬ 
tanto. pnò, SI accendono le pole¬ 
miche. Sono accusa tono gli inter¬ 
renti dissennati die iv^li ulti ini de- 
ceim hanno danneggialo i boschi, 
reso più impermeabili > suoli con 
l'apicoiiura tmensivo e la ccmemi- 
ficazione e incanalato Tiumi e tor¬ 
renti fai modo lato da aumentare la 
vdocilà ddla loro corrente. Le 
concEzìoni dd tcnqxi negli ullimi 
giorn, è voo. sono àalc paiticolar- 
mente slavoievuH. ma ù davvero 
inquieiantoii latiocho que.sia gran¬ 
de piena sia arrivata appena ncAci 
mesi dopo rprella che. a Natale A:l 
'93. areva già battuto tutti i lecoid 
piecodenll 
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I GUERRA DELLE BANCHE. Intervista all'amministratore delegato del gruppo milanese 

(«ASaare Credit-Rolo 
ha vinto il mercato» 

I 

Bruno: i poteri forti non c’entrano 

O^i il presickhle e l'amministratore delegato del Credit, 

Rondelli e Bruno, saranno a Bok^a per spiegare le loro 
intenzioni do(>o l'Opa vincente sul Bolo. «In questa vicen¬ 
da ha vinto il’mercato» spiega a /Vfiild Giuseppe Bruno, 
che respingete polemiche di questi mesi: «Mediobanca e i 
poteri forti non c entrano nulla». Ammette «qualche ag¬ 
gressività» inaiale ma nega che l'obiettivo sia la fusione 
con il Rok). Scalata al Credit? «Un'ipotesi di scuola». 


WALVUf 

■1 II Credilo iBllano è alla volua r 
tinaie. U bauìglia per II Ciedlio i 
Romagnolo e ornai vlnla e a Mila- n 
no non naacoadono la aoddWa- [ 
alone per il risutaio ollenulo Ieri le r 
adesioni tianna superato II 30% ed (> 
anche 1 Irancel della Bnp (6,8%) r 
hanno annundaiocooMranno al e 
CredRIIIoromccheno.-PerKara- li 
maiuiln pRWisco aspettale la < 
chiusura de^Opa venerdì» dice s 
Giuseppe Euio Bruno. ammlM- ( 
iiraiQie deleplo del Oedll. la l 
banca di piatta Cordusioiptoble- r 
mi non soK) flnM, taou che ha : 
prete a cimlaie l'Ipoletl di una i 
«lata profho sull'ex bui. (avorira r 
dalla basa Itpltalkuilone di buo < 
sa del Crede elica 4 SOO miliardi r 
•SI traila diana ipotesi di scuola - 
ribadisce ttno •. ceno nulla puo 
eoereescluo perche si nana dì fa- 
n temprai comi con il meicaio. 

Ma propfir per questo non si pud 
rlienere Il vaioie del Ciedii sia C 

e 'i diIlB capnalitzutdne di < 
.Mcompraielanomban- t 
ca d rowbbew almeno amila uri- < 
iiaidi- 2 

DeM MIN «■ «eel « i- 
MUM mm i ieBBili M a H r 
OiMp Wwuuiili. Mi iwe f» i 


«ttlMMiW|N'tlll|M !!■•? 

No. noi troppo caro, Neuuno di 
noi ha Inai pensato al ffario come 
ad un Midvo da amqulsiaie e» 
slt quelchecotii. E un invetUinen- 
lo ed al'lnlzio lo abbiamo valuta¬ 
lo coite late, mlturando auenia- 
meniei limili ccgtre 1 quali non po- 
Kvanp andare In un eventuale ri¬ 
lanci! per garantite lemunerazio- 
ne asproprlata al mezzi llnanzlart 
Impwrtl. Il Roto é un'oOima ban¬ 
ca A noi pensiamo ohe. «Urata 
nel ^ppo del Credito lialiano, 
poli diveniaie ancora migliore « 
codribulic anche a migliorare il 
rendei gruppo. 

Rol diamo al Roma^lo l'e- 
spiiienza di una grande Banca In- 
lèfiazionale vicina al mercati (1- 
nlnuarl. con le competenze che 
«trigono da decenni di rapporlf 
<^n tulle le categorie di imprese 
Ipsllane, dalle piti grandi alle pih 
piccole. Il Romagnolo cl.da l'e- 
tpeiicnza di un rapporto con la 
clientela che una banca come la 


nottta, diffusa sul lerritorio nazio¬ 
nale nra pr^ di aree di radica- 
menlo specifico, non può avere. E 
poi l'Emilia Romagna 6 una regi'> 
ne che riteniamo di importanza 
fondameniale per la nostra eco¬ 
nomia e li nostro Paese, ma nella 

r ate la presenza del Credilo lia- 
no ò contenuta e la nostra red- 
dliMU Inferiore alia media. In- 
somma, noi siamo deboli dove if 
Romagnolo è forre e viceversa 
L'Uigreuo del Rolo nel Gnippc 
non creerà problemi di suprema¬ 
zia. le sinergie, mai come in que¬ 
sto caso, sono conaeie e credo 
non diniclll da far emergere Roto 
e Cradw sono davvero conrpie- 
menrari. 

Hein meli eNeW necatM twi v<a 
«M llliWe pehtmarMU? «ii- 
tM M liMllM UMmadaMll di 
tteinf hanne metto eoHo oaser- 
«MWnelveaMcentL 
Chiede te abbiamo fallo il passo, 
come ildice. piò lungo della gam¬ 
ba? No. Aa l'altro dubito che in 
questo caso le -aurorfu di vigilan¬ 
za cl avrebbero lasciato fate. Cer¬ 
io. ad acquisizione avvenuta II 
rapporto tra II pairimomtoed II lo- 
lale delle attività di bilancio si ri- 
^rrt. purtroppo non era possibi¬ 
le far avvenire il contralto, ma ab¬ 
biamo fatto di recente un buon 
aumento di capitale e non cl man¬ 
cano possibilità di lafforaamento 
Brìi per t'Mthn m fiele ave- 
N Mwrt» In» ttceree al toste- 
•« dlineMi CartnenN e Ha*. 
Esatto, e la piova di quantodlcevo 
a pnipoallo del parào pio lungo 
della gamba. In reatrò II rilancio 
comporta ad acqufslztone awe- 
mila un impegno Pnanzùrip 
^nilvoda patte del Credito Italia¬ 
no abbastanza modesio. meno 
del 10% deU'offerta oiiglnada. 
«sHlN I eernUto Mi Credtoa 
RwUntH. che pira ha dtoW» 
i«» pia iiiNUUiii la vosbi 
uMnao(laila.«ip>litwpreacc«i- 
■rf W lMWt ai acirènIIrtw- 
bM VMM aNw*. e «ere che 
mie In piegttta ina fertlone da 
IMee C wlmiw b ? 

No, nessun progetto In questo 
senso. Niente imperialisnvo. tanto 
per essere chiari, ma un grande ri¬ 



spetto delle specthciia di tuni. la 
vQtontè di rafforzare il legame tra 
H Romagnolo c la comunità eco¬ 
nomica legionak! tutelando la sua 
autonomia consulidarvdo la sua 
idemità. A questa ideMÙ abbia¬ 
mo riconosciuio un valoce mone¬ 
tario mollo elevato, lo dice lei stes¬ 
so: qualcuno può davvero pensa¬ 
re die vogliamo mdebolirtaocal- 
cellaria? Al coniwto. Il nosno in- 
i«re>ae « quello di valoiizzutia al 
massimo. 

Il pratUenM RondelH. pnpiN N 
«ccaNeM di un aw iMenW In- 
tenera htltgneti, M «nmi ta a 
thè alllnUN II CredR tl i mosM 
matonwnte. Quali «nwi nuM 
e gmmaeaa In metta u pti M N 

IN? 

Il primo passo, l'annuncio mane- 
so dell'Opa. non e stato effeiina- 
meme dei plii felici. Non abbiamo 
potuto fare dlvenamonte. ■ tempi 
noti dipendevano solo da noi. ma 
la mossa ha avuto nosuo malgra¬ 
do un qualcbe sapore di aggtessi- 
vkò.chè hacomporiatodargiocno 
dopo un grande sforzo per noi. di 
farei capire, di spiegare io igiiifu 
autemico ddia nosta iniziativa. 
Mi pare che ci slamo hutcMoche 
ci stiamo riuscendo 
Cb II Nnott, dMMe In ww parta 
ca rMitartN data pNeaN a ma- 
di liipa u dKw N lalajiiii ad 
imlNna imnadNl». ah# B Ora- 
dN, banca chi «para eoprantto 
«an N panM hnpreaa. Maca 
par taa c a r are I pNaaP e madi 
MprendNari a «iM par pean- 
■ilare l'iooneiaN locala. Coia 
fawN par Mgare qaaHi preoo- 
ONBzlonlT 

£ una preoccupazione che non 
ha ragion d'esKte. It Credilo Ita¬ 
liano i anche, soflofineo anche, 
banca di grandi imprese, ma que 
sto e un vantaggio, non un hand» 
cap per le aziende mettte, piccole, 
artigianali, cooperative che a mi¬ 
gliaia in tult’llal'ia sono maire 



Cariplo rimincla all’oiM?. Il «FlnancialN critica la Conaob 


N-Flnanciia TVnes critica l9liiei;ii iiellanasull'oHcria 

piaNI« ta a'aem* i N i miNSI*ap l B«aparNntlaia 
vuNa «an N baSlagHapar N «anrpaNa MI CradHe 
INmagnali.l'epndNCtMHaWiaimpiamNdNb» 
ilapatM al prazm dMN atM prima dtb'oilaitt. «iM IR 
tzNnMI ■ gerire RlkmaN MIN eiRr - fama 
«•aeNtrermarereHarN NiaN ceti «aarazai ptitW 
la Canaeb, prataggandeb didi abati ha anefea 
almlntte N peaMMN di iNarere an'alltiM pN allm 
RI «IN prima Nat saetnda R mnodlNN IbaaiMn. la 
NgM aaH'apa non ha mraN HNatata bv NittM d 
baapmi ma e g R iiiM a, t’*h «aaawa r ama NOnaab 
• naf NrtlaPre d tarre un fmOa d rflanai par nea 
d ad ibll ua iataaai l a NB gt MN daealaN-abbNN 
«aalN f aii iNn iitWtievantaMNdl' re WareaN 
aabN>. I Cradt a dfacapNa ddtoCatdto. U Oanaab. 
bitanlo, praeNt la «refM peddaaa tal Bada MI 
utNnal-.UNaieaill'apamiBapNNtonaHan 
punta red dre, «iMh aha P tbmiatod an'apa 
ca n ta rti n N ii anb c an c a s aammiitabamwiNa 
aadi»*RNpa a rt 0 na i N, erwNtoMldapeaN 
lad da lh ii .taua ata tparataMRaCaiiaiiladtaii 


pvbbllento lert tuNs newtlerrét mMIiiimiN*. etta bà 
«eHPNNCaminiNlriiiabNesmaNftiipN naRt 
«uamiraNdtarv kt MavaaNNINNlM ril anMviN 
lba»palCtadN.R « »maiNMa,aa w nM la C» n u bili 
dMsN d inatto reaneanantar nan craa N a tndrini 
paratmdtopNmdtiaWaiataNudtbd-ltalhNdtna 
dcMalMtwnaraaaiaaRitotMadpmpara 
I TuM a d i 11 «a li piNiii l iilimt ila ITi ll m i a iii I »ni N 
H htr aa MaW pub, bwra e a. aeratali prtpiN 
bitmwnN la Rialto arWnaita. R Bato^ paib. nan 
taaa d’aaeaid». dgurtdeaamaM 11 panaa bi «I albe 
miM baatem ti NlirlH p tllMnNi to ba C iÌNid 

natpaQtot d »M un i«M4lt»«toBl,aactodan 
P attoNiwn ii tn i ii Mph laaardaN P ailpi u .dalamdB 
iue.aptBHNa b taddtiNiM i mla N la nre pdaBpa 
tal Batata l’aWwNm c itd ia lNRa n t ra|g)aagaNi 
RiNnm i Breitdnbia>parri c am i Mni.Ma»ll«»3% 
MI aapBaN Rato, la al a tppraaa M tanP miNiivtll 
dili C iaiBbliOanaiMdtatlidhaaataitialaiga 
UBiiaaliiaihwt niBt gadi laCmtotadtahtoiadiwn 
tNtrt bi t ira w a tn aiSBraram i tB i aniafiN U i R a 
laiipito dtoiia aaafaia Ibpa nadf rawlMdaaia * 
4«.2«. 


cheMi e che possono owantag- 
grarsi del'espeilenza che abbia- 
■no nd servizio ala patte pio soh- 
slicala ed esigente del economia. 
Lavorare con le imprese maggiori 
costringe la banca a gaaidare 
avanti a pensare alla gtotralUR dei 
mercati a cordroniaisi con i punti 
piò ah dela conconenza banca- 
ila niemaztonale. Ecco, 4 questo 


l'espeiienia che ri Credito Ilatiarvo 
può poitwe alle imprese minori, 
in Einilla Romagna non e che non 
oe ne sia blaogno, è una reallb di- 
raraica, deca di mptese di suc¬ 
cesso ma non priva di problemi e 
sMe da siironiare. Una regtone 
che non ha mai voluto Testare 
chiusa h se sie.vsB: noi vogliamo 
esercitae un moto attivo per con- 


iribuire piò di prima, da grande 
banca, alla sua Internazionalizza¬ 
zione. 

Nat piMpatto aatta termo eha 
■atotr «MTitantia al «artlea dal 
Roto «aaM dw dona atpi M 
liana MTaHiNta BatdaiN. U 
ptaaWanta OBota ng lil parò al è 
battute a tavtm daHa Caiipto, 
gH ehtodaiata ugualiMnta d re¬ 


alala? Vaia anoha par managt' 
Miatdalihancat 

Noi ci auguriamo sinceramente 
che il presidente del Rolo resti al 
suo posio. E queslo vale anche 
per il managemeni. Ovviamente 
non pos^mo ipotecare volonU o 
propensioni alvui. 

Qualla tal Rota è aiata la piò 
granMQpamaltaaRHatatattP- 
la. Ed ha aNttoM attMMa NN 
tarla d taeana MHt tasca, «ha 
hanno rata non aanRMa eom- 
prenildli lliitan opamitM. 
RIHina eanatto che a «d alt 
ataia data la paidhUWÉ d au- 
màirtaia par daa «otta roNaita 
toUda a d voaU eaacortantl 
ntramanauna? 

Per la vento abbiamo latto una pri¬ 
ma Offerta formale a 20.000 lire, e 
poi una seconda, rultima a 22.000 
lire. Se si parla di coirellezza. che 
è cosa delicata, bisogna rilerirsi 
a^i alti. I prosati di OfUetta aufo- 
rizzali e pubblicati sono stati due. 
Portando di un doppio rilancio lei 
considera anche il primo prean¬ 
nuncio che non abbiamo nostro 
malgrado potuto formalizzate. Ma 
ormai è acqua passala. 

Cola ilapanM a sM dtoa dN do¬ 
po li tanna tettala d Oanit d- 
l'RnibraHnata, non al potava 
co n ia n IR a aa'attro Riaattaaat 
a una banca dN fa rttatfnianlo a 
Btadtobancth par ed tl i fatto d 
tutto afladii I rlaattato tooao 
Ridtocha*alplo? 

Gib, i poteri torti! fome se la Cart- 
pio, la piò grande Cassa di Rispar¬ 
mio del mondo, con fimi, il piò 

S ande istituto a medio termine, 
aserp deboli. Sarebbe utile guar¬ 
dare oltre e più In profondi to, non 
4 che il mondo non stia cambian¬ 
do. Il punto è che noi abbiamo fat¬ 
to una cosa nuova, per la prima 
volta In Italia una grande opera¬ 
zione di acquisizione in campo 
bancario si svolge non in un qual¬ 
cbe corridoio o in qualche salotto, 
ma alla luce del sole, sono roc¬ 
chio dell'opinione pubblica e sot- 
' lollneo In We a' regole tornali, 
pi,.,.iai... ,.uii la vigilanza di due 
poteri di conirolto autonomi e Im- 
paitleli. Aggiungo: con II moui- 
mo vantai non peri pio torti, 
per gli azionisii di conirdlo. ma 
^ lutti gli azionisti del Credito 
Romagnolo che cedono inlatti le 
loro azioni allo stesso prezzo, 
fresia e la novità, il pasto avanti 
vero. 

Nat vena twgMa dia, ^ a il^ 
ra. la fiand apanttoM In eampo 
bancaita a Itaa w NilB («empre 
aa to MfvptbMNM d Carpii a 
Cradtidaarwitadlaavantac- 
EtaddgiBpdchttaiaNiftail- 
manta a «la RtadiamiiNlld? 
Mah. Lei stesso citava l'esito del 
tentativo di acquisizione di Am¬ 
bioveneto da patte di Comi). La 
verilR è che, con le privatizzazioni 
ha cominciato scontare un nuovo 
saetto, poco compreso vedo, e 
Cloe il meicalo. Noi sramo la pri- 
ma Banca privatizzata e la prima 
che lancia un'Opa per eifeltuaie 
un'acquisiziune. Mediobanca è 
un partner importante, ma lei cre¬ 
de davvero che basti? ^sbramo 
diefto di noi oltre centomila azio¬ 
nisti che giudicano e dei quali 
avremo sempre bisv^no: solo se 
saremo bravi ci aiuteranno, Sono 
loro in questa vicenda il potere 
chesiraiforza. 



Dini; «Procederemo sollecitamente». Entro giugno in Borsa? Euromobiliare affiancherà Morgan Stanley 1 


Stet, la piivatizzaaone si fei inù vidna 


EmdoftMRta 


■ RUMA. Nella privatizzazione 
della Sicl anche Silvio Barlusconl 
avrò un piccolo ruolo, por se Indi- 
lehn, dietro le quinte. II presidente 
del Coiisigito Umberto DInl, d'In¬ 
tesa coi titolari del Bilancio Rainer 
Marcra e dell'lnduatrla MberioClò. 
ha infalli autorizzalo Tiri a sceglie- 
re Euromohlllarc quale secondo 
advisoi da alfiancare a Morgan 
Stanley nella privatizzazione ddia 
Siei: ili Etiromoblllare 11 gmppo F1- 
nlnvest ò uno del soci col S.03%. Il 
consiglio di ammlnlstroztonodell'l- 


SÀrà Euromobìtiare. controllala dal Credito Emiriano, 
ad affiancare Morgan Stanley quale consulente dell'lrì 
,per la privatizzazione di Stet. Il via Ubera è venuto ieri 
.dal ministro del Tesoro. Dopo la parentesi Berlusconi, si 
, riavvia la marcia delle cessioni delle imprese pubbli¬ 
che; «Confermiamo l'orientamento a procedere solleci- 
lamente alla privatizzazione della Ste^. La prima iran- 
che potrebbe andare sul mercato entro giugno. 

«Ubo CAMnMTN 


ri si riunirò giovedì prossimo pei 
formalizzare rincarico. 

Era stato to stesso presidente 
delVIri, Micbele Tedeschi, ad indi¬ 
care al governo Euromotrillare 
quale partner preferito aU iniemo 
di una rosa di nomi che alla line si 
era ridotta ad un gruppetto di sei 
banche d'affari italiane di piccole e 
medie dimensioni. Oltre ad Euro- 
mobiliate, neU'elenco figuravano 
Soflpa, Sopaf, Akros, Sanpaoio R- 
nance, Vitale & Boigheei. Lo scorso 
27 ottobre era stato II governo Ber¬ 


lusconi a decidere di othancare a 
Morgan Stanley un consulenie ila- 
Uam di dlmcnsiont iirtòCale. Una 
decisione che metteva aufomalica- 
mente hiori gioco prott^mlsl) di 
primo piano come Imi e Medio- 
banca. del resto giò perdenti nella 
gara per il primo adrisor. 

La prnmoziuiic della metchanl 
bank presieduto dn Alberto Milla è 
comunque venula un po' a satpn;- 
sa. proprio sulla finca cTanNo. do¬ 
po che nelle scone setllmaie la 
preferenza sembrava invece dettv 


mia a cadere strila Sopaf di Jo^ 
Vendefosul'AnkrosdiCianmavco 
Roveraio. nostra è stala una 
scelte farla su paramevì meramen- 
re tecnici - fanno sapere aliti - 
Abbiamo invilato alla gaie te socie¬ 
tà più qualificate, le abbramo sele¬ 
zionate presentando al governo 
una sfxM Rsf che indeava anche le 
nosire p re de re nz e. Oretetnewe 
spMXpmdoiiD tesaci.». 

Eunmobiliare spa. quoiate in 
Boisa. ò controUate col 57% dal 
CieditoEmIRanorkRiochelosror- 
so anno ò usato di sona i gmppo 
Hong KoiQ Sbal^hai Bank-Mid- 
land.Nelacompagineazianariafi- 
gmvano fino a quakfie tempo la 
anche tie Benedéni ed i IteinÓB. 
Nel primo se me sb e di quest'anno, 
la meurtBHU bank ditetta da Mila 
(ne ò arche azkmisia col 3%) ha 
messo a st^no un ulle di grtRipo 
di67mllaKy. 

Nello KC tf c r o l'adnsot ilaliano, 
il goremo ha anche ««riuto confa- 
■naie •Totieniamento a prendere 
soUecRanienie aRa pttvMzzaAme 
della Sia», cfttne d legge nel co¬ 


muiMcalodri consiglio dei minlsDl. 
Come dire che la società piesiedu- 
la «la EmeslD Pascale sarà proba- 
bttmente I primo banco di prova 
«ten'esecuUvo Din! sulla via delle 
pnvabzzazioni. I ptt^rammi del 
govemo Garnpi indicavano nel 
giugno di quest’anno l'appunta- 
mano con la cessione. Uflicial- 
mente da f^tezzo Chigi non si ten- 
nodale, ma te scommessa sembra 
proprio quetia di rispettare i tempi 
previsli. Manon sarà facile. 

buiandtuKo, vi sono da affronta¬ 
re oleum passaggi tecnici non ini- 
torantì Oévonu inlatti ancora esse¬ 
re nominari #i étltull che eifettuc- 
tanto te vahilazlone della socielà 
c<l I gtofuruzonririorcv per il colb- 
caroenlo Una delibera del Cipe 
stabilisce che questi ruoli debbano 
essere aHtdati a banche diverse. 
Dopodiché, dovrà iniziare la prò- 
cedm di vendila vera e propria: 
doga {Mednposisione del prospetti 
di Bona Mia campagna promozio¬ 
nale. ai (rontatti con i principali 
gnjpfri (Tmveslimenlo stranieri in- 
letraMÌ ala prIvaUzzazione di Stet. 
Se si «ieadera, come è certo, di 


collocale te azioni anche sui mer¬ 
cati Intemazionali, sarà necessario 
avviare tulle le procededuie per le 
Ineviiabiti autorizzazioni. Si natta 
di passici complessi che ridile- 
dono la loro dose di tempo. Se si 
vorrà rispettare rappumamenlo di 
giugno, almeno con la cessione 
delta prima tranche di Stet, biso¬ 
gnerà dunquecamminare Sfalli. 

In ogni caso, più che un proble¬ 
ma tecnico, to privatizzazione del¬ 
la Stet. -la madre di tutte le privatiz¬ 
zazioni-come l'ba giuslamenle de¬ 
finito l'ex presidenle dell'lri Roma¬ 
no Prodi, è innanzitutto un proble¬ 
ma politico. Chi sarà il luturo -pa¬ 
drone»? Nessuno in particotoro 
secondo II modello, sinora scono¬ 
sciuto in Matto, della puMc campo- 
ny? Oppure il bastone del coman¬ 
do starà nelle mani di un nucleo 
stabile di azionisti? Solo Investitori 
finanziari o anche industriak? Ita¬ 
liani 0 stranieri? E che ruolo avrà lo 
Siato’Tuuedomandeche attendo¬ 
no ancora risposta, cosi come non 
é ancora stato sciolto il nodo del- 
l'Aulhority che vigilerà sulle teleco¬ 
municazioni privatizzate. 
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Martedì 31 gennaio 1995 


■ C AM IT W. Nella sedula di irn del eda 
diCamlinspa ilpfcslilenie'iolli>s(Hjetà 
Roberto TroTKhelR Proverà ho comuni 
calo Id !>ua decisione di lasciare (igni ca 
rica llconsigliohaciuindiiiominalopie 
JidenJc Marco Tronclielli ftotora Co^^ 

S 'tdto lu consiglio come ammiiiisRalute 
cKly Vender 

■ OMNim. Gli azionisti del consor 
ZIO Omnilel Pronto Italia nunili a Milano 
in assemblea siraordinariu hanno ap 
provalo len la già annunciala delega al 
consiglio di ammiiiisirazioiic per au 
menu di capitale dagli aliuali Cw miliar¬ 
di fino a quota 1 450 Nel '94 il capitale 
di Ommlei Pronto Italia concessionara 
della licenza di secondo gestore Csm in 
Italia e stato portalo dai 20(1 miliardi ri 
chiosh dal bando di gara a 4(XI c in un 
seenndotempu a6S0miliardi 
■ SNAM. Record storico per la Snam 
(gruppo Eni) che ha raggiunto i 2603 
nìllioni di metri cubi di gas naturale ero 
gali In un giorno livellu mai r^iuntn li 


no ad oggi in Italia Secondo la Snam 4 
record leslimonia la grande ditlussione 
ed allidabililà del metano ni Italia che 

S araniisce quoiidianamente la fornitura 
igas naturate ad ollre4W0 comuni co 

C ndo il fabbisogno di energia di 13 mi 
Il di laimglie di 4000 grandi induslne 
e di centinaia di migliaia piccole impre¬ 
se artigiane ecommen. lali 
■ C0LtlVA.IIConsorziuColiivddiMo 
delia al pnmo posto in balia perquanli 
tà di vino commercializzalo è passalo 
sotto II controllo di CivMliv e Cevico 
Coltiva ha chiuso 4 bilancio relalivo al 
lannata^ 94conunfamjralodi73mi 
liardi (il 30« di exponj e 431 50U hi di 
vino commercia liazato in bottiglia 
■ MPOMT. Dupont olinréi a tulli i col 
laboralon circa (lOflOO a livello stoba 
le un opzione per I acquisio di lOO sue 
azioni ordinane II prezzo ungano fissa 
to per le azioni ofiene e di 57 doHari 
I opzione potrà essere eserciiala (anche 
solo in parte) tra un anno ed i vahda 
per dicci anni 


Timori per il rialzo dei tassi americani 
Piazza Affari arretra (-0,44%) scambi in calo 


■ UKano Seduta senza stona len 
perJmercatoazionanoilaliano po 
vero di scambi econ i piezn in hèw 
cMo In pruno piano suuihmentab 
mtemazionaii il piobiMna dei lassi 
d Hileresse Le incertezze sor» am 
vate da oltreoceano rkiwe I auemo- 
ne è puntata sulla banca cmliale 
americana la Federai Resene che 
in settimana potrebbe decideie I au 
mento dei saggi Un evenlualuà che 
nschia provocare qualche feirbolen 
zasulmetcabeurcpeadove invece 
SI stavano facendo la^ attese di se 
gno opposto cioedinbassrrdeitas 
SI grazie ala fcenaia della ciescua 
della massa monetaria n Ormania 
e in nsta delia riunione della emide 


sbaidt (gHNcd) Sul bonie imento 
g menalD guarda al voto di hducu 
dd Senato al Governo Din (doma 
m) e qundi al v«io della manovra 
ecanomea conenva 
Lulbniouiitice MiMd ha segnalo 
un aneuamenlo dello 0 44 per cen 
Ma quota 10594 Gh scambi sono 
scesi a 456 mliaidi di conltovtdare 
Tra 1 UMb giuda n decisa Sessione 
le Monwdàon (meno 2 £7 per cei 
lo a I 275 Ine) penalizzale dal a 
more che iconti «ano meno positivi 
dd prenslo l£ Hai a sono trtseslale 
a quota 6 S3S (meno 0^1) nono 
sianie le noese suga iMtma a^ azio 
nsu Tiaibancan leCrediioitaliano 
haiinoceduioM079a20l0 le Ro¬ 


magnolo 11 39 a 1S 720 Fiammata 
delle Popolare di Bergamo a 21 550 
(più 5 47) 

Spinto al rialzo dai titoli bancan 
I mdice Imr del Mercato Ristretto di 
Milano ha invece chiuso ieri a quota 
1054 punti II 15‘Lmpiùnspertoa 
venerdì scaso e il 5 4% m più nspet 
lo all Inizio di quesi anno 11 com 
pano del credito ha segnato nel 
complesso un incremenlo 
dell I 53% sull indice Imr setlonale 
aHileBrlanieBalnalzt>del44S% le 
Popolare Crema in crepita 
dell 124% le Emilia Romagna 
dell 1% le Inira dell 1 2fl‘t le Lodi 
del 3 35% le Novara dell I 27% e le 
Cremona dell 1 363 
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Tntlorl: colpo 
giooco doNa Solilo 
biOomiaala 
Rllovata la «KM» 


MNK OMntMOfMMtKtrattMf 
MMIIM,M0Mmtg|MVI«pl 
MmMM MmcU la WMClaiw- 

Haa*al«.OwtiksanaMdMa 
krtiM af0 di a«ar Unnite aa 

■cdoMa pai la caariont al gnvp» 
•ama diiMglloliiWana) dada 
aaaaUMikMlaattoiadal 
maectÉuil par l’acrtMHM. NaI 
UMHhHufatodatadMalona 
tnttort a maccMn f«lealadala 
Nid. cadala al imppa 
•ardamaaca, è atatadi chea TIO 
addarti di IhB, caa cMaandHadl 
TJeOtralMalJmmMliakMa. 
Can l'aaqalaUona.apla|a aoa 
iwmUKIaaia Uad>ot»M. 
HwdB Mu al.rtaan i daa e aada 

rovwnav am^raco 01 mBooiBiio 

4«dMlai»fi»apaaa«dnto« 
■Mio maadWa-, can w Mlaialo 
aanaaliaato «hnato In Ldao 
adllaRlrafiaaatln 2 Me 
dlpandanH. 4'aanaida • ai legga 
a allanwa.aliaal lH ai a a«r a aaiaa 
la fiiidiai dill'IMiii ertW* 
dada daa aaaMC tadaaalia dM 
AgnMadwdi gmM (aan aada a 
C aieali)aBite#aa>- 
dHi cimali aadblKean lidia 
UalnganKaliaalaa‘*4awMM 
eompliaalMmaMaUM 
dipaadinil.laarta da erta onda 
eadafeanrtaaatrttanwadM 
diala ad akartannUinartda 
«tmaMMatamlradllMrtri 

madia di ttnHwP. 



UMdilaaiaaiwiagaadalpaailananilama 


«Mente aiv^rad ai p^iaonati» 

L’Inps senza fondi: un milione a bocca asciutta 


Esplode la bomba ad orologeria delle semenze dell Alta 
Corte In materia previdenziale. 32.000 miliardi che sfuma¬ 
no per un milione di pensionati fra prestazioni dovute e 
interessi. Nel bilancio '9S dell'lnps non c'e questa spesa, 
perché nessuna soluzione s é trovata per la copertura del¬ 
l'onere. nonostante le ffiUecfcazfoni deffistltuto nei mesi 
Korsì ai ministeri del Lavoro e del Tesoro. Pensioni di an¬ 
zianità. aumentate di I milione In 13 anni. 


luwfcinvmd 


■ ROMA Manca la copertura fi- 
naralaria, peicld niente aumenti e 
nemmeno atietiali: per circa un 
milione di pensionali sfuma, per II 
1995. la pos«bilUS di mcassaie I 
ritntxxal (niHonari, pretti da qual- 
Ho lecenil sentenze della Coite co- 
sUtuioonale, peiché l'Inps non è In 
grado di far Ironie agli oneil conse¬ 
guenti. dica 32.000 miliardi In lutto 
(Ira somme nominali dovute e in¬ 
teressi) . È quanto emerge dal bi¬ 
lancio dell’lnps per II 1995, antici¬ 
palo dall'Anso, che nel capitolo 
delle UKhe non solo non prevede 
l'indicazione dei costi delle senten¬ 
ze, di cui peraltro mollo si è parlato 
nei mesi scorsi. Ma. anzi, afferma 
eeplicifamenle che In assenza di 
copertura finaziaria adeguala quel¬ 
le somme -come dispone una leg¬ 
ge del It^-non potranno essere 
pagate nel I99S e neanche negli 
anni successivi. L'Inps conferma di 


aver posto il problema ai ministri 
del Lavoro e del Tesoro, ma finora 
una soluzione non e stata ancora 
Individuata. 

UlNrtbe-G«niuMi 

Le sentenze destinate a restare 
Inappllcaie sono la 49S del 1993. le 
240.264 e 288 del 1994. Molli pen- 
stonali, peto , per ^iiaie il pro¬ 
blema stanno seguendo un'altra 
via, che per l'Inps rischia di diven¬ 
tare rovinosa; anziché aspenare 
che il governo decida come paga¬ 
re I rimborsi, si sono rivolli agli uni¬ 
ci legali del palionali o al propri av¬ 
vocali. Intentando causa aìUnps. 
per ottenne le somme dovute. 

In casi dd genere, cioè in segui¬ 
to a una sentenza della Consulta, 
l'ente è obbligalo a pagaie, anche 
se manca la copenura finanziaria. 
Se mm facessero cosi, si fa notare 
alflnps. non senza un certo allar¬ 


me. per 1 Istituto la somma reale da 
spendere altermine del confensto- 
so sarebbe di parecchi mlllaidi in 
pili Rallafmcdol I995feusciiein- 
loJI kricbbefO olite SnO.OOn mikar. 
di (contro i 272386 prevéii). Le 
sentenze 495 e 240 sono slmili «sì 
rivolgono ad una platea di edea 
800-900 mila pensionati: la prima, 
sancisce che la penslotte di ceversi- 
biliià (quella percepita dai vedavi) 
sia calcolala in pioporttone ala 

G nsione integrata al mtolmo gii 
uidaia al pensionato o che T as¬ 
sicurato avrebbe comunque ditMo 
di poicepire. Spesa nominale pre¬ 
vista circa 6 OOÓ miliardi, pid IOan- 
ni di interessi 

La seconda riguarda I rtolart di 
doppie pensioni integrate al ndni- 
mo (in gran parte vedcne/i) a cui 
l'Inps In passalo ha negalo aumen¬ 
ti dotaitl. Spesa previsia Ita i 
10.000 e i 16.000 milianli nominak. 
più 10 anni di interessi. La seiderv- 
za n. 264 interessa oltre lOOXWOn 
feHYaron che n^li uMmi cimiue 
anni di lavoro hanno guadagnalo 
meno che nei periodi precedenti: 
la Code ha sancito che. per cM ha 
già maturalo ildinlIoaRa pensione 
di anzianità, il conteggio della pnt- 
sione tenga conto <Me leMbózio- 
ni migliori. 

32mllam««(N 

La sentenza nr. 288, inlme, twn 
riguaida i pensiorvati. ma i lavora- 
lorl del sellore agncolo a cui l'Inps 


eroga 9 trattamenio speciale di di¬ 
soccupazione. A questi lavoiaioti 
la Corte cosiituztonale ha tieono- 
vduio il dirinn ad un meccanismo 
di odvipcirneriio dvO'iiMli-imiia in- 
dinaria spedante per le giomaie 
eccedend quele di ttatiamenio 
speciale. Il coelo di questo prome- 
Àmenio doveebbe agglrzisi sui 
200-300 miliatdidi Me 

Un'aha anticipazione, questa 
voHa del';4gi, fa i comi dele pen¬ 
sioni di anzianiu nelinps. B ncoi- 
so al pensionamento anticipato 
sul'eU pensionabile 4 aumeMaio 
cosianlemeMe negli uUmi lOarmi. 
e ne hanno goduto sopranno gN 
uumini la cui eia per ta pensione di 
vecchiaia e dietnque anni superio¬ 
re a quella delle donne it nel 
I960, sul compiesw di banoinenli, 
le pensioni di anzianità tappsesen- 
■avanoB I2V 1397.000 vigènti ag¬ 
no anno).nel 1993 esano dnenla- 
le il 24't; (1.239.000. di cui un mi- 
hMicuonitnt). 

Le pensrotU di anzianità sono le 
grandi imputale per i costi della 
previdenza, e in vela dela riloima 
il sindacato dei pensionali 
mette le ma» avanti, li segretario 
detto S|ri RaBsele Minell difende 
l’istiluto. in i|uaMo el e m e nto di 
tfessftirTilè del serema ptoduiliw. 
Quindi fa Mnelh va manlenilo il 
«grltD al pensionamenio am 35 
anni di coninbuli, fino a prevedere 
•un cuntribiito di sobdariel^ per 
sosienerlolinaiiziariametvM. 


IncMeiili lavoro 
lori a Catania 
oaOaeta 
altri duo morti 

Anein Bue mert lui (mera. Un 
ragne* 23 Mrt 4 deceduto, rt 
iHieBll7Mrt.»itoa(toMtoM 
muMneeNMetHaweki 
Fsurineto di Cittirie. IB te «torane 
mesrtande nn Meecna heMnseav 
Mtlliirtduuipcntog^eln 
metolto.guMrdipeTiu m u HB i 
«el cari ded’rttotorrteae. tene 
etod ctfeM dn me twto ecartee 
etolMeaicItoliauecMeWBcafBe 
MUt • uaiientto al pie* e alto 
maal Marte CuibeiMte. Per 
eeeeettert ri 4 levato In veto 
BiB’niprtMs Ciirtijiiii di 
CaUi «simeoedMI'Bhaaeaiw. 
«a tottrapto ttortmatofto praetoto 
alaude tene etototortHLAftaeto. 
Pne ce iMts i idinM la. iAirtil i 
Ctoed (M «uri) di Rcri». P Biesto 
rimnrnhinhlavulMu eenbvnn 
mute BM pnpito autoraeize dp ori 
era spasili s i ra u pereernteara la 
marce alle Basava cenaafNia ad 
un aupenaaseato. ■ aamton. alia II 
eanduaesto Biava appena 
pvahagglato In dtoaaia. si P 
mease a le Ito bavatto. lavai I 
seecaito praatoO al annhfdtoa Bri 
Vigli dal fueeeiCtoecIPmerto 
durartalUitopartoPiaapadito. 


Alcuni reati diventano «illeciti amministrativi» e i tempi dei controlli si allungano a dismisura 

Lav(»o e sicurezza, un decreto «gri^o» 


Luci ed ombre nel decreto legislativo che modifica la 
disciplina sanzionatoria in materia di lavoro. Molti reati 
diventano «illeciti amministrativi», mentre le sanzioni, 
penali e amministrative, in materia di sicurezza e igiene 
del lavoro sono stale in gran parte inasprite. Ma proprio 
qui la dilatazione abnorme dei tempi delle procedure 
rischia di vanificarne l'efficacia, A prezzi altissimi, come 
dimostra la cronaca di questi giorni. 


■lUUIIMUIUSMI 


■ ROMA. R sialu pubblicalo sulla 
Oazzeltó Ufficiale di gtovedi scobo 
Hi entrerà in vigore fra tre mesi. 11 
darelo Icgisintivo 758 poria modi¬ 
fichi- significative alla disciplina 
.sarulniialorla In materlu di lavoro. 
Nel testo cl sono luci ed ombre 
Molte umbre. 

Intnniu diversi reati vengono tra- 
slomiuii In lllcciil amminlimitivi: 
tm <iuc.sll. l'InussMVunza degli ob¬ 
blighi che derivano dal contratti 
concitivi di lavoro; delle disposizio¬ 
ni sul lavoro siraordinario e sull'o¬ 


rario di lavoro; di quelle sul lavoro 
domenicile e che riguardano il li¬ 
bretto di lavoro e I prospetti paga. 
Si Dalla, spiega 11 presidenle della 
Commissione lavoro del Senato 
Carlo Smuraglia, d| un pruwedl- 
morto che. sempllcemenie. dà ai- 
luazlorvc ad una legge del dicem¬ 
bre '93. La cornice era. nelle Inien- 
ztonl. positiva. -Invece che una mi¬ 
riade di sanztoni Inutili, il ragiona¬ 
mento era quello di dare valore e 

K io ad alcuni falli penalmente ri¬ 
ami*. Tutto bene, dunque? Mica 


tanto, visto che. per questi •ilecli 
ammlnisbativi- l'autorità compe¬ 
tente diventa l'ispeRotato del lavo¬ 
ro. Conoscendo lo «tato di sahrie- 
di questi uffici sul lenìtorto ivazio- 
iiale. lo slesso Smurr^ia ha serie 
perplessità suH'eflIcacla del mec¬ 
canismo. -D'aRra parte, perb ~ ag- 
giunge - la sltuaztone allirale era 
ugualmente eh ‘depenalizzazione 
strisciante'*. Insomma. i reali ali- 
davano m prescrizione per intasa¬ 
mento degli uKicI giucfiziaii. 

I problemi più consisieniL co¬ 
munque. vengono nelcapbolode- 
dicalo alla sicurezza c ^icne del 
lavoro. Èvero. le sanzioni autnen- 
lano. Anzi, addltltluralnmmticasi 
viene Intiodono l'nneslo. che pri¬ 
ma non era previsto Ma il nrecca- 
nismo della ■pcc.scriztone- è per- 
venso. L'organo di vigilanza (ome¬ 
ro rUsI) Impanlsceunapte»i2iu- 
nc. -(issando la rogolanzzazinne m 
un termine non eccedente il perio¬ 
do di tempo icciiicanteMe neces¬ 
sario*. Termine peto protugabile. a 
richiesta del contravventore. Ino a 


sei mesL TuHavra. poi ci pub esse¬ 
re un'uHestore pron^ di sei 
mes. Fa un anno. E, ancora, la ve¬ 
rifica detrebminaia violazioite può 
avvenire enrio altri sessanta gtonri. 
Se l'impresa (o il smgulo datore di 
lavoto) è inadeittoienfe. il magr- 
riiato può a^ietare abi tre mesi 
prima d renblo a apere. 

È pur vero che 4'otgano di 
bnzd può impone prediche mi- 
suie alle a tor cessare H pericolo 
per la sicurezza o la salute dei lavo 
latote c che nulla impedisce al 
m^snalo, in presenza di reato an¬ 
che non comunicalo dalTUsl, dì 
porre sotto sequesDo le alDezzatu- 
re, ruMeiDcantiere odi meltefe i si¬ 
gili alla fafafarÉa. Ma. dice Vincen¬ 
zo Cothnelli, ma^sbato a Brescia, 
avere piiMslo sitnili lungaggini 4 
semplicenente lolle». Basta pensa¬ 
te. inlatti, alla durala ntetTia di un 
canneté In cdttzin... Questo tipo di 
fomuilazìDne, Sfriega U magiòalo. 
4 un criticalrilecomptDmcsaican 
le pressioni accanite deie impiese. 


Allarme dell’Ire. Benzina: niente aumento? 

«Manovira sull’Iva, 
inflazione al 4%» 

Tempi stretti perla manovra-bis: 15-18 mila miliardi da re¬ 
perire soprattutto con aumenti dell'Iva, anche se i ministe¬ 
ri smentiscono qualunque decisione. Aumenti calibrati 
per limitarne al massimo l'impatto inflazionistico, con l'in¬ 
dice che potrebbe tornare al 4%. E il sottosegretario alle 
Finanze Vegas annuncia anche t^li alle spese. No a mag¬ 
giori lasse, dice la Confindustria, mentre CgiI CisI Uil chie¬ 
dono la restituzione del drenarlo fiscale. 


■ ROMA Buio fitto, i^ma della fi¬ 
ducia al governo DinI prevista per 
dopodomani, sulla manovra-bis 
che nel '95 dovtebbe dare alfe cas¬ 
se statali trai ISel 18 mila miliardi. 
I dicasfeti economici si sono dati la 
consegna del silenzio, con l'ecce¬ 
zione del sottosegielario itile Fi¬ 
nanze. Ciuseppe Vagas. H quale fa 
rapere che la manovra -non sarà 
Incentrata solo sulle enttsie». Sen¬ 
za confermare le voci sugli aumen¬ 
ti dell’fva - e comunque appare 
probabile che II campo degli inler- 
venii sarà quello delie Imposte In¬ 
ditene -Vagas ha anilcipatoche *11 
rapporto fra nuove entrate e conte¬ 
nimento della spesa sarà equilibra¬ 
lo*, e che in o^ caso la manovra 
venà adottata «In tempi rapidi*. Ri¬ 
guardo al detta spei». negli 
amtàenil ministeriali si fende ad 
escludere die essi investiranno fe 
pensioni, per le quali lutto sarebbe 
allldato òlla riforma. 

Vedremo. Certo 4 che II lavoro 
di preparazione della itranovra 
proseguiva anche ieri, approfon¬ 
dendo il capitolo dell’Iva Nessuna 
decisione, ma I ipoiesi pia accredi- 
lata sembra essere l’aumento al 5- 
6A deli ’aiiuale aliquoia minima del 
4%. quella al 9A salirebbe al t2- 
I3lk mentre resterebbe ai livelli ai- 
mah l’aliquota del l9%.GIiaumenii 
mirati e non generalinaii per limi¬ 
tarne l'impatto inllazicmisUco, sa¬ 
rebbero i*H ds esclude» rincari 
nella benzina e nel tabacchi. A 
propwito di impano inllazionisn- 
co. L’isiiiuio di ricerca ht prevede 
che la medifica delle aliqucfe Iva 
farebbe crescere l’inflazione di ire 
decimi di punto, dal 3.7 al 4%. In 
particolare, l'innalzaittento dal 9 al 
13% pes i ptodoni non allmentan 
dareùse un gelino di 8.500 nulianli 
arenine. 

Tornando al calcoli dell'trs. listi- 
Ulto stima nel 3% il tassodi crescita 
del RI per il '95 (conno il 2.5% del 
'94), con un accresciuto peso del¬ 
la componente invenimenii. Se¬ 
condo riis il 95dovrebbe smentire 
fe previrioni della Finanziaria sia 
sull'avanzo primario (che si collo¬ 
cherà apperra sopra i ^.000 ml- 
Hardi, il 2% del PII). sia sul fabbiso¬ 
gno condizionato dagli ani tassi di 
metalo: 157 mila nuMaidlsei lassi 
restano agli atuiali livelli, 170.000 
se crescono di un punto. Infine l'Irs 
teme per il '96 una caduta della 
pressióne liscale per 11 venir meno 
delle ennte svaordinarfe come il 
condono edilizio. 

Ed ecco la Confindustria, il cui 
dilettole generale Innocenzo Ci- 
polleua raccomanda una manovra 
•strutturala*, in grado di dare bene¬ 
fici anche nel 96:30.000 miliardi, 
più i risparmi deiivanil dalla rllor- 


ma previdenziale. Ammesso che si 
faccia, evento che Cipolfelta defini¬ 
sce un «miracolo- peithé a suo av¬ 
viso «mancano le condizioni politi¬ 
che* per attuare una riforma -su cui 
si discute dai 1978-. Comunque l e- 
conoméla ribadisce la tradizionale 
linea confindustriale che privilegia 
i tagli nella spesa pubblica rispetto 
aH'aumento del prelievo fiscale 
che In Italia sta al 42% del Pii. CgiI 
Cisi e Uil aspettano il gcarerno CKnl 
alla piova in maieria di drenaggio 
fiscale e di interventi a favore deUe 
famiglie numetose. SI tratta di im¬ 
pegni assunti nell’acconk) del 1» 

dicembre che ponò allo saalclo 
delle pensioni dalla Finanziaria. In 
quell'accordo si prometteva la re¬ 
stituzione del *10031 drag» '95 con 
un onere di 1.000 milferdi, mairi»- 
dacail SOI» preoccupali per te voci 
dì una disponlbelHà di soli 400 mi¬ 
liardi. Per questo I segretari confe¬ 
derali Airoldl (CgiI), Morese (Cbl) 
e Musi (Uil) hanno chiesto un in¬ 
contro al ministio delie Finanze 
Augusto Faniozzl. prima che ven¬ 
gano addottale nella nianovn mi¬ 
sure di carattere fiscale. 

□ ^,IV 


TasM eomunali 
Slittano a fino 
aprilo Tosap 
opiibMIoHi 


Wibirt dei 
HWinrtidfeSermÉiU 
paOMHB)» di duB MbirtI CBitMiwH: 
li TeBAp e l’MiBeBiB wRi 
drtHMà. BbmbBb quBMt te 4 
eggreee del Btlrdfeera delle 
FbwnzB, le gresBia 4 etete 
■BFrevBteetildte erettetele del 
hGMri-PwbleupleM detto 
tMH per recBiprttoite di epati Bd 
aree pubMtehB) e l1niB**to 
creriuMtoredtopteMMHie 
pubbReht eMstenl, BMimhie di 
piterenreite. Alerte te 11 Bennato, 
4 era tetetou te SSeptlle. la 
itrerea, eecenae quanto te 4 
epiiraae, 4 tetto inretto In un 
deeratotepiiitenin iridinin, 
eggl itetotato dteteoveme. NuBn 
iBveeet itn todi ri ee 
tuN’eppoftortttrtlMiedm la 
ratoliTàileaacleBaTeiia Nil 
rttnd eeeite I aiBilMie dtBe 
nireiie, AuBusto Hntozte. 
anaunctondo le teMananto avava 
totolU BMlcwattehe avrebbe 
eu ee aeelraiBentovelutoto 
l’eppretadU di pireoira una noma 
dbatto a oomaiMra H paBrenento 
rttolBWideBaTbeip*. 
•eddhtateena par la decfetem b 
ctoto fopsatM lori dalto 
MoectoilMH dte coarereteUML 


che vedevano manfenere la vec¬ 
chia dHhda degli Ispeuorall del la- 
voiD. cui non seguivano controlli 
uReiiori*. Insoouna, ellminan* il 
processo non sarebbe neanche 
ttvafe. A patto, però, di avere con- 
mdlì a taitvbur battente e servizi 
adertati aquesli compili. 

C'4 ancora spazio per modifiche 
migiKirMive, spera Smuragtia. An¬ 
che se tea lentezza sembra con- 
traddteUt^uere tutto ciò che ha a 
che lare con ta sicurezza e la salute 
sul lavoro». Lentezza anche, come 
è ampiamervte dónostrato, nel re- 
ceiHineniD iMIe direttive della 
Cbe, «una sorta di resistenza com- 
ptesàva del nostro sistema, quan¬ 
do invece sarebbe utgemissimo ar- 
errare ad un le^o unico su queste 
materie». Ancora nelVotlica della 
depenahzzaziotfe^ <1 progetti In 
questo sreiso ~ risponde Smuragiìa 

-dovesrann rigua^te tutti I seitotl. 
in un'azione complessiva. Invece si 
parto a pezzi c proprio dal lavo- 
to-.*- 


Hrelli parte all’attacco 
Debiti riassorbiti, 
il pneumatico toma in utile 
Presentato ieri il «P6000» 


■ LISBONA. -La cura è finita, 
adesso comincia l'attacco-: cosi 
Ciuseppe Bencini. dilettole gene¬ 
rate della Pirelli Pneumatici, ha rin- 
leiìzzato 11 senso del lancio In gran¬ 
de stile, di fronte alla stampa Inter¬ 
nazionale. dell'ultimo prodotto 
della ricetta del gruppo: Il pneu¬ 
matico che sarà in commeicio a 
giorni in tutto II mondo con la ^ila 
P6000. Un pneumatico che prima 
ancora di apparire sul nterealo .4 
già stato adottalo da Imponanli 
marcile automobllisliche per II loro 
primo equlp^glamento: «Un suc¬ 
cesso che non ita precedenti*, dice 
Bencini. Il gruppo Italiano, che ne¬ 
gli anni scoiai 4 stato impegnato In 
una drammatica risuutiuiazione e 
che ha fallilo Vassallo alla tedesca 
Continental (con la quale ha Inve¬ 
ce recentemente ragpumo un ac¬ 
cordo di coopcrazione per lo svi¬ 
luppo di nuovi pneumatici per ca¬ 


mion) ha chiuso la fase che qui a 
Lisbona chiamerebbero della «mu- 
scolaCao-, del ralfoizamento situi- 
turale. e si lancia alla conquista 
delle quote più ricche del mercato. 
Il pneumatico lanciato ieri a regi¬ 
me dovrebbe vendere dai 5 al 10 
milioni di •pezzi* l’anno (su un lo- 
lale. o^i. di 44). La Pirelli non ha 
TOliito rivelare in quest'occasione i 
dati di bilancio dell’anno appena 
concluso, ma Bencini non ha potu¬ 
to non confermare che II secondo 
semestre ha confermato l'anda¬ 
mento del primo, che si era chiuso 
con un utile nettodi circa 4 mlliaidl 
(contro p^lle superiori al 32 mi¬ 
liardi negli anni precedenti). e con 
uno spettacolare calo dell'indebi- 
lamento, sceso in un anno e mez¬ 
zo da 1.400 a 480 miliardi. Dopoi 
cavi, anche i pneumatici tornano 
quindi in attivo. A comi latti, ha 
detto Bencini, -saremo soddisfatti 
del risultati del '94*. 
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L’alt aQo sport piace ai romani 

«Così domenica non tremerò per mio figlio» 


SoncMiuasihitbd'^QKloflello gallerie del metrò Fer 
mare io sport per urm settimane o giusto •Non servirà a 
molto, ma almeno domenica prossima sarò piu tran 
quilla, mio figlio era allo stadio e non tornava Ho avuto 
paura», dice una donna Cc'è chi chiede pene più seve 
re, chi vorrebbe che gli stadi fossero chiusi sempre e chi 
è convinto che sta violenza politica «Un giorno senza 
stadio per dire a chi va con il coltello che è solo» 


gAHMAMMIM 


■ Scénsi sul rlsullalo me (.on- 
vinti che sla giusto glusnssnno 
chiudere gli stadi per una glomata 
Nelle gallerie del meno la genie 
che toma a casa si ferma voleniled 
per ditela propna sulla fine di Vm 
cenzo. Il ragazzo uccso senza mo¬ 
tivo prima della partila a Genova 
■VenÌHcInque anni come mio fi 
gito. Sa Ieri era alla parola, 6 della 
Lazio lui È tornato sumode lardi e 
lo ho a^io paura non mi chiama 
mai se non toma a cena e ci sona 
abitualo ma avevo visto liieiegior 
naie e iinchd non è nentialo non 
ho chiuso occhici La sonora 


Gemma S4 anni abita a CmecHiA 
e 1 ideadi una giornata senza spon 
le piace Aimeno domenica pros¬ 
sima siaiei iranquiiia cerio non 
seivird a mollo Per me visto il 
punio CUI SI 6 arovan andreUse he 
necbIudeilosemproloUddiO' Ma 
lei cos è la passione del caICKi non 
lo sa Marra e un suo amKO «tu 
demi del liceo fti^i invece sono 
di lede romanuvla "Ho lenii il gior 
naie siamaliina c 0 iioppa cnla« 
da parie dei giornalisti 5i voleva 
quasi creare un mislero e invece i 
senpiice un ragazzo del Milan ha 
ucciso con una collellaia 1 alini 


ViiKCiiiu-diu • ÈgwsroJermaR 
il calcio per una domenica peicM 
cosi SI dice chiaro e tondo a quell 
ciM vanno allo stadio eoo i cuMi 
e fanno le violenze che sono sd. 
ÉltH comeitsuoamscoaconMMO 
che non si debba dare la colpa ala 
poliiK-a -Non cenns come noo 
c eniiano le aliuaom e la società 
i una questione di votonia indM 
duale seunoevioteMoenolenKi 
e «e non et fosse io stadn magari lo 
sarebbedaqualcheahrapaile» Al 
in ire ire ragazzoni ca^l corti 
coni iniagotiati m giubbotu scen 
dono le scale dandosi calci a ts 
cenda c ndendo come pazzi hte 
oummciano a chiedere i soldi del 
metro Che ne pensate voT Avete 
saputo di LicnCNa'’ Ridono sghi¬ 
gnazzano e non rispondono «S »r 
ce Ipso - azzarda urto - Urta do¬ 
menica sola va be passa basta 
che i una- Gli altri se lo portano 
via‘Manunbstaassei Fooor 
za Rooooirid' e ridono ridono 
-SI behiudeaem bchulesse 
TO pure Ma non b faranno mica 
c e un giro di soldi lioppogrosso e 
poi non nvohe mica il proUema e 


pm quel ragazzo iniaiiin 4 nunto 
La ncena dd signore >w dU aniu 
che uascna una pesame* borsa di 
CUOIO c quella classica -Una do 
memes senza iialone ci la bene a 
luiu ma per risolvere davvero la 
quesnonebasiieetibe zac -eia 
ungesMcoIddo mbmoalcoib- 
Fl»a di mone per chi b ha am 
ntazzab Invece k nlasoano ruta 
K». C chi non arriva alla pena di 
mone giadeebbc pero pene piti 
dure -Ti novo • on un bastone atb 
stadio' Due anni in carcere ma 
perdawno' Sono lami quelli erte 
reagiscono cosi chiedendo pene 
pu severe Anche Alessandro va 
aibsiadw ha2$anmed4<n9eme 
aMaita la sua fidanzala che ncor 
da -due vote mi ha cosneib ad 
andareconhii-schena- eioan 
che mcuiiosiiainaesiaiaunespe 
Denta ailucmanie Non 4 successo 
mica nienie ma è propno i clmta 
deRo staebo che è violento Epm 
che noia* Lui la ascolM -Sono 
daaordoanchIO Cvetochcce 
tanta violenza ma non andaici u 
gnriica dada vinta a eh 4 vmienlu 


uccidere b s|>ert c Ite uivece 4 bel 
b Fermarsi pe< una domenica va 
bene perchequelbcheeaccadu 
tu e giaissirino Ma chiudere gli 
stadi sarebbe anccra pul grave & 
rebbe come che ne so chiudere 
banche perche ci fanno le rapine 
b lavoro in banca e so che é UH n 
scinto eppurevndoalavoiateiuaii 
giorni* 

Amva un akro gnippodi ragazzi 
sono mihtan di leva m libera usata 
Sono tutu d accordo -Sospendere 
per una domenica sarebbe la cosa 
gHista-dKcunn- bsonodiTori 
noeMoJuve ora sono qui perla 
nata e puitoppo nasco a malapena 
a scguirto in teievtsione il calcio 
ma alb stadio afinmenh ci vado 
sempre anche m iraslena e ne itu 
visie di tulli I cobn Va bi^ un 
blackout per una vmta muncaso 
come questo Ma per non larb n 
petere sctvono provvedimenti seti 
Quelli che tanno casno sono seni 
pre gh stessi le b dioi io e allora 
lenerii a bada e tacile Setovolesse 
la polizia pcti^ibe lenoli a bada e 
pizacaiti subno* 



1 club della Roma 

«Aboliamo le trasferte» 
Bocciata la sospensione 
del campionato 




\ 1 club della Lazio 

» «Una pausa? Inutile 
I Più controlli 
I quando si ^oca fuori» 


■ -ftir cercare di aiginaie una simile vio 
lenza I unica cosa che possiamo fare è evita 
re le ttasferic- Leone Vernice del coordina 
memo Roma-club t convimo che questo sia 
Il soto sistema e propone di organizzate del 
le trasmissbnl in diretta nseivalc alla lifose- 
ne ’f^nsoaun grande schermo in un cine¬ 
ma o un grande leatio- E la trasferta infatti 
I Incubo per chi ama davvero il calcio e non 
ha nulla a che lare con I teppisti Lo sanno 
bene al Roma Club di Testacelo dove H.n 
pomeriggio I soci che erano in sede non di 
sculevano d aKio -Noi già da un po di lem 
po abbiamo abolito le traslene non le orge 
nizziamo più - dice Sergio Rosi vicepresi 
dento del club - Per riempire i pulman do 
vpvamo mctieredcgli annunci sul giornali e 
cosi aHa line s WMtrrr.-ano sempre ttei icppr 
-ni Autobus sfasciati spinelli bone Alla fine 
abblamii muocialo Partiamo solo se riuvcid 
mo a riempire un autobus con tutta geme li 
datissima- L Idea di sospendere il campio¬ 
nato per una settimana a lui é piaciuta -Può 
essere un segnale per chi la violenza e poi 
una pausa di rlllesstonc la bene a toni- Mo 

per gli albi frequenlalQri del club a quell ora 
In massima parte anziani non sctviicbbc a 
nulla «Ma a che vcricTc che serva - scaiui 


lollantoduenne Ernie» Buizctii ala simslra 
nella mitica formazione gialloiossa che vili 
se lo scudetto nel 42 - E inutile lamentarsi 
E poi c 4 sempre stala la violenza Me lo n 
cordolo melorcoido Quando i romanisli 
andavano a Napoli e facevano finire fe auto 
inacqua llcalcioàcoiii- Ealtora’AUora Ira 
I tavoli da gioco dose tra una parola e 1 atra 
CI SI infervora sukak III x rpgggin la corwin 
zione che lunn niella sia (luniie chi aba 
gha Cèchi propone la pena di morie e chi 
I eigaslolo a dii gira con un coHello Ma 
chiudere io sladifi no manche per un giw 
no 

Il presidente dei Roma club Aldo Sbaffun 
corda che per garantire la sicurezza ai àOmi 
la iscritti vengono [itcsc intonndzlom su tolti 
quelli che prencloivti i tot» putlnuu per h. 
traslene ma dice che piu di quelto non si 
pud fare ed t conviiil c lie *ilii va allo stadio 
col coltello e uccide o 4 un p.izzo o segue un 
disegno perverso che vuole destabilizzare ri 
mondo dei calcio Non ha voluto mwee 
commentare i farti ne inr^xine soiuzioni 
uno dei cnpi di Ila Iriusoiia giallcirosiia Pcp 
pone De Vivo kcidci di ■Frangia csliema- 
•Con I giomaicsh ikhi ci parlo - tki dcrio - c 
sopnitiullo in quc-sic circostanze 


■ L ipoiesi di munciaic a una gnmata di 
, campiónato conni la violenza ne^ stadi 
' non piace neanche ai hiancoazzum che 
non vogliono nnunuare neancl. alle tra 
sferie e cfunbno sempheemente aRe fotze 
delloKhne di mensiDcare i conhoÉ e b mi 
. sine cfc scurezza -F^mian: ri campsonalo 
nonsenc-dceTofimobVmo piesidenle 
dei Lazm club che tornano cara % mila 
ncnHi- anziiltakjononsicleve inendere 
non devi dnnci«lian.<b cedere alMviolciiza 
sommai bisogna urtensifiCtTC le mbuR eh 9 
curezzB per le liasterto a nsihn cime Ge¬ 
noa Milan- DiVotopieiba dnoslnckib 
che cmUario anche anziani bambini c don 
no vanno in iraslena sempre col masono 
doga scurezza dopo accanh con k* foizc 
dcBonkn.- NeHa sedi degli dnuJw-riiils- 
deb Lazo dopo qualche sqiuRo risponde 
Sabino -So^rendoc il campmnau e una 
cazzala Nm invece peiManio di fue uni> 
slnseionrcoiniducannila quando un Ido 
so deR Alalania mori a Bergamo prima deb 
partita sola ■ lomanisli c i napolelani non 
adonrono ma luui gli alm mnem degli sm 
.cloni am snido la mone 4 uguale pa iw 
h'- Quello t il masuimi che possono tare 
Rinunciare ab pariria mai Tanlo hcsrelo 


Tognazzi e Memphis 
Parlano i due «ultra» 


Parlano due protagonisti del film Ultra Gianmarco To- 
gnazzi e Ricl^ Memphis Uno è un tifoso del Miian I altro 
lo sport lo fa solo «per perdere qualche chilo» L uno con¬ 
corda con il black-out sportivo di domenica, ed anzi an 
drebbe ancora oltre sospendendo il campionato Perlai 
tro invece questi sono prowedtmenlt che non servono a 
niente Dice Memphis «Perche questi episodi non centra 
no con lo sport ed hanno lo scopo di creare tensione» 


CUOMOMA MARnUi 

■ Domciucd era a Genova len a 
Etelliiizoiia in Svizzera Gianmarco 
Tognasi uno dei protagonisti de! 
tilm l'Ina direno dal fnnetlo Riclq 
ore ir tumé pn la commedia I/o- 
mini sema donne non smette i 
panni del htosci Anzi sofire per 
I accaduto Inutile chiedergli quan 
lo 1 » appassiona lo spon die cura 
pensa dei fatti di domenica Lo si 
capisce subito Starnale Alleleto 
no SI esimme in un unico torreme 
diemorionimoliosollenc Eripcie 
cito li pensiero ora deve anelare ai 
genitori ck quel ragazzo che forse 
non capiranno mai iicrchi il loro 
figlio e morto •£ stata una noiizui 
agghiacciame dice locroaGe 
nova volevo andare alla partita • 

E peu SI indigna -Penso che inni 
no al calcio all amore che x ha 
per uria iquadia ci sia un enfasi 
iropixi grande lutto un sistema 
sbagl Atei (Il eccesssa cnlalizziiZKi 
ivc F gli uHra chi sono' Viitmu 
di questo sistema’ -No soi» per 
sono risponde sempliicitiffnie menic nella 
che am mo la loro squadra e san non e d 
ricalare hitoporessa Ctoiasc inantidecisi 
sienerla nonademgiarequellaav- -Non se 
vereaiia- Fa una pausa poi prose m, non servi 
gue ■£ poi CI sono i creitm Che nun i 

esistono dovunque enonteVra vo sportivo- 
nu «Ori lo sport- E proprio seon qon I appassì 
cenato Tognazzi-Sonoiifovi di toperperde 
ce-tacciciiUriopeiriMilan evoi no pigio mi 
reisaperesesiearcenaiai ideniiiri nu- mee coi 
dell assassino e la dinamica del mano strasc 
fano PercheaHrimeiihcomesifaa nonglnmop 
parlare’ E vorrei anche sapere di q,tosa di eh 
che«Ososivuciieresponbat«lizMre ,|,on Òiic-c 
MaiarreseOli questure di Genova liasneunofli 
0»e cosa potevano fare di più di iy g solo un 
quanto hanno latto’ Che cosa v»- non sono sei 
giurino mettete sotto assedio una cose’ ptoseg 
ciita ogni volta che c n la panna so se prepnt 
Cia maquatcosabsognapurlare dapiùlonian 
Eiiitanto perdomenicaprossima peiono episc 
èsiatodecisounblackouiditotiii Fannoconto 
campionati «ponivi -Sono d ac sione Coti i 
cordo Le urganizzBZioni sportive | nidine Fani 
s devono responsabilipzare al nare Lo stati 
massimo E se e vero cite 1 issassi valvola di sto 
no faceta pane della lilosena del bombe Vn 
Milaii sarei per punire ancora di lizzare Aito 
piu I tifosi di quella squadra Certo mente’ C le 
se e vero che 4 un tifoso - e To hanno akui 
gnazziquasinoncivuolecrcdeit' derono fare 
allora sono ancora piu drastico si irebbero coi 
fermi i) campionato aiKhe defiiiiit gli individui | 
vameiitc Ma xiiio sicuro che non (osene- Via s 
basieiebbe - conclutle Sono pionah per i 
episodi die non «i possono pieve non è (orse t 
iure stnngeià a ni 

Assieme a Gianmarco anche No farà arri 
Ricit) Memphes era un -nlira. del chi veranieni 
film che lacconiava le gesta dt un tre chi coinp 
gruppo di acce»iv>iiiii Ufosi DetU puh farli allo 
passione catcìslica non gli ornai ° parie 



UsranSirLvMSySiai 


nienic nella vita reale nla spiega 
che non 4 d accaldo sui provvedi 
menti deci» perdumemea iirossi 
ma -Non sono pei reprimere £ 
poi nonseivea mento ^icheccr 
teccivc nun iccodrnit [ ci un moli 
vo sportivo- il calcio ammette 
non I appassiona Lo spori lo fa so¬ 
to per perdere qualche chilo So¬ 
no pigro mi piace poco muover 
miu dice con un bell accento ro¬ 
mano strascicato Anche se ci6 
non gli imopedisie di insorgere in 
difesa di chi ama varamunie lo 
vpon One* che I assassino 4 un II 
toso 4 un ofiesa agli sportivi Quel 
lu e solo un delinquente- E poi 
non sono sempre suocere queste 
cose’ ptoseguL fattore -Il descor 
so se propno to si vuol lare parte 
dapiùloniano Sono anni che sin 

S ono episodi di quesio genere 
ino comodo per creare conhi 
sione Con) poi bisogna ri|yinare 
I ordine Fanno comodo per gnver 
nare Lo stadio e sempre Vaio una 
valvola di sfogo Come le stragi le 
bombe Viene usato per dcsiabi 
lizzare Allora non si può lare 
mente’ C le società sportive non 
hanno alcun potere’ «Qualcosa 
devtono fare per forza Forse po 
Irebbero cominciare a segnalare 
gli individui poncolusi delle loro li 
losetie- Via sospendere tutti i cam 
piDiiati per una domenica intera 
non è torse un gesto Ione che co 
stringerà a riflettere a micrrogarsi 
No faro arrabbiare ancora di piu 
chi veramente ama lo sport Men¬ 
tre chi compie questi gesti se non 
puh farli allo viail o va da un ailea 
parie 


tare uno sinsciorie con un lesto orsi ambi 
gin come -la morie 4 uguale per tutu- lu 
considerano un vero e proprio -sciopeio del 
Uo Gli -Imduahil)- sono un gruppo di de 
4ra echesunoimducibililoacapiscesubi 
•ridai hi^iuaggio d’ariiainoperlelelDno qui 
è meghu che non ce taeni tebrociamo sia 
mo razzisti noi coigioinaksh Latrelpa tanto 
èseinpredelleguaictie noi tifosi alla line sia 
mo sempre tevMune e voi giomalisli ve ne 
fregale se comi <|ueUa volta a Bergamo uno 
muore per ccgpa della polizia Quella votia 
nuca nessuno a chiesto di sospendere ù 
campiofialo ^ il n^azso spiega come 
funzKHia il 9 uppo 4o dico questo cose ora 
ma a iiiolo del tutto personale - rkee - Pia 
doUitamo decidere una linea comune Nni 
aUnamir enea 4mihi icsseraii ma quelli che 
contano c che decidtmo sono ni massimo 
40 pcnonc Tutto rjuello che laccianio lo 
lacuamo irei iJiLazio tavonamo per incile 
R.(laparteIson peioigaiazzareleirasfei 
IP fare gk àure ioni e hino il resto In face > 
moperfede QudorbpàsuccessoaCiemi 
vq mi (kspiacc c rlmosoo come dicevo ctx 
aAi {me i liloài sono sempre <c jinine vini 
mc- 
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Dalia Colombia a Nettuno nella villa-iAerìa 

Presi ì corrieri 
della coca verde 


Assalto da Far-West sulla linea Roma-Viterbo: bottino appena quattro milioni 

8, la grande rapina al treno 


Rapina da quattro milioni sul trenino del Cotrai, linea 
Roma-Viterbo. Tre ladri l'hanno «assaltato» alle 8 del 
mattino salendo alla fermala Labaro. Con la pistola in 
pugno hanno imposto al conducente di consegnare lo¬ 
ro le chiavi della cassaforte e si sono dileguali con la re¬ 
furtiva. 1 soldi dei biglietti- Ad attenderli, poco lontano 
da Saxa Rubra, un complice a bordo di un'auto bianca. 
La testimonianza di un passeggero. 


■ Assalto al Ueru) ptopiio come 
In un lllm wcaiem. Solo che al pò- 
sio (Iella prateria c'è la campagna 
mollo urbanizzata del Labaro, al 
poslo degli sferragliami vagoni oi- 
loccnioschl c'è II treno locale del 
Coirai, linea Roma Nord-Viterbo, e 
al poslo dei cavalli una Bai Uno 
bianca. Ma la dinamica è proprio 
la stessa che abbiamo oichivlaio 
nolln nostra memoria collelllva per 
averi» vista ripetuta In tanti iilm. 
Tre banditi salgono regolarmente 
ad una Icmiala del heno. come 


normab passef^cti, poi titano fuori 
un'arma e rubano II malloppo, pc». 
Inline, coslringoiio II treno a ler- 
maisl e col sacco in spalla si dKc- 
guano 3 bordo di un'auto ncppuic 
troppo veloce, 

b accaduto ieri maltln» alle 8 sul 
treno del pendolari che leiigono a 
lavorare a Roma. Alla lemola del 
Labaro sono salili he individui c si 
sono mescolali ai passei^cri del 
primo vagone, una ventina di Iacee 
assonnalee Inlasiidiie. Ricomincia 
In scitimana. ò lunedi. Ma ecco il 


colpo di scena. Uno dei ne da sci¬ 
lo il soprabito tira fuori un'anoa 
Lun fucile, una luparaosoio un'ar¬ 
ma allungala dalla fortna artica, le 
testimonianze sono discordi). Co¬ 
munque un'arma che la paura e 
cambia suUto tl clima. •Sréie luW 
calmi, non vi muovete», un appaio 
petenlorio gridato con wee aHeia- 
la. I passeggeri lirigIdItL lAwdlloiD 
rbe reagisce, tenia di die qualco¬ 
sa. ma subito viene messo a lacere 
con una splMa. l'arma pum^ in 
faccia contro la guancia, ftii i ne 
anelrano verso la porla che divide 
il vagone dalla cabina di guida, la 
forzano e entrano. 1Utu mentre il 
treno continua la sua corsa. I con¬ 
ducente è cosirello a mdicare loio 
il posto dove si trovano le chiéwi 
della cassalorte. Demroc'èun sac¬ 
co con I xikli. quadro rtufònf e 
•lUOmlla lire. quelB des biglieni che 
ogni manina vengono pretevaii ad 
ogni stazione. I (re losHemuto p(M. 
sempre sotto la minaccia detTar- 
ma. Inumano al conducente di ler- 
mare II treno Fermala straordina¬ 


ria prima di ghmgeie a Saxa Rubra. 
Ad aspenarii c'è I complice sulla 
Unobianca. In capoa pochi minu- 
llsisonodilegualt 

Quando i treno aniva a Piazzale 
Ramino, capolinea delacoRa, ad 
attenderlo c'è anche un'autoam¬ 
bulanza doue sa^ono due passeg¬ 
geri che nel fcariempo a sono sen- 
tW male per lo spavento. 

Ora gli iKiunenti srainn ceetan- 
do di licoslniiie ridrtiUkil dei tapi- 
KHori ailiamso le tcstimoniaiu E 
dei passeggeri e del conducente. I 
Ile rapinatoli Matti avevano la fac¬ 
cia scoperta. Un passeggero ha 
latxantalD che l'uomo con la pl- 
stoila in pugno, era sui 40 armi, i 
nani del viso abbastanza maicau. 
la cantiQkme scura. d>al tono d 
Hxe - ha desto - in è semtsalo d 
capue che tese romano. Quando 
mihaguasdalohoiminedaiaineo- 
le capilD l'aria che tirava e ho 1 ^ 
Icrilu nascondenni drelro al gior¬ 
nale che fino a pochi minuti prima 
stavo lef|gaid>. 


1 Marcello Staffulari, 22enne, avvicinò un bimbo di 11 anni 

Tentato stupro in canonica 
Alla sbarra manìaco di Larìano 


■ InlzierallTmarzoilprocesso 
contro Maicefio Staffulari di 22 an¬ 
ni. accusato di alti di libidine vio- 
tema nei confronti di un bambino 
d il emù. Ieri mattina II giudice 
per le indagini preliminari del Tri¬ 
tumi d VelleDi. Ciuslino D'Ono- 
ino. ha accollo la riclilesla del pm. 
Adriano lasìHo. di rinvio a glucÙzio 
peni gteaneche, secondoquanto 
awebbe dichiaralo il padre della 
giovane rinitna, avrebbe tentalo 
più volle 01 abusaredel minore. 

I tatti risaigono a più di un anno 
la e sì sarebbero consumali a La- 
nano, un paese a una manciata di 
: cWlomrtn da Velietri. M.D.T. he- 
' quenlaro come tanti suoi coetanei 
il ciscolo ricreativo della chiesa di 
Laiiano. il pomeriggio, dopo la 
scuola Li avrebbe Incontrato Mar¬ 
cela. più grande e quindi anche Ti- 
ricatneate più forte. Il ragazzo lo 
costrinse a seguirlo n^ bagno del 


piccolo clicolo ricreaitvoe una vol¬ 
ta dentro cercò di sodomlzzarlo, 
dopo averto snaiionato fin sotto il 
getto della doccia. A salvarlo dalla 
violenza furono due sue amichelte 
che di corsa avvisarono II parroco, 
Tommaso Retiongelll. di quanto 
stava awennxlo nel bagno Don 
Peirongelli sfondo la porla, chiusa 
a chiave, e cacciò via Marcello 
Staffulari che. secondo II papa del 
r^azzino. aveva giù tentalo altre 
volle di abusare di suo figlio Fu 
proprio In seguilo a quell'episodio 
che II papa di M. andò a sporgere 
denuncia. Questo quindi non sa¬ 
rebbe l'unico episcrdio, registralo 
rref rerrrpo, esempreai darmi deifo 
stesso bambino, fi sospetto è in 
realtà che il ventiduenne abbia 
abusalo, o quantomeno abbia ten¬ 
tato di tarlo, aiKhe di altri ragazzini 
che, o per paura, o per decislorve 
dei loro genitori, non hanno sporto 


denuncia. Il piccolo M., più di una 
volta, si è dovuto difendere, alme¬ 
no secondo quanto ha detto agb 
inquirenti, dal suo muzdno. Aguz- 
zitto che. stando alla perizia psi¬ 
chiatrica disposta dal Gip durante 
l'incidente probaioriò non si ren¬ 
de conto di quellocite fa. 

Una brutta srorta consumala nei 
piccolo paese di periferia, dovu gli 
spazi di riuovo non vanno oltre il 
ciitolo ncrealivo della parrocchia, 
il bar in piazza, o II <muietro». in 
qualche vicolo. Secondo quanto 
avrebbero affermato dalla stessa 
scuola media I ragazzini molati 
da Maicello sarebbero molti. Più di 
qualcuno si è famemafo di iquet 
ragazzo che cerca n^na», che gi¬ 
ronzola Intorno al minori. L'uniii 
di recupero locale, inollte, cono¬ 
sce bene Maicello Staffulari, <on 
problemi comportamentali». 

OMA-Z- 
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«Solo parole, non è 0ijsti^> 

D giorno più lungo per la famiglia Cesaroni 


Insieme ai coniugi Cesaroni, Il papà e la mamma di Si¬ 
monetta assassinata nell’agosto del 1990 a via Poma, ab¬ 
biamo atteso ieri pomerìggio, nella loro abitazione al 
quartiere Don Bosco, la sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione che ha giudicato inammissibile il ricorso. -Me l'a¬ 
spettavo» ha commentato Claudio Cesaioni che ha con- 
femiato l'intenzione di continuare la sua lotta alla ricer¬ 
ca della verità. «La verità va cercata in quel palazzo». 




■ CIUKilo Ceratemi ha un soitiso 
dolce e occhi buoni dietro le lenii 
leggermente aHurrucate. La luta da 
ginnaitica e le paniofoie. La sign^ 
ra Anna è semplice e silenziosa, t 

riservala e osplùle. 

Ieri era una gloinata panicolare: 
la Cassazione doveva decidere 
l'ammIssaHllta del dicoiso del pm 
Catalani sul delitto di via Poma. EI 
genitori di Simonetta l'honno aiie- 
sa II, In quella casa che abliano da 
una vita, al quaitfete Don Bosco. 
Davanti alla l^isione. Da soli. 

È una casa piccola, di gente che 
ha sempre lavorato e vissuto con 
onesta. N^ringresM c'è la mac¬ 
china da cucire aperta. Un lavoro 
lasciato In sospeso. Nel salottìno II 
divano coperto di cuscini rosa, un 
vaso di fiori freschi, un mobile 
d'angolo, pochi quadri. Tutto è or¬ 
dinato ma anche moiio vissuto. È 
una casa abtiata. dove si vìve da 


manina a sere. Una casa che m 
questi lunghi e tocmeotaii anni è 
dnemaia anche un rtfi^ contro 
la curiosità della gente. Quattro an¬ 
ni di alti e trassi, di speranze e delu¬ 
sioni. E ora slamo attivati all'utilmo 
atto. Ma quell'uomo mite che è 
Claudio Cùaronl non accetta che 
sia messa la parrta fine a questa vi¬ 
cenda senza prima aver raggiunto 
qualche risultalo. In questo èdeler- 
mlnalo. >Non mi fermeiò mai, an¬ 
che per lei». E guaida la moglie, le 
mani In grembo, gh occhi dal quali 
e scomparsa da tempo l'allegria e 
la serenità. Da troppo tempo la si¬ 
gnora Anna non sa più che cosa sl- 
gnltichino ma continua ad affron¬ 
tare tutte le prove che la vita le ha 
rtsereaK), con coraggio. >SinK)netta 
è naia In questa casa - dice - e K) 
in questo quartiere cl abito da una 
vita». 

Un quartiere popoloso. I palazzi 
di maRonclnl, alti e fitti, inieivallali 


da vialetti e ctulfii con grandi pini. 
Condomini In eoi MW si concnto- 
no. in cui i bambini 9 vedono cse- 
scere e diventare aduM. Come SL 
monena. che In quel cortile ha fo¬ 
cato. Lv signonv del piano di vono 
lo dKc commossa: -Spero che sia 
fatta giustizia, sopraduno per Si¬ 
monetta- Perchè in quei palazzo¬ 
ne la famiglia Cesaroni è una laml- 
gtia uimata e nspetiaia. Anche il 
portiere scuote la testa: -O voneb- 
be un nsultato. dopo tanti anni». 
Ma non è affatto fiducioso. Come 
Claudio Ceaaroni. del resto. 

Marilù e moglie ieri hanno 
aspettato la temenza senza creder¬ 
ci troppo. -Non mi aspefio nulte 
aveva detto il signor CÙudio poco 
prima di avere la confeima che la 
Cassazione aveva respinto il ricot- 
so -per Inammissibilità- C con se. 
lenita ha accollo ta sentenza. «Me 
lo aspettavo - ha commentato - 
ma io andiò avanti e non smeuerò 
di fare tutto quello che è necessa¬ 
rio per arrivare alla verità. Viglio 
che ti chiariscano ie motivazioiu 
delia morte di mia figlia-. Serenità, 
detemtlnazione ma anche laiUa 
amarezza. E qualcosa da recrimi¬ 
nale: «Sono ritirasti troppi dubbi. 
Quettoche mi amareggia è rmeet. 
tozza della giustizia. Non poesono 
esseicl pumi cori bui lo ^leiavo di 
arrivare ad un processo per cono¬ 
scere la verità-. E poi. senza esita¬ 
zione: -Ho la certezza die in quelle 
carte le verità ci sono sciiOe ma 


stranamente nessuno le legar». 

Un'accusa pesame. Macesaro- 
ni la lancia senza ammosiià. Si 
guardano quasi sorridendo, mariio 
e moglie. E dùedono ala cronista 
ve wiotc bere qualcosa. Un succo 
di huna? La rignoia Anna lo va a 
prendere in cuchsa. Riiaina con fi 
bicchiere, un sottobiccMesedi me¬ 
lalo e un lovagholino. Lo appog¬ 
gia sul lawolb 4 crisiafio con un 
sotriso. 

Senza animosiia Cesaiom conti¬ 
nua: Pazienza irovesemo una stra¬ 
da drrena che peiò sono sicuro - 
aggiunge - non porterà kiori da 
quei palazzo- Cesaroni « uno di 
quegli uomM che Mondono sicu- 
tezza.chenonolirepassattolami- 
suia.dìgniiosiecnlk. 

Cosa e che non ha hmziottaro 
nelle indagim in querti anni> Jlon 
sono le ndagini che non funziona¬ 
no, ma le leggi che non sono fané 
per il popolo la legge dovrebbe 
essere alfa portala di tulli Dovreb¬ 
be essere di facile compreieione. 
C nvecr ri usano parole compfica- 
leche hanno bisognodi iiMeipieia- 
zione 'personahzzaia' come guel¬ 
fa defia Corte d'appello. Si paria di 
'illogicllà' E non sì airrra al dibal- 
bmento-. Quello che brucia di prù 
al papa À Simonetta e proprio 
quesio: -hi Corte d'appefio - rac- 
confa - siamo anivati con fa coMe- 
riazione <H due gnvpi di lesluno- 
niarae. il VoUn e lo sriMNo denlisb- 
00 Lsegiefaiia e Infemtwia) da 


una pane e i parenii deU'Indiziato 
dall'riiTa che sostenevano II con¬ 
trario. Ebbene, invece di appiolon- 
dire la ricerca, invece di lare fa pe¬ 
rita sul beacelo dell'indslato. fa 
Corte d’aKdfio ha dato la sua ‘in- 
Mfpieiazvone personaUzzaia'. ha 
nMMto VoUer testimone inanendl- 
bile, come le due Intermleie, men¬ 
ile ha tiienulo validr le icsttmo- 
raanze den'ahta pane-. £ pitpno 
quella benedetta perizia che non è 
siala lana a tormernarto E su que¬ 
sto balie e ribatte, la perizia non 
latta e un dfiwojmenioche sembra 
maggiuiìsibile. 

Al (eleìono arriva la notizia che 
l'avvocalo Caialani ha accollo con 
amarezza fa scienza di -non am- 
misslblliia del ricois». anche se ha 
dichimaioche non è possibile met- 
rae fa parola line a questo deUvo. 
Claudio Cesaroni guarda ancora 
una voha la mo^ e ri stringe nel¬ 
le spalle: èfazienza - dice - la 
prorèina selllmana ri ricomincia-, 

E (Sri tra queste muta Ci ri pre¬ 
para ad una nuova batfagfia. Hde- 
sidnw di giustizia, di mettere un 
punto fnnro alla vicenda che ha 
scotiwrito fa Ino viu e troppo for¬ 
te. E l'unica cosa per fa quale pio- 
babfimerte continuano a hrilaie. 
Mentre gli aravi partano e lasciano 
■ndieiro l'otioie di queU'agos» 
ISSO edi quel palazzo in via Poma, 
dore lunavfa. secondo t Cesaroni, 
sono ancora cuwxlile tulle -le veri- 
ta». Basta cercarie. 


■ Erano semplici sacchetti di 
polvere veidequelliche dalla Co¬ 
lombia entravano in Italia. Appa- 
rentemenie solo ossido di rame, 
utilizzato dagli agricoliori per di¬ 
sinfettare gli alberi da frutta e le 
vili. In realtà, perfettamente cam¬ 
muffata, nel sacchetti si nascon¬ 
deva una pcrivere ben più pie0a- 
ta: cocaina purissima. Il miscu¬ 
glio chimico passava inosseiva- 
I lo. L'isrido di rame, intatti, ma¬ 
scherava la coca, che non veniva 
peicepiia nemmeno dal sensibi¬ 
le oUatto dei cani antidroga. 

Direttamente dalla Colombia, 
gli «innacui» sacchetti arrivavano 
' fino a Nettuno, nella casa estiva 
' di proprleià di Francesco Cam¬ 
porotondo. un quarantatieenne 
romano, ex Impiegato delVóiitu- 
lo poligrafico di Stalo, dal quale 
era stato alicmanato proprio per 
precedenti di droga. Una cara 
bunlier situata lungo la strada, 
una via provinciale mollo traffi¬ 
cata. Un alto muro di cinta in ce- 
menlo annato prol^geva l'abt- 
; fazione da sguardi indiscreti. Ma 
un lungo lavoro di indagine e ri¬ 
cerca - durato più di Ire mesi ed 
effettualo dai militari del coman¬ 
do proMncialedi Roma e dai ca¬ 
rabinieri del Road (reparto ope¬ 
rativo antidroga) - ha peimeaso 
di gommare l'organizzazione di 
irafflcaniiiniemazicpnali. 

Qovedi notte è cosi scattala 
roperatione •Scaifacr-. Un gran¬ 
de spiegamento di Ione ha etri 
«ondalo la villetta al cMco 50 
della via Nemino-Velletii. Un elL 
conero, dalValio, leneva.solip 
controllo le mosse del mlliiaii e. 
dei cani antidroga. Quando I ca¬ 
rabinieri hanno fatto irruzione 
nelTabiiazione hanno trovato sei 
uomini a domuro In letiidi fbnu‘' 
na. Le manme sono scattate af" 
poh) di Francazeo Campoioton- 
do, pioprieiano della villa. Giu¬ 
seppe Poschini, trentanovenne 
romano. Roberto Canini 45 anni, 
impilalo dal Comune di Roma 
e dei ire chhnici columbianì: Ila- 
rio Conzales Caneno. 44 anni, 
Hecior Pena Avila. 39 anni, Can 
los Rueda Ballesuaos, 29 anni. 

Isei avevano da poco (ermIiHh. 
to l'operazione di «pulizia- della 
droga Nella sala adibita e lalTt- 
rierta, gii uomini del Road hanno 
rinvenuto lutto il materiale utiliz¬ 
zalo dai chlmici<oirieri per ri¬ 
portare allo stalo originario la 
polvere bianca miscelala a pro¬ 
dotto utilizzalo in agriconura, -Il 
procedimento effettualo per se¬ 
parare e purificare la cocaina 
dall'ossido di rame era lungo e 
laborioso-, hanno spiegato 11 co¬ 
lonnello Aldo Di Rienzo, del 
Road, e il maggiore Vittorio Tra¬ 
pani del comando provinciale di 
Roma. La polvere, intatti, dopo 
essere stala favata con acido ciò- 
rtdrico e etere, veniva sistemata 


in ii|fa..yasca piena d'acqua nella 
quaìé.era inserita una lesisienza 
a massa. Infine, una volta effmi- 
nato l'ossido di rame, la poNere 
bianca veniva asciugata con un 
forno a micronde e passata In 
pezze di seta per restituirle il co¬ 
lore bianco. 

Questo tipo di operazione oc¬ 
cupava le notte dei sei anesfatl. 
Durante il giorno, il cattivo odore 
prodotto dagli acidi poteva Inso¬ 
spettire i vicini. Netta casa sono 
stali inoHie sequestrati SO chilo¬ 
grammi di coca pura al 90% per 
un valore di oltre venti miliardi di 
lire. L’operazione «Scaiface» è 
solo l’ultimo tassello, in ordine di 
tempo, di una lunga serie di cri¬ 
mini l^ti al traffico inteinazio- 
nale di stupefacenti individuali 
sul liioraie a sud di Roma. Chea 
un anno fa. un'anak^ opera¬ 
zione, la -Tridente» aveva p(>rtalo 
alla scoperta di un'oiganizzazio- 
ne definita l'erede di Frank Cop- 
pob che aveva la propria base 
tra Anzio, Neuunoe Apillia. 

ttll inorale 
zona franca 
dalla eamoira» 

•(a crMfiuHÉ ergrtfiBM ha 
oiwlttalMleaMwiicmi fa 
«MUfaestbsMMhsfalllMM, 
MàsiélnH —isrtlfiiaonÉ 
fWttri .qusMl l‘lggitt Isrisle» 
fa»urt»r^faifa—rt Mt i tfa a s s. 
MSWMH» Mlfa MMMMfalia 
ODMSlMMfatatfMfal^fa 

Maga A Itti aMI*0«fa nfaparfa 
efafamwÉiHiisigrtiisèa 
Ami» * N»mm MÌSi» w 


atvfalussHsiM inoi^, 

.am-i 


prtMeugM» • Mii» gi ««sM A 
WfaMMSSrifattlllSiSS.tt 
iNrtiMfaàMM» 


•WriMV fafMI Afa Cfatwrs» »• 
Cn» noM. fM» • MtHittfaMM 
taWMAafaprafafNfaUvriilf»» 
A p«cM inask A bw «Mtb» 
anicM, Ire ttA fiMl pwMA a 
MMenmudAMtfafamM» 
imKw. NAnfa «à, sA llfaMfa 
MMAaaMssAMUrefaWaAl 
afflÌAl ■ tew niiitró. OlM 


fa»uilAiiiigli»AlB»fiAfadM 
dlfadfa»i uà Marito parto, fa 
rtAMSsn uai fa eapÉA»» fa 
Carip aifa . MtoefahelHfaAefit 
AMimw«afas»rt»AtoMfiAH» 
perfa—farin sigwfiuAP.W 
fan». I nuBtioA • AM «pfaeA 
cilBtaoAdfaiMMwebefa 
c ifasfaAH h A a i Wa o c aAe afa h» 
l'suriihil» fitllt weAii «IHpAm. 
MMMO eh» A mariliAa ctw un 
fan» taeiwDtrifattA mAiA • 
lfafatnura.CIIWri»»UM«A*A»»» 
s S faM lenogllMittnfal Un rtwIii u riA 
m >»An>e »l i»>ln»iuiri»ri»iMH’ 
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Di notte bus in via Veneto e taxi scontati 
Un giornale-amico per il cliente Atac 

Cacda ai «portogheà» 
lOOmila la multa 
e squadve ispettive 


R«ÌiOMLaiio 

IIPfl:<Au«Mori 


■ L Auc non lascerà a piedi i 
•(lASScfigeri- ddl<i noltc Dall 130 
alle 4 3U Id zona che non sarà ser 
vita dai bus notlumi verrà loperta 
da un sentilo taxi a lanlla «conta 
la iDcnlte sulln via della Dote ViM 
verrà inaugurala la linea dei locali 
nollumi Si comiiK.ia in primavera 
b ancora t orano della metropoli 
tana lAoB) potrebbe allungarsi fi 
noamezzanollcelienin epcrcol- 
pire gli evason del Afetreòirs scen 
deranno in pista gli ispeilon Alac e 
la multa diventerà piu cara* 
lUOmila Ine Lo ha annunciato Ce 
saie Vdciago presKtente Atac e 
oinmliiistralure unico del Coirai 
nel presentare ieri alla stampa 
A'nKO Menebus, un periodico din 
formazione sui irasporli della città 

Iqyitw lipiWxi 

All iniuodi maizu I Atac renderà 
operativo un nuovo sistema di di 
stnbuzione c vendita del blglietu 
nonché rai'orzerà II servizio ispetti 
vo Verranno impiegate 330 perso 
ne di CUI 70 |icr la metropolitana 
) SO por le autolinee regionali elio 
per I Atac che dopo un periodo di 
fiimiBZlone dMsii In squadre con 
iribuinnno al nnlono della distri 
husione doi ticket Tra le future n- 
vendite secondo Vocilo <i po- 
tiebbero «sscie gli uffici pubblici 
leltanche le scuoio Isupermerca 
(lolban- 

IMmHalinwfti 

Verrà atlivaio al più presto un 
Hàivlzio di ispezione por reptimere 
al massimo gli evasori del Metr^ 
Puf C Ira le Iniziative che verranno 
messe In atto comparo I inasprì 
memo delta miiltn dulie attuali 50 
.ilOWnialIre 

TulMpqetoMlHM 

Il wivizin noituiiio dell Atac non 
scomparirà del luitn leit nel cono 
di una rluitioiiccuii i sindacati ins¬ 
ali ù stato deciso di esentare le 
130 donne dallo svolgeni II seivizlo 
noilunio rnonsolo Leautogialie 
slfiiflituiraniioai bus dall I dOalla 
4 30 La inrllio non sarà quello di 
un lilgllctio Alac ma nemmeno di 
I3mllaliir 

NavftlaasteVwwto 

•Due lince noiiume ha sottoli¬ 
nealo VacIfUlo resteranno r> 
munque In servizio soprallullo 
nella zona di vili Vcnclo che da n- 
(eviimenli 6 quella che richiama 
piauicmidelmczzopubbllco 700 
pemonc che hc-quentano i locali 
dullJiDoteui/iT' E none tulio Allo 


studio c è anche la possibiliia di un 
prolungamento delle corse della 
metropolitana olire mezzanotte 

USteria-Sm Pietro 

A giugno aprirà II carniere per il 
raddoppio del binano nella tratta 
Roma La Storta San Pietra I lavon 
termineranno nel 97 I treni passe 
ranno ogni 10 minuti ogni 5 nelle 
ore di punta 

■Amico Metrebue* 

È il periodico d inlormazione , 
per il clienle del traspodo locale ' 
Verrà stampato per dieci mesi e 
secondo I assessore Walter Tocci 
(mobilità) -garantirà la ttasparen 
za- darà puntualmente notizie sui 
lavori in corso per migliorare la re¬ 
te sulle lanlle sui punti di dislnbu 
urne 11 pnmo numero é già in cit 
colazione È sialo stampato in 3S0 
copio e verrà consegnalo gratis ai 
cUenil presso i principali capolinea 
di tram e autobus (uibani e regio 
nz^O là stazioni del metro delle 
Ps -Vuole essere non un giornale 
ha spiegato Giancarlo Pino direi 
tote della tesiate ma uno siru 
mento di dialogo e di confrento 
con I Utenza- 


Mappa aiitlnimora 
Alvlal'lndilina 
canlfo I dadbai 


Uitwppedilrunrere-U 

«amnMatre ««mwahi pwH 

■CustiMMIcanipna* 
•udMdMMOzmooitttloM- 
MeoMio (NI « 91 UMI reiatM 
OmiM Rtwittorlodellacaiittala 
4ll«*ww>sM «reo IP 
!■ ligi nimiiiliinsiMnoroei Oli 
olpnl di rtconpMonto-ho dotto 
Morto Oi» 0 .dbot(oio dot lonWoo 
d'Wmo dolio Usi Rmlo 
wòoMoMtdohaooinmloolano.lJ 
clootfloalgiN dtl tstrtlorto 
«ooiMulo bi tipolo^ di «taool 
«nORà con l'auoModlmoppo 
dWWIuM. Ouo M prtMttà.1 
looghi eoo oopodsll 0 Moolo, cho 
ooMrtdo I ereloooor Cooo II 
rtnipin niiiiliinnoiito pnwecrrin 
dM hontOtidanonto do remore di 
muco voi colilo (tonno con 
preoUl OidootrtoiL do« * 
w awirttto pia -t iost uono. 
l’odHWoo l'oihinWloo. «nowlto 
illllllltPli«npoidM*c>oli 
dononno Mnoi conto Mio 
ouddOMano dol tonttorte 0 i aoo 
pntotlo. C «1 eOUIgo di loggo a 
cui Id RPIIeiio Lazio ilo (foondo 
ttontoosMontioHiToocino. 
lomlMidbi.EndloRoniotnio 
Uiurtt 




d«Mt a CnRa PsrfpOfc Oi pHd àdsoM II «mMIo di Iniflo Ipvori di irlMilztorteM 


Tot Carbone, stop alle raspe 

La sovrintendenza blocca i lavori 


Il sovrmtendenle La Regina blocca > tovon al comprenso¬ 
rio Tor Cartine Per il comitato di Crona Perfetta e per Ila 
lid Nostra I area a ridosso del Parco deU Appia Antica, do¬ 
ve dovrebbero sorgere palazzi per Smila persone è ricca 
di importanti resti accl^logici Gli abitanti preoccupali 
anche per gli effetti sulla viabilità già difficile chiedono al 
Tarlazzerameniodettecubaiure Protestano anche il ver 
de Bonelti ed i parlamentan prc^ressisti 


■ Dopo le protesto dei gioira 
SCOISI ieri niàuiiià ài comprensorio 
EI iliTorCsibone iiavtàdiCreita 
periena laviaArdealinseviadelà 
Annunziàiella sievetilKaiounIai 
IO nuovo II sovfintendenieàlpain 
monto aicheologico Adnano La 
Regina dopo un sopcakiogo ha 
onjinsio un pruno stop alle ruspe 
atiivifsinio m questi gtomi sm delle 
SCI di maiiiito per venlicàre se nel 
corso degli scava e dot lavo» di co 
siiuzione ddlc infrosvutture pnma 
ne SI siano Rovau o danneg^ re 
porti archeologici S> trsiia A un 
blocco parziale limuio alle sole 
zone dove sono sto» scgtulau ■ re 
petti ma rappresenta un successo 
per gli abitanti del cotnp ren sono 
Per questi infatti luna la zona -- 
! circa 42 ettari di can^ e amichi 
I Casali come quello del 600 di Tor 
I Caibone situala a ndosso del P« 

I co archekigico dell Appo Amica 


è nxà di monumenti aicheologi 
CI come un mausoleo una cmei 
ne I amico muhno tesUmonianze 
dell amico Pagus la ciliadeUa sa 
lellNe dell erma Roma sulla quale 
à sono il quartiefe Dieci anm la 
durame la costruzione di alcuni 
pelasi di via Pnmo Camera e via 
Vanavta e venuta alla luce un an 
iica strada romana e per sahwla 
hanno cambialo la base di appog 
giodrunpalaso 
Cpiopno leii gh abnanii del uhi 
mo nano di via Ormera ne hanno 
novao dnersi di reperti (lamumau 
dalle nispe nel carniere del Con 
sorzio Tee Caibone 
Un area dove m base alla con 
venzKxie urbamsica siglata nel 
ira Comune ed rlcomorziodi 
privali SI eddiclreianno enea 410 
mila mem cubi di cemenio Urne 
gaio per Italia Nosua della gesbone 


dd Comaussano siraordinano 
Alessandro Voci eieditaia dalla 
gwmaRuielli 

Anche per questo motivo II 0 
muaio di cmatàrn di Cioua Periena 
- Aidealina e -Roma TO- insieme 
ad haka Nosiia presente il presi 
dente dH Eme Parco dell Appia 
Arnica Antonio Cedeina hanno 
temilo len una conletenza slampa 

Sono siale lame le denunce e le 
lameniele da una scarsa anenzio 
ne delle sovnniendenir in pani 
colale quella deile belle aiti ad un 
piogeno di edrikaDOfre Che ^ 
ha modificdo I ambiente ^non 
do dossi e irnenando fossi» mmac 
dando criue al verde ed ai Cosali 
un paininomo aicheologlco di 
grande mrponanza realizzando 
«ma bameia di cemento propno 
nel area di nspeiio del Porco del 
1 Appia anucà-efre ne limileià I oc 
cesso Ma quHto che preoccupa à 
anche letubà dei nuovi insedia 
menu con 2000 nueve abitazioni 
^ono già oggi rame la carenze di 
aemzi Non Ubiamo commissa- 
nato Usi e Ufficio postale - afler 
mano -e poi via di Groiu Perieha 
che non potrà essere ampliala 
non e m éado di reggere ulienon 
piesaonioiliaffico 

Non eswolaole per ù presiden 
le della circosazicme Umberto Chi 
va d>e la sua Malgrado la decisio- 
ne del concio ciicoscnztonale 
•eh non dar corso agli insediamen 
0 - ha (mulo a soilolineare tra le 


I -dissidenli- del Ppi da sempre 
coniran all accordo con il Pds che 
ha portato alla lormazione della 
Giunta regionale del Làzio hanno 
chiesto le dimissioni d^li assesson 
popolaneleni il Iggennaioscorso 
«Dopo le dichiarazioni al colos¬ 
so di An del segretario nazionale 
RoccoBuOlglione hanno spiegalo 
che ha ribadito la nostra ahemau- 
vnà alla sinistra poluica, la posizio¬ 
ne che abbiamo assumo all inter 
no del gruppo del Ppi é ullertor 
mente l^ltttmaia» Secondo 1 con- 
s^ien che nei prossimi giorni lor 
meranno un gruppo auMnomo al¬ 
la Pisana «la coerenza e la dignità 
polKica impongono at componenti 
del Ppl in Ounta le dimtssiom un 
meittate per consentire un ampia 
consuNazioiie degli iscntli su una 
sceHa ambigua di alle<uiza organi 
ca di governo ed ureviiabilnrenle 
eietloralecon il Bds» 


proiesie e le mienuziom dei pie 
semi che «I ptogeno prevede una 
cubatura mieiiore che non m sa 
tanno palazzi di 6 piani ma di 3 
che saranno realizzale pnma le 
siiuiiure ed 1 servizi e poi le abiia 
zipn) e che tra I servizi sono previsti 
30 chilomein di strade un par 
cheggio per 1000 posti auto e situi 
iure unii al quamere- Achi prole- 
slava chiedendo un secco azzera 
memo delle cubature I accusa di 
•essere stromentalizzain 

Ma gli abiianii della zona «em- 
biavano decei a iar ncorab al Tar 
contro la convenzione uà comune 
e Consocio Tor Carbone 

Di Tot Catbone e di Tot Maian- 
eia si e occupalo anche il penavo- 
ce del Verdi Angelo Bonelli che ha 
chiesto alla giunta Rutelli la pie 
semazione di una precisa «delibera 
di indirizzo vincolaiiie per tutti a tu 
tela degli equitibn amoiemali eur 
banistici deli area- in una inierro- 
gazione rivolia al ministro dei Beni 
culutieli I parlamentati progressisli 
chiedono -la sospensione unme- 
diale dei lavon- e «un inchiesta per 
verificare eventuali omissioni da 
parte delie Sovnnterrdenzeconrpe- 
lenli« menlre anche esponenti di 
Forza Italia si sono scoperti am 
bienlalisU 

Dal canto suo il Consorzio Tor 
Caibone annuncia unaconierenza 
stampa per «precisare gli obiettivi 
del ptt^eilo di urbanizzazione ed 1 
vantai per la cilladinanza« 


ConniMsMMiil 

•erIvtaMonlMaBO 

«dhnlulonito» 

riparo Enneo nel prendere alto 
delle lue dimissioni da cons^liere 
' dovute ai tuoi impegni politici e 
I professionali h nngrazio di cuore 
' per lutto CIÒ che ha fallo per la no¬ 
stra cinà- E quanto ha alfeimaio il 
eapognippo capitolino del Pds 
Goffredo Bellini, in una leliera in 
viaia a Enneo Momesano all mdo- 
manl della decisione pie» dal) al 
tote di dimettersi da coiBigliere co¬ 
munale per impegni assunti con il 
parlamento europeo «Non solo il 
Pds n deve essere grato lu ag 
giunto Bettini - ma tutu I progressi 
Sri Hai mesto a disposizione con 
grande generosità la tua inteiligen 
za latuacreoiivlià lliuonemeco 
si popolare Non nvolil aitisu han 
no rischialo cosi temo- Betiini si à 
detto scuro che Momesano da 
pariamentaie europeo continuerà 
«a dare un conmbuio lotto per n 
solvere 1 problemi di Roma Insie- 
meanoi perconimuare a lavorare 
con là stessa passione 0 smimziadi 
sempre- 


TMlaodo 

a gdatfhhma 

Per dieci gnini da al 10 teb 
braio potrà essere sospesa per al¬ 
cune ore I eneigia eMnca a Te¬ 
stacelo e in alcune zone vicino a 
via Paimiro TogliaHi (solo il I M>- 
braioda 1 le 6 alle 20 > perccmsemi 
re all Acea lavon di manutenzione 
e nparazione della rete di dismbu 
zione Lo comunica in una nota la 
sles» Acea precisando che In par 
ncotare per la zone del Testacelo 
•le interruzioni potranno venficarsi 
tra le 8 30 e le 1630 nelle vie Ame- 
ngo Vespucci Romolo Gessi piaz 
za dell Emporio Lungotevere Te¬ 
stacelo Lungotevere Avemmo e 
piazzaS Maria Dboralrice 


Alla Essiior, azienda francese che produce lenti, è assemblea non stop 

La fabbrica si trasferisce 
e licenzia la metà de^ operai 


I L azienda francese Essitor Spa. che produce lenii oftalmi 
che decide di Irasfenre alla sede di Milano la produzione 
e di punto m bianco licenzia 27 dipendenti su 40 detta 4e- 
de romana Protesta della Rsu aziendale e della Rltea 
Cgil In assemblea permanente I lavoralon coniqualiso 
no solidali 1 clienti gli ottici romani C^i pomet^io in¬ 
contro tra I rappresentami della Essilor con delazioni 
dei lavoratori della capitale e di Milano 


Mimmo Frasai rteti^Agl 


Sfilata tra polemiche airAcquarlo 

UattlilàMareff»Fartreiael'Aee»damladlCoature*araodaehahtiiBo 
•lwrMlàrimitHMlsrem(nadlAHàMed»allonMall'AcqHirto 
RoinaMk. hanno pnreatMoiHwMdlMgànltSHloMdlquMta nuora a«re 
eonMsai M aindaw porlo «nato. Marella FwrMt hiospreaie hi un 
eomiMloato-Infannalntaiizlonail non paitaolpare alla protainre 
nMairoataAinlrMnant.aaooa«auaraanol«lba«lvarMc8lMlari,nal 
OontiontIdaHaaUinpaKallamodoattnodaltaclaMalaehanonhanno 

potiiio aaalitore alla attata- 


■ -Produciamo lenti otialmiche 
ihneicalovàinoilobene taknenle 
bene che la nostra è uiu delle po 
che aziende dive I anno scorso vi 
sono-zaii aumenti disupendio ftii 
giovedì del tutto maspénale sono 
aiTivjtc le Icth-rc di Icenziamcn 
lo • Chi u stoga è una dei 27 h 
cciizuii 4 ioni (lonne detta Essi 
lor Italia bpa un azienda (lanccsc 
che produce e Invnra lem Nei 
gionusc-cracv «Mounreiocpro¬ 
prio sniaiellditiento per la sede ro- 
. 10.1111 di via Ruberto PonLelk a 
due pissIdaCmeciltàest &iino40 
I di|ieii(1enli unpiegan nel lobota 
lono rii costruzKnic e nel seston. di 
tratlamento della cokinaionee nei 
laboratori ami liflusocdm urto 


Ora I azmda fianrese ha deciso 
di iraafcie a Milana dovè la sede 
centrale Ute le produzioni anual 
mente esBienu nela caprtale 
mantenendo solo il magazzino e 
gliufiiciaiiiinoinliativi Esubnoso 
no amvaie k lulero di liirenzia 
mento per 1 tre fwnnni un unpte 
gaio del magazzino 14 lawretcm 
del laboralono J deliziano colo 
laaone 4 del aimrffleiso e 3 del 
lantnig-iflio per un totale di 27 
liennne 

Una sceffa contestala dm chpen 
denn che hanno protcsiatu <on 
ITO 4 pavé otoaggio alla geiàe one 
stachclavoruc hanno chiesR) rta 
solklancià di Comune Pidmiku t 


Regione e dei partili democratici- 
Una voelia ntenula sbagliala di¬ 
cono -anche prachè -COSI si mette 
m diRicollà il rapporto con la no 
sta clientela 1 migtion omci toma 
n abituali od avere in mezz ora la 
lente oidmàta eoo 1 quali c à un 
rapporto di grande stima- Sono in 
latii numerosi itax di sobdariela in 
voQ dai drenti alle maestranze nu 
noe massenriilea permanente 
tazienda che assieure di poter 
voddbtare andve da Milano le n 
chieste in 24 ore di tempo per 
mantenere un rappono coi la 
ckenlela le ha messo a disposizio 
ne un numero verde 
Ma il rafgxino pcib à pessimo 
con i dipen^nli a quanto denun 
eia in un comunicalo la Rsu della 
Essriot c la FUlea-Cgil che «pioie- 
srano per I atteggiamento grave- 
menie mvbsmdacale della direzio¬ 
ne che ha interrotto una pacifica 
assemblea di lovoraton- e che pro- 
damano 4 assemblea pcrmanen 
re Intanto cggi pomen^in do 
«ebbe tenersi un incontro tra il ca 
po del personale il responsabile 
della Midle àaluma della F.ssilor 
con 4 sindacsjo ed una rappresen 
umza det dipendenti di Roma e Mi 
Inno QfiM 


f UlSP Roma • Laga Danza 

Danziamo insieme, 

...ne vuoi soiiare rfi ffà ? 


29 Gennaio 
Danze Popolan 

26 Febbraio 
Danza contemporanea 


12 Febbraio 

Liscio 

12 Marzo 
Tango 


Appunumeiito all ere 17.00 
presso I locaH UEP Roma 
Vizle Glotto.16 teli?4S330 ■ 5743009 

In ogni Incontro si prevede di dediare 
unora ila parte nona (compren la prelaane di MmH) 
- un ori il bello 0 ah danza. 
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Roma 


I Unitai 


Ritagli 


L'Ittnrtloita 




ROMEO & QUIUEITA. Le repliche all’Opera con Yseult Lendvaì e José Manuel Carreno 


litestodiwelss 
sul processodi/Iuscftwj» 

iJna sona di via crucis dipotoiso 
d «stazioni- che comincia dai ca- 
nienni degli atton e in spazi 
dove h} spettatore assiste all esca 
lation di violenza tra vittime e car 
iiefici che sfocera negli oiron del 
iiazismo Si ascolteranno un giudi 
ce un difensore diciotioaccusalie 
nove testunom che parteranno sul 

10 sfondo delle banchine tenovia 
he e la parete nera della fucilazio¬ 
ne Lospetlacolosichiama/. istruì 
tonde l^ier Weiss lo ha tratto dagli 
atti del fluviale processo di Franco- 
forte conilo un gruppo di SS e fon 
ZKmarl di Auschwitz tenutosi dal 
dicembre 1963 all agosto di due 
anni dopo Da dieci anni il testo di 
Weiss gira I Italia, e ora fmalmenie 
graziealliniziarivajbffoJrve/jrde/ i 

approda a Roma dove da slase 
la è in scena al Cenno multimedia 
le Montemaruni di ma Ostense 
IM 

Sti i to Fautori _ 

•Comeie/òglle* 
alQuIrìno \ 

11 disastro economico di una fami ! 
glia dell alla borghesia milanese 
del primi del 900 Qui si ambienta 
questa commedia di Giuseppe 
Qlacoaa grande successo dei pn- 
ml del secoick riproposta ora per 
inano della giovane « apprezzata | 
regista CrlsUna Pezzoli hotagoni 
sti Sergio F&ntonle Bruna Rossi Da 
stasera al Quirino 

In—0 0_ 

lIGruppodeflaAocca 
In «fflnocerond' 

Da molto tempo awanie dalle no¬ 
stre acene eccounoddeapolavon 
di tonaico «dal teatro dell assurdo 
nell aflesdnwMo del Gruppo della 
Rocca [ionico lagllenK e poetico 
Il nlratto di un solltano Berenger 
Che SI oppone al confomiiimo di 
laganie capace solo di ptoduire 
mostri In forma di nnoceranu La 
prImasMsen al Vascello 

Flnoochloro/B— 

•asMseeeeaaeTs ••M««<eA«ee«ae*«ae««*e>*«*< 

«La misteriosa 
scomparsa (Il IV > 

Mhva anche a Roma lo spettacolo 
di SKlanoBennl con Angela Flnoc 
chiaro Storia tragicomica di una 
signorina che deve rassegnarsi a 
mettere Insieme pezzi standard e 
pezzi riciclali dopo che le hanno 
portalo via I pezzi mIglioaEapio- 
posilo, dove sarA II misterioso e 
pteidosisslmo pezzo W^ Ma canu 
ratta e domarla non sarà laclle 
L attrice debutia stasera al teatro 
PanoU 

filili — y aaniofir» 

Dal romanzo 
dì Renata Viganò 

Il romanzo di Renata Viganò sulla 
gucm parUguna e la straordinana 
figura di Agnese g;A diventato film 
diventa adesso una messinscena 
teatrale Raola Mannooi ne) ruolo 
della piotagonislB lavandaia cin 
quanienne che lenisce alla de 
portazlone del manto collaboran 
do con I paitigiani In scena solo 
stasera all AudHonum Cavour 
(piazza Adriana 3) 


«n balletto di Cranko? 
È il più bello» 



Un cast tutto da scoprire quello di Yseult Lend- 
vai e José Manuel Carreno, che replicano doma¬ 
ni sera all’Opera il Romeo e Giulietta di John 
Cranko. Per la giovane coppia di étoiles. questa 
è la prima visita nella capitale. 


Lui Josè ha lana scanzonata da 
bel ragazzo poche parole e grandi 
sonisi paciosamenle rg^ùlo sul 
la pollrona lei VseuK minula e 
nervosa patta veloce mescofando 
risposte e nHessioni Fm s> guarda 
no e I intesa guata m sdenzio Ira 
foro 

Ceara « aidati quest* .v*«*e 

»raitMMF 

YSEULT Per me « stata davvero 
una vacanza m^iesata unocca 
si«>e colta al volo perché la mia 
compagnia non mi lascia mollo 
spazio per danzare autore Roma 
poi é una ciriA laniasuca cosi vi 
va pienadigioradiMvere Ikiai 
mo-dera che secondo me m 
lluenza anche é modo di tavorasc 
dei ballenni dell Opera iton ho 
mal incontralo una compagnia 
lanio positiva e (amo unita «Mve 
tutti sono ptonii a superare le ditb 
coKè e a sosienersi I un I aUro sen 
za mai perdere é buon umore 
Non vedo I ora di trovare un alba 
oppMumlApertornatequi 
Jòa£ SI sono stato bena A ma 
piace molto viaggiare e lare nuore 
esperienze £ uno dei mounpei i 

J uali ho scelto di fate il free wnee 
opo quattro anm di lavoro in 
compagnia prima con I Engirsh 
National Ballai e poi con II Rovai 


■ LncasttulfodascaprirequellQ 
di Yseult Lendvai e Jnse Manuel 
Carreno impegnati nel fforneo e 
G/U/itUa al teatro dellOpera (cfo- 
mam sera replicano per I ultima 
volta) Occultab m pare dalla lu 
mmosa presenza di Carla Fracci - 
che tornava nella capitale dopo 
dieci anni di assenza per interpre¬ 
tare la -prtma- del balfetto di Crart 
Ito -1 due non vanno persi di vista 
e non solo peiché é la prima volta 
che la giovane coppia di eloiles 
danza a Roma (Yseult è addirittura 
allasuapnmavisiiainltalia) Mila 
ne insegna ha giA •catturato- m 
iaiiL CaneAo per la stagione 94 
95 come gtién sur dopo averlo 
ospitato nel 1993 nello spettacolo 
inaugurale la Veuote diretta da 
Riccardo Muli 

Per lociuna nostra la-rete-mila 
neee ha la trama la^ e José non 
ha perso del tutto la sua liberta di 
Aw lance sotto I egida del suo ma 
nager che ha anche o^mzzato 
questo fonunato moK/i di danza 
con Yseult Lendvai pnma balien 
ni del National Ballet ol Canada E 
Il gioco dkontrasii tra I due non la 
che conlermace I adagio che gli 
opposti il attirano qua(AA esaen 
ziale per una storta di fatale altra 
zione quale A ffomeo e Guf«r« 


AirOrologio il testo di Moretti 

Luci soffuse, tenere carezze 
Con Toulouse-Lautrec 
tra bordelli e cafè chantant 



•TBr«lil« CMtNIAIII 


fiaratto «cuftura/e» 
al centro sociale 

Da giovedì 2 febbraio (e lino al 7) 
al cefMo sociale II Garage di wa 
Modena 92 (a due passi da piazza 
Sonnino) serate di -baratto- cultu 
ralc a base di pittura scultura mu 
sica poesia multimediale loic^ 
Ita film e peiformances vane SarA 
inaugurala la mostra d ane dei --ga 
rdgisii- con hapfienlngs e mconui 
mentre giovedì -ari in prc^ress- 

SwWMtf 


Musica all A/pheus 
per trovare forwll 
stasera alle2130 allAlpheus se¬ 
rata niusicale per raccogliere fondi 
da destinare alla promozione delle 
alllvhà del Gruppi del WWF che 
operano a Roma L invito per I in¬ 
gresso olla serata (lire 12 mila) 

può essere ritirato In ila TYirwB dei 

Pellognnl I alla segreteria di dele- 
guzione La serata prevede lllmati 
del WWF una mosira con pannelli 
sullo aillvltò del gruppi stand c un 
corKetlo dal vivo con i tìeating Sy 
^ll'm 


■ Vanghino signori vanghino 
Cé un vere bordello della Bella 
Epoque oltre le porte sbarrale del 
fover Dmaiietti e ragazze discinte 
luci soffuse iiumen da Moulin 
Rouge e carezze a volomA Non 
baslava if titolo g'S molta esplicito 
Lauirec au bordet questa -comme¬ 
dia iiineranie- di Mano Morelli pio- 
metle al pubblico assiepato sui 
gradini del Teatro dellOroIcgio 
una vera e propna immersione 
erotico sociologica Destmazione i 
fuogfii di fussuna della fbngi di Ime 
secolo -'he vidcio tra i piu assidui 
fiequenlaton un artista unico co 
me Henn de Toulouse-Lautrec 
-Non mi sono mai sentito a mio 
agio come in un bordello dove Ito 
potuto lavorare m assoluta tran 
quilliiA scnsscilgiovanelienn la 
scommessa di Moretti e del regisia 
Riccardo Cavallo ò di accompa 
gnamidentrolalanadclpitlore Im 
lo ragazzee 1 liquori che loaiulava 
no a lenire malattia c moilificazia 
ne tisica AUeltodaiiani^i colpi 
lo dalla sifilide alcolizzato e tra 
sgrcssivo Toulouso-Lauircc 
( 1864 1901) confermò con la pfo 
pna vita lo slereolipo dclladisla 
moutlil coslrelto a soppcnrc cwi i 
pennelli lintelligciizaeuna lingua 
afillaiissima quanto la natura gli 
aveva rnidclèmenle negalo -Di 
pingo la vprminaia della sotletA 
1 arte nel cesso il lirismo dell igno¬ 
bile- lo sentiamo dire iic Ilo siietln 
colo e vorremmo siendtn- negli 
abissi della sua dlspt r-izKint T-ai 


BalM 

B to MM*e tnafhte p*t a qiai» 

MI Mm df l**Mn Cl** • • 

JOSE. Credo di s( Voglio iMe la 
scuola di danza a Cuba é sialo un 
periodo metavigkoeo e Abcia A un 
esemplo MiBsuno per tuni cotoro 
che vogliono alfionlaie questa 
camera oMe ad essere una gran 
de personaUA per luno i mondo 
La vedi a 74 anni quasioeca che 
ancora non manca una lezione n 
classe e conunua a ballare Incie- 
(hbile Però io avevo una gran vo 
gba di andare m America o in In 
^uRerta e quando ho vmioia me 
dagka doro ai coitcoisi di New 
York nel 1987 e poi nel 1990 a 
Jackson misnnoprovsaeaddosso 
lame di quelle oHerie da avere so 
foluabarazzo della scena hziché 
ho scelto londraS Peiché per un 
cubano A ancora diHicde parer la 
votate n Amenca 

MM UtM. Mn I» pIneaiMb* 

HiacrensreiMiMntiP 
YSEULT MI uovo bene con la mia 
compagnia Abbramo un reperto 
no mieiessanM n cui ho I oppoi 
lunna <h nusuiamu con mndica 
polavon comequeliKh^nlKi E 
non manca occasione <b corso- 
Keie le opere coMempoianee 
peichA spesso coreografi come 
Fórche o Neumeiei sono nosm 
«4pnl Orto mi piaceiebbe viag 
graie di più ma CI saiA tempo 
adesso vpglKi approfondire la mra 
preparazione 

Cee*pefte« t eaqM * l»»eeileni 

MI RortiM • «uMi* S Cmv 

J^^E la prtma voUa che la mier 
prefoelauowobelissima UnbaI 
reno che li prende darveio e n da 
gloraneneseguufo 
YSEULT Cranko sa cogkere les 




,1 








*YmR UnM ntit repliche A-RwiiM e QUietU)-eiropen 


senza di una stona raccontarle m 
danza CquesloAiuliciqueDoche 
9 puOchredere a un coreografo 

l)u*i A II ewMeefo eentemp»- 
lamo «hwrt» che « wwli a ti Al 
(MT 

YSEULT Jm Kyliòfl Ho ballato 
Saangelan/a I ho oovato splendi 
do Moni dfooho che lacera dei 
baleni astrai» ma >o credo che 


sappia raeeontaie molte «ose del¬ 
la Vita con la sua danza 
JOSE BilbeFoisyihe Perchi viene 
dai classico A un tuffo nella liber 
U Ti obbliga a uscire ^lla sim 
meina dei movimenti squadra» e 
devi misurarti con il tuo corpo per 
trinante i amiti veri e non queNi 
imposti 

CPMe’AoiMlPdMWT 


YSEULT Bxo altro Questo A un 
lavoro che non laKia molto lem 
PO libero li consuma ma va ac 
cenato cosi 

JOSÉ. A me piace danzare Al 
punto che sarei capace di endare 
in discoteca dopo aver ballato a 
(eairo Però vam anche al cine¬ 
ma alle mostre Insomma quello 
che (anno tulli 


no stali I siKH nhalh e le sue ali 
chea a fermare per nm voli colon 
e atmosfere della Bella Epoque le 
ballenne deivaneiA bwdettedd 
cabaret Aristide Bniant gb eban 
sonmer lecavallenzzedelciico 
Si entra dunque anno del 
piacete I) Toufouse caustico r 
amaro di Marzio Maigiite è accan 
(oanoi matenalizzatosiinuitanu 
vola di turno e alcol Si la largo Ira 
le qualuo girts (sjvestile di irne 
truccate in mixto grottesco e trop¬ 
po rxlancianr per riuvire ainipau 
che e CI conduce piccolo pubbli 
co-mandna di cmquama spePalon 
arem ncfcotodeRanucoAiislidc 
(F^eHoBontempo) I uomo m ne 
IO con la schirpa russa che ha n 
Iralto tante vtiPe Battute oHensiv« 
al pubblico in un lingua^ sboc 
calo e tagliente che deve are? latto 
arrosvie di piacere e di vergogna 
pubblici di iRippi anni la Come la 
sionellina cnKico razzsia del ca 
menere sudanese raccontala con 
anstocrauco disgusto dalla brava 
Crisiiana UoncDo alias Jane Avnl 
Quando lo spettacolo a fa ston 
ztaJe inlatd dopo I apcrinva 
irec e la lettura della mano della 
matircsse Serena MrcheteOI nKerti 
nell inicrvallu à in una v^ serata 
di calA-chonlanl che a rssfoima 
lo spciacolo B vi^oiirbino iper 
icatrale solleUcato^lalestimen 
lo lesta cosi tinca se stesso unpo 
appeso volutamente tenuto Ira le 
br^ le di un gioco sconco che non 
trova il coraggio di osare di emo- 
rinnarc di voÀure 



aCea 


AZIENDA COMUNALE 
ENEI^IA» AMBIENTE 
Piagale Ostìerrse, 2 
00164 Roma 


SOSPENSIONI 
ENERGIA ELETTRICA 

Per coneentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria si rende neoessano interrompere il 
flusso sulla condotta idrica alimentatrice della 
zona Colli Amene In conseguenza, dalle ore 
6 00 alle ore 22 00 di mercoledì 1 febraio p v, si 
verificherà abbassamento di pressione con 
probabile mancanza di acqua alle utenze ubicate 
ai piani piu elevati delle seguenti vie e In quelle 
limitrofe non citate 

Via F. Santi, via Sacco a Vanzetti • viaie B. 
Bardanzailu • via E. Franceschini - via P. 
Togliatti (tratto compreso tra via Tlburtlna e 
I Autostrada Roma- L'Aquila) - Via Grotta di 
Gregna (trano compreso fra l’Autostrada Roma- 
L’Aquila e viale F Sanb) 

Nella stessa data, dalle ore 8 00 alle ore 
20 00, per consentire urgenti lavori di 
nparazione, si rende necessano interrompere 
il flusso della condotta di via dei Romagnoli In 
conseguenza, si verificherà notevole 
at^ssamento di pressione con mancanza di 
acqua nelle seguenti zone 
Dragone-Dragoncello. 

Potranno essere interessate ^la sospensione 
anche zone limitrofe 

L'Azienda, scusandosi per gii inevitabili disagi, 
invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi I rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione per evitare inconvenienti alla 
ripresa del flusso 

(Vedi T^evideo Rai3 pag 618) 
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Spettacoli di Roma 


Martedì 31 gennaio 1995 


AMIIik M (Vi* dell* o«nnen<* » T»i 
«0741671 

AiF* 2 i 00 Tht lni*rrtfi(to«i*i ThMlrt »<«• 
>4nt* Umlw Qi J Oicrio,initr4uftfnii«^ 
M Un grtnd* tucc*iao Mi di 
ÀVlQhOMiOM 

«Mime Ubi ìi T«i S760»7f 
OeiMni «II* »4$ L« v«ll* Mll kil*mo 
prugna NmcI rwl*ch*lif(«*ù di Cl«ti- 
:« Di Claul* ceni UmNécc» DFM i 
O u*rr« F B 1 «nON S TorWolO 
ABCOWIM IVI» fiipcriaor* m 4« T*i ' 
440W0) 

Domani «il* 211 $ L'AaMM di Cinsi* 
Bara con Carmine f«r»co # leur* U«i 
Chkud andti in ee*n««l teatro Cavalieri 
«WUBOlPJS* Menl*v«ce.e B • Tel 

IS704t« 

Aia 21 n La Secielè per Anarl ereeame 
m « M«a 41 Sibila Baibleii cor> 
Aleeiandr* Aeoal • Marina Taollalern 
BeaUdl «bina Barbieri e MaeelmeCbata 
AMiMm • 1IMM DI BBBM {Largo Ar- 

B line 62-Tel OSBMOOt.» 

rooi«B 0 MbOraio alte io 00 PBIUA 
Ha iav <M W Sbaheapeara no Ceeere 
Oarboli BagiaUioaftoite«nl 
MiOf {VI* NàUW del Orride 2 i • Tei 
HM111J 

Alla 21 éo un* mbtf m bIm« di Andrea 
Mv* een VMcehso SpiRer Franceeeo 
ReMiM OrefiCMC* Boesalii Emanuaia 
PeOei* Bagi» di Carlo» Tolentino 
MIWriWM (Vie Melale dei Crend» 27 
Tal 6 M 11 II 

Alla 2 ttt «aanoaBeel « Tarn di Lucy 
Oannan con Toni Barteralli Qkanna Pias 
MaailmiiieiM» Troian» Begla oi MaMimi 
lianoTfoiarii 

«fmoftwe tmm m ì k m delie 
«eiaA 2 a, 2 -T*i 4MI40MI 
Ora 2100 laborawrieTemtaflimDfir^ 
lama laura Cuneo inBeeaiaii* di L Curh 
no B Tareaee O Vaaie Begia di B Tare 
HO 

Orario boflagnino 10 - 12 * 16 3^11 20 
MMIBMII Som (Piata* Adriana 2 . 
Ta» SS4M1) 

Alle 2 l« C A»ae4ia>i»n« Naiioneia ln< 
validi 4 Ovarra a PeniiHna Prodtifiani 
Aaaeeiai* praaanrano Patf a Mannem in 
l’Apiaaa »• a aia»Ba dal rMtansa ai ll*> 
net» Vigano iidui«na dt Irune Lonamm 

« 0 pravi» donlam» wat> 

1 

■UPB iBia Medigli* dOro 44> T*i 

«|464»l» 

All* 21 ié Ami* Ngono in Cara Uuat* 
«a di Nieeha flore Orane boHagMn» par 
praneievoni t 100 >l 9 QQ 

lVial> 

bicana « Tai TOUdlfl 


SALA A. Qievedl «H» 2i 00 AMnwuww 
di Sechilo con Feoanca De vna e Franco 
Venturini Radia di F VeniMiim 
$abaio alte fi OO OleUe di f Veniunn 
con t Venrurini e Federtca De vita Aegis 
diFrenceveniuiini 

BAIA B. Mercoledì aHe 2 i 00 le Cempa 

B a deoii Ambulanti preaeni» l'ueiMdal 
e in Meta e Brani BarAieiaie con Q 
LO Fermo e F Ceopoteili Regie di G L<» 
Ferme 

cerna (Via Cdl»» 6 • Te 6727270 
«7666721 

Olevedi alle 21 00 MIMA Meno Scaccia 
indaiai«iian»»apniianaa«ane di Ciovan 
ni Giraud Adaiiamenie • regia di Marte 
Seaecia 

CEN1M MWnUSWE HMMIfMAMItf 

rviaOsUenee i04C*Tei 6176446) 

Alle 20 46 PRIMA Ccmuit* di Romi Aas 
Cullui» con CollaB Teetro cti Rem» pte 
eantano li Taeiro Siabrie di Parma m li 
•irularl» di Peier WMaa Tradustene di 
QiorgioZamp» RagiadiOigii«ii Agiio 
eBLBBBiB rvta Caped Alncas^ei 

Alle 21 OO Aae Cuh B»ar n preeenta i* 

S aaaiaia u»gptaaaapia*aHia«neoi Harry 
luldy con V 0 Abbraccio Q Vetiorii 
se L Di Sar>a 6 Regie di Ueurisie Ceea 
grenOe 

DOftBÉW «Dono iVre CapM Air<e &A 

Tel 70046391 

Bua A ali« 2046 Aa» Cult Beai 72 pre 
eenia TmHI uno «penacelo di Marlene 
Apraa Anionio MaiieNena teeiidtS Bec* 
lien eenCri«HnaAuerveAnn«Ueriau>li 
va Ragra^AatpaipUàeiAiw^e 
Baiai ripaea 

MMOa (Via Galvani 66 Tei 67836021 
Alle 9116 PRIMA La Compagnia Taaira 
le Bona la Prima vaaania Si Uto ealla 
BaMA di MafooFeleguiataceri Marce Fa 
i^uamn Ahce Andini Merco fier.ni 
Temmnee Fuc» Tarei» Ldiio Regi» di 
Ciadio Patrveci 

M BATM rVi» di Qrenapinl» 10 T *1 

l«770m 

Alte 20 4$ u lauM «al» imII di Moli*- 
ra w dagl» L Tarn f Ueivlio R Am 
maMelt G Anaini N AnMimo S Mè»> 
«in» U C»rdirMli Ragiadi Luigi Tarn 
MUraHMm (Piaua di Oronapini» ib 
Tai «S770«ai 

Alle 22 aO B •»«•» «a« tane 4 R De 
Giorgi e R A Uer^urti eon 6 Siravo 6 
UotiiMrl C BelallO T D Agiuno M L Re 
naude Q iaeiardi G Tuecimai M Cae»- 
Mt»,P Ricci Ragia di Anna uezzt 
Od BMW IO fTMIBOM (Riarsa di Gren*- 
pinta 12 Tal 6IT1«3» 

Alle «60 gplaHeg »(tilie • direna da 
Obudio inaagne con Muwmiiiard Brune 
NaibAlle Ouana Serg« Zecca «ortarli» 
Ptnu.e Maeane Paolo Bonanm «tarano 
Miceli 

BILMMM (Vicolo dagli Amakieierti 2 Tei 
«671101 

AM 21 w la Compagnie di Smenuela Ci 
gupmllgaMRdiabakeapeere ceni & 


gle e Vaienarta Paacuce» Aoeuaowao • 
regia Oli Gigiie 

BtUA COMÈTA nneraewoM*ca« 4 t« 

6764M0 lAUA alle2TQi) PfttlAA U 
Madri con Marianna Motantt SabMA 
Vennuecti Aieccandra Coataare e Medi 

Pameieri «cane » Ai««aMho Cim 
BcritK a dtieke oa A ngae Loageau 
SALA B G«ved< alle 1600 Una atout 
Mia par «A d* Virgima Woek con Ciarmrfia 
Sai vedi 

OSILI 4M (Vu SiciKe » Te 474MBa 
4eies9« 

All* 2100 La Compagna TeavueK Orar 
i«e prasenia Gresil Ssueemvena a» fy»» 
taÉ Adaaaa con Fede*«41 lìmbaidii ^ 
erma Scucolmerra Da n ia l a PwoccioR a 
Marte Scalena aerino e <r«MieaaGn»ia 
Scucewammj 

BSka Must (Via Fe»A 43 la» 44231^ 

6440746) 

ANe 2100 U «aaldaauaa» ceo Biibara 
Boucrui Gigi Rader Regi* a» Gap» D* 
Siaaic 

I BUt rViccMOveMaciM 3) Tet 6766266» 
f un 71 fri fiilndil fitiMirnl eoa (pi aaeia 
eM 4* F ùirrravMir tradusior# di Itoe 
AUgmaroGbiuatAe conRiKoHijà 
doPii«a Adanamanie a raoti G FMoeito 
Fue« ^ 

BUSCO iVkaNasiOMla 1«*lai «BBtm» 

Alle 20 46 (Abb EOilaaWateaMRacrma 
adueiiAdalinaWerUBuito wL D»F» 
Mpoo A Cenci M Searpevi 0 Capwdri 
RegiaoiL i*«rBMA*r 

nAlAM iVia S ««rane del Cacci> 16 lai 
0766466) 

AM 21 OO PRAIA G«««nr» CaMW» m 
ReteaHlaecla Sptoam»*Cablai 
fUM CSiSUO (Vi* Camrita «e T« 
713476411 

AUa 2116 Ber un naiiiadf ^«a OmBiA 
ma e Oepa MI»*, due ani urvci « Amm 
Z iioeonkaaa nani ePi«*re MprtMiR ito 
già 01 Angelo Zito 

«HIONB (Via Mila Fornaet 22 Tei 63799Wi 
Alle 2100 Chtoeitoimé» «tomamldr- 
netto di 0 W>ide con itoanaGni^ San 
droP«ii«grin) Ai«caeritfreBM(Kae»A.ale 
rirta Lorensi UauriSie DtCetmMie Um 
danna Raeme uvune GaNM FadanM 
Peingrim Maria Cantn» GagmeiEarr^ 
Fenegiio 

OOOnMHCUM (PiasM detta PaltorMi» 

Alle 2100 6urepa2000pr*iei«at'aBto« 
Ubudi A Jarry corG BiaoMO P aA*M 
f P»r«u X R<c»i Ra#e*« Waaa 
scena « Beiianee Rarwona uicitoP Par I 
i»*i 

k Wm G Ztoutia a Tm 6616791 r ' 


Goniro MuUlmcdùilc “Moracmanlni” Vm Ouienst. io* c 
dal 31 fmiMlo al U rebbraia tire 2IM3 
T«V0 SitMt <fl Ptma 
L'ISTRUTTORIA 

di IW WeUt • ragli di < 3 <|i EMI'Agllu 

bVbwttoU miiMÉra TtactArttMam itl ««WdOiMI 

Palazzo dello Eaposizlonl • MaWa>r<maU. /M 
salt i uMl mmi ia l* 

rawwt3 Mhnlaanin^ 

I fiOO CHORNI DI SAU)' wi nim di Nicoli Cmcuiolii c E Vilerin Mirino 
wblM 4 Miaridn in 

SUOCEDR UNgUARANrOrroiii nim-t N«*riTiiTÌi4oc E VnMi Mmi 
satataalro 
«U'AatirriMinlv 

IncmMi coni namOiilnei. Anni Prodemer. Altumi Smli. 

Ungi SquBZixa Konivi Vini 
dii 16 a M Idbbndo un 16,4$ 

L'ESPOSraONE UNIVERSALE di Ungi SqiMr/mi 
I cura di Pion Mccvinclii 
dMaiaki 16 Mbrib un SMS 
P« NON UMEKnCARE- Vcllcvi 1643/44 
Omigf IO I Cini Mini Voloind 
Ptr«lfimmaioi»l PaUmuMUIi’rmxmul 474StO>m2 


AlM 22 X rtonn, ptcìMA CH 41 

aaRra. e perduto n* Claudio Ne*h $i»»e 
atri ioi>go Laneo Fiopkii <90 Qiee* vaie 
ri Temnuao Zavoia Senra o* iilttfie»i 
Mu«iene»li'<aiDeA4igairi AeMoii^ 
doFiorini 

■«isiltBftiTRmi (VtoTtoe 1 * lai 
64i6«7>UH6Wi 

Aae *0K *itoB««S4«a««Mec<w0e 
mele t^eawa foMam Retta di 0 

Tetearu 

Alto 1130 «mtoierebwIddiOarieFeceib 

MerePirevano 

(Ipanacdii con pranocasMint ebWeato 

net 

AM 2126 LI cemp Scuttocn preeento 
Satre ai rd* m •*•»«» «MitoaBaei to 

fMik e - Battitoi con 0 «niei 4 Granala 
Cane Cor«tt ««e uauie ««•» e* Bmo* 
feares 

( S aa P ac e * con orenerutoAe «OOubp*» 

ri 4 i 

MI PBUMBBlCUVniMi fVieVmDrieC* 
benna 1 Tel 6BW67361 
AM 26 46 TemorG to tontoe 4**4dr «tose 
Moretti «on OoBna Fgwe* Peder«6 Ppu 
•*<10 Reg<4d*0«n LeM^coMotterBettr 

sa 

U CHANSOB rvarg* dr^ioeccie «/A Tei 

46731641 

Albe 2 136 PRIMA BtoatotoaiameBbG» 

S I. B epa n a d> A4ne«ioet«>Cerbttee4 «•* 
ympe C* ^toroe ime Reatine AMenw 

Coviue e II Saiittid Sanace** Cer*or* 

MttfonyVeniiya 

USAlfnt «V ceto BAI Cemeenot i« Tei 

«33087) _ 

Demeni «ile 2100 pRiwa u Cempeyi*» 

I04A Teatro preacrna Cerne ammasiPtoB 
oanlege e taraRe da noieme Arrwrit ««n 
l Rem 2 Giuto F Marierto ^ Saoto' 
giia R« 6 iA«i ArtoneMSttOMfii» 
«MMm tvu Mette Zebto H r«i mnMì 
Aiie9i0« CeepTeavoAniettne p»r4 
retto luto» !«•* 01 Suiane fai* Fiaree e 
Marra Fasi con Rtotra «engto Otreeia 
P*ita 2 sr CartoSoerre GatviciiiaBiNeairi 
Meru Saidaeurn 4<ar«e«cc Stotonw 
R^« Silvie Gtorcem 
MUma iVto del Viminale 61 Tei 
iUm 

Alle 2100 i3* rnariaaii Marina MaBMHin 
u M* «to B diedi 0 ^ L Ptrandeae ftogm 
diluì Sduarsiru 

«M« 0 «D ivu de Praptou T« 

«»3«7«) 

K lAORAHIK IN 2100 uCoAptgma 
uro N rn Laoltoc M 6 Ai t ai ipeBiceia 
Hineranieo^M Mer«04 con »batK4(6e4Aer 
OMfe Serena MicMW Cteudt* B*tiiH» 
Rialto Beritornpo Cr>>riaH iWnaito lle< 

S a « R<«vde CevaM «mm « coa to r M 
Stttt itt^iere 




Il grande calcio di Roma e Lazio in diretta su 

RADIO SERENA E SERENA SPORT 


TUTTI I GIORNI ALLE ORE 13.00 

Con: 

Paola Assegna, Roberto Belloni, Fabio MagionamI 

e la partecipazione straordinaria di 


Vincenzo D'Amico 




Tel. 06/3720841 


SAlACAfTt AtoOto 
8ALA0IVE0 nipiMe 

PtMM iVbàGNMBerv 2D Tal «0«S33» 
Atto 91 30 PRIMA itboneAl Agto yeato 
a Am»!» Fmecciiiare m Li (dilMlMa 
leMMMBflVdiSuBwwBtotM Aegmm 
ItoBBèioCliA 

0«miieM6Bto|M«iaemM8M to 

Tei 706I0S2Ì 

ttouoinltoìl 46 BPtoM«to*l PMin 
4»ib ftoipAtoABenoMÉBChl 
POUKOBSto (Vieee ■•aBoa i2rA r^^ 
2611601» 

Ale 91 00 «» ^B* Mia» ttuaie 4 Q 

Pioaean ten (tomeepe Minr» Manfine 
PeMiLMonzem FlatnmaiMCar*' 
ni dAeiumiMneCerm» CianiRmpan 
Dento Di OnwttttMs ittdutoFamMrt 
Reto» 0* totttttoviBtt* 

É««HB IVI» HOMO 1 TalBWSW 
Alto 9100 PliMA CyiR^paitoli SS 
to»»»nto Bugio F«ftoni m OamotoMp* 
«iO Giawiae AeptotoCnslmiReziao 
BMMElMHMn fVto Ow HaCttBi 7$ 
TtoiZStoW 

Alto 21 26 BetttotoHiilt» BUM to CAAtol 
toco « Pmgtora con OiaO» liencRe 
«toitoy toacUMto itotoaAii^ Aritotore 

' aaaiR rvtoSietM m Tei eoaoei» 

Alto 9100 Gintoi a ttootoontt» ptoCen» 
to ABeBtob biWB «•■» con «eaeito 
Qtoni ftodtotoUgMiS «ilHHtoFttlto 
PrtttotoZtom SftpMai MI 4MM1B 
eoRti^oto H» ons » tp 
SMOB UM ivkcto dm Pttton 3 fai 
66»«M2 

Alto 21 00 4a*«f di RiM RuMc* Reto» 1 
BtRtoreètotorw 

tol«me2ittMto»6IS«74(to«l7*2B30) ' 
SMZWM IVtoeahttii « Tal 67662111 
«toftoR 91 tobiirtto «le 9l OB PMUA 

PeMtotttototo*pMfletoiaitoBiJ Ford 
cmP Fevoto L Fartouoilatott l U«ui 
M PiceMAl N Scw2A Regia R Mauwnr 
tolto Fmu 

9BCMM fVtoL Sfitti 13 Tei 41122671 
Tirn-fTiitt liti TT lì ^ » «I ftoiti t 
Rey CotoM ton OomerNee Micitott Snee 
DeìAeitD SoneneCMvleBo AMvtoHaCto 
Ito»» Ceo»eC»toin PuaroLoRune Pi 
I to VUlttto Btolatt» SttncutolU Reto» * 
GtocttCeivtolio rtoHttitoA LiMtiUK» 
HPH pgt OMBIO iVtoCtoMe B7l IM 
9021132M02110701 

Alto 21 30 itoimo amtoooi 0 tummea 
Reato »ladcnèetottto cenStotoeeAbitt 
e toitototo» Fardtott faMei Rno rane 
0 Agu» M Picetoni h tton» 

mmm saite «vuc Attn«aM u• 
TM ItPQSOTK 

Aae 203D 1 TdMtot^tian • Du m 
trtdtotoee . lo «aalto «mi MaitM «le 
Geneu» vuertoCttO toe » torwR*ai»on» 
e c«erto>tom»tte inBiieo Ar«e«»e mio 

Coanen» 

Pm^^^jnetoStott « Mwmisiett fai 

«ISfMBlM iVtoMtt Rota» 220 Ototo 

UBO Tei 20«S28| 

Aee2i«D uGtotto»»Aceboettup»»»en. 

to •t«iidi«ae»a»*o oGR«ttB0B*»Bi Ra 

meiiAMii»*! iato» oi Certo Cr«ec«i» ««n 
GtoMAoMia» Anttn4*DbFi«ne«»e» »»* 
niÉO to uicnne PiocieR» Pma • PMtto 
Gi»nr«ibBe 

wm iva UbtottM 42 Tal 

7003406» 

Gtovtto att» 2100 RotiitoMto»* « e»cM* 
le CenFeoane» De vto» Prato* vemwrr 
«1 ReBMto Prato» vamurtod 

ivMKpMn»' 
U f c m pegei» 

■ CumBroatoéeàoBBrPmoCtomM» 

i-tm 

SMlei» 

»•» 21 00 la cempigmi «utoitoe Moto 
piaettw ie e*** «a aMOBao» • 
toeei*»»»aiea«4 w BaaoM oenP C» 
(?Mb I beati M Metoàne u Peee 6 
R<ei P Reeaee P Zm«»a Reto»*^»»* 

toZweeoi* 

UBIRBOIfMCe (ParuG BiPeeraito 
ir Tei22>«60O) 

AiaHOORirMR M ieoaegtoBA K nOi 

ABi«ie« 

Oittto oerteinao li *0 taimwm «v 
toddeiei 293» 

««a «va «M T«ttr« vela 237 » im 
00004704» 

Alle 2100 U Comooawl» GoM Um a 
GtoBlBlaaoto cotoene • fitt^»«a»ico 
4i C e«eiweP»euett c«nvine»*T*Cto4rM 
e»4»r*toMttlMb 

MÉSIU* rva Giacinto CtoW WH ■ TM 
«OMCII 

noe 21 do PMua n Gruppo OeB* Reeco 
teair» Bano» StoOBe M Pwnpotooett» 
uRaoaatoRSBiS MMecoeenf Sreoi 
R C»»0»*»ri 0 CiHMa 6 OIM» M Di 
hlcwdo M G*«»ei A Giettreenco • M»#- 
eiaeo Scene «cMWfl Par» OMcat 
dtou mwMhetoe Qbb RagtoRRcbon» 

Gmctttttoni 

«noifli (PtoC44$ allerto uOttatrae o.fef 

$7408*0^401 ni) 

AB* ?i OD i* Ouaa«e> oeoma vannab 
piai mUMMt* mmoatow 
T»«to1l«éom»| (vaCneteieveCe- 
iDMbe 3to Tel 6*i5l?i) 

Alto 2100 le Sa pieeetoe to CamB»»*» 
a towHMa «ett» «MMicoto m Cmmo** 
«ttttto eRtoneoeCtoratoe C aretottRe 


Al BtotoH» Anaiuea • AMifto BetoeHo 
blueiineeiW A Werenef ScMjberi 
«ttiaZClltSfBHllHIC 

Ripeee 

SMIMM 

(VaG e«m 34 TM 90724021 

flaoec 

0«OB»M2iMllSCMI 

Nté ZènOonn «3 TM 3630726S 


^AttCdMÀaRefiuWNci Anoci* Prene 

a4Mni4l40146Ot6 

RtRM* 

BRuaBeaacsBQB0OM 

ApOW 

PtMmBUUBttlM 

(CMGoe«airaMia*vi4 6»vMB 16 Tm 
«MR200O» 

Aa»*n 

BCtBUMMMItoflBOOMn 
(Va MmcttOMUe CMew» 21 /A Tei 
S9i0»4B216271) 

Sott» aperto a aerrtatt M ootoi A para- 
torto ctotom oouto uaiiAo. caraaRc 
mualCÉ M C«m»ri toonp * «oUMpip 
PrattMdUitt KMW « ectoerva^bo 


(VtoOoTHtoOiHipa X Tel 60202669) 
Raoee 


(ViilltotoTMitoca 6 i) 

Mnertf iMZrSd USPUr prMenl» ' 
ObBpn apBtto 901 a muMei ceeanpora ^ 
nea ilp—eUMàtottim 1 too 0 MÌ«S vie* 
a OtoBM àmmtm irpa MutcA* M , 
Bla PbmB RivOi PriAcea bebuciy 
M^iaioH&ero'AtftoS 


(VaPleMa 24 TM 2997122) 

Benn epane la leentwtt n corti musiceli 
peti Mito 1904 « Permi^masieni tirM 
eersk BtoeeoreNneBel luneci ei venerpi 
crei; «Bolo 


venerdì elle 22 00 Ma» « F<encesMi Mori 
niinPetoBlfpmi|ia Rockc»b»iei 

MVWRV 

(ViaMompicni 2* Tel 3722650) 

Non pervenuto 

MUSRBMJRZZCUJi 

ilArgodei Farenlim 3• tei666022901 , 

Giovedì alte 2100 DfoteeOtotoratTi -pie 
neseto* 

NOttVDRKNEWVORK 

S >e Osla 29 TM 3724061 13330/24630) 
ipdio 

BMneiM MUS» Gffv 

ìVtodelCerdMio 13» Tei 474SD76) 

Alle 2230 GruppcAlte*'Tang»diriuosns 
sim»to(miii(>ne Free«ni»no un» musbc» 
Mie necce dall» liSiora di loiciore ergami 
np e imatpwviMtiora aacienee epeele » 
ripcpribi miaie*ii ereeiiiani e eudemeri 
I ceni i prezzi cono onelneii con picedi 
cmugi ei grande Aeior mezzole 
' BBliOSOUL 

I (ViftAureia «1 Tel «4187651 
I Monpervanijto 
TlèMABtWCC 

(VieC CMombfr 393*Tel 6415621) 

Alle 2i 00 le SI» preaenre le ComMgn'P 
» toeniola dMi» epedeeoip in Ciaeiriirti 
«crine e di rene d» Ciareite Carotenuio 
WBGDBG 

lloc PairueenMo 6»erolene Tel 

»3»i02l 

Hipeid 


CAMVAMIO 

ViaPoaiallo 24/8-Tei 95&4210 

DEUEf4IOVMeE 

ViiicdBllaProhM ai-rel 4423eS21 


«ZZVMWMIiKg 

ViaE Facci Brune a-T«i 372ia4« 
SAlAFEllINtIgAUMatES 

Tion pervenuto 


MlUCtUtONf 

Piazza S Apollonia iio-Tei 660467$ 

Non pervenuto 

cM.CASAUoeiPOPefle rou 

Via ÒieDO Fabbri «Tel 627IS45 
Non pervenuto 

C.S.OAMANCAIEONE 

I VIelevenne 17-Tal 6200059 
' «undhRiI di ThomeeHarlan (20 301 

Cct-O-AUflAIIMK 

VlaO Modena 92*{vicir>o p 2zaSoi%fik>o| 

ABef llou9b{Po$i InOuainele) 

Moxtlinco (Sperimenieie) 

K Cemuloe (elettronici} 
200bII«2^00) 

aNfiTECAHASONAIX 

C/o li Cinema Oet Piccoli m Viale delia Pi* 
rm 15- Tet HÌ349S 
CtialleriBiMlleaRidiU PaianaOI^O) 

■ «iQniBeMuooedrH $anlo»{^830) 

L I000d{$6pe«) 

PED. (TAL CIflCOU OCC aNCMA 

ViaQianodeiiaBeMeLdS-Tei «423$7S4 


C UenAttie 24«<t« «674603| 

M» 

1ua»BSU'«PffM 

(Punte Gioii Tel 4ai7CO>40i«7) 

Atte >900 iwm» reporeeeniuiene dei 
RMMa6«Mtoe.H Sttitot Ditollore 
d<irofto»tt»ll»>iltoilflA Scene eooeivmi 
*GMM0Ae<«ttB Gtonnnr» eer6ai*Arpo 
BibattoBMt»avbd»a Opere ReaieMài' 
ttfetteai 

«Smammo» 

jVtoM^2»beei*4 49 t*i srepespi 

IWGUBMtto 

<Pia72aG«aF»bn»M I7 Tei 32M») 
Rae «e 

B t»> 370U011 

c AeetoUMto «vRl**** A»tor iene nu^n 
Uh rii erttebtt mtempe fiHj»iee«e e ceb» 
retoiwee reitowniri muMcivi per imi 
acetoto»m Tei 37Oiwi0»)i»b»«ito 
1700 

iKlNSbNHaMMMilM 

(Si PemeOtotoP va Narienato ano Vu 
Mafreb TM4«t»6) 

Rtoee» 


KIP9CCOU$0U 

Via delia PiiMia tS*Tpi S5S340S 




WfÀBblO 

VI»Terni 94 TM 7012719 


TliUfl 

vadagli EduscH 40'Tel 466770 


ntuHO 

Vi* Reni 2'T0I 323S560 


Uastoito: 


JAZZ 


niiiimi tmtniirni finitati- 

Tftl 

gii»i>Nim !>»■»») 

in^iMM^raiuiiD 


CINfCOI-UB 

b ty»v 

Lti a e 


3B737ie' 

»AL*lUMim 

UiiuiiiMBilaMmaiFtwiii» 
U rti WtinglM 9> F*ni ( 2106 ) 
6»1*CM*PL1N 

Il FMImflMI» 9 , Cl^tnl in Ul 


nUMTUIWW 

Macafiruioll .-Tal $71U422 
Riposo 


OllAUCO 

ViaPangiA 34* TM 7024107 
La Tra»(oimazion« dei comune »en«o 0*1 

I Seppia MOFNMi di cnamaar (21 POI 


ILUMRMTQ 

ViaPnrpMMagno,27-T«l 32162» 

SALA A Mna dalla 11^ gl M Man- 

Uiavakl (18 30-20 30-2fm 

SALA B MalBM ran di Mamma (ig 

2045-22») 

L 8000 

lASOCCrbAKIIT* 

ViiTibuninaAnliCé IS/lp-Tal 4482406 
Ngl OMira dii mirina gì w Pgiarggn 

(1630-17 30) 


poureeNiee 

ViaQB TlagcriglSn-Tgl 82276» 
llgM>itt>pgn(ngi MinigCaH 

(<POO-IS30<?li&2230l 17(00 

!r.iara.,4e6«, 

BaiM'a FXanga 91 KanngVi Sranagh 


UMCMtCiW 

ViàCagaici 10^8 


iTMuagHi hgbu» nSl oi Qteratieigu- 
LOui (22 »-vari,gng originala) 


DOMANI AL MIGNON 

Sono inchiodcÉo o questo poMoccio. 
guadarlo meno 
di un servo deHa gleba... 

Lavoro anche I mio glom di rlpoeo; 
hoacheloFe 

con i peggiori scoppialotV del pioneto, 
puzzo dUuddo do scarpe, 
lo mia ex fdanzala è In calalessi 
dopo essersi gaefttogun codaveie. 

e to mio Moneta oMuoto 
ho ctuedaio ben lientasei gttKL,. 
...anzi, tientasettel 

SE VOLETE SAPERNE DI PIU’... 


6 F'*rtoe»c« a FiM i0 Tel 




COMMESSI 

un film di KEVIN SMITH 


BOtl(AK4OIVITAVEOCHIA9a0FRO8INONEW!6«e LATINa»! 1 10825FOWDIW5SAETa6771taBACIHAtW9 VITERBOWa 


CINEMA 

CON 


SCONTO 



SI 

RWiiTìnTni 


IV 

i alla 




































































v1«U«^le M 

r«i 

Of 16 00 
2020 2240 


ActU m yWrf 

« $loniir« $ 

TM 4«227n6 
Qr 1400 1440 
1440 2040 2240 

MnM 

t voDun i 
T« tUiiK 
» 16<« la» 

KX 


Wf !>■■• 

drU Asr«y/laD fW; 

W p cepM) l«ondAO*toOo 41 trono «iono cootrollo oK «$ Ito 
CTiVl^OiVAtlOOVKnTOfiC^rri evinco ^VtOTi 

turodmtyoAOpkwCupoMliolno MI«olmo 1h30 

Cartoon *** 


mm 

t Coyour 23 
al S81 \m 
Or 1444 1410 
i020 2200 


(liM Afìlcd fOfU SKnw(Vsu) 

intraceloparvtraotri aari«i« ii no^iapaicoa 0aiiaoona 
di organ A Urna a apaaa 4 una vioHnisui dalia 
duala un polciollo a innamora pardutamanta NV IMO 
ÙtUiOUt 


V M Dal Val 14 
Tal 466 0009 
CK tftU to» 
20 30 22» 


tùCIfi/sfil cofiJ COf'fv P PfesmtUsù t 
L imobaoiiip iTMatraio nrtanKrato dalla balia'na na tre 
vate una maKhara E na eamMlo la aua vita Sotro tì aa 
OredaN affattoaOall affanoiptciaia Olvartatila 

Commedia •• 

fM «•«•••• M MM* 

(bJ IMneoftV Forfiiw J PhwTìJi/ii(Viat 

C anaiana vedova par aaaara accattala dalia aoaiaii d^ 
varWjwM* Ma^« thafio avuto quarto aTamsnw^ 
na lalaccaita ma pota var^ita 

Orammalleo *• 


V Aceadama AQiau $7 
Tal M a»i 

Or 1400 ir» 

20 » 22 » 

«MMtea 

V N dal Grande 4 
Tal »l ei« 

Or 1640 1740 
^00 «» 
LIWP 
MMM 

V Cuarana t9 
Tal ai 3» 

Qr t«n 

»» 2t» 


di9i(Winn conAf ùuu^OAltera‘Sii 
Ouaiio aliuHino aingua naiiatianda MgMaab naaaun 
colpo a proibito a il Maao lapanadai^iooodi potara 
caraiieaaloDoi.«iKioia4pragiijd«aiaMdora7NV inao 
Trvniiardp 


didAciwuoaraatf Dott^D tioomfiaoSdl 
DmJIo all unimo aangua nail azianda bigMaeb naaaun 
eolpoapreiUttaiiMaaoiapariadaioioeodipMra Vin. 
eat4iicaai&PauaiaaaiaipragtudieaiÉMMra^t4V >M0 
Tritine* • 


1-1 <*'*** 

Artm 

vMJono m 
Tal liTJBa? 

Oi 1 IU Ilio 
KX »X 
)■'«#* 

MMI« 

V tgwollM ?lt 
Tal Hinu 

» ItW Ilio 

M» UX 

tagMwl 

e V Emaauaia 2» 

T«l H7M$ 

Or li» 1 i» 
aio a» 

VtMeiOTIoMMJ 

lUfMMt 

c V Imanuaia W 

S!Wx 


i MrMrni a 

Si 4«7W 

òr iT» 1 «U 
20» 31» 

k)fm . 

•m«m3 

?.TO® 

n 's& 

Si’W» 


?aWnoT® 

Oi 1144 II» 

a» aio 


V & Inceani » 
Tal mm 
Or li» lii4 
sa &40 

JafSSSSff 

Or ti» t«90 
‘iVlb 2Mi ' 


V C aaalt,»* 

TaiWSlOO? 

Or tiOQ V» 
»oo>a» 

triWPO 

ma 

V Capala,«W 

lai U8fti»7 
Or lé» Ilio 

ì. 

MitfINM» 

a Ceiadifliann » 
Tal 92)M» 

Or 1i« 1740 

a» 22» 

Mnwoi 

viadana Pinau 15 
Tal U49464 
Or 

T7 0 

Ir'»,•«» 
pnww rt t 

viaPranaOTna 233il 
Tal 964» 

Or TilS 1 i 2 D 
»2S 2240 


V Caladi Riansa 74 
Tal »ie3449 

Or 1644 1000 
»)S 22 30 

Cmtaiqr 

V Sioppani 7 
Tal 6^0244 

Or IlOO 1616 
»» 28» 


vieR Marflwma 
Tal 4417719 
Or li» Sto 
»40 22» 


mMtoort 

bwoaw 

oMImo 


Si<, I- 


tlW >i6 mÉjtel éilM»» 

dt P Moatf imJC VanÙ&Mutt 
Anno 20CM Vlappiata aai tamp» a armai laoMaimo 6 
«iikurv na appreiMa par man«a(arp M pÉiaaiD aliaraM 
I marcali davaradeoraodaliaaÉMrv 

AWMdr 


p nLunrJ 41 

Tal 66741» 

Qr 16» 1740 
20n 3846 

. t. 10000 |arkaoon«; 

lurcino 

V Lil2l 32 
' Taf »106W 
Qr 1600 17 40 
20 » 22 » 
t, 10 000 

«naia 1C7 
T« 442407» 

Qr 1444 Ilio 
»30 22» 
l 10,000 

ExooWorl 

0 vara iw Carmaio 2 


d<£ÌAwsoA (mV Oou^D ttbUéfiBaffj 

OuaNa all unirne aangua nell ananda NgMacfi nanaiin 
tblpb 6 p*»PHbtM 6 a%> 6 lap>rt>fla<yocndipc*aaa 
cpri ieaaioDeuelaaoiaapra»v*caÉaUDdiatNV M 
iMiapr* 


ArehaelOdia mmlare a mapia è d •■• » pud M e b alo cc e 
lantaaciamtaco ambientata va la ^am** apiMtia Cen 
suggaamiidaiUai aaitriAimaRiii N V 

fumniia 

wmai 

dilifiMarHi «ACtestf((bB> 

AreAaoidpka mauraamagiaOd mw»»ia9>aaÉHECD 
lanliaeianNieo ambiantata tra la ptramAagitiaad Can 
auMdaiidnidafrUiaaitNiuiiHtar wv 

tlMMfiOlnl 


Tal S3te» 

Or 14» 17» 

a» a» 

l 10000 
CM«Wpr2 

6 V«rair4 CarmiiQ 2 


B MonwiO'lB. 1 S <fiiC 2 ffiaviT.i(ii(>Ctan|r<niin/ 9 MI 

TM eTBwr MeilB al cibo, mmb b iBngmtna mIìb comunU dn». 

^ aintncBiiB l aaBttnovi«omtngiBnBo laiorMiMniOI 

KI9 Ì2X dlapBIlB BUTt nli^lBlBdieancliMgililtoKt 

Cemmadi-** 

mi wNiitrtiwi 

V Caaél4,0P4 dtacewnnn conM AMoorafUn V<; 

Tal À26fl07 Dualtt Wl uinmd aanqua nail «landa la» naiaun 

^ Aed!pa 0 praibnpaliadaaoTapafiadai 9 locPdipo»ra Vitr 

aoO'22» ca 4 II calta CNMpiaao la apraputf cala MNr«7NV ih4ff 

L. mmidr A 


ii a Anmsotf <v»M Ooi^ 0 Aftara >0 
Duaiie au ijni*ne wn|ua nab adaada bl» licb naaM 
ciQipnbpiMLictdaaMOtatMHMiiiiKAmpaiafa ifm- 
cara il cmaOouQi» o laeptapamtcaia MaanatM y imo 

Tnrfw 


Tal S9«9i 
Or Ila 
ipa »40 


iVO ranaiuffo renJ Tiat«bof(AA 
Tra Mona db* al aicrociaa» naia «a A uia Anpaiaa 
ganoaiar lartti pupiiituanH pu^dOpambii vtdtanaaa 
dtÉti4maadmoraalaanoua1 VU lil^a 

Sanr«d** 


B Vararne Carmelo 3 
Tal 43M94 
Or 16» 163$ 
a» 2246 

L.l04n 


<hkt Àpiró eonU 5 otut(Lb 0 ) 

iniraceioparyatioiraMrial iillino a lapaicbai dalia dona 
aVAbOlbigÉM A ttita la wa i ^ vttuaeia data 
duakunpensiottea inMmorapardutamania NV IMO 
Giallo** 

•#.M. 

drC KsfKto rdnO'i ùfSKO, V lbiiohti(fiale If^) 

Lantloa Rema coma la nuova Halli Parairaaanoe ii mi 
aatp, 1 VMSina pratandena di lare attira poiioca aui pra 
aaMa bWaiamperaciirrjnr Anenaaiemama 

Cecnmadla* 

nwWHr, 

ac Au»» nnl Caw P h^lUul»!) 

L MBWaa» lluMnlB IniiimoBn Otllt BalMrlOB ha Ira 
vitBiMinaBcWra [HaeaiMUHiBtiiBaiU SoOolix 

gMMlBlMsBB«>iB«tllDiBBeiala Diwiwne 

Cofl^nicdlB»* I 

«ritaiK<MTC>^Ui<nncrUvM; | 

AnnoMM VIbobib» Mi lBn«o B «nxl Mlnmc < 
«alBiMf«tHi«UBwn*ri«i>iv«UMU4la.BiU'<n i 
ifflaicBB «nia’Biia'BBBBMnwiMi 
1 4laii« 

MiM 

fi N imM ex 0 TNulit. K art«c ( cr JMc 1 
JgMinvTlli«4«.wvt>o «a vU <i nvgini Mbckmih 
« gLBOMMg'MMBCiSa «IngloraancMCanBIBno 

BMnaaeacBnM e tCMcUBOifiBaBiBaaiiB 

gigniii<Bi|c«*«* 

W r|> 

AAiVicoinovcoril ftvgiÉifàagM)/gsc 
IMglnjocBi'ia urlmogiHB una giamtiicia-«rag <it 
aan laniaa ddla t« 'Bnia «lanjaraoBinnia '' diraiit 
i> NV 1M0 

•JTM. OMO* X «OTl«* 

aC wanAmiOì P>SKo.NPiftOOitivixi ISS^} 

ItiillBi Dama eaint la UHM (alia raiafratiMg <i a» 
ign I vtnuna giaitiidiino ai lai« tiiiii gciiiKa wi eia- 
,,>M« MaUiangoracHinjin ArofMaienanii 

gairraaaia a 

MHMMn 

aiAtingvic<ai« araffii /< fta/r9v; 

C lui e non a lui ii maiMica laaijalt ncariwo dada Ball¬ 
ila’ Nana hi «MM Hrauaiuiiia tgiiinig dal ia"i aee» 
Ulitaaiuail MiugnlaaiVaMamara Eiaicitiiaagna 

CgnfinadiA *• 


Camoo da iivi w 

Tal Swas 
Of la 10 liis 
a» 22 » 


FImmmUM 

V giuoiat 

Ta aaTTioo 

Or lUO l’W 
IO» a» 

l taòM 

flanmOM 

V riaaoiail i’ 

Tal «Tin 

Or MM t’IO 

leu au 
9- l««M 

OtrtM 

v^Traamaia 2 a 0 

Tal UI2M 
Or Idu IdU 
I nx au 


<*U /mrti KiH Cmi -tlhaii,.<a,(»i*MJ 

HachatuanaaiaraaEcliaaaiBiioaiamara Imaialai 
tf«oKuaecxniaraaaaaariiaaeMMcwarrariM 
no al CQAlaaaàiiiio I aneraattruo 

rnifanaMwa 


r iiani«iiai<a O 

sfifls 

LI« 4 M 
«MteCMml 
«laO Catara i» 

Tal JOTUTU 

Or uas l’U 
lasi nu 
i laoM 

QMoCMma 

li» »» 

i 10400 

QMoCMni 

«laO Catara 99 
Tal »7»m 

Or 1444 17» 

ito 6 a» 


C 7bna*OA cdn R Oitm T «omOM (f^2é 1994) 
attamd di laonoBa naoMienoaM labi tnaraa wa par la 
moòiia «ama «an«a a tdfiu preeeiM anMtaraOca 
raacone i>iHim<nvdo crl44a^ 

OMrMM'***** 


dtaMtoi wCShm(lM) 
labuOpradi aarecadi»ame viene acculale eafii merla di 
unaiiWvtbieriOieaO'MnieOiKiraU) Oenorcttbaeeere 
efitlédnrnaivlvd EcOdlmaseHKpi 

AptlOMA 

No* Imm 

<BWO>tm(iao'94) 

U VccdidladncInderWeai rrene viene eoatrifto ali eaiHe 
«HI perlMpalOa »e Ha u»He H levrane in circe Awen, 
tura dHnannppid cupe dal ediite SdiNavtne ttoo* 

purloon *•* 


V Terpilo,» 
Tei 704NiO 
Or li» 17 24 

HK 2916 

L 10,900 

QfMmHoltl 

v fidMnl » 

T* $746024 
Or 1S44 tool 
2»^4 22» 

LIMO 

Ommitctil 

V OMetii,» 

Te* 6746d26 
Or 14» 1010 
2Q20 22» 

1 . 19,900 
mommi 3 

V Bodon 00 
Tel 67461» 

0' 17» 

2i« 22» 

l 10000 


dìA(«Crani CA*nffb«iv»r99d> 

9a)r4 d> dbO> aeiM e eenamne t nelN ce riw m «Me- 
enwcM* (aopdtRovcnmandiMdo UMiaaiinidi 
didiuaa di^ Òalra«W«diiaiKbaoe*Hazaa 

Cqvuntm** 


diC conJ Correi P Prtgen(Un 1994} 
l Impiepate iruatraie innemorate dai^a bal)*Hna. ha ir», 
vaio una maachara C ha cambialo la aua vita. Seno n a* 

flno OelTelMre a OHI «lane »anPa Omnarda 

pommeo «** 

óREmmefKh mnKH>i9irlHMij 

Areheoleoia miataro « magia 4 11 mix di c)v«dlo be ecco 

lanlMctenltllco amplanwo Ira apitamid eglilant C«n 

luHiatieo da Oliala altri lumeun nv 

FMiaMcfl tOi 


V OtefsdoVli 1N 
Tel »M6» 

Or 1SQ0 17» 

3000 23» 

LIO 000 (anacondi 

HoMiy 

I aoB Marea* e 1 
Tel 66483» 

Or 14.00 

19» 22» 
l 100 D 0 {erl«eondJ 


V 9 HtfM t 

r« solide 

Ce 1&0O «» 

<140 29» 22» 


HrnlMM 

«OH' fi» 9<; 

■e 1 c<«i»leencii» erede ai treno v eMconreno ai* esfiio 
«MpÉrMeite cOeMimaoiiaevrinolnearica Avvan 
«iradMAevtnepluajpedetae'ilo BeHiMimo ih» 

Ceriddii*** 


vfetfWk» 

Te OM 4 W» 

Or 1600 17 40 
2000 2230 

i Moeo 
MiÉiaftl 

«C*4««rd ei 
r« 9*17026 
t> 15» 17» 

»» 22 » 

L»40» 

Modmi 

V CMM« ui 

1» 54170» 

Or »» 17» 

Sto 22 » 

i IMO 

Midbmi 

*<MPr«a.l2i 
Tei oiiisa 
Or 1646 H» 

»t5 23» 

i 90400 

fmm4 

V C«4»«a 121 
tei 64170» 

Oi lido «4» 

1140 20 » 22» 


i*«T diwiMcfr «MlT fìiiSKÌ(VfQ) 

ArcMMOia mutare e megia 0 i mii di guealo baiocco 
1 »etit*a*HHteaehWa Ha tpiftla Htvalft Cen 

kig^ebenicia 8 iiaieawiiu(iM(iar NV 

FammticQ t* 


4tP/4a^<MM/bfdW ùóheAAniW{U«l494f 
IOMM tene en chiare ad ennunaMa paricelo per gii Sta* 
biwii €rge prima ai mtervient meglio 0 Dalla letie 
»aK%anceipl«e incera NV2h» 

SpienagjgiO** 


HowYmH 

V Cave » 

TH 761 K?i 

Or leoo Ilio 
?Q2D 2230 

L 10.000 

HMVOSMbw 

ooAaciartah 1 
Te* saltila 
Or 11 » 17 50 
26.10 22» 

L 10000 


V M Grecia 112 
Te) 7606666 
Or 16» 1730 
30» 2330 

L10400 


d>P Hvan9.(f)nJC Vànùa>'t">f(Ovi^) 

Anno 3001 Viaggiare nel tempo 0 ormai lac*iCCinio E 
guaicunoneapproflHaparrnarHpoiareiipaasato aKarare 
imereali dev ara ii coeso delia netumi 

AWMi* 

VMM «iM4S* «orate 

dii Molle cofiA CnQO*y ll'^arrn(C^y59d^ 

Rose d autunno rote $p*and)de e irieti cimpoetbiita 
del aer«unenv non cenoaae tronbera Ovvere Cbacdv 4 
fiawVork Un piccolo grande film Da non perdere 

Oraremaiico*** 


diB-LoMisofi fonM Oou^c&O MoonlVso'94) 

Duello Iti miimo eangue nait azienda high>te€h neccun 
colpo apre Orto e II setto >4 panedei gioco di potere Vin> 
c«riiicasioOovgia$oiaepragiudicataMoora7NV ihdO 
Tririiiaf • 


AMJaaém.<onTCtv^B,Pm(0ta 1994) 

UcMtprnue del pallaio Con i avpi incubi a io tu» vini 
me Oa) remano di Anne Wee una rdiaaalone sul mai di 
nanHve** dai vampiri AftuanaMeiete lidia 

Horror** 


ét» Htee» mH Gm A ikTkjutlliCXim} 
M*«*aab*Maiavtta Ocheavanoéi amore Lu eia « 
««MirsmaefflpottaoUMUotMnartaarranze Unglor 
MS* eofflaaianne > amera aiefno 

Commedia *** 

ft#.aJL tm* H Mita 

«IC Moam amOt DeSaa N fMMtlMo 1994 1 
iMKaReAacomiÉ nuova Dalia RatanaiaVo il pas¬ 
taio ivanttnapreienGionodiisreMlka ppNhca lui pie 
MM UHatMivoraovrrifnL Anche ai eineiM 

Commodia* 


I Ptiiqute 


vtfsHdMPaoe ig 
Tel $aM»3 
Or 17» IO» 
22 » 


I Oliteli* 

! V Naz«naie 
Tel 4»3S» 

Or T4XD 1914 
30» 23» 

L lOuMPiariacendJ. 

QuMwte 

V Mnohen 4 
Tel 4^12 
Or 16 30 19 » 

22 » 


H Al Afiitd canU Stoutflhf) 

inirecdo Mt*arso iraaarial towag# le pMceeiaenedena 
nane d organi A lerne le »aa« a ut* «eainia da** 
duaiaunpoiiiiotei nnerMrepetdtdameni» nv «ar 
01 * 11 ** 1 * 


jafisar*” 

OV 14 45 17 » 
1944 22» 

i nm 
MMlBÉod 

•JICST'’' 

Oi 1446 17» 
l»66 22» 


dffZntieaù fonT HouiB(0a94f 

urna di gar** «iMnes una aw ca* «aanea degl «m 
d«aa«iier$eit«Aià Me* nendoiisogMAeoraaHMiHn- 
ie vi4ggMiitri4«Q«e4Méiifi(ediipaesa ShtS NV 

CVMBmaHMaaa 

teteNte>Mm»ite*li 

drP Mhw «unN Tbr* V fiatv A AicM»lire T9»4J 
inareMeene bfi cfnemeOMMaHaetapariceiopargi »• 
t Unni €r|9 prima ai irearvieaa magw» a Oete iena 
Jack RyaicdipNeaancore NV2h» 

SpeMMoaa 

tir»M«itN»* 

4>J Ougierr rOrtW Cw6Mac ft V r ioe S/•etHVw94) 
*cwi«iiedinib«2MAi npneraaismfltihidaoaapa» 

ta U4Mv4MetrTObo«*uoia*a*r*.A*abna aautaip 

umMraiddS Nrcai»4«*C*s* M<a*a 

Comrpadia* 


di* 4«ibrdA^ Ttoe anU 7Hi9 PANar((*uP4i 
Avara uA4 bieidaaa pwaeambiaraaMbha «daoMHeea- 
ra yn «rende podii «ambia ^ c u r gi ae re e ** *M Oreara 4 
laeriadi Mare» 4 dal egee 17*11») 1 perea*e>i 

praMpfMo** 

d>P Aimod4i'«ranvFbi9wr::HB««>te 

uni irMseirNa un iMegrab «re g imirePare a Hag ip ia 
cdnieiiM0414rv«ari* unosHpredaaareeMbidPeBÉ 

a. NV trNO 

AVMMtt* 


« APPUNeova 174 
lei nUM 
O U44 17» 

19» a» 
i 1*M» 
Ì te i te t6< 

<H M45 >7» 
li» 21» 

i e**M 

M#Mte 

Or M» tare 

»3i »» 

i ••*** 

l4«0niMt*te 
« dicCere» 7 
Tel»ttl» 

“■SSuS 

i.<uae 


di«b C rearwft rpoA lìyml(liu) 

Arctieaiogre, mareio a magi* a f* mu di guealo balooco 
l esm cremiAco amHanttio ire le prremiOi eg Tiene Con 
auggeaMmABdaiaattriiufTiediri nv 

FMilIKOt* 

MteteMMNmrwNN 

d/F AtHfOnw waV Poi^ut f^Mgnuj 1994 
UM bucceir» im i w ag ì ere uni giom*iiaia •atro^eta : 
canrebaaaaanatvvarba Maawprevaaaresao «direna 1 
IvMV IMO 

OuninatUpft 

ùutaeioioHGmi £ Mocf9>ewS*^W(Uta94) 

*eiM«oreedMbifloM u pmore a i* mocMe da una par 
la ■grev*o*gamcainiMi&oaii ave ANafin* i; curalo 

«MreriidMRsrcaiMdi'Ciia* V'nBia 

Cgmmedre a 

«Mite 

HC Um;re4 rea Ch DfSia N 1994) 

leabeadlemacema II nuova hiiA Nvahaeanoo i* p» 
eaio I yamma praMadorre ai iva aaive poHtiea aui pr* 
aaaa* Uarerempareturfunt «siiaaiciMm. 

Commedia* 


Or li» iaig 
3P» 33» 


V IV Novembre 16» 
Tal 47907» 

Ck 1660 ti» 
»1S 3190 

UliPM 

mti 

vie Somala tog 
Tel «2056» 

Or ii46 1910 

»» 22 » 


V LamBNde tì 

Tel 41909» 

Or 16» li» 
20» 2210 


ST9yfKnit»t994) 

Nedaem 9 HalHasan mvisi . 11 » ai a meato m mHhi» 
# espiatala la vicm* niiì di «ai^ Nhsìs I>* un wa 
« Tre èll«•^ rei rem vrtrevrer e e «Rpaeiaana 

AMmatiCpfia*** 


;b.'TS&;' 

0. 

2< n 


«« (oauKH omK «MWrUBJ 
AnMMglB n«>iB • niBglB B <l n>U a euBtlB BNocu 
«BBwuMnUKB BmnBha» uè >» M’imhi .«itiBM Cbh 
l4|ÌlWlaBUBIBB»tin.HIN NV 

tlMBWnB* 

■ululili gai IWI 


a «iVJMr<mrOMe8ni>rUDtMlT 

UaWBMMBNBUBMh CMtBMiMMMBIBBUBVB»- 

mu Oh raixw gì *«'» »tB ani i BiM . m «■» «i* 

nqf1«i|i«rBBB‘ra>U|UI BIIBaBflMBBBIB’IBBB 

Hun.** 

a*»»>w(UiuS(> 

BmwUle«« t» rai n Bi*> »w ra. M i>u« u «BBBHi» 

MbbHiboiib (BB'vKai.BM.ii.racBfka Bmk 
hraaiuBHPtiWauBWBoiiB» lnirnBui) IWI 

Canson*** 


«uHXlHtausitl 

5**85a"* 

Or li» nei 

mop 22 » 

M HW pÉ Mte teg 

?-*8K5"'“ 

0> 19 » 174$ 


MU8 M» Mvte i» pmtfire 

OP A«reebMr («a V ftuÀr fAre**; 
i»air«R«ida iPiWaanto i.*b9reniiina*iireoiiis* 
»*re*»9dW*w vanii unoawpiob»mMsoindMew 
hNv <M« 

T6* ««teMreMtegM 

«PJ «VI rootf Flw)**i f(bo 

IMOM vado** PM saasT» auswa»i« miaii da> 
*• NAierelars aHa hgli» Nre he avvio buand» ara mmererv 
m uiaseeire mapcaaivsndNa 

Drammahop** 


Mitfliteilteira 


Tre Pine» 

Oi 14» ITI» 
»9« 22» 


*9l/4mf9tmllC0cnMAk£W49{G6l994) 

aaae**e»rere9iaya4 f c9reeb*n»ii*mere UiiaHiai 

}M«flvaA»iempitascaiafil»*osrbnoottanTe Un gire 
n* |9 c*«aesame I emert eremo 

9ommadia*«* 


Nmm 

t iacaaSennne $7 
Il »12U4 
Or li» 11» 

I ««4 33» 

I L1&W0 
I llMe*MIMt 

' V SawiB ’> 

I tei gggiMS 
0 lUB ITU 

;mii uu 

l lUWjB'hce'iB; 

Ptaltl 

V C f^kurlo 17B 
r«i ’CH’uu 
Or ’IM IKIO 
JB» «M 

B iMtrimawwj 

MIMM 

• dMiMercada » 

Tel 67MT44 
Or 16» 1744 
»^C K» 

L1ÌW9 

ÌMwmI 

V S*) Il 
Tei 6831316 
Or 1S46 1910 
»» »» 
t Apm 
Vip 

» GaiiaeSidama » 
Tei anm» 

Or 19» li» 

20 » 22 » 


diP Ztfierkù,ctìnT Hoi}ls(lJso'94) 

Idiota d genio diventa una star neN Amar ce degli anni 
SeeaamVSenanta incarnando il aogno di ogni «wurNien 
a* Viaggio nella ceeeienzi lenii del paeae 2M$NV 

Drpf^malioo*** 

TretresNarel reretreret^p 

dtù Soidm <>tCSff44n(Uso) 
laiTuttore d paracaduiiamo vene accusalo dalla moda d 
uaaurev4bretWaalu«a(M(^l!:i^ ^etrencMaiWQta 
chsladonnaeviv4.Ec è di 1111220 iKgb 

Awofì** 

Nrel» PIpSImi 

drO Tbreanoft cwij TnvoUoiOfo. '94} 

Tre alorie dre ar incrociano nelle Me di Ui Angeiee 
gangerertonb pugili auorreh pupeddponibilr violenza e 
reale (me sempre al saiigM} v W li 2 h 2 $ 

Sabrhce** 

fili eipLireteifi teINtetre 

d>iR/A(vnsay7./C VanDaf"fne(Uia94) 

Anno SOM Vaggite nel lemèe a ormai iscNicaimo E 
quileunoneapprèiAa per man pelare II paaaelo aheraro 
I mercati deviare il corso delie nationl 

ATiOOe* 

VIumV* ta lu^iMHn 

iFf! AlvnbùfQusAwAHdfiAflì^tì Wn^(CO 94) 
Toeeenie leve etery tra rei meluro aennore ingleae • una 
peeteaieifirencreieolenidiiamperamente SuDoefendo 

laDxTerasnobeii^iietadegi anni» nv 

S*niimef\lale** 


diC Anatf {tmy Cumrv P Pte9e'i(lj!ólS94) 

L Impiegalo fnitirate innamorino delia ballerine he tre 
vaio una maachere E he oerwate le lue vrta «ette il te 
gnodeHeheiloedeiitffendapddeie Divertenre 

Commedie •* 
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AppedemeniscM cugini Meaemiairerreievittbuahde 
•lui- al iraafonne M una-lei- CoaalareT ActMsre oh»le 
coMdPmHarie EconleeeaeancireieemliiMnH Curloee 
Cemmedlp** 
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VkM etti mhi** re imm 

«AenicaiJC ranCanTNfUwMl 
Brr« utN vieggh’B rm hnee g omBi 'eciNMme C 
BuilaMVkÉÙ'e'IntBBt'MBIBeiarBIlpiBBB» •IWi'B I 
.iMraaii *BM«iiBra»BBiiB'-ueni 

1 ,) I MenMii 


Ah lM’ialKiu<MA'iHNWU,(ABM'94; 

DvBitBiBiii iur> mitrai tli’OirmBn Mi UnlentlovlBilN 
OBiU SuilBtluBB iBnundiSUHiiBMiBeuighB Bu 
iMhB(i4iNBng..H.M inB 

Digniitikiiee** 

TlwMMb 

LinM^UuW^'ni^BlwiMaei^^^ hlir» 
•BtBWIIIInMa>BI<.EllBMIIIMBIBIBIUB«IB SeSBllBB- 
gnu Bell bIIisbbwi ilMBUBBiBlB.Ol«BiitiilB 
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CINEMA MIGNON 
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SUNDANCE 

niMrcsn^L 94 


>OT1nK>»f3 

rViiSa c illlr o inh^nmaoi'icslo 

PE$flVAi Of CANNES *94 


aC Tbtuvtfta <onJ 71c)io*p((i«a 94) 

Tre alone che a u rere cleno naae re* d) loe a««eaee 
gan^rienfi pugiliauonsh pupedreporeres «Wenr** 
rlaaietmasempreaiaenguei VH is?h25 
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Picceledenne non crescono Della loro voce p*fd Iffin 
cipi si Innamorano oomunqua Succede so o neile (labe 
Ma girellai una ilalNu di Andersen 

Animazione** 


itrP Ben^ ceriRfirnfirj(.iV Bmsifnilio fhrlì^l 
è lui 0 non i lui il manleco seaiueie rtcarcaio daiia pori 
2la7Nonaiul AnchipercTiéluihasollMilode aaneppe- 
Wsaamiati GemgriiooipiaoaanMra EiaiAia laagna 
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CMfHMreMreltei: 

tflf ArcftìlAiS^ nwi 0 Coprngho, A F<i*Wj ( fln 1^) 
Amblenleta neir llniia dei primi dei Secolo la «ter adi un 
ragazzo e una ragetfa e dei loro amore impoMiOiie Dal 
romanzo di Tori pe^^TidoavstgeeViacnns 

Comrnedi^ ** 


Win Pwi ium ifc n re freo 

,l<PHfmr,mJC WftftmiwttWWj 
Artrio 300, VUgghtB nel lampo B oimpi laciiisemto 6 
BuahunonB acprooiie BBrmanipotara M pasutii aiierara 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono Topportwità di realizzare una 
splendida videoteca sul dneina italiano a un prezzo 

« ' estremamente vantag^oso. 

Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
da Bianca a II ladro (fi bambini, ogni sabato 
e per sedici settimaite crm l'Unità troverete 
un grande film. 

sabato 4 febbraio. Il sorpasso di Dino Risi, 
iiornale più videocassetta a sole 6.000 lire, 
lui tdoli della collana: ■ 


di bine Risi 


é Nanni Moreni 


di £nore Scoia 


PERUNPUGNODIDOLIARI 

di Sergio leone 

HONaRESIACIKPIANGBIE 

di Roberto Benigni e Mastino Tioisi 

LABAnAGllADIAL6B)l 

di Gillo noMecoiw 

ILLADRODIBAMBmi 

(fi Grami Amelio 

SACCO EVANZETTI 

di Giuiiano Moniaido 

UCCaUlCCIEUCCBJJNI 

(fi Pier Paolo Pasolini 

TOTÒA COLORI 

ri Steno 

GERMANIA ANNO ZBIO 

di Roberto Rosselini 

lA GRANDE GUERRA 

di Mario Monkelli 

























la sua esistenza fosse 
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Dopo il delitto di Genova per la prima volta domenica non si scenderà in campo 


Quel male 
che è dentro 
di noi 


WALTMVnTMNI 

L O SPETTACOLO conlinua. Que¬ 
sta (rase colevamo permetterce¬ 
la quando sapevamo che la vio- 
lenta, il dolore e la rnorte erano 
un inctdente, una arrenda ano- 
malia. Che la gioia era la norma- 
DlaeO aanpue una Incredibile ecceaione. 
Oggi tutto siè rovesciato. Per questo 6 giu¬ 
sto lar scendere il grande sflentio sulla 
prossima domenica degli Italiani. Lo aveva¬ 
mo chiesto, come molli altri. Bisognerebbe 
poter volare, domenica alle due e trenta, 
per vedeK vuoti I grandi circhi del diverti¬ 
mento. UsogneieDhe poter volare per 
ascoltare II granrfc silenzio che monta dalle 
curve. Cosi hanno scelto persone ragione¬ 
voli. In un micidiale scambio delle parli le 
auhMlti dello sport hanno capito che si do¬ 
veva staccare la spina e gli uomini del go¬ 
verno hanno invece detto che twe^na an¬ 
dare avanti. Un altro segno del gronde ma- 
raitna. Bisogna lermarsT rompere il giocat¬ 
tolo. 

Ho sentilo molle Inevtiabill banalità. In 
queste ore. Le pio Inaccettabile e che "le 
parate non sentono DIO* Ieri invece sì «del¬ 
la la parala giusta. Prendendo una decisio¬ 
ne lerrlblle, reimare lo sport. Cosa che ac¬ 
cade quando c'è In guerre o un terremoto. 
Perché non /liMcIgmo pio a pennellerei li 
lusso di divenirci. Perehé le società « diven¬ 
tate talmente cattiva de bruciare anche le n- 
sente di serenità delle quali la nostra esi¬ 
stenza ha un disperato bls^no. rarmaisi. 
dunque, perchè II dolore comicKia a diven¬ 
tare n^o. Mesi (a si volevano fermare i pi¬ 
loti di formula Uno perchè avevano capito 
che la loro vita vatova meno di un coriando¬ 
lo di sponsorizzazione. SI tarma il calcio, e 
con eiso tutto lo ipon. perche abbiamo 
bruciato le soluzioni, non le parole. Megli 
afadi ione stati messi i tih spinati, i veni blln- 

8 all, le telecamere, le reti di protezione 
jni putita richiede centinaia di ragazzi in 
dfilia dMosii a prendersi le bastonate per¬ 
chè un arbitro ha negato un rigore. Cos al- 
110 «I puO fate? rialzare le toneite con le mi- 
iregllatrlcl come allo sladiodi Santiago'! 

UALCUNO dice che è sempre 
■ 1 aiatocoei.chelaaemeslèsem- 

■ ■ prepi^hlaiaperlospoit.Nonè 

m fc# rara, oli stadi, imo a venri anni 
VaK *ti' arano un luogo apeno Le il- 
•nkiLm prose televisivo del tempo ci tl- 
mandano immagini di spalti senza steccati, 
che attivavano (in sotto 11 campo a contatto 
diretto con I giocatori. Nessuno è mono per 
una panila dì calcio. In Italia, lino al l%l 
Eppure c erano i romanlsii e I laziali, I mila- 
nlsri e gli Juventini. Tuflo come oggi, areno 
una cosa. S sapeva che una partita di pallo¬ 
ne non valeva una vita. Non riesco a toglier¬ 
mi dagli occhi le parole che tulli i glomall 
hanno riponaio. pronunciale dal padre del 
ragazzo ucciso. 'Non si pud morire a venti¬ 
cinque anni per una panila dlcak:io>. Usuo 
dolore credo sla un oceano senza line. La 
sua carne è slata strappala insieme a quella 
del figlio. Se si può morire pio volle In una 

3 la, e si può. quel padre è mono suirasfallo 
I una strada vicino allo stadio di Genova. Il 
suo ragazzo aveva sogni, speranze, alleili, 
entusiasmi,illusioni,iiutezze Tutlocancel- 
lalo. peichè era della quadra sbagliala, nel 
posto sbagliato, t l'unica vitllina innocente, 
completamente Innocente. Ma non « l'uni¬ 
ca Mnlma. So che sto per senvere qualcosa 
che fa rabbrivkllic. Ma anche quel ragazzo 
di diciotto anni che ha tiralo fuori il collello. 
che ha ucciso, poi è andato allo stadio, an¬ 
che l'assassmo è una vittima. ArKhe sua 
madre o suo padresi staranno dicendo che 
-non è giuslo disiniggere una vita per una . 
panila di calcio*. E una persona Imita. Non 
so cosa fosse la sua vita. So però che era ab¬ 
bastanza vuota da spingerlo ad andare In 
uno stadio con un coltello in lasca e usarla 
contro un suo coetaneo, perché era delGe- 


Michele Sem 

Appello 
ai diserton 

DelUti come questo sono generati 
da un generale -rompete le r^he*. 
nel quale i^nuno si sente autoriz¬ 
zato a diventare qualunque cosa: 
nazista, bombatolo, assassino. 

Sandro Veronesi 
Il trionfo 
deiripocrisia 

Non capisco dove vivano queste 
persone sbigotliie. Questi che di¬ 
cono che ‘la panila dovrebbe es¬ 
sere una lesta*, lo allo stadio non 
civade più perché ho paura. 

Teresa De Sio 
La domenica 
c’è sempre il sole 

Una canzone su un 'ragazzo da 
stadio*, sedila lanto tempo fa e ri- 
masia in un cassetto di Teresa De 
Sio. Oggi, dopo la tragedia di Ge¬ 
nova, guasta canzone é nemersa 
e la musicista l'ha "regalala* ai lei- 
loddeirUnfM. 

•MNMMUivuueuewMei 

icoaiMim 

SésQINSt 


Tutto lo ^ort à ferma 

Arrestato l’assassino, ha 18 anni 


STADI VUOTI. Domenica 
prossima tutto lo sport italiano si (erma 
per lutto. L'assassiniodi Genova ha 
imposto un all. almeno dì un siorno. 
La giunta del Coni l'ha deciso 
all'unanimità. Ma non è stato facile. 
Fermissimo sulla sospensione il 
presidente Pescante, recalcitrante 
Matarrese. Ha vinto il buon senso. 

POLITICI DIVIDI. Aneta 
contraria. Il ministro delt'Inlemo 
perplesso. Ma ieri la voce di moHissirrù 
tifosi, dei giocatori, dei sindacali dì 
polizia era unanime: la violenza 
merita questa risposta. 




ll h(i i S|i i j i( i l(i.lt ^ »» i i«tlre«.alba.ll»MBZ«Matl«M$linoregrtiglli 


«DOLO PCD DIPESA». «L'ho 
fatto per dl[endennl«. Cosi ha detto ai 
carabinieri che ['arrestavano Simone 
Barbaglìa, 18 anni, milanista. Èqueslo 
ragazzo, appena maggiorenne, 
l’assassino rii Genova. «Miravo alle 
gambe, non volevo uccidere». Ma il 
suo coltello è stato più forledi lui... 

eiTTà IN LUTTO. «Gentile, 
aperto, leale». Gli amici di Vincenzo 
Spagnolo in lacrime ricordano il 
ragazzo che nonc'è più. 1 genitori e i 
parenti ripetono come una litania: 
«Non si può morire così, a25 anni». E II 
dolore supera la rabbia. 


PDseantD 

«Non giocare 
non è arraidersi 
Così ho convinto 
Matarrese» 


•nPANOMiDiim 

A PA<ÀINA 9 


i Tacconi 

' «È una tragedia 
che mi ricorda 
quel terribile 
èomo all’Heysei» 

mmmMHvamt» 

A PAGINA* 


piena dì buone ragioni, di cose da fare, di 
sogni e di speranze. Lui ora é in carcere, ma 
quanti sono quelli come lui nulle curve de¬ 
gli stadi? Quanta disperazione c'é in quel 
ragazzi che non trovano II senso della vita? 
Il problema é nostro, di tulli noi. La giornata 
del silenzio ci grida questa verità. Sedei di- 
clùlicnni vanno allo stadio e uccidono, se 
dei loro coetanei salgono sul cavalcavia e si 
divertono a buttare i massi sulle macchino, 
se si trovano ragazzi come Pietro Muso e chi 
lo ha seguilo cisara pure una colpa colleni¬ 
va? Ci sarà quakusa di marcio nel sislcma 
di valori, nelle ragioni che queste creature 
danno alla loro esistenza? Non riesco più a 
seguire chi irtsegue ; .singoli casi, r^ni volla 
si meraviglia, ogni volla si chiede perché. Il 
inaleè dentro di noi, per questo ci la paura 
Nella televisione stupida e volgare, nelle 
squadre che finanziano i lilosl uTirà, nell'a- 
ver annientalo a colpi di cinismo valori e 
Irleall, Il coolrario delle ideologie, che fan¬ 
no diventare la vita più densa, più ricca, 
fttnso che una grande colpa l'aboiu aiu fte 
la politica vuota e rissosa, senza serietà e rc- 
splru, furba c smaliziala. 

Ora ki spCHt farà la sua parte, la imllzla 
anche, i magistrali condanneranno. 

E poi? Nel grande silenzio non ci dobbia¬ 
mo fare, tulli, questa terribile, rumonisn do- 
mrOa? 


Un morto sulla via della libertà 


P ERCHE la morte di un ra¬ 
gazzo in occasione dì una 
parlila di calcio colpisce 
tanKi'' PercTJé ite siamo, 
oltre che addolorali. sconvcHli. ol- 
irMgiati come se fossimo messi 
di Ironie a ciuak iisa di iiKimccpi- 
bilc e odioso, olire che amaro e 
triste? In efielii lami giovani 
muoiono ogni giorno in guerre 
lontane e vitine, in uKidenli stra¬ 
dali 0 sul lavoro. Mn un giovane 
che viene trucidalo in uno stadio 
crea lerremoti ncH’anima l«er- 
ché’llfaltuècTie il campo di cal¬ 
cio ha, come tulli i campì di gio¬ 
co. quaicosct di sacro Esso irradi 
à 11 luogo in cui ci si .illoggensce 
dulia pesante- ii'vcssilà quotidia¬ 
na per otti rare nel grande mondo 
della graluilà c quindi della perie- 
zlrtne. 1 giochi s ino .sc-mpie stati 
regni di enirala eil uscita tini sa- 
rri>, comeci msegnano gli studio¬ 
si del comiroTtameitlo rimate. 
"Otrx.aro slgni/AVi darei afl'osge/- 
lo con il quale v gioco-, scrive 


Adler. -Ài gkK'alore investe in 
tfuakhe modo )a f^ido neSa co¬ 
sa ccHt etri gioca. Ne risulta ctie il 
gioco dhiené una aàone che li- 
svegNa lavila...». 

ifei questo kme siamo feriti da 
<|iies(a mone, conte se ossa ri¬ 
guardasse il regiw tiell'inaudilo e 
nello sconcio. È una oiceirilà 
questo assassinio e la comunttà 
la micipieta come tale: una nm- 
le turpe eh fionle a cui ci si copre 
la faccia. veigt^nusL 
Qualcuno dirà che lutto questo 
é ingeiiuo. che il campo di calcio 
non Ita mente th sacro, che è un 
liH^ di scontri campwillslici, lo 
sàwdi tiustrazkmi a lungo cova¬ 
le,'l'oLxasione di tante piccole 
guerre fratricide cbescomsolgono 
(ma nienle fuori della norma) il 
icssuiocamenivo del paese. 

Forse è wro anche rtueshx Ma 
il fallo che non si brucino più in¬ 


censi agE dei non cambia la len- 
denziale sacrala del ffoco. 

Qualcun albo, toso, tirerà fuori 
l'argomento dettato. Il czÀfio è 
una glande industria, che non ha 
niente a che foie con il disn- 
•eresse del'agonismo, e la fòla 
viene a paitecipare ad un meica- 
lo grusHtlano, m cut t divi .•uno 
pagati a peso d'oro, come i re di 
certe civHlà raloliche. E H pubbli¬ 
co a idenrihea con questi divi so¬ 
gnando in cfialche modo di imi- 
tarli 

Tutto queslu ai può dire, perfi¬ 
no che H ffoeo non è più gioco 
ma affarismo. Gò non toghe che 
D duw le regole sono lunzinnali 
al gioco stesso, rimane, anche se 
di hmlano. qualcosa di sacro e eh 
misterioso Non a caso, chi non 
conosce le regule. (fice che si trat¬ 
ta di-un campo su cui undk'i cre¬ 
tini ins^uono altri unilici cretini 


che corrono dietro una palla-, E 
un bisticcìo di parole, ma che ri¬ 
vela la gratuità rii tondo del gioco 
di rilassa. 

Cosa è che tiene incollala la 
^le a quel campo copeno d'er- 
oa o a quel quadrato lattiginoso 
dello schermo lelevisivo? Il piace¬ 
re. appunto. ìncomprenslbile per 
chi non ne conosca il meccani. 
sintA di osservare delle persone 
che danno il meglio di sé dentro 
unàstema io codice geomeirica- 
mente oiganizzalo. Il piacere 
consiste proprio nel seguire con 
gG occhi un movintemo clvc non 
fv Rnalrézalo a niente di produtti¬ 
vo e ili vBnIaagiojo. .re non qua), 
cosa che sta dentro la costretta li- 
burlà del gioco stos.s>i. Einqumto 
c'èqialcosa(Areligioso. L'uomo 
esce da sé. dal mondo delle ne¬ 
cessità per entrare in quello del- 
rartràrioedel piacere 

SeOUfAPASIMl 
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<11 6 Aibum Panini con 
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MORTE ALLO STADIO. 


Appello ai disertori 
Mettiamoci a cacda 
di uno staccio di idea 


C B ÈCHIDiaisideveesa- 
' minare ogni violenza 
. perciòcheè.conlesue 
singole tesponsabillia e le sue cau¬ 
se circoscriMe. AlttimenU si fa solo 
della retorica o della facile sociolo¬ 
gia. Ma c'è chi dice è inutile ana¬ 
lizzare ogni frantume della violen¬ 
za sociale come un fatto a sé, di- 
mernicando che proviene da una 
stessa, gigantesca bomba, quella 
del disadatiamenio. della dispera¬ 
zione e del vuoto, soprattutto gio¬ 
vanile. Entrambi gli atteggiamenti 
hanno buone trioni. Il piimo ten¬ 
de a spectalizzare gli sfonie i lYle^ 
zi (giudiziari, polizieschi, polllici) 
per tenderli più elfìcacl, diffidando 
di quel generico velleitarismo 
«ideologico» che Individuvido le 
cause del Male nella società rinisce 
per date al sir^oli mali concreti un 
carattere quasi metafisico, dunque 
irrimediabUe e impunibile. Il se¬ 
condo considera Inutile e ripetttho 
intervenire sugli efietu dimentican¬ 
do le cause: più o meno ogni anno 
si ripetono, cott la desse solenne 
imp<3itaiaa. le parole del coido- 
glio e si pronuncia un retorico •mai 
più», ma la bomba testa innescata, 
pronta a riesplodm non appena 
la vigilanza si allenta. Impressiona, 
tn questo senso, k^gere sul Cbrne- 
re delh sera rediiotiaJe di un glon 
nailela moderalo e 
inisuran come Gior¬ 
gio TUatU, cenamen- 
te al riparo da 
scoiclatola Ideologi¬ 
ca, che molto ugola- 
manie ai tNade-, ^ 
ma poniamo Illuderci, 
che ogni tiMlesHre ' 
powa-eKere guarito 
conmadicIneipNifl- 
che e non ala-Invece 
-eliminabile solo con 
una lerapla comptes- 
sivaTi. 

Oli: come possia¬ 
mo illudeicl? Nesun 
aduno con una ben¬ 
ché minima cono- 
iicenza della vita e del 
mcmdo pud glng'Alarsi 
neirillusione di una 
liOcleiédefinlUvamen- 
te •buona» e protetta, 
immune dalla violen¬ 
za, dal dokite e dal¬ 
l'Ingiustizia. E d'alba 
patte vivero ovré un 
senso (Individuale e 
coUetllrò) tinche violenza, doloro 
c Ingluslizia conilnueranno a risul- 
laici odiosi, e chiedendoci come 
combatleril cl ritroveremo sempre 
a sbattere II muso non contro i sin¬ 
goli problemi, ma contro 'il com- 
l^essiro, enorme problema della 
crisi dellasocieiA. 

Ma oggi, proprio nei giorni che 
cl tocca vivere, accade che quella 
-terapia complessiva» della quale 
parla Tosali! ci apparo ardua e re¬ 
mota come forse mar nella storia 
La maggioranza delle penonè'ip- 
pare rassegnala all'Ingiustizia é'al- 
i 'odlo, e ha per solo progetto la co- 
stnrzione di una banlera privala ira 
sé e I mali del mondo. Disperando, 
o non avendo mai creduto in un 
m^lioramenio della socleia, lotta 
solo per un m^loramenio peiso- 
iiale, miliari convinto di poter 
comprare, cosi come si comprano 
i rifugi antlaioniici, una qualche 
salvezza privala. Chi invece crede¬ 
va in una società di eguali, nella 
quale le radici stesse dell'oppres¬ 
sione, dell'ira e della violenza po¬ 
tessero essere estirpate per sem¬ 
pre. si ritrova con un pugno di san¬ 
guinanti rovine In mano: ed èli pri¬ 
mo. si capisce, a diffidare di nuove 
promesse risolutive, II primo ad av¬ 
vitire quanto vuoto e pericoloso, 
davanti a un assassinio come quel¬ 
lo di Marassi, ^ demandate ad 
una vaneggiata «futura umanità» il 
compito di trasformare i missili In 
granai, e i coltelli In strette di ma¬ 
no. 

Il momento é tetrlbile. fmsiranic 
lo, che scrivo su un giornale di sini¬ 
stra, penso che soltanto dieci anni 
fa avrei avuto. In casi come questi. 1 
mici bravi esorcismi de recitare. Ri¬ 
cordando a tutti che, se II male é 
colpa di questa società, per sentii^ 


dalla parte del bene non restava 
che lottare per un'altra società. Og¬ 
gi, nei momenti di p^imi»no, te¬ 
mo che proprio noi sinistra, un 
tempo concessionari in esclusiva 
della -terapia complessiva», mo¬ 
striamo di essere, davanti al male, i 
più disillusi e rassegnati: quasi che 
per rimarginare una cicatrice cosi 
enorme, come la perdita dell'Idea, 
servisse generare una corazza di 
amara malinconia, e nel peggiore 
dei cast di autentico cinismo. 

Che cosa può - letteralmente - 
rianimaicl? Può rianimaici, intanto, 
quella dimestichezza con l'idea di 
•prcgetio che, persa la sua proso¬ 
popea risolutrice, cl aiuti a dare al 
nostri simili, e insieme ad essi, non 
certo II senso della salvezza, ma si¬ 
curamente quello della tenacia e 
del coraggio. Oellnl come quellodi 
Genova sono generati da una soli- 
mdlne collettiva allucinante, da un 
generale •rompete le righe» rvei 
quale ognuno, per disperazione, si 
sente autorizzalo, pur di esisrete, a 

riiu^rUai^ f^iialii T vyia rr)y 

bombatolo, assassino. La nostra 
società, al di là delle morti Invidi- 
duali , vive già la sua morte colleni¬ 
va nella totale rnancanza di pe>- 
coni comuni: speranze che alita- 
tellino. convinzioni che uniscano, 
obiettivi generali che facciano sen¬ 
tire le persone, alme¬ 
no ogni unto, proia- 
gontiie di una vicenda 
solidale. 0 perlomeno 
sensau Ognuno si ar- 
rangucomc puO.ma- 
(vernando di 6o(sa o di 
coltello, ognuno ^da , 
•lo sono qui' nel timor 
panico che nessuno lo 
ascolti. 

lo sento, ccimeciiia- 
dlno tra clnquanu mi¬ 
lioni diciitadifiLespe- 
esimente, se permei- 
lece. come persona di 
sinistra, tiiiio il peso 
della nostra diserzio¬ 
ne. GII adulti, coloro 
che sono convinti o 
pretendono di essere 
(/ualcuno, dovrebbero 
ingegnarsi - dall'alto 
delle loro piccole viti» 
rie Individuali e della 
loro clamorosa scoti- 
lilla colleUiva-perol- 
frlre al toro paese non 
certo una Via Maestra. : 
o peggio ancora un Miracolo: ma | 
almem qualche modesto, volonie- ! 
roso obiettivo comune, uno slrac- j 
ck) di idea (con la minuscola) di j 
società, qualche tentativo di com- | 
portamenlo decente, di sentimen¬ 
to cwtdlvisiblle. 

T ra il pauroso e lallimen- 
lare sogno, che la storia ha 
svelalo essere un incubo, di 
uno stato elico che dica a lutti, co- 
^éun padre onnipotente, che co- 
^‘^devano e non devono fare, e 
l'acceUazIone rassegnata di una 
società amorale, che non dice più 
niente a nessuno, ci sarà pure una 
via di scampo. La politica, che è e 
resta il luo^ dove cl si dovrebbe 
applicare a questa grande, umile 
lalica, è coriK avvelenala da Iati tei¬ 
smi Insopportabili e Incomprensl- 
bili. La parola •strategia- è ^esso 
stala un puro alibi per nascondere 
doppie morali, lini machiavellici. 
Ma è una bella parola, una parola 
coraggiosa. Se avessimo, tulli e 
cinquanta milioni di Italiani, due o 
Ire serie strategie di vita - anche 
approssimative, anche airanglate . 
In qualche manieia - da olfrlre ai ; 
dibalIKi televisivi, c da affiancare 
alle bandiere degli stadi, forse po¬ 
tremmo rimandare il prossimo 
morto da parlila, o da cavalcavia, o 
da rettilineo di discoteca, e co¬ 
munque al prossimo luiierale ci 
sentiremmo un po' nveno inade¬ 
guali. 

tal ullras ripetono: «Noi i«*«no 
per la nostra squadra» SI vede che 
non È di come iwere che conti¬ 
nuiamo a parlare, ma di come far 
Unta di nienic. 









La domenica c'è sempre il sole 


■ QualcheannofavnagiornaisudinottricoidopiùqMleiesia- 
u, mi lece unacutlosàdontaivda.Mi chiese quale pensavo che tos¬ 
se la differenza tra il pubbttco che allolta uno siadio per assùieie 
ad una panila di calcio e N pubblico che in uno stadio ci va per 
sentite un concetto. La ritposia mi sembrò ivaiutale. Il concetto 
rende il pubbUco em<». Tutii tono tawicitrab e uniti dato sresso 
obiettivo, tutti oiieniano la loro spinta passionale in direzione detta 
siestacosa c.heè poi quel muskisia. «quei musicisii.che sul palco 
stanno suonando. Nelcalcio.laialmenfe.laspiiMacolleiiivasfdtvi- 


C* una «iQintirica «In «pi«n«a In nàto 
• un (atf taidutto «ambra quanta ttoto, 
la SMitt* Sfnrttva ha daorata to 
-mon Cd lattina n'* baitana aeeartat»-. 
«kw al accote MMwunta fl«< bt anco 
« adaaao aang In «unta aul gnóonl, 
ffiaiN flnl«e« H canNnto annata 
cominciali paaoM sua paMO chiodate. 

E la demaniea Cd «empra li loia, 
chi ta na fraga «a II roste va mala, 
ci mattammo tutti in Ala a cantera 
giù dal profondo, dal profondo dai euara. 

Sino ha una testa tenda. lucWsa baila, 
coma un paterdo. un palloncino, ttrta staila, 
tn una bandiora a satramanlcc ki tasca 
a duo protettili nella sella. 

QinodMda -gli altri» In squadra di palloiw, 
nemmeno l'ombra di catthm In tenzlona, 


de. due squadre, due liloseric. eneigle conireppcele. U pàniiaine- 
viiabiimenie rende il piérblico «due» bvsegulioaquesiabievecon- 
versàzione. e mossa anche dai dati ai quali le cronache della guer¬ 
riglia sportiva ci andavano abituando, scrissi qualcosa che. pensa¬ 
vo. sarebbe diveMaia una CMtzone. £ infatti lo e diventala. Poi. 
chissà per quale motivo, non e mal finita In nessuno del miei di¬ 
schi. Ieri sera, per caso, ho riiiovaio questo testo in un cassetto. Per 
caso, oppure per il misterioso potere che alcune canzoni hanno, di 
entrare improwisafflente In rotta di collislotiecon la realtà. 


solo che è tacHe combattei* il nwnico 
quando lo puoi IndIcaN con un dito. 

Ma la domonica c'è sempre II sole, 
chi co no fraga se il resto va mate, 
ci nwttoronw tutti In fila a cantera 
giù dal profondo, dal profondo dei cuore. 

Prende « dà botte come fossero niente 
meglio sarà di questa vita da perdente, 
giù tutti dentro Juventini e comunisti 
meridionali, ebrei e roimmleti. 

Cdentre tutta quella gran confusione 
niente più conta II gioco del pallona, 
lui butto fuori la sua rabMadal denti, 
gKi tutti dentro, vincitori e vinti. 

Mala doman te » c'è sempre n cote, 
chi se na frega se li retto va mate, 
cl metteremo tutti in fila a cantare 
giù dal profondo, dal protendo del cume. 


Un morto sulla via della libertà 




Ogni gioco ha il suo linguaio ed é asso¬ 
luto In quanto aiHosufikicnte: chi entra In 
quel sistema linguisllccineé appagato, co¬ 
nosce le norme e le accetta Uretamente. Il 
linguaggio del calcio non si serve di parole 
ma di s^nl, di movimenlL di lìUnL digesti, 
di andamenti, di corse, d acrobazie. E 
quando é eseguilo con gusto può essere 
mollo godibile. 

In questo imguaggioc'èrerlaniente an¬ 
che il posto peri piccoli abusi, per il trucco 
conosciuto, per losgambelto. la strappata, 
il calcio, ma non per b giegnimento det¬ 


ratto. b) qualsiaa sgoco se spegni l'avver¬ 
sario concludi il gioco c b ccmcludi mala¬ 
mente. eUminando il gioco stesso. Il nsp^- 
to per l'awersatbè la prin» regola di 0^1 
gioco. Se salta quelta norma si dislnigge il 
piaceree la libeiU del gioco. 

A noi che sunto osservatori del lìnguag- 
^ pare che il vii» sUa ivoprio N. È il lìn- 
guaggb del cabb che ste cambiando e in 
peggb, mutuando dalla polìtica e dallT- 
deobgia. Non è più una blladi abililà edi 
intelteenza ma una guerra att'ullimo san¬ 
gue. per l'ebminazione dell'avireisario in 


odio ad ogni regola c disciplina. 

O sembra che questo guasto apparten¬ 
ga a tutto il nostro vivere comune, e laccia 
da spia a un malessere di fondo, atroce c 
awilenle. 

Paradossalmente poircmnio dire che 
quel mono é l'ollras^io più maligno pcr- 
iwtrato ai danni delta libcnà comune. Il 
cwpo del ragazzo moilu. Vincenzo Spa- 
giioto, sancisce una nastra grave perdita, 
una perdila di tutta la comunità pensante, 
ftiqiicsloei guardiamo intorno con sgo¬ 
mento. 

EOaclaMaratna 


Per capire 
vedi alla voce 
«ipocrisia» 


I o NON CAPISCO dove vivano queste per¬ 
sone sbigottite per la mone di Vincenzo 
Spagnolo, che giornali leggano, che televi¬ 
sioni seguano, In che città vadano a vedere le 
panile, lo non capisco che morbo leiribile atta¬ 
nagli la foco memoria, né come possano conti¬ 
nuare a dire che la domenica calcistica -do¬ 
vrebbe essere una festa di sport-. Non lo capi¬ 
sco perché io non vado più alb stadio da un 
bel pezzo, ormai, e non ci vado più per una ra¬ 
gione molto semplice: perché ho paura. Quelle 
belve urianli, quegli slogan razzisti, quelle sva¬ 
stiche, quel ^mogenl tanto lodati per i loro et- 
feal scenografici, e le cariche alla polizia, e le 
cariche della polizia, e le scoirerie lull'Inlorno 
alb stadio, e gli elicotteri che ronzano In cielo... 
b non capisco come abbia fatto tutta questa 
gente a non avere la mia stessa paura, fino a 
l'altro ieri, e come possa sorprendersi per un ra- 
gazzoche, una domenica, rimane morto sull'a- 
sfalb. lo non capisco come potessero non sor- 
ptendeni tutte le altre domeniche, quando la si- 
luazbne era esattamente uguale a quella di CSe- 
nova l'altro Ieri, e non moriva nessuno. (Vedi 
alla voce «IPOCRISIA»). 

CwttCdo 

b non capisco con checor^lo II •Comitato 
Cooidinamenb Club Oenoani»XluUe maiusco¬ 
le. ci bidono molb) si permeila di diramare 
un comunicab ufficiale, e che in esso si per¬ 
metta di attaccare l'opertriòdeiltFoTzedeH'Of- 
dine. della Federazione, delle autorità: e non 
caplKO con che coiaggb un giornale come -La 
Gazzetta dello Sport» quesb delirio pubblichi 
quasi miegralmente. in neretto, a pagina 5 della 
sua edizione di ieri. Non b capisco perché più 
grave ancora dell'accoltellamenw di quel pene¬ 
ro ragazzo a tr>e pare la guerriglia scatenata dai 
tifosi del Genoa per otto ore consecutive dopo 
la pmita. Erano centinaia, tene migliaia, e pro¬ 
venivano direttamente dalla cum nord delb 
stadio, armali di bastoni, la sclaqre sul volto, di¬ 
sposti a lulb per vendicare II «loro» mono: nem¬ 
meno uno faceva parte del Club Genoani? (Ve¬ 
di sllavxe -IPOCRISIA»), 

SsfMis forte 

-Bisogna dare un segnale forte», dicono. B lo 
non capisco peiché poi parlano di sospendere 
Il campbnato per una domenica, non capisco 
dcrra stia la forza del segnale. Quello sarebbe 
un segnale, debolissimo, anzi, non sarebbe 
nemmeno un segnale, sarebbe una cazzala. Un 
segnale fotte, l'unico possilrile, sarebbe retroce¬ 
dere d'ufficio Genoa e Mllan In serie B: cosi 
quelle due socieia, e di riltesso lune le altre, ca¬ 
drebbero che accettare I ilcaiil del tifo organiz¬ 
zalo. e sapete benissimo che rasa di delin¬ 
quenti vi prosperino, e saperne In molti cosi an¬ 
che i nomi e I cognomi, senza segnalarli nll'au- 
toriià giudiziaria, non costa più soltanto II rinvio 
di una settimana degli incassi e del dlrlnl televi¬ 
sivi. B non capisco la forza del segnale dato da 
lutti i giomaJl, e tutte le televisioni, di reltocéde- 
re nelle pagine Interne le normali cronache del¬ 
le altre partite, le noimali pagelle dei gocaiori e 
le normali polemiche degli sconfitti conno gli 
errori arbitrali. E non capisco nemmeno come 
si possa anche sob concepire di disputare re- 
goiarmenle. domani sera, a Londra, Arrenai- 
Mllan per la Supercoppa. a meno che non mi 
sia sfuggila la decisione di date un altro -segna¬ 
le fotte», e rinvlaria di una rettlmana. (Vedi alla 
TOce-IPOCRISIA.), 

Lotte 

lo non capisco come possa sostenete che 
la partila Cenoa-Mllan è stala sospesa -pur lut¬ 
to-, quando tutti abbiamo visto che Sebastiano 
Russi, perpiùdi mezz'ora, non ha ponilo nem¬ 
meno avvicinarsi alla patria porta dalla piog¬ 
gia di coietti che la tempestava, b non capisco 
che difficolta ci sia a pronunciare l'espressione 
•Intemperanze dei lilosi-. (Vedi alla voce -IPO¬ 
CRISIA»). 

Società modtens 

Dicono tutti che la violenza negli stadi é figlia 
della società moderna, e che non -ha nulla a 
che lare col cablo» (Vedi alla voce -NULLA A 
CHE FARE»), lo non capisco perché nessuno 
dice he la violenza lui sempre avuto mollo a 
che lare col cablo, sempre. A Viareggio, negli 
anni Venti, i già allora consueti incidenti dopo 
un deiby ViarBBio-Lucchese degenerarono in 
tre gbmi di vera e propria rivolta urbana, con 
tanto di dbhiarazbne dello stato d'assedio e 
schieramento della Regia Rotta davanti ni por- 
b. lo non capisco peiché. prima di parlare, 
nessuno si ricónii mai di questi falli. (Vedi alla 
voce- ipocrisìa-). 

Nullsschotere 

Il cadavere di Vincenzo Spagnolo doveva an- 
C018 rattveddarei, c twhiano Galliani ( prece¬ 
denti Illustri: caso-Marsiglia e acquisto di Lenti- 
ni) già dbhlaiava che gli assassini non avevano 
nulla a che lare coi llfosi milanisii organizzali. 
Ora che (pare) l'assassino é stalo anestaio, e 
che si e saputo che è (pare) un lilosomilanìsia. 
die fa pane (pare) di un club (scritto minusco- 
b. torse, peiché ma,garì nonotganizziilo), non 
capisco perché quabuno non dicoche Adriano 
Galliani non ha (pare) nulla a che f.ne con lo 
sport. (Vedi alla voce-IPOCRISIA-). 

IpoerWa 

lo non capisco perché il mondo del calcio 
debba sempre essereco« ipocrilu 
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il Fatto 



MORTE ALLO STADIO. Coni ha deciso: domenica sospesi tutti gli incontri 

«Scelta necessaria, ma dolorosa». Matarrese: «Ma servirà?» 



Già pranto il miovo 
cateMlario 
Totocalcio «salvo» 

1» ipwt « Imm. E poi, ck. Ma 
Mc«H p(Mleam«it.7 QmM» 

US* «■no» EM pwlWoMe uni 
wlwloM I M ilG H .dcècH. 
IMniMtta « mMmw. ■ Urne 
Mo nanlM. E cl upwiMW . aiuoli 
MMr.HeM|ilaMl.,wlWi«»dl 
Miavolcw. la oquanMI. 

(leiMt. pmM. M’QftfkMito 

ca laadai H" .EM a to«aclMlwl a Wl 
eh. H lume d aeawalea pKMime 
(MnwiEi|Wi»iiàuda»|>«oi>.dl 
ritorno). «nMo dalla aotowMlM.. 
rtttaia di «ta atWmaaa, cM M B 
al 12 falriiralo. d» anglio pai to al 
«haUTOtaeaMomnnailaaMapia 
«ltamo.loaBRaa>aMB.IiiMtl. 
rn n it nl l i Hl al ll i i B aiii n iwa 
aotUmaMdlritartoloaalwdtiaBtt 
in dMriBudono par demonica 
piotdBM. « Hanno valida aidndi 
anch. la focata ilèaliatInBla 
Poi, la tana nomala dal «rena di 
■Homo, duaHa dw ad calandatio 
arilhMda om ki praciamma II 12 
Mbnla.aar* rimandala diana 
aaWmana. al IB. C Ifetafenanla, Il 
22 loUaio. B >tap-dowoMM 
acaam eahnato, con an turno 
MnaatHmanala, In manlaatala 
cna data damonlca aueeaaaiva 
tomi m ri|dm II calanMa 
ail0nala.4uaata,lnllnaadl 
ntaaalmB, « la aoliaiona elw PIfe a 
Lago CaMo hanm maaa a paMo 
par Iw ri chela laHaaolaaa non 
MnriariaaaaoalNfalaia 
B ol jm aaM dal ca mpio na to. Hf 
qaaMa ilguaMa fU atlri riMrt, I 
Cairi ha comaat aa tacha la 
moda Et aioaiii c a wBoiilatallva 
dalla aoapaaiieao oompaWnoaBi 
ammo rodaiailoiri.taiiaaoBdaB 
con noMathia. ma non tutta c ari 
aaiaiti aama la fodaiealela noi 
aomimi t amaaamattuaannatn 

SMpOMtoGG. 


Domenica prossima lo sport italiano si fermerà 
lo ha deciso il Coni per «dare un segnale forte» 
dopo gli incidenti di Genova Una decisione uffi¬ 
cialmente presa allunanimita. voluta da Pe¬ 
scante ed imposta a Matarrese. 


■TVAiaO riOLmillMI 


■ IU)MA Siorlcu lo sport iMlisno 
dtiiKLiitL.i S ftbtiraio m Idmior.i 
Liiunsiiniu cumiiiiiiu a Oeituvu 

C XY) prlm» noi!» (urtila Oenua 
ilen ha rotto I antica rliuallia cho 
siiTibrav. lnfr<ingiljilc lutti ii<.dr<< 
atleti tifcMi c icppitii A casn so 
priiiiiiitii il I. aIcio I. he ha la laspnit 
hitiiliUt (Il mera lungu Mitov.iluiu 
lo un problentn scilo e pciicokiso 
e chi [Kin. mi nioineniii delle dc- 
cihKMiiiinixinaiiti comedamoiic.'i 
c conti icn non ha latto almeno 
eon corti dinginli una gran helln 
figuiii Noiiòuii misleroche il pitt- 
siclcnlc della HedGcinliio Anicino 
MaUiiTi>e fosso cuiumno a piuv 
vidinicnli eslienii comi quello del 
lilijLtu leppur per una domenica 
dellaltivlin Maallri pii) importami 
di Malnrie.se tvev ino già dee >o il 
prosidcntc del Coni Mario Pescali 
Il palili minori cornei presidenti 


delle altre lodcntioni haitiKidcia) 
oblKdKco non fosse afiro ctM |XY 
distinguervi ancora una vului dai 
calcio Ooiitenica prossima tutti > 
casa insomnia e cnis>a se seivira 
a quali osa Ma intanto (ler la pri 
ma volta lospon lallanoha r s(n.> 
sto ai l.itii con I fatti e non n.n k 
paiole 

Lidocisiunc cheablJiailludil 
mio storica i stala presa ieri i»> 
niengsio nel venne cIk si 0 svolto 
ulConi Presenti olire'iPcnunic v 
a Matartpse i vice-piBsdcri(i del 
Com Bruno Orandi i.Fc'dailinnasli 
(<i) e Bartolo Consolo (Pedcinuo 
to) ilsegioiariogenefaledeicimi 
Raffaele Pagnorzi i membri di 
gluma Coni Fr.mcii C imro Pnmo 
Ncbiirio e Maurizio Mondclli I vi 
ce presidente dcll.i Fcdcicakio 
Mahele Pieno il presidiiili della 
Ugacak .10 Luciano Nizzola lise 


■ticlino girtscrak deria Kdeical 
lai U<itqnZi|i|>isi>sln Larmao 
iB e durala »hie ur e im? « « vile 
ibedr Istmisui 1 ilk 11 Din iiic 

II suo svolgunent ><i sono siale te 
loh iiih tnn il nun>sln> (k-i|li lutei 

III Animilo Brancncxiu ette al 
m tUitvo csprxiciidu una lelazione 
eri Consq^b de I ni II sin sui falli av 
venni I (jenosa asevn espresso 
un parete conlnmo .'vd una even 
libile vsipensme (Iti ( -unpoisalo 
di c ilcio Per qualche orn si 0 le 
mulo imisc un conlMK) tra Cover 
no e Coni e lo sport m pameobne 
ha rmsio le ombre di un itccmissi 
HH) passilo m CUI SI e linlalO <h 
conirullaiv l> sui amunonua I 
KHriatli leMoruci ira Pescante e il 
vxioscgrciano alla picsidenza del 
Lumqjfio Cardia awcbberoshia 
ntolequnvci 

Solo oggi |icn> dopo il vtrticc 
chevieiTA iHc II 3U il Vimmalee 
al <|uafe partcxipt ranno il miuslto 
degli tniern BrniMauio Pesrvnic 
c MalaiRse >-ipiemo se davvero 
ira governo c s^ > « unali di n 
lenii fnlanlo iiinuiiiiLiadgrloma 
ixa macliwra k> sport tu nesso 
fcmanavonli Ladeiisnnt erta 
la presa ha dello Pescamo Nin 
andiemo in campo solo v. ci co 
slnngctaniio por molivi di ordine 
pubblico Ma sxiomr dopo il ru 
mor di sciabolo dei mesi possali 
c e un gran viigha di pace ecco 
clic lo steuo l^i^antc ni oHoilo al 


governo un bel salvagoiuc |ior 
uscuedariimpavsechesiericn i 
laudimcnoniMui rili»uusim<lci;l 
Imeni h> alicmuio di <.nc<ai 
Iranu al Uno» de lampmuii 
penile ha voMo nspcnaic li iiu 
Sira autonomia Gli siamo giau- 
Un capolavoio di diplomazia un 
rireau gerte* che rilumma la smr 
nata moiriale (k Pescamo 
On 18 2S ssloiic d onore del 
Coru Grande tessa dt gionulisti e 
loicvmoni itoiaiccmaicmiirance 
SI e spagnole I capi doUo sport a 
puzzano davaiui ai microfoni Pe 
scarne completo blu e capelli un 
po anulfan enira da volo « va a 
piazzarsi davanti al micraioiio II 
presMlcnie del Coni la però un un 
proMssa icuomarcia tonu indie 
im lieiiokisanienie per recupera 
re Uaunesi ed evuaie torse 
qualche dichiarazione imprevista 
Ce Nebiolo cè Zappaaàsia ce 
Pagnnzzi Non c e invece Nizzula 
che ha abbandonalo m aiuicpo la 
lumoncperi: rcndcie I aereo 
Ore léiS parta Pescante che 
prendo la nnenrsa esprancitdo 
cofd^lio c sdegno pei ()uaMO e 
accaduKi a Genova che ringrazia 
lo loiTe dell Online per ri lavoro 
svollo e Imalmenlo arma al pun 
to • Abbiamo deceo di lerman:i 
un atnmo Occorre fare una nHes 
swnc Domenicilospatilabanosi 
bkiccJieià Non era mai accaduto 
pnna dora sono il pruno presi 


L’INTERVISTA. Il presidente Coni: «Ce chi vuol far precipitare il paese nel caos...» 


Pescante: «Una vittoria per tutti noi 
Ma la situazione resta gravissima» 


■ hi IMA PraeMantt Pescante, i 
atato (lincile comincen ri presi 
dante Mia Pedetcaleio Matarrata 
«he occorrava fermare lo sport Ila 
nano? 

M.il irrecL C un p.ivviornlc iimu 
molili il vini iiioikIo lo vino ih 
vxrvo sono (UH ilLsl.iicnlo e (k 
cinici un molo che mi (lorlaago 
vciinn liniero moviminlo Ho 
icr ciloih liir |)n.V(ilcu k ragioni 
gli 1 r ili t colli Ulve su quelle p.ir 
(noi III Sono però icrnviiito chi 
lo stesso M.il.incsc doiK) uno 
■.< iiiihio eli idee SI sia concimo 
c lic ihliianio prcco Ui miglior de 
cisioiic possiliilc 

Una doimnloa di aeoponsloM 
doU’kitaraattMtànMHionaco- 
ma una oeonlttta por lo sport? 

Al loiilitiiio l.iiiclliidiuggl (ieri 
iidn i' una di III pili gr.mdi vino 

TH ikljii ^iwtrhialicnio 

Soivliriaqiiilooea? 

s.mhhi sliipido c redi n di nsol 


vele I probkmicon uiiadorucni 
c I (Il stop Pcrooccoiicv ic si do 
veva dire bdsw Lo sfxrri Hjliano 
doveva sdì orarsi 

Cho COM c’e dMro a quarti epi- 
M<I7 

Ci SCURI iiiliciiil Iricniiiilialil.ldcl 
Ilio c un nloriio dcll.i slniegia 
de Ila tc US (MIC hiamo iiussi nu I 
lomak l.a siliiaziorii C crave 

Qualo oanbbi l’oblottivo di que¬ 
sta nuova tirata doNa tonalo- 
ne? 

Ho la se nsiizicKic c he m un l'use 
dove Itegli iillinii anni ci si i si in 
una gravi crisi si voghi culpin. 
I lillirna isola IcIkc Ios[xii1 Rovi 
Ilare indie questo selleire po 
Irclibc larsproiofidare I Itali i nel 
ladis()erazione Nclcaos 

I morto di Oonova è (tato una 
vondoRa par la raffica tri arrosti 
dopo II -quatl. mortodi Btorela? 

Non VI do min eoiUinuila h c.iso 
mi p III (I II i<Hii(ikssoi cliiuiki 


■neausi in pirle il degradom» 
r ite elisile di questo Paese 
Dopo Basdì el fu H dociato- 
Maioiri contro 11 «lotana Puap- 
provato iM Consiglio dal iidnl- 
sM, ma proprio la scoru satth 
mana la Comnrioslono affari co- 
atttutlMHl dal Sanato ha propo¬ 
sto dono modMcha cht potrob 
baro attanuama rafneads- 
Kis(x>iuki cIh lm(irupiHiKiaseri 
teeHaTO «luclk niiscm. Selcile si 
V ogluMVi) i He degli cnM ndomcnu 
in nmne di unii iHcsunla incc si 
luzNiiialUA eh akimi piovvodi 
■iHiili Si p.r>scrA (|ttcsii hnei 
qiHi dee nlo pcrckra li sua dh 
c icil Per risciKcn i] picililLmi 
bisognerebbe scguuc un alir i h 
iH.i I guiii-ai ihicTcbbcru licAaie 
il rmxto IMI ex I ire li ine ostilo 
zioii lillà di ipMlle misuri che si 
vogliono rrdriMiilcre 

km Rilnhtro docll Interni, lila- 
lonl, ha parò accusato Pedoical 


cSoociuhrilocarM c ill s hoi s i lo 

no 

Maron s adegua alta imxld ila 
luna dello scanbanle 

Qual 0 ri prablenu pH srBonte 
daritalme? 

Quello delle u-dsfene dei tifosi 
Non c è lempo da perdere 
n geranio BorfaseorA ava» eoe 
«trio sN mattale ootto ecntielto 

10 oport a R Coni al era ilMIMo 
In nome deh autonomia checo- 
u ri arpatta. on dal gevome Oh 
ni? 

Midspcitocollahiirazione Mi lu 
guo soprallutto che si llionli 
iioarKhcgb altri problemiuigcii 
t dd iioslni se llcire Li nfiirm i 
chlllscl nloiind dello sport 
iKlk scuok. Le leggisullasseKU 
ziomsmo 

11 problomA arila vtolania non ri 
guarda solo H crieio Anche da 
altri sport arrivano oegnsll In 
quietanti. 



demi del Con ccsoeiio a prende 
rt luipRMve-dimeiiiocoiiieijursio 
t sT M teinidexsKmcdulomsd Ma 
icKsUi scv^iensi .ne IR II e lun lei 
g. Non e uiw scnuli Neui e uila 
les. E ui scgtick. forte ecMiira la 
vivkiiZu 1)0 la SI ilei 1. su. ongi 
ne SaiipiatnoelKnoiièUaotuzo- 
ne per nsolvetcquerii gravi praMe 
mi ma lo sport vive anche di se 
gnah 

Seno aeciglidio ««o Malame 
se che non tu giaeMo lecraidie n 
cesMie |iei le naavu esfmsse sulla 
su»ponsK>ve della panila Genoa 


Milan E infaHi Malaireec -attacca» 
(lariemlo d i òomenicd corno se 
avesse una gran ve^lindi -chianre» 
Dopo quosK olriicidKi lei e Pe 
scalile uvcvaimi deciso di incon 
uaM • Il (vosaggio successivo di.'» 
mostra come non sia stato facrleiu 
per I piesideme della PederMlcio 
dCA«rsi adesuirre ad una linea non 
condivisa -^cstadccisionediler 
man. lo sport CI ere. amarezza Mi 
auguro solo clic possa davvero set 
vite a quakosa Mi auguio soprai. 
luuochc nonci sia un altra giorna¬ 
ta come queriA in cui si panerSdì 


bloccare lospon» 

Domanda nvolia a Maiamu 
perché ha cambiato idea dopo 
aver espresso domenica sera 
dubbi Sull oMoriuiutA di uno riop 
generale' Maiairese non pud due 
pubblicamente ohe queria volta 6 
stato scavalcato da evonii e uomi 
ni MalBitese non può due che 
quando lon alle1$05.sièpresen 
tato al Coni ora già stata puesa 
quella che Pescante ha definito 
una<lecis)onefinale» Ealloradon 
Tonino fa quasi leneiezza quando 
affeirna -lo avevo deno che non 
bisognava prendere una decsione 
emoii» Ma questo non significa 
che IO abbia cambialo idea Ho 
delio solo che non si doveva cnesie 
ij panico» Piu tardi di fronte alle 
telecamere Matarrese tornerà sul 
laigismenio -Siamo siau costretti 
a prendere questa decisione per 
che cosi voleva tl popolo Si era 
capilo fin da domenica Ma non si 
poieva obbedire senza discutere 
Ora saia dura convincere la gente 
a tornare negli stadi • E poi fl sus¬ 
sulto dell orgoglio del grande 
sconfitto di calcio nonsisentecol- 
pevole Abbiamo capito che que 
sta non era una volta come te altre 
Occorreva rallentare perché il tre 
no slava correndo troppo > Crii 
Ma chissà se Matarrese macchini 
sla del treno calcio amverà alla fi 
ne della sua corsa previsla per il 

1996 H K= 


Mario taonto. pnsMoiit* M Ceni 


Sono <1 occ-udo E per questo e 
siilo iinpunante bkx caie dome 
nie 1 prossiina lutto lo sport Italia 
no 

Quanto ha posato la ou volontà 
ri eomplMe quHto gesto noria 
ileriiiono cho lei ha definito 
•unairinw-? 

Bell -omo Ipicsidonlc delCoiiic 
il m <> rullili sanifica iiuakovi 
Die uno che li rim ixi-azumc 
piui ivx I iiilluon/aio il (iibAimo 

Possibile che nessuno M prosi- 
dontl deHo albe foderarioni lo 
abbia dotto. ' bloccato II caldo, 
ma lasdsio In paa noi che sia¬ 
mo ttmoconU' .. 

Il colloquio pnj Iti dio 1 Ir> nulo 
coll il ptcMckiilc dcriiFedcrbav 
kcl Pitrccci F (Hoprvi dal suo 
Mttinc che c Ira I iMiMilizzali [ver 
c|iK-qo|>nnMclinicnlo liorKcvu 

tc unj)>|iiiiqiiiiiicoiHliZH>nMo 

Cho COM sarobbo Mcaduto m 
la sua proposta di fermato lo 


Birtoiett 


Sport fosH Stata bocciata? 

Mi Sarei sentito solo Un Don Chi 
sciolte 

Un vecchio luogo aniiino recita 
cori quando si formerà lalclo. 
si romperà II giocattolo nailoM- 
le. 

Se avessimo continuato a lar finta 
diluente il giocattolo si sarebbe 
rotto ctinAoro l-oise ora siamo in 
icm|M) per evitale H sua Ime 

Oomenica tutu a casa Tra da 
domotriche di nuovo in campo 
cho cou si devia faro? 

Non bi-iOgiK r.i abbassine la guar 
dia 

Cito cosa ri dsra svitilo noi 
pioariml giorni? 

Tavole loloiide iiHiiili c‘ processi 
somiiian Anche i media devono 
iilleliiri su qiianiii è iiccadvilo 
l«i Iclcvivoiic comunque qual 
che segmk lo ha dato Fazio e 
Brtiloicni scimi stali sii lordinari 
SB 


. La sospanaloneT 
BascMn scriva: 
«Ordina pubMIco» 

LadoeWoMdlooopondora 
domantealapartHaMOonoa- 
MRanlno^idtoacHIncIdanUche 
homo portato all aaaaHhiloM 


stara O et to to por-motivi di otdhra 
pubblo»-• IMO por hit». 

Briohheto siati quhiillfittaloniil 
di pubWka stourozza o non I 
gtoeatori distro lo rioMotraM 
dfosidoBocinaarartoapondoro 
lapittlM.QtteitoàquriM 
riportato out rofor» doH'arMt» 
Botchmoquostoàtayorriaedara 
Mda Paolo caoirin.HU 
prabattUmontollilehlmoa 
■aigonzo di mdUopiihblteo-à 
state ttnopttdloit totoo aaovttora 
cbelcapitaiildolledMoquMra. 
TorrantooBttiori. tonerò pimW 
dai glndlM toortho per oooorri 
rinatati di proogulto II gloa. 
Sergio Campana, ptoaUonto 
derAosodWoaCatoiatort,dàa 
TotrontooBMaill ramo di aver 
àitonoOo lo gara por tatto. 
■D em ani c tè o ucc oo Miiiiaoow 
ImpertaMo: una ptawa di aldo è 
itoU ooopau par la primo volto 
«poiiranottmonto,pordocWomtlol 
gtocalertodogllaltonatori.. 
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MORTE ALLO STADIO. 


n governo striglia 
le società: «Basta, 
isolate gli ultra» 

Duro alto d'accusa del governo nei conlronlì delle 
società calcistiche: devono decidersi ad isolare le 
frange più violente di tifosi che finora hanno tollera¬ 
lo, se non favorito. Questo il senso delle parole pro¬ 
nunciate ieri in Senato dal ministro deH'Interno Anto¬ 
nio Brancaccio. Che aggiunge; «Facciamo pagare alle 
società il costo dei servizi di sorv^lianza». SI allo stop 
deciso dal Coni. 



■ ROMA. Il minislro deU'lnlemo, 
Antonio Brancaccio, punta l'indice 
contro i diruti delle società spor¬ 
tive e deHa Fedeicsicio, annun¬ 
ciando che li convocherà «per ri¬ 
chiamate la Imo atlenzlone sulle 
‘consorterie" che possono crasce- 
ro all’Interno delle itloserie. ‘con- 
sonerie' che alle volte sono lavori¬ 
le dagli stessi organismi spoRIvli. 

Con queste parate - pronuncia¬ 
te uscendo dalla seduta del Consi¬ 
glio dei ministri e poi ripetute In Se¬ 
nato - Il neo-mfntno ha toccato 
una delle plaghe pio puiulenteche 
Infetta II calcio italiano. Ota biso¬ 
gnerà attendere se e quali provve¬ 
dimenti concieti Brancaccio (art 
derivale dalla sua azzeccata anali¬ 
si. Slcuramenla II govanto puh ava¬ 
ra una capacità di pressione sulle 
società calcisilohe da far valere. 
Qualche cenno il ministro lo ha lat¬ 
to annunciando che agli orsanismi 
sfMilM sarà chiesto di estere pia 
attive sul ftonie della prevenzione 
e della rapraesione di queste neon 
tenti eeploiionl di violenza e che ai 
lavotert per II lalforzamento delle 
sanzioni conilo le società agontti- 
che. 

l.’>g<wwdlNlni»cmt 

Nella larda aeiwa, subMo dopo 
aver presieduto una riunione 
straordinaria del Comitato nazio¬ 
nale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, Brancaccio sie presenta¬ 
to in Senato per rispondere sObilo 
alle imem^lazioni parlamentari. 
Dietro di hil era ormai scompana 
la scia di un equivoco che s era 
pcairaHo per alcune ore: era sem¬ 
brato, iiriatti. che II ministro e il go¬ 
verno si tossero pionunciaU contro 
la sospensione del campionato di 
calcio domenica prossima. Richie¬ 
sta avanzala anche da alcuni grup¬ 
pi pwlameniarl, e Ira questi i pro¬ 
gressisti. 

In realtà, è stalo pcn chiarito che 


il ministro si riferiva al blocco totale 
del campionato e non la sospen¬ 
sione di domenica. O'atiro canto, 
poche ore dopo - già nel pomerig¬ 
gio - il Coni ha adottato ia decisio¬ 
ne (giusta) di sua competenza. In 
Senato II ministro ha nngraziaio II 
Coni per questa decisione senza 
precedenti, ispirata -a senso di i«- 
sponsabiiltà e dowereclvile>. 

Nell'aula di Piazzo Madama 
Brancaccio ha oHeno una detta¬ 
gliata ricostruzione della tragedia 
che sf d consumala dortrenca po 
meriggio a Genova, prima deil'ìn- 
conilo Genoe-Miian e delle inda¬ 
gini che In poche ore hanno porta¬ 
lo al femtodell'auiore del delitto 

N|giliMlgàocl<t*- 

la soluzione del caso • ha spie 
gaio il mlnisno dell'Interno - à sta 
la possibile anche grazie ail'cspe 
rienia che leiorze deWcrdine han 
Ito accumulato In questi anni di 
servizi di sicurezza In occasioni di 
manifestazioni sportive e gli inve- 
stigaiori sono stati agevolati dal 
controlli preventM cui sono sotto¬ 
posti I tifosi In iiasfena. E a proposi¬ 
to dell'impegno delle forze dell’or- 
dUte - miniala di uomini e di don¬ 
ne - e del loro cosio. Brancaccio, 
pattando con i glomallsti. si è detto 
personalmente favorevole alla pr> 
posta di far pagare alle società 
questi costosi servizi di sotveipian- 
zae prevenzione di incidenti. 

Ilfattosiessoche il fwemo si sla 
prontamenie dichiaralo disponibi¬ 
le a preseniani In Senato tesHmo- 
Ria la rapidità di reazione avuta 
dalle forze politiche. Olvetsl, però, I 
contenuti di tali reazioni. Schema¬ 
tizzando; da destra -con l'eccezio¬ 
ne del Ccd - cl si opponeva alla ri¬ 
chiesta di sospondere almeno per 
una glOKiaia il campionato di cal¬ 
cio. Dal progressi giungeva, Inve¬ 
ce. andie tale proposta, poi diven¬ 
tata decisione del Coni. E dai pro¬ 


gressisti (Venfi. Ms, Rrtondazlo- 
ne) giungevano anche le prime In- 
teirogazconi al governo: di Massi- 
mo Brutti, Cario Rognoni. Maria 
Graziella Damele GaMI quelle dei 
prcgresslsii-iedefauvi. 

Il Pds ha chiesto al presKlenlc 
della Fedeicaicio -un gesto di sen¬ 
sibilità-: quello di «menersi da par¬ 
te: à ormai confermata la necessità 
- ha deno Massimo Brutti - di una 
nuova direzione della FMercalcio. 
capxe di impone ale società 
spMiiv. di rompere cgn> coUega- 
menio con i gruppi oliranzisii delle 
iiiosene Non bdògna itiudeisiche 
nuove i^i • anche le più restrtui- 
ve - possano da sole risoivete l 
problema se itonc'e un deciso >n- 
tenento e un sicura orieiKameMo 
delle società conno ogni degetve- 
razione delle tifoserie-. Dunque. 
Bruni ha sollevalo la stessa questio¬ 
ne indicata dai mmiitiio detllMef- 
no: Il rapporto tra te società di cal¬ 
cio e i gruppi di uiiras. Proprio I 
punto sul quale - a ben vedere - 
ha ialino la presidenza Mararrese: 
ancora nelle ore successive all'o- 
mKidio del giovane VinccttzoSpa- 
gnuolo. Matarrese non ha saputo, 
non ha poiuioonon ha voMo pro¬ 
nunciare parole definiiiwe e severo 
nei confronti delle notecompbciià 
Che le^fM gli oitratulsri dege rt- 
bune degli stali alle eocieià sporti¬ 
ve. 

BntW: «Sraw 

1^ 1 progressisti e per il Pds • ha 
spialo Massimo BniRi - «la deci¬ 
sione di fermare lo spoti à tnat- 
mente una risposta consapevole di 
ironie ad una sAiaziotte dattutta- 
tica*. Sono dunque <da apptez^ 
le parete responsìdiiti e meditale 
del presidente del Coni, (yscanie: 
parole che fanno apparite ancora 
pio deplorevole l'atleggiamenio 
manifestato. Immediatamente do¬ 
po il barbaro omicidio, dal presi¬ 
dente della FedercatNo* 


Duro monito del ministro dell’Intemo Brancaccio 
«I club toilerano, quando non favoriscono, i facinorosi» 



UiBiiiaMaillIlflwisi.aletollmiiititroàntetvioBrsÉtaecte 


MaroDonoars 


Il sindaco e lo stadio fuorilegge: 
«Marassi è inagibile, lo chiudo» 


,«sTno se «VIZIO 


• Non più proponibile la sàua- 
zione deBo stadio genov^ di Ma¬ 
tassi: ogni domenica, prittra detta 
panila d calcio. I sindaco deve fu¬ 
mate un loglio con cui auionaa lo 
svolgimeniodel'inconttodiSamp- 
doria e Cenoa. I muo perche da 
quando à stato tismiaunio (cono 
iiempiche precedevano Baila'90) 
manca l'aglbiMà. Petthor PsKhà 
manca una tetinzionechelinoad 
oggi non à stalo possibile realzza- 
KdaiocheilplazzaleaMisianieaF 
remraia principale « ancora occu¬ 
pato da un grande gazebo • saunu- 
la utilizzala per Batia 90 Proprio 
per questo il primo cittadino, setti¬ 
manalmente. à coriteno ad auto- 
riaarel'ulizzo deio stadio. 

E il sindaco di Genova, Adnano 
Sansa, la un'amara denuncia: dn 
nome del calcio in generale e dei 
campionail mondiali in pariicolaie 
si sono latte cose Itiofi legge Tuoi 
hanno accettato per amore dlm- 
popoianià. Ma oimai siamo amvaii 
ad una siluazione nsostenibile. I 
calcio da sracRo non è più I gKico 
della nosUa gioventù, la compo¬ 
nente spettav-oloe gli mieressi eco¬ 
nomici che giiano intorno al mon¬ 
do del pallone hanito travalicalo I 


contini dtila leggiuimiia. Quello 
che sièpvriuppaio iniomo al calcio 
non t più calcicv. Eppoi Sansa 
continua: -Quando sono accaduti 
gh ùKldenii sono accoiso per ren¬ 
dermi cuMo di 60 che stava avve¬ 
nendo. Ho mandalo un ernssar» 
resso i manHetianii per irtviiarll a 
drsisiete ma turo m> hanno nspo- 
sKrche se ne sarebcero andati soi- 
lanio se avessero ammazzato un 
milanita Poi sono andato peiso- 
nabnenie a parlate cotn loro che. 
iB tutta rbpcùia. hanno lanciato un 
razzo ad altezza uomo, piene, bot¬ 
tiglie e oggeni d'ogni Questa 
non e la risposta che ci si aspetta 
dopo la mone di un ragazzo. Ho, 
si visto aicei arrabbiati ma anche 
moto lepplpi. Per questo, por evita¬ 
re albe Kimoni sto seziamentre 
penswdo dì non concedere più 
l'agibiliià d^ stadio per una o 
due seramane*. 

Cosi ieri ha parlalo il preletto 
deb città lìguie: «Dopo i gravi latll 
di domenica scolta - ha detto Ma¬ 
rino -stiamo cercando di capire se 
gS epsodi (sia l'omicìdio che la 
grave ^reir^lia che ne è scaluilta) 
sarebbero ponto accadere ugual¬ 
mente am^ con l'Installazione 


della pievisia recinzione attorno 
allo siadio. opera indispensabile 
pei ragiblliià dtola siruimra». Oltre 
all'Ipotesi della chiusura dello sta¬ 
dio Il Comitato sta vagliando an¬ 
che altre ipcttst tra cUi quellàdi rl- 
duire la capienza degli speiiatori al 
-Ferrarip e accelerate al massimo 
l'esecuzione dei lavori di lecbtzl» 
ne. Questi uKimi potrebbero inizia¬ 
re nei prossimi giorni (duesettima- 
ne?) con lo smaniellainehto del- 
l'ingombranie (e Inutile) gazebo. 
residuo di Italia 90 
Cosi retta il dubbio: Marassi si, 
Marassi no. E fa gente reagisce alla 
possibilità di non assisieTe più ^i 
incontri a Marassi, aireveniuaMàdi 
dover emigrare- In altri stadi per 
giocare le gare interne. «No - dice 
Mattia, un litcsD sampdoriano - 
non credo die il sindaco vieterà a 
noi appassionati di calcio l'Ingres¬ 
so allo stadio. Fino a domenica 
scorsa non era successo assoluta- 
menle nulla. Evero. manca una re¬ 
cinzione e il gazelxi che c'à all'In¬ 
gresso prIiKipale è troppo Ingom¬ 
brante. Ma questo, erario, à un pro- 
lidema facilmente risolvibile-. Ales¬ 
sandra. una ragazza libsa del Ge¬ 
noa. passe^la al centro con la 
sciarpa rossoblù al collo: -Maraasi? 


Me che m'impona. Il calcio fino e 
demniea scoru per me è stalo si¬ 
nonimo di divenimento, di festa. 
Adesso • lo giuro - non metterò mal 
più piede Ip uno stadio, A Genova 
• ne) resto ditalia. li gioco non mi 
piace più, Far me Maressi pos»no 
anche chiudano per sempre. Anzi, 
tarebhero meglio-, Genova nel 
gioino dopo l'asiaszlnlo à piena di 
capannelli di gente dova ai discute 
deH'accaduto. Fia un grido e una 
dichlaraziona di utndeua c'i an¬ 
che il rema-Marassi». -No, nochiu- 
darà - dice convinto Giuseppe, un 
clnquaniennecon le vene del collo 
gonlle - peiché e II punto di ritrovo 
per molli giovani che amano il cal¬ 
cio. In fondo, pnma di questo gra¬ 
vissimo incldenre. al Femhs si an¬ 
dava con Tranquillità. I l'ifosi avver¬ 
sari erano chiusi in una gablria e al 
masùmo pariiva qualche slono. 
Italia 90 cl ha lasciato diversi ricor¬ 
di, quella hstnitturazione mai com¬ 
pletata e quel gazebo che non sen 
ve propno a nessuno. Adesso il co¬ 
mune si chiuderà a riccio, erigerà 
un muro fra il caldo e la gente-. La 
soluzione? -facile: o giocheranno 
a polle chiuse o ridunanno la ca¬ 
pienza-. E cosi sla. In attesa che i 
resti di Italia 90 scompaiano pur 
daweio... 


H CASO. Una modifica al decreto Maroni per abolire l’obbligo domenicaìe di i^^ntarsi al commissariato 

Violenti a casa, non in questura. Lo dice la Costituzione 


NoaTuoscRvaio 


E(xo il testo della legge 


■ ROMA. I due latti non sono cor¬ 
relati. ma la coincidenza è comun¬ 
que inquierente. FtoptomemreaJ- 
rindomani dell'assassinio di Geno¬ 
va cl si Iniem^ su che cosa fare 
pei fermare la violenza degli ulbà, 
potrebbe scomparire uno dei po¬ 
chi argini che riesce a contenere il 
brutale reppisino degli hoollgans 
nosnanl. Presto potrebbe cadere 
l'obbligo amministrativD (e doò 
quello Imposto dalle fonte di poli¬ 
zia. menile quello previsto dal giu¬ 
dici in sede penale reila tefido) 
per I -facinorosi degli stadi- di pre- 
scnlBisl al commissariali durame 
te parhie di calcio. La commissio¬ 
ne Aflari coslihiidonali del Senato 
ha Infatti modificalo aH’unaniinlià 
nel gkxni scorsi II decreto Maroni 
che conformava e approfondiva 
una normativa fpà esistente dall'flS 
e ampiamente utilizzata dalle forze 
ÀfH'ordlnc. Il decreto accentuava il 
rfeorso alia misura amminislraifva 
anche In arcuilo ad una semplice 
denuncia c senza condanna pena¬ 
le. La commissione AHari Costitu- 
^all ha ritenuto che questa limi- 
iBZlonc della libertà personale non 


possa essere •somministrata- In 
base a una decisione della polizia. 

-fennanendo questa situazione 
- ha spiegalo ai glomallsti 11 presi- 
dente della Commissione Aldo Co- 
rasanlll -, basterebbe una denun¬ 
cia contro la liloseria avversaria 
per melleria fuori combattimento. 
Il rìschio è che si scaleni una forma 
di violenza "parallela" a quella esl- 
sleme, una violenza a colpi di carie 
bollate-. Con II consenso del gover¬ 
no e su proposta del relatore, la 
commissione Ailari Costituzionali 
del ^nalo ha quindi deciso di 
cambiare il decreto: non pkl <*bli- 
go di presenlaisi al commissariato 
per la ilrma del registro in conco- 
miianza con la partila ma sempli¬ 
ce ■repenbilllà». Vale a dire: Il tifo- 
so bandito dagli stadi (e questo à 
possibile farlo come misura di or¬ 
dine pubblico) deve comunicare 
al commissariato dove si trova nel¬ 
le ore -fatidiche- della domenica, 
per fax o per telefono Sara pi 
onere delle lotze dell'ordine accer- 
lara se lutto questo e vero. 

Questa settimana l'assemblea 
del Scnalo discuterà il decreto Ma¬ 
roni non nel lesto originarlo, ma 


con lamodillcagiàapportaladalb 
commissione. A Palaóo Madama 
gli episodi (R violenza didonreRica 
scena hanno pelò riaperto g con¬ 
fronto suH'opportunilà di modilica- 
re II provvedimento a almeno, di 
iniiodurre misure allemaiRre rivoBe 
a sconciate seriamente la violen. 
za negli siadi. -1 falliche di retrenie 
si veiilicano negli sladi - ha detto 
l'ex presidente della Cotte Costitu¬ 
zionale CoTdsantli - sono certa¬ 
mente gravi. Ma questo non sanifi¬ 
ca che si debba date i via libera a 
méuiectie sono sicuramente inco¬ 
stituzionali. t, invece necessario la¬ 
vorare su iniziative pienamente le- 
giiilme e ette passano essere crai- 
temperate con I dàini (ondamenl» 
li del cittadini-. 

A Palazzo Madama si parto già. 
qualora decada rnbbl^ di pre- 
seniarsi al commissaiiato. deOe 
possibili -misure allemativei di ca¬ 
ranere amministrativo. Obblgo dì 
•lesseramcnlD» dei thosi e vèidila 
dei biglietti dietro presentazione di 
un documento: sono questi r due 
provvedimenti che riscuotono i 
maggiori consensi. Gn’aBia strada 
peicorribile ò quella di accelerare 
le sentenze su chi compie aW di 
violenza negli stadi con la pena 


deU’lnieidizione dale manilestar 
zloni sportive. Massiino Palombi, 
piesidenie dei senatori del Cbd è 
tovocevole a quesfulUina saada: 
à^àremmo apprtware una norma 
che rende oMtogaiaiia g processo 
per dheiiissiiiia per i reati di violeit- 
za n^i sladL hi una seninana gli 
autori si lintMrebbaD con una 
sentenza penale assoiuramento le- 
gWiina die i obbliga a tornare nei 
commissaitoU. come già anieiK in 
motti cash. 

4Jn po' di bntosia io pifh viene 
chiesto dal priSKtonto dei senatori 
dì Ah, OuIo UaceraUaL nefleini- 
ziaHreperaigrnarelawolenzaiie- 
gli stod, ritsmo lesiandD pert i ri- 
^ieao diei diritti e dei prneipi cosli- 
ttizionato. 4 paiiùnemo deve 
muoversi - conlìnuB Macoialini - 
prima che n fenomeno dwenti una 
cpidQnire. Il seitotoie Severino La- 
vagrùni (1^) sottolinea in una <B- 
chiaiazione come m^Uaia di atl- 
rieni afoidine pubblico vergano 
opri domemea «Ihtraig <fa (Dgxr- 

untiserria sul leiiitoiio per presi¬ 
diale. in assdio di guerra, i campi 
di gnc». I^rquestoddede inisuR 
che bocchino le tasche dette socie- 
tà ^Kjitne e d^ sKssi gfoeh. 


m Grmerfl l'assemblea del Sena- 
lo discui^ nuovamente della vio¬ 
lenza negli Madi. Il tema era già al¬ 
l'ordine del gtomo dei lavori di Pa¬ 
lazzo Madama, per la conversione 
in legge del decreto Marwii. varato, 
con importanti modifiche, la scor¬ 
sa settimana dallo commissione 
Afiaii cotoluzionàli. La coinciden¬ 
za servirà. comunque. sicuramenJe 
ad un esame attento ed appioton- 
iBlodel (nrislema. u^i cosi acuta¬ 
mente aO'atienzione dell'opinione 
pubblica. Sarà l'oucauone per va- 
tutore se non sorto necessarie altre 
misure, più rigorose e severe. Lo 
stesso governo Dini. che ha eredi¬ 
tato il provvedimento dal prece¬ 
dente esecutivo e che si era, sino¬ 
ra, imìtola a chiedeme la rapida 
comwàane in f^ge. dovrà deci¬ 
dere sei il caso di avanzare nume 
propose, anche ih seguito al dlbal- 
Mo avvenuto sul problema nel 
Consiglio dei minislri di Ieri. L'ex 
sMiosegraiaria agli Interni, Marian¬ 


na Lì Calzi, aveva annuncialo pro¬ 
poste di modiiica. Alla vigilia del 
dibattilo, crediamo sia utile riassu¬ 
mere le misure proposte dal prece¬ 
dente ministro deirinlemo e le 
proposte dal senatori. 

H decreto, intanto, conferma la 
disciplina dell'an. 6 dalla legge 13 
dicembre 1989 n. àOl (quella sul 
fofonero; che aveva infrodofto. 
per la prima volta, Il divieto di ac¬ 
cesso ai hjcghi dove si svolano 
competizioni sportive per coloio 
che vi si rechino con armi "impro¬ 
prie" (bastoni, corpi contundenti, 
mazze fenate, coltelli ecc.). Per i 
contravventori e i denunciali per 
fatti di violenza in occasione di ma¬ 
nifestazioni .sportive II questore 
può disporre il divieto per un pe- 
riododa un mese ad un antro. 

La più vistosa novità del decreto 
consiste nell'ullertote misura, sem¬ 
pre adottabile dal questore, di prc- 
scriveie che gli inieressati si pre¬ 
sentino aH'ufflcio 0 comando di 


polizia, nei giorni e nelle ore in cui 
si. svolgono le manifestazioni. Il 
giudice.Inolire. sempre per i tra¬ 
sgressori. può stabilire, oltre le saii- 
zroni penali. H divielo di accesso 
per un periodo da due mesi a due 
anni. 

Eccependo sulla coslliuzinnallfà 
di questa norma, lesiva dei principi 
che tuielano la liberlà personale, i 
senatori della commissione 
hanno apprcrvulo una modillca 
(che va alla verilica del voto d'an- 
la), in base alla quale viene ttm- 
c6lalo l'obbligo di pie.scniatsi 
presso l'uftido o comando compe¬ 
tale, sostituito dall'ubbllgo di ftu 
conoscere alle forze dell'ordine. 48 
ore prima della compeiizitmc, il 
lucgo di reperibilità. Le pene’ Am¬ 
menda da zoomila lire ad un nriifo- 
ne per i conlraweiUort n quesla 
norma e l'airesto da Ire mesi ad un 
anno per chi violo il divieto di ik - 
cesso agli sladi. 

Altre limovatione. Il dfvWfo vie¬ 
ne esteso ai luoghi interesstiti al 
franàlo o al trasporlo di coloro che 
assistono o partecipano alle [tare 
(treni, strade c autostrade. |>ull- 
man,autogrill.ccc.). ; i,\’,C. 
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MORTE ALLO STADIO. Arrestato il killer di Marassi: 18 anni, milanese 

«Dopo averlo colpito sono andato a vedere la partita» 
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L'INTERVISnL Paria un ultrà milanista 

«È stato tremendo 
anche per noi» 
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■ MILANO 'Ncxi dovrei dirlo per 
chi quatylocidiinezzounmoi 
lo ogni parola suona stonala Ma 
questa e una stona tremenda Par 
lar di iifòsene d> opposti schiera 
menti isolo grottesco Che stage 
noano o di qualsiasi altra squadra 
non m importa £ come se fosse 
morto uno di nd mi pesa nello 
Slesso modo E chi vuol capire ca- 


Un assassino piccolo piccolo 


K meno di ventiquattro ore dalla morte di Vincenzo Spa¬ 
gnolo, Simone Baibaglia ha confessalo è stato lui ad ac* 
coltellare il giovane tifoso genoano Barbaglia era insieme 
a un gruppo di amici, il >^iuppo del 6^rtlOu^ iSiamo sfati 
assaliti, ho colpito per difendermi* L assassino si é poi 
riunito agli altri supporters rossoneri per vedere la partita 
•Non sapevo di aVere ucciso» E il coltello'^ Viene abban 
donalo m un angolo della gradinata sud 

OSILA woaTrtAweMiona_ 


una folta schiera di glomalisii e n 
feriscono del successo delle inda 
^ni L orgoglio del lavora lauo pie 
sto e bene traspare dal linguaggio 
unpo bu/Dcratico Sulla scrlvanio 
decine di copie di due foto la fac 
eia pulita di Simone ilcoliellocon 
la lama di 11 centimetri e il manico 
ra farfalla* che ha ucciso Vincenro 
Gli ufliciall raccontano che subito 
dopo la mone di «Spagna* sono 
stati Inloimali e allertati unti Icara 
binieri in servizio allo stadio e m 
particolare quelli addetti al settore 
della niosena ospite e qui nella 
•gabbia* di plexl^ viene notato e 
tenuto docch» un gruppetto clie 
confabula nervosamente con un 
gian valzer di giacconi che passa 
no di mano e cambiano rlj spalle 

Il viaggio per MHano 

Poi a laida sera ratto I assedio 
dei genoani i 924 milanisti che 
erano rimasti asseiragliaii vengcxKi 
idenlilicaii uno per uno sistemati 
SUI pullman dell Ami e trasleriti a 
Milano Nel(empochedurailviag 
gio gli inquuenH conlinuano a In 


■ GENOVA -£l accoltellatole ma 
potrebbe easeie I accoUellato* In 
questo commento distillalo a 
mezza bocca da un carabinleie II 
primo flash suUa figura deN «sassi 
no È Slmone Barbeglla, diciono 
anni e sei mesi milanese e mllani 
ala presunto omicida anzi reo 
confesso dell omicidio del genove¬ 
se e genoano ventiquanrenne Vln 
cenzo Spi^nolo II commento del 
rnrabmlere concentia Ut una sinle- 
sl fulminante il quadro che per II 
momento gli inqunentl sembrano 
essersi fatti a pr^xnHo del delitto 
di Marassi II giovanissimo Simone 
i Unito nella rete degli invesilgaion 
a tempo di record un pomei^io 
una serata e una notte di lavoro in 
lensissimo A ventiquattrore dalla 
inortedi iSpagna* (cosi lochnma- 
vanogllamk-ldelquameie) nella 
caserma del Forte di San Giuliano 
Il colonnello Pieno Pistoiese co 
mandante del Gruppo carabinien 
di Conova o il tenerne colonnello 
Nicola Malorano comandante del 
Reparto operativo fronte^iano 


vorare alacremente All alba quell) 
del gruppetto sospeno una deci 
na fanno appena a tempo ad am 
vare ctaicuno a casa propria che 
alte dieci porte suonano i carabi 
nien e li nponano a Genova I ra 
gazai vengono senuD m veste di 
•persone mlormaie dei latih e a 
nteia matnnaunodiloro-Siinoiie 
Barbaglia -si trasfonnada testimo¬ 
ne in imputato di ormcidKi -Aveva 
commciatn a RSpondere - spiega il 
ccdonnello Pistoiese - con grande 
tranquillità ostentava stctvezta 
poi quando io abbiamo messo di 
fronte agli elementi a suocanco è 
scoppialo a piangere ed i crollalo 
ammettendo le proprie cesponsa 
biuta* Un ragazzino ut lacrime che 
• pardi capire tra le nghedei asei 
tico resoconto • aviibbe fornito 
una versione nino sommalo uerosi 
mtle E cioè Barbaglia la pane di 
un piccolo giro di tifasi mlanlsn 
nono^irizzali siauKideliniscono 
il -gruppo del Baibour» in omagipo 
algiacconeceraiofeiicciodiiinin 
lea generazione di ragazzi Sono 
partili da Milano su un convoglio di 
linea sonoscesia6ngnole.sisotK> 
diretti ailostadio haimomconiraio 
gruppi di tifosi genoani, cè staso 
uno scambio di parole poco sm 
panche e poco spoetwee le imeit 
ve SI sonotrasfoimaieinscaiainuc 
ce BarbaghaadunieitDpuMosii 
riuovalo isolalo dai SUOI ciiconda 
K> da una dozzina cb «nemici* ha 
avuto paura ha tirato luon il cobel 
<0 ha colpito ed i higgilo ncorv 
giungendosi al -gruppo del Bar 
bour- Senza essersi reso con» - 
giura -di avere inleiio un colpo le 


tale TaMoi vero che se ne va Iran 
quillamenie allo siad» inswme 
amici Anche se m tasca ha il 
«oHello imbcatiaudi sangue 

AbbwNlaMn colMo 

U dubbio » assale quando « 
sparge la nouzu die un lioso ge 
noanoémone Ceroa ilconlonoe 
I anno del grappo ed ecco spiega 
lo lo scambio dei giacconi Eilcol 
■elio’ Viene avvofio in un «eccho 
cartone e abbandonalo m un an 
g^ della gradinala sud I carabi 
nien n base alle mdcazioni di 
fiarbagHa nntacciai» lamia n 
unamen Hcasoichiuso Oquasi 
basta dare p«t scMuaio pei nu 
male che a dclonanni si va a ve 
dse la panna con il oNiello n la 
sca Eccolo alora •laccobeilaiore 
che avrebbe potuto essere I accol 
t-llaic> E gh abn del 4taibour*’ 
•Come Baib^ - dicono I carabi 
ruen - sono ragazzi iwtmali di la 
miigbe nonnah rara appena mag 
gMeimi chigulavoraichianco¬ 
rano propnocomeii^azzichesi 
■nconliano ogni gramo per la sua 
da o sugb autobus* l^ora irero 
restano iranenuti m casenna. ma 
per il momento non nsuba che a 
nessun abio sia sla» contesta» 
nessun rea» L^ioldaeche hanno 
collabora»abeindagra latrandosi 
tempestmamenle le man da ogni 
sos^» di compbcili o lavoieg 
giamen»^ La likisena mlanisla - 
repondono dgitoinaKainenie i 
caiabinien - ha conuibutlo in mi- 
suradeemva* lllat»èdtedaUau 
toseila genoana - ma non so» 
diribliteena sospettabile per fbr 


za di cose di scaraa obbeUMii - 
amvano contnbuu e testimonianze 
disegnodiwerso Macchi •accoliel 
latore per neoessua e per iegiiiima 
ditesa* Macchi nfcuortijlanisra ac 
ceiciuara ^ solo da tifosi awet 
San Esia»VincenpsSpa^ioio m 
vece la viuima di un VINO e propnu 
aggua» e puma ancora di una 
provocazione da pane di un ag 
guenbograppodicnpic-iTiilariisii 
pmu di sci^» i di bandiere rosso 
nere ma ( 0^1 a sloderare alniino 
seiieooKocoIMll Noncichedi 
re isosUdoprocuraioiedilla Re 
puMÀca Massimo Temle che 
conAuA Iinchiesiae che len ha 
etordaocon il prono interrogaiono 
al giovaoe Smrore avra il suo bel 
deW 

ftOCMiOPbfWl 

Netlranempo nella maiunala di 
len dopo la convalida dei nspehivi 
anesll sor» siau processati con n 
» daeibssur» davanti al Pte»re 
Rebo Da^no i sei tifosi genoani 
lennan durante I lalfetugL del pri 
ma «dopo patita, e accusati di re 
sisrenza e i^liaggio a pubblico ulti 
aale Per uno degli imputati il di 
tensore ha rrohiesio i termini adite- 
Sa. onenendo un nnvio af 2 feb¬ 
braio alin craque - Ira pataig- 
giamenii e processi ven e propn - 
sor» sraii condannati a pene va¬ 
rianti Ira I quattro e gli ot» mesi 
conlaoondizKioaie equindisono 
slaU scarcerali ma in più i stata lo- 
nj mgbta una più o meno lunga m 
lenbziane dai campi di calcio E 
pare sia questa la punizione desti 
naiaad addoknarli di più 


P'ta* 

Non e facili entrari nella testa di 
un ultra AvoUesembrachivivano 
in una dimensione parallela dove 
anche le parole hanno un signih- 
ca» diverso Marco ha quasi tren 
I anni srudi umversilan alle spalle 
cviveancoraeoigenuori Eunlea 
Oer della hosai dn fvoni suucolu 
duro del tifo miianisia na» nel 
I96S Alla domenica pwiq va 
sempre alto siado A San Stic in 
curva Sud dove sanno i veri ultra 
AOenova quando hanno accoial 
la» Vincenzo era già dentro da 
due ore 

bb te lo esmael amene Btibb- 

tur 

No e II prego di credermi. E una 
iacea nuova non i uno dei soliti 
Quando ne parlavano In televisio 
ne guardavo dall altra parte Mi 
di fastidio anche pensaici 
Mb I ab» Mmene, te era 

neadf 

No libero di credeici ma io non 
ho neppure mai vislo i tero sin 
sciom Probabilmente i gente che 
SI nuova aunnomamente In cur 
va Sud non sono mai venuti 

Sesrtt, tal nfiz» » iiwrto. Ite al¬ 
ti» * tteto M r wte te. emMi ha 
centettato. Hi a»tN» tette qita- 
■tof 

Sono domande a CUI adesso non 
so n^rondae Sono frasnrnato 
depresso come mi fosse passalo 
sopra un tir A mezzogiorno ero 
dentro allo stadio a cara sono ar 
nvaio alle cinque del malbno 
Non voglio certo lare il martire 
proprio nel gloino m cui uno 


Simone Bart)aglia: la vita normale di un bravo ragazzo, con un coltello nella tasca del giaccone 

Il «ragazzo del Barbour», tutto lavoro e stadio 


Simone’ Un bravo ragazzo, un lavoratore l custodi e i vici 
ni del palazzo alla penferia delia città ci riconsegnano 
1 immagine del giovane «qualunque» per bene Apprendi 
■ita giardiniere una vita tranquilla accanto alla mamma 
Manuela, al palngno impiegato di banca e al fratellino 
Diego Nulla a che fare con lo stereotipo dell ultrà Eppu 
re I altro ieri ha indossato la sua divisa un «barbour» si e 
infilalo in lasca un coltello edé partito perCenova 

MMANN* CAteRILU 


■ MILANO Milanese milanista 
18 anni compiuti ad agosto ineen 
siiralii sumosciutoaliaDigos non 
ipjiartenenic alle llloserie rosso- 
nere urganizzaie Anzi prima tifa 
va per fa luve ha raccontalo lui 
aevso «ma le trasferte costavano 
impilo cosi ho scelto una squadra 
ilolfamiaciiiA Simonc Bamaglia 
rei) confeswi rosponsabllc della 
mniTc (tf Vincenzo Spagnoto 25 
inni accollcllalQ domenica allo 
itartiQ di Oonovn nonèunilfosoa 
rischio La stia vita e II suo am 
riente aiipalono tra I piti normali 


di questo mondo Epputeeirnjue 
sia apparente normalità c he C ma 
turalo questo assurdo del tio 
Slmone come ogni l»avo o la 
borioso ragazzo lascia casa lulie 
le mattine intorno alle 7 31) |>ci an 
dare a lavorare Fa l.ipprrnchsla 
giardiniere In un viva») della zon.i 
dicono I custodi dello stabile di via 
Pnn)aUcclo2l7 allapenfenine-J 
dcll.icillàdovc la lamigU i di Simo 
tic SI e trasfenla da una dixin,i di 
noti proprio a pochi [lassi dallo 
audio Meazzu di San Sira II gsiv i 


ne vive con la mamma Manueld 
Mariani if painpro Norberto 
Amalfitano tuimonanodibancae 
ilfralctknoDiego d 11 mesi Simo- 
nc ha scelto quebimpi^ dopo 
avei ronseguito a storilo la licenza 
media UitodeiLuihgiovaniccinla 
scarsa vocazione abo studio die 
hanno tuttavia accc'lMIo la logica 
del Livori Prima abitava a Cerano 
Bosconc m provincia di Milano 
dove quaklrt. anno aveva fvequen 
laio la scuola di calmo •Alcione* 

La famiglio non è molto cono¬ 
sciuta nenelpalazs* nenelquar 
uert prapno a causa di quel re¬ 
cente IrostcnnieiUu AdK.iqualco- 
■yà di di Smone sono i custo¬ 
di dello stabile Maria e Vuirenzo 
(innzazic di ongme stavo 4nva 
gente discreta iavnralnn Lu i 
una persona muflodislBild maptù 
clic buongaviK* e bnorusero non 
cisiamomaiiletli* Anchelamam 
ma rii Suirone kivcirrt mi dopo la 
n.tsciladelpiccciioòaLdU Rnsc 
liiaspettalMi Edi,$az2o'4duca 
to Lfn brmsr giovane ilmnra li 
lapparenza- drec la signora Mana 


alaigando le braccia -Lo vedevo 
uscire tolte le manine nenUare per 
gpranzoepnusciiedinuoro l-o 
ceva vita o si ^nega la custode 
nello stdMle non ci sono ragazzi 
debo sua eia e fbne Slmone non SI 
era ctocara intogran nell ambrenle 
dei quartiere «ftmsaie - aggiunge 
la signora Maria - che una voba 
II» petsiira nngMDwaato pachi 
con quelle scarpe ptene di lena mi 
spoicava la poninerid* 

Lentraladdpalazzo mialU eu 
■ala a lusuo Lo stabile costruito 
unavenunadannifa nonhanen 
leachevedereconil classcrrtca 
s a m u ne di penlena Ad abitarlo è 
il celo medio come n quasi tulli 
gb slabib in queba tetta di quartae 
clic non conosce rlnuado c mise 
na d signon sono pnpnclan della 
casa* dice con una punta di ergo 
gl» la signora Mina che ancora 
non riesce a capacilaisi dell acca 
(fa» SuiMim lacconla non aveva 
mento dJ iduso sfegalato da du 
d» 4lal voto c(m una sclaipa 
iinn sbrationc Mai porta» ragiéd 
a(a-,a* Lappartameli»deicuslo- 


<b i ubKa» nella pane interna del 
palazzo dal aUra parte della sua 
da e della portmena tanto che ieri 
nvrtuna all alba i signori Cnnzan 
ac non si sono accorti di nessun 
nrasmento insdilo Nemmeno 
quandoicatdiinieTidiGenova in 
sterne a quebi di Milano sonoan 
dah a bu^re alla porta delia lami 
glia Amabilano e hanno portalo 
VH il ragazzo Smrone era già sialo 
idenuhcato allo stadio Marassi In 
asme ad alte apparlenenli ai -Bar 
bour* Unosparulo gruppo di tifosi 
aenzB scuupe ni striscioni scono 
xuto alle trfosene I sospetti su 
Stefano crai» già pesanti ma si i 
iispeOMo a farmaito dopo I arrivo 
dei pulbiwn di tifosi da Genova 
nei quah viaggiavano alcuni testi 
mora ctuave Dopo averti ascoltali 
I dubbi dei nnlilan -a sono Irasfor 
mau m mezze certezze Poco do 
po mcnue Smione slava ancora 
paifandocotgenHon della tragedia 
abo staibo è slato raggiunto dai 
carabnucri Insieme a nove amici 
Sbtkmif ha ntoto il percoiso all in 
rerso E alle 1 ! a Genova l ag 



muore perù i chiaro che lutto ciù 
nqn ha senso 

Ma Mn tl trtwi» mai w0a di 
malai» qMbta gabbia di mbtil? 

Non so i difficile spiegarsi Do¬ 
menica me lo sono detto mille 
volle machecosastofacendo» 
qui? Che senso ha’ Pur dentro allo 
stadio che quel ragazzo fosse 
morto I ho sapulo dopo I Mosi del 
Genoa ci chiamavano assassini 
Forse per la prima volta non ab¬ 
biamo reagito 

Mp»!»: ma nan II vtena mM H 
dibfeted’avarriidlMotettet 

Tl posso due questo a tire la scaz 
zonata pub anche andar bene co 
me mi vanno bene gli slogan i 
canu glistiucioni Sono sensazio¬ 
ni difficili da spiegate a chi non va 
in Curva Solo che adesso su sue 
cedendo qualcosa che non è più 
controllabile Voglio dire una voi 
ta eravamo noi i registi di quello 
che succedeva Poimu non piace 
re ma almeno sapevamo di avere 
un poteri la possibilità d incide 
re Ora non siamo nemmeno atto 
r C passa tutto sopra Come se 
qualcosa piu grande, di noi li fos¬ 
se sfuggilo Perché la zuffa’Qual e 
siala la scintilla'’ Chi erano i grup¬ 
pi’ Uno scontro’ Un agguato’ 
eoh non tappiamo Ognuno può 
tare la sue ipotesi ma il tutu sfug 
ge 

a rttem» eeme è state? 

Pre Hisco non nspondere Ripelo 
mi sembra stonato parlare della 
mia stanchezza di fronte alla mon 
te di un ragazzo Fosso dire una 
cou I polizioui CI hant» Uatlato 
bene Anche loro si sono resicon 
lo della nostra situazrone Sono 
slaiigenlili comprenvvi 
E on? Mtsl anca» a landra M 
t«ultodaiaiB«ir 
No non ci penso neppure Sono 
liBstomalo e poi non rw ho vo- 
gla Cosa farò’ Nulla ho senuto 
gli altn Per il momento piefena 
mo non fare troppo chiacchiere 
Ripeto le parole adesso sorrotut 
M inadeguate 

UHbna dommto: esm» gbidteM 
BarteMlte? Lo CMdind? 

No guarda é ovvio che sia tutto 
pazzesco non esiste neppure Ma 
formulare condanne pubtrtiche a 
pnon non è giusto Sarebbe ipo¬ 
crita un luarat fuori pilatesco per 
due che non c entriamo Meglio il 
silenzio 


SbnoMBarlMglla 


ghiacciarne conlessloiie 
Ora il ragazzo del «Barbour* è 
dietro le sbarre del cateere di Ghia 
van per nspondere di omicidio le 
n awenili dai custodi I geniton di 
Simone hanno lascialo I apparta 
mento di via Pnmaliccio alla cheti 
chella Forse era lui il palngno 
quel signore dai capelli gngi e I ana 
disuma che poco itopo I una è sgu 
scialo via da una porla secondaria 
insieme a una priora sui quaran 
I anni che portava con sé due sac 
chi di plastica pieni di roba 


I coniugi Amalfitano infatti do¬ 
po la notizia ufiiciale dell arresto 
sono partii per Genova insieme a 
uno zio del ragazzo La loro sarà 
un odissea drammatica Pnma la 
lunga attesa nella caserma dei ca 
rabinien del capoluogo ligure nella 
speranza di poter v^ere Simone 
una speranza fiusuau dalle ngide 
disposizioni degli uiquirenti poi lo 
choc all uscita con quella tembile 
scnild su uno stasclone lungo la re 
ciiizione di corso Italia -Inlameas 
sassino- 

A casa per prendersi cura del 
piccolo Diego c è nmasla la sorel 
la della mamma che per tutto il 
giorno al cilofonoeal telefono ha 
risposto di cronisti con un laconico 
e npeiilivo -Non mi sembra il ca 
so Dolore e incredulità hanno 
sottolinealo le teslimonianze dei 
passanti e dei conoscenti di Simo 
ne Diciannove anni ancora da 
compiere ora i in iifiBÌone per n 
spondere di omicidio Una vita ro¬ 
vinata dal nio assaastno Vincenzo 
era un rs^azzo come luì <olpevo 
le di amate colon diversi dal siKii 
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MORTE ALLO STADia 


iw{>ina 61 l!ntó2 


il Fatto 


gennaio 1995 


Distrutta la famiglia del ragazzo ucciso, parla lo zìo: 
«Ormai ce sempre qualcuno pronto ad ammazzarti» 


«n mio Vùicenzo 

IHignalato 

dall’mtoQeraiiza» 


"Lln ragazzo a posto, grande tifoso rossoblu, ma senza 
.stranezze» «Brava gente, persone che hanno tirato «j 
tre figli come fion>. Cosi i vicini descnvono Vincenzo 
Spagnolo, il ragazzo ucciso domenica pomeriggio al- 
l'entrata dello stadio Marassi, e la sua famiglia Una fa* 
miglia che adesso è chiusa nel suo dolore, che si nfugia 
nel silenzio Parta solo lo zio di Vincenzo «C'é sempre 
gente pronta a tirare fuori) coltelli .> 


0 ALL«N 08 T»i» aamotii 

«MMtUHMMim 


m oemVK 'Viviamo in un mon- 
ri» m CUI un ragazzo non « padro¬ 
ne neppure di esprimere la sua 
(ipmldfie Che uà ptitìifc* o csici- 
slicd Cambilo qualcuno promo a 
iirarc luon il coliel'o e ad ammaz 
yarm Pterra Spagnolo zio di Vin- 
I euro Spagnolo II pavane uIqsq 
ijunodno assAiiSinato con una col- 
tritala al cuore • paria a auiuo la 
voce spezzata dai singhiozzi, un 
sniiolondo di dolore cosi fotte e di- 
siwrafo dw d gid al di H dada rab¬ 
bia 

Uiu tMiUcHa «Muta aW Sud 

l'unico, della famiglia Spagno¬ 
lo tulli amili l'uno all altro, tre la¬ 
crimi' e silenzi davanti alla porta 
dollobriono all'isiinjto di medici- 
na togate dell Univenlia ■ ad avere 
la ibrzB di parfam con gli eKranei 
i he spiano inora lutto 

t^md SpogMló n>adfe S2 
anni nulo e OratterU In provincia 
ili Reggio Calabria, geomein di- 
iundrnle dell'lha • aveva gridato il 
Buo aitazio per tuno II pomeriggio 
di domenica, accasciato su una 
pnnea della aula d'aspeflo del 
PruiKo Sricrorao di San Mardno 
Ouafeendo lormcnioMmenK tra le 
diM il taccone Uu, t» npeiuto 
mollo ralle, come una litania la 
viim frase «Non al pud morire cosi 
fl2Siinni> 

lit! sorelle di VifKenzo, Mara 
(ìrazia di 26 anni e Romina dt 16 
fiKCVfiiio scudo alla madre, Una 
('altiera Gfammaico df 54 anni 


nata a Callanisaena, casalinga 

Una famiglia unita raccomano i 
VKini di «•»« In via Pigione, una 
strada che si arramprca da edMci 
popolari sulle alture sosrasunii il 
bacino del porlo vecchio Una del¬ 
le tante copile arrivale dal Sud 
nella diaspora migralona alla rteer 
ca di occupazione la famiglia che 
era cieaeiula integrandosi ma ma 
senza problemi 4rava gente*, di¬ 
ce affranto don Bruno Venturelli 
parroco deUs Chiese di $an T«o 
dora, «brava geme come tanta altn 
che vive nel guameie Mana Ora- 
zia. che al è fidantaia da poco, e 
Rornina le vedo spesso, fieguena- 
no la panccchia Pi lui. di Vincen¬ 
zo, ho un ncoido piCi vago £ una 
disbasia immensa non ci sono 
paiolei 

H pnNMttmgnto di NomfM 

lÙHa « Valentma. due amiche di 
Romma. raccontano che la ragaz 
za ha un pensiero (Isso, doloròsts- 
simo «tre giorni la aveva litigato 
con II frateUo, e adesso non rieece 
a darsi pace, vorrebbe ramate in- 
dieao « non aveie litigato con lui. 
gl rakiva bene, gh era molM auac- 
calai A lei. Romina. U preannun¬ 
cio dalla tragedia era armato a 
meta pomenggio Stava guaidan- 
do la lelemsione a casa del suo ra¬ 
gazzo quando ha sentilo che era 
motto un giovane tifoso, era una tv 
localeche ha ptecsalo «st sa che si 
chiama Vincenzo* Romina ha 
Hvirio un pteseittmeciin sapna 


che Vincenzo era andato alla pan¬ 
ia ha telefonalo a casa e nor» n- 
spondeva nessuno, b corsa alo 
spedale equando hamsloi parenti 
fu capilo 

L'uHMmwIUìmImm 

U pnma a sapoe era stata Ma¬ 
ria Grazia Una tetetonsia dei mgih. 
la coisa aH'ùspedale. Vincenzo già 
speato Aveva lelefonato a sua vol¬ 
ta aveva nniracciato i genuri nella 
pccola casa di campagna, nell'en- 
noierra, (acéndosi forza aveva 
menino per aoutue la mazzata 
«venite a San MaiUno, c'e Vicenzo 
che ha un piablenia« La maizaia 
naturalmente, era stata ciudde lo 
stesso, sola appena smorzata in un 
lungo abbraccio collettfra in una 
spoglia saletia del pronto soccor 
sa la salma di Vmeenza al di là 
delta parete, la famiglia Spailo 
un ultima voha - per quanta possi¬ 
bile-tutta riunita. 

Vincenzo, nel quaiHere. lodua- 
mavano «Spagnai Un tipo che si 
faceva I fatti SUOI, dice ia gente che 
SI lenma lonuno dei guai, era tor 
nan da poco dal aervun mdriare e 
aspettava un posu da magazzinie¬ 
re Oande uloao iosaoblu« dra» 
no al bai, «un ragazzo a patto, co¬ 
me tanti altri un po' in divua. ca¬ 
pelli corti e chiodo di pele nera, 
ma tiknie di particotare. mente df 
strano» 

4lMM ■ «Ma Mi corWpi 

«Era proprio un bravo ragazzo*, 
suzaum Anna, la vicina del pvano 
di zotu. e)uando mi ncontrava 
per le zcale che tomara data spe¬ 
sa, mi prendeva le bone e me le 
portava lui bira aNa porta di eoa» 
il mzrira di Anna annuisce, «me io 
ricordo che era piccolo coaf • dee 
sommesso - giocava a calao nel 
coitile con gli alai ragazzini po- 
vertgeniMri bravagenle.sa?ape- 
rat. persone che hanno taalo su i 
tre figli come ficm. e il ra«zzo, àfin- 
cenzD, era cosi pvilMo e Ine oggi- 
gramo. sa’non à rmea cosi (ocife» 


La violen^a negli stadi raccontata dai protagonisti 


«Io, ultra dietro le sbarre» 
Lettere dal carcere di Nisida 


DW-LONOStHAIIEOOZIClHE 

MARIO meew 


■ hAiiill Uviiiienza negli Stadi 
l'Inori r.ici-oiiiata dai «ragazzi t(il-, 
fiuti nixliiuvi nel nformalono di 
Nnivla. t'inquanla ospUi del famo 
«<1 ivikino rii Itdgnoli, elà compie 
«.lira 1 14 e 1 17 anni, hanno scritto, 
unno vanno lare sulle loio awen- 
liiruse Irasfeitc spesso finite nel 
vallane al seguilo liolla squadra 
iIHuiore il Napoli Dalle tesiimo- 
iii.in?! riin'iii' di ijiipsli lifosl-dele- 
Muii |<lio hanno irancciaio nel 
umili niinonic al piogeno didal 
iKii «1 iMlia iillT.sveniO il campio- 

II iti, (Il cnki <>1 esce un quadro a 
volle ini|ulcianle Ecco la trascn- 
/Kuii' ledali (Il alcuni Inani dei te¬ 
mi wilti coiiiitKiandoda quello di 
Aniimin E. «lo ho preso il pullman 
idiit piarne mi sono compralo un 
()c-z/o ili filmo e mi sono sfrena 

III (iiiiK un pa/ro e dopo siamo 
.iniliiti <1 Kuiiia (. ulibiamo rollo la 
levla a mi romainstn c le guardie 
sono siilik ( CI hanno pbxhUli e 
li.vnn» rialo ima Ivastonala in lesta 
,1 ini nifi) compagno c dopo liiMi 
iMnamo picchialo le guardie e 
ili nini fi) stadio hanno bullalo una 
((niiilirc in Ipsla iv un nostro com- 
(laHiio r (Il gin fin lui l<> parlila l'null- 
vi,i li.i chiamalo lo gnardiooci ha 
l.ilio pk.1 filare e qmmdo siamo ar- 
nviili a (ivsa uliiiniino pcchralo 
liiiiilsia ( ( 1 siamo presi II pullmuii 
e I .ilil)i.imo lati» pieiidore fuoco» 


I ragazzi, con ri loro shie da lo 
Vfnorno che me kt covo, hanno 
partecipalo di buon grado al «per 
corso didattico» duralo tre mesi 
(dal 21 seltembre al 21 dicembre 
'94^, indicalo dalle docenu di Lxri 
lere cU Nrsida il progetto didattico 
•L halia attraverso il campnnaio» e 
nato dall imziahvn Ji un gruppo di 
educaion del carcere minorile di 
NisHta, che hanno rilevalo sui ra¬ 
teai <010 Si'Auppo moho fimiaio 
delle loco capacità di espressione e 
di inquadramento letico de latti» 
Il calcio è li loro sport prefenlo 
Peictié allora non occupaisi nelle 
aule scolaache del nformalono 
(lei gioco più famoso del mondo 
■per incidete concreiamenle sul- 
I dwio di un processo di recupero 
rielle toro carità logiche-’ Dello 
lano I nsullati’ «Sono stati decisa 
mente positivi-, ha spiegalo I inse- 
gnantcdi Lettere Maria Franco 
l^r molli la violenza negli stadi 
non è altro che la nproposizione 
ilclld violenza che cè in politica 
Vediamo cosa senvc Rosario L 
ammiraloie del duce «lo penso 
che nel derby Lazio Ruma sono 
successe queste cose pcichd han 
no Innalzalo una bandiera comu- 
nlslB e I hanno butlata addosso ai 
fascisti romani e loro per sfogare 
hanno stogalo sulle guaidie e cosi 
sono successe queste rose e per 
me hanno fallo bene II mio desi 


detio è diventare un pande taso 
sta perehé capisco che cosa mol 
dire fascismo e nvi piace questa 
leggenda* 

Ncf suo senno, àtassimo £. n- 
corda I avranuirosa tiarferia. rasre- 
me a due amici a Foggia «Camini 
navsno per le strade "a padrone' 
e quando arnvamino sono io sta¬ 
dio a guantevamo lutti ed w gA 
cominciai ad impcnsKiimi. da ima 
parie stavo lutto 'fumato' <fi spi¬ 
nello e anche un po' ubriaco di bw 
ra quando a fecero le fi-OB ra¬ 
demmo un giuppodinapoWame, 
mentre stavamo per andare vacmo 
a toro. I foggiani cancarono il 9up- 
po di N^ioletani Mentre mi sto 
mettendo la sciarpa m testa ms 
senio aitfvaie una mazzala sulla 
spalla E incominciai a dare maz 
zatc da cecaie c buttai parecchi 
foggiaru a tetra Arrivammo a ca¬ 
sa ci fumammo I ultimo spineflo e 
ce tic andammo a doimire e po< 
SKXome SI erano fatte Ie4.00 arida 
vo a rubare* 

Più iranquiUa invece ri giudizio 
espresso da Nicola B. «hi questi 
giorni 6 successa una vinlenza per 
me non é giusto peiche se to vado 
a vedere una partita io vado pm 
per diveninni non per (are stionza- 
le con 1 altra gente perche km 
vanno allo aadio pervadere anche 
loro la panila non vamn per litiga 
re Per me e una "scemilagglne’ a 
(are stronzate, cosi la pensa n. Ni 
coIbB« 




Nell'89 morì De Falchi 

Il dolore della madre 
«Ma quella volta 
la partita continuò» 

_Hosmo SERVIZIO_ _ 


■ ROMA. Cinque giugno 1969 un tifoso ridia Roma, ri di 
ctottenne Antonio De Palchi viene arredilo davano ai can 
celli ddk) stadio di San Suo da un grappo di uliras milanisti 
Il giovane crolla a (erra stroncato da un attacco cardraco 
Una Ir^ediache il dramma da Cerava ha ora meviiabibnen- 
te riportato alla memona 

«ftoptu come Antonio mn, proprio come Antonio mio- 
ttor la sl^rara Espeia Galtotu, madre di Antonio De F- .m, 
la terribile lenta eh allora non si è rimaiginata nemmeno in 
parte «Ma a differenza di domenica-conhnua a raccontare 
la donna - per lui non si rinunciò nemmeno a giocare la 
partila, lo spettacolo dorava aiKfaie monu e quando ci sono 
di mezzo ■ soldi non ci si ferma mai, neanche davanti al san¬ 
gue di un ragaso assassinalo- 

Da quell altoce S gnigno la signora Eqiena si reca ogni 
gramo al cimitero pa portare Iran freschi sulla tomba del 
suo Antonio «Da Torre Maura a Pnma Porta - dice - sono 
qua» tre OR di viaggio prendendo I mezzi pubblici Maèun 
mesto peUeMinaggw che Ira deciso di lare ogni manina 
prendo ri trenino, poi il bus, e resto al camposanto per tutta 
la gramata Poe nel fiomengglo ramo a casa, dora mi aspet¬ 
tano gfialm duelli Mio marito non c è più era mono qual¬ 
che anno pnma della tragedia di Antonie» 

Un abitudine che per b madie non rappresenta soUanio 
un Mste rito: ifei me i come se Antonio virasse ancora A 
natale ^ ho portato un panettone, ma poi Ira saputo che 
qualcuno lo ha lubato Non c'é rspetto neanche per i morti 
Ora che si avviciiia carnevale gli menerò vicino un sacchelto 
di conandoh Opii domenica gli regalo una sciarpa giallo- 
rtssa, bdepcartovianoaf'fontel»' propno come faceva 
lui quando se la metteva alcollo pnmadiandaieavederela 
uiaRom» 

Un ragazzo che si reca allo stadio pei una paiate di caF 
CIO e non rame più e case Riiome il iragico perailelo con 
racsasiniodiVtncenzòSpagnoto siioncaradaunacollelb- 
te al cuore vicino allo stadio -Luigi Fetrana> La starare OaF 
Ioni teme che nel Imuio detto tami^ia genoveee colpHa dal 
■uno ditte al dolore ci sia la sua stessa amarezza La tnste 
cesisiaucioae che le cera che dotsebbaro cambiare restano 
guacediammancanienie uguali 

«Puittoppo le parole da sole non'bastano £ tremendo 
pensarlo, ma credo psopno che tutto connnuera ad andare 
avanncctti Nel mondo del calcio ci sono troppi mtereasim 
baltcvepoiasMeunenonnemaMfieghoiTra acItipuOinW- 
ressare la vnb di qualche giovane’ Succeda sempre la stessa 
cosa un po' di articoli sui gnanali e poi ci ai dimannca di ut- 
io Mara ritin posso dimenticare finchòilsignoremidasevi- 
la. penseroserrvre a rrrra %lra« 

Reesdare, per la signora Galloni è ancora un fatto slia- 
zianie «Antonio era un ragazzo fotte pieno di vita Quando 
è andato a Mriatra mancava poco alto sua pattenza per II 
reivrizio mririare Ma lui già lavorava in officina, dopo la mor 
le di mn manto c'era bisogno di qualcuno che anilasse la fa- 
iragHa E ora Antonio non c'e più ucciso da un odio assur¬ 
do, come se fosse andato ut guerra Sul mio comodino con¬ 
servo ancora la cartolina con H Duomo che mi aveva spedilo 
poco puma di lecam allo stadio UaIw.luiiioncipHh 
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Stop al caldo, allenatori divisi 


Una mattina a Coverciano con Matarrese che 
chiede alle associazioni dei calciatori e degli al¬ 
lenatori di «non prendere iniziative». Il -no» al 
blocco del campionato di Boskov, Mazzola e 
Materazzi. Di Chiara: -C’è da aver paura... » 


BULLA woatmHfeOAZiewt 

PIUNM BAMAMtlU 


■ Anionin MdtAmnc 

(hiiLlc un minulu di sileiiXK) in 
iiK ninna di ViiiLenjo Spagroki u 
.iniiiiiKM (.hi. la prevista nuniui».' 
Ir.inrtiun nUcnatriruapiianirtivs 
ni Al IliTimandalanriincdlpK» 
SUI») ‘Lai iin dKiso la Fcdurazin 
in • Olmi lina duina di minuti l in 
krwniiJ tipi prciidentt («loralt al 
antro i«iiii(i di l'Hvan;inno Cìiu 
siiln.i/iiuii coirczionr di tiro n 
s|iiito fl quanto dnhiaiaui a i il 

110 duini nnaiprd prcocaipnri». 
in inriimoniuiUo pnidenzaipar 

9.1 a |>i(.ni mani c un 'invilo* alle 
I Miniazioin di tnkintnii e allena 
i.fl 1 nonprtiidiwiniziative* In 
Mio ilio 0 tuonalo tome uha 
laliMonocilK non i aiidaio giij 
.11 dm prctnlenli Cainpanac Vicini 

I In da n a |iix.x) li.iiiiio conwxaio 

1111.1 lonlproiiz.i numpa nella qua 

10 liaiinooapR'tKirammanru tal la 
Diiim.il 1 iircenz.i delle duo lak 
unni III vortnodi KTi |ximeri|j£io .i 
Knin.i con M.ilancto c Pen-aiilt 
itn Ihi diiivi qiioilultimu una 
tli lini niL i ili tonno .inlivioicnza 

Il |)n.-.ntoiiti kdir.ito (lavami .il 
< Alili 1 dii L.ikio naaion.ili- imim 
( Ila vilo S.K'vtli .Iv-«ii 1 e i|iU 9 ll(i 
i.ilii'i Im Nillii solo iin.ip|iari 7 iii 

111 Inaili ma 1.1 inaiunala e si it.i 
iipi limi nk' liinq.i a <uvpn.i.mii 
lirm.irv il v.iinpioiiaio andare 

II iiiii I (linnnqiir uiocaic a [nmi 

I Illusi .sihed.in'* i «tosi quale 
siilo ik culi ilelk tpirleii fomnihk 

11 II numinsM im scikli iimiui dell.i 
.1. .isioiu .Il Rum 1 ( pshi iiirneil 
|ii(si,li iik <k II I Una Un raro Niz- 
ZOhI (lindi nulo alli im.ii(iI<^io 

II ksisiLx [liaiiiiij - dm Nizzul.i - 
ilti.l.irsi m.iUkioriiHnk al miz/o 
Il ksisiMi III modo >h< 1.1 ttink 

irv .,1 siiinin II |»io|iria squ.idra 
s. 11 / 1 1 ir nc orso .ilio Ir.isti rii Mi 
ni unii SI muovi miiilioi Riso 
un I imiKsliti II iralorli in niasvi 
il. I Illusi Viiiailiii Bonhov non 0 

d Kcoliki lOllu llln suoiiolk-ulll 
l>ii SI nli I loiiKi.iilo loii In II 
MiKi. di U lino |nr iiiuidomini 
1 N in i umsio firni.iri il vani 

|.l .M ilo - dii 1 il TIS IIKIIlkl N.ljlllll 
.OSI noli SI naiKi il |ir(.l>lcm.i 
1 1 l<isot!no|iiiinosliidiunsnin.ilo 
I. Ili ili ii.irk iti III lorzr diti orili 
ii< mini iiil 1 V mpio ] indnidiia 
/i.iiii ikl n sjioiis link nello s|i,i 
/Il li|.Aliissimoiem|i<i CkmIk d 

.m ululo domi nini I umM-ssinio 
1111 non pi ISSI lino dall la lolfi i .il 

I ik IO II. ... diluì 

|iit 11/ 1 -11 rin in il iam|iKin.ito 
MI. I 11 liiiiilMiiKi Inllii - lURinnui 
siiidio Mazzola ns|jiin 9 .iliili 
di ll.i M noia illi II non - Riy>|jiu 
iiliU n ns,m I tieni tmliHilx (s 
sin lui. a USI III z/a Iknltoslo io 

... III iiii.in in I.II1S.I il molo 

M 11 I HI SI liiiiMiMlmiiiii vxnuKiiio 
].io|Kisii 1 luouramiui iclensin la 
innllol 11 sii|iianilllii il i olili sio III 


uiiawpiiEdimi'inc'ta.ptsorti Sia 
lini in un l'acso disunì malli i il 
inliKi viene usai» ix-sr d ii stoj^i.i! 
laiiokiua* Amhi lallenalori del 
Hot Ciiusppix Motonizzl d pci il 
nn k)uelliu1i domeniia d iin(s|H 
sull»grave mntlipnnnh.inK.nie 
a ilic vcdPTO col calcii) Non Liso 
qna dare troppa impurtaiiza aqur 
siiimbociH) Piutkistocieiiiinoqiiei 
presupposti por salvaguardare i n 

1091 sani ■ 

Non torniiamiiii ma tormiamoli 
1 Idjjfjillodi MariiSloUppI Biso- 
un.i slabilire I origine di qinsia vai 
Itiiz.i - due 11 leiiiKU iiiventin» - 
set prodotM daic.ilcici' sp s.irat 
in di vero c prcifino tcrronsnio In 
Italia wiHi riuiHi <i ijCunlu^in. il 
icionsmo (Xilitiso (accianu .iiiim 
tanni son questo imovr) linuini 
noi Una pnipusla originato airiia 
dall alicnaiote dellAtakinin fini 
liaiH) Mortdanko •Finnarsi sm 
K-bbc dite darla unta <i qui su de 
linquciiii Plultusio gioihiaino a 
ixineilnuse sigolOiistnnpa k 

toviMonic.iblXinali dei quali siami 
noli leginiraWa 
In liiMi I e una gr.in voglia di la 
rpquakiwa Ua maiosa’M.mio 
Saidrasnl .ilton.iiiHi dilP.idiHii 
pilla di ridiiiKiisionari lo spuri 
I Ix' a.i lisi indo tiiiiri d.ii i.iiican 
Il noslroioiiiiHl» - dm - 0 quello 
di non ilimoniiie urti iiliugia 
militi Gigi Slmonl diHa iremo 
insù limito iniensiili |iiii dtaslKi 
\imi l.i . 1 1'dine ruoido ini .mol 
lollamiiiio con lauton iHiniioso 
lo lini gli .incsti diJiimilLin Niski 
Scota Ila un.i ti s] luii.i ixrsiHi.ib 
l hi tingo i't nie l'tx m-i suo 

iMmuiniiCK'ssiiixi Sialkidopil.i 
Su li ìau.iii Erìksaon i lu |k ioag 
giiiniii tiTiil USI P giusio ni I iKin 
risolvi il iHvilikma Bivigiti n hi» 
in ig.in non |icrnii 1 kTi u (ifusi di 
iiid.in in irasliin- Rii'lsi Mar- 
cMaroaiKiiova Hiqnolialnunn 
I link SII iiln i iT.t kofsi [Xig/iKi 
|iir qui dii l.i su 1 [xisi/uXK lini 
|iiil 1 di lisi llisogii.ili rm iivi i. 

11 K II SI,mio knn.iti ikiuHmii 
siois .1 IMilii niotinTi mi ini M 
man kiiioknza 

I |K'r I lakialiin Mimi. Di 
Chiara luikidi paura li no - .h 

(C ..lo avi ngoii .1 i |iis»li 

lonii qiii'Uo di ilomi iis .1 rKHT I t 
di [ hq si ir fr.mqiiilli Id’u’si i gì iMi 
polnlilK urriiciri a LOlpiii iiiilii 
noi llinildo I inikini ling.iiic.ni ' 

dlVldll 111 l SlUsIlll 1 |Fl11\S.liBl 

iiigiislin ilii vai] ino .ilki si nlio 
I iilhi il II vio I soki iiii iLilli lini 

di pioNi'iii I ilmBiigH Signori 

-1 I In il i .ik IO non q iNii solo inni 
s|Hii( in 11111 niodoiHislogm II II 
sioiii i iioliiizi miiiniiilik \U 
V min I [H 11 11 Ih Imuian i i klint 
liir.i iiniilini al lilosi di sigiiiu I i 
propn.i s<|Li idra in Iriisliii.i iiiuiii 

soli,III pilliikllla- 


Derby di Teramo 
Un coniglio 
Hovvorsario» 
ucciso a pedata 

A(araalia>bar«cor«IUrto *Ha 
(ragtea demontea di 4«nova. A 
arrivata da Teramo una notizia 
InaulatanM Ooranu II derliy 
calcietico TaranioCiulianova, un 
apmmteniento tradUlenele non 
eatonto per l'eeiHoilene <■ (Ho 
localo, ma anche par rteaa, acontrt, 
Mmontl.(Uaoidhilocla(tfonato ' 
ipaeciata por tifo, ècapltato 
mtafooaa che la dfoo lunga 
uuS'atmoloradI odiocha patvade 
lanottraquctldaiMaingOBOtalao 
qiMladalloeport hi pardcolart. 
OtiranM l'bitoriiallo dalla partita, 
un tHotodoI Ofolanoua ha taidato 
ht campo un torrortziatocoidglo 
con m coccarda blaoeoroeaa, I 
colori dodauduadraamoteada. 
l animalo e rtmaetoutordltoa 
tona, moronlo di paura. H tifoto é 
suRoto Immadfotamonfo oKto la 
ratoofohi uecinacflct cotto gli 
occMdl tutu moetiindofopol 
comoun ttofoo di gmna. 
Monoetintoll codlco ponafo parli 
chiaro apropoelto dallo lorturoo 
eoffomntoadannodogllmilmaN. 
non rbulta choeta etita aparta 
unindogkwoche l'uomo eia etato 
IdentHIcotoo denuncMo. 
Qualcuno fono rteotdori una 
ecana eimlfo noi Mm .Novoconto. 
Parto prhnm di SompRlo 
Bortolucci U un plccldatoro 
faicMa uccWova a colpi di toeta 
ungano eolpovolo*dlavorollpalo 
raeoo. Ut eoetania ora la stesaa' 
compiale gesti vIolonU e Inutili por 
montiarn la propria suparWdta-. 


LE REAZIONI. Mobilitati tutti i club 

I tifosi: basta con 
le trasferte di massa 


sp I » \ .V V I (spi H LI. Ili I aihIk 

piu|iii9issorKn*ii-v>4p4iM delle 11 
liiACito ii> lune liaka pcrieprsotho 
ilirkimrriRAaMariiui lciut>deili 
tosi di Oenoa e Sempdorvi luiinn 
hnio pressione per av«nr una do 
meiuca di sosia ma oncito nePe al 
ire caia I cliit oigsaiizzau di sufi 
IHXIci e singoli idou hanno voluio 
«spnmiMe lonlogho e panei.i|>a 
zione al dolore itela (omigba di 
Vincenzo Spinolo namile comu¬ 
nicali uHiciah o mieivenii presso le 
IcsesHXU e laduiemiflenii locali Ma 
la icsiinaioianza dot club urganiz 
zoii c aiKlala al di la dei messaggi 
dicnovlaiiza ai molli hanno piri 
pBsio usicnu nnuvaiivi per impe¬ 
dire d npeieisi di ^leauorn hion 
odniiioloportto -NoncsiUiioon 
cene - ha denti Leone Venncc del 
coordaramenki Ruma club • ma 
proboMmenie I umeu sisiema per 
ndunc il nsctuo e proteggere i htosi 
c quello di ehmmare le tratdciK or 
gdniTzale porche I amwi di gruppi 
(Il lihm nelh citta della squama 
mpnante poò generale assurdi aiu 
di leppislno* Fermonr il compio, 
nolo non’.pive-dice Tonino Di Vi 
ZHi preskteme dei Lazio club che 
iimlanociita lO mda BCtilU - anzi 
iliakKjiionqdcveancnden non 
(kit (hmosPdiediiedeicalivio 


Il . s I I las. v,ii I mi iiMlK I 
kI iuisiii tlisHiiiizz iHiklri 

Siene a tociiK) come oenoa Mi 
mi LkVi/Hiiiiixivi dniMnilub 
iIh loniaiM uulie.iiuMiii lioiii 
luiu c duiiik VHiiim III Irasfina 

sempit cui mocsiniti della ucuicz 
Za doiHi accordi con te forze del 
lordine- 

U iiruposia animoienza di ler 
mote gh esodi dm «lo» m iroslena 
q gli «donala a Vicenza Dcooidi 
nomentodeiclubbiaiicoTossi pre¬ 
veduto da Vitiono Cremona da 
due anni non orgonim le traetene 
nreniiK caMc di Vcroiu e Cie 
scia I nschi eroiK) davi«io troppi 
mm valeva la pena meiteie a re 
peni iglio I incokimua dei nostri h 
frisi - fio detto Cremona - Quella 
precauzione seni vtstoche non ci 
kuoiio Uicideiiti ne poma ne dopo 
lapaitua* 

(>iesto i comunicalo dell osso 
ciazMir Unra Napoli Cuiva B -In- 
tendiamo espimele la massima 
soinloncU Olire che alla iomiglia 
delloshirtunaloMuso atulliisani 
sportivi Ma di Genova Che ni tutta 
hnlia OHnamolanosIrariisponibi 
lila c coHaborazioiic per eventuali 
ciiniiuu iniziabve leve n scongiuia 
re c a condannale gh alti di moten 
za in tutti eli stadi d Italia* 


■ Sergio Campana non acceda 
la pane del vimikiie Ma e fin trop¬ 
po OVVIO che quella di len è stala 
una giornata storica per 1 associa 
ziorecsicialor di cui {avvocato di 
Bussano i piesidenie Lo stop a 
lune te aiiiviia spomve con la con 
sapevolezza generate di dovei fi 
nalmenie dire basta alla vioteiiza 
e anche la conseguenza di una 
lunga sene di banaglie cheilsmda 
calo catoiatori ha portato avanti 
negli ultimi anni fra ostacoli e mu 
gugni d ogni genere 

Ieri tiidiiins a Firenze Campana 
aveva sollecitalo la sospensione 
dei campionab e aveva trovato 
I appoggio di Azeglio Vicmi presi 
dente dell associazione allcnaion 
U decisione di cakiaton e tecnici 
é umvaiu al termine di una mòlli 
nota convulsa iniziala con opimo- 
mmoltndiversc 

•Seiviva un segnale Ione e mea 
k) im aweninienio siuoga Cam 
ii.mi siiinuiiiinkiiiiski imvato 
I 111 I .ISI vji C1 (liqiijii |] fatto 
I i IK ri j II sKk nk lidi i li dcicaki» 
< il un X mi munii iiki in cui i 
.11 liki.ai aliK II lini snk nk ikl 
<001 l\xaiilL non apbw pensato 
ih iiorure con sC i rappresentali 
ikUc dui ciitogum iliiciiaiTienie 
chi mwic ini lUssi uto .ilkiialori » 
giocatori Ha pensai» sol» ai rap¬ 
presentarti dette sixieia* Campa 
iva loma sullo stop di domenica 
prossima 'Starno stufi di tragedie 
di ferii molti di decinedi migliaia 
di polizioiii impegnati a sconare e 
fronteggiare mamfesianti e lacmo 
TOSI di auto incendiale Se questo 
deve essere il calcio meglio ter* 
modo Quello che abbiamo ir 
menteroieunakiDcalcio Perirà 
skirmare I attuale stato di imbaiba- 
nmenlo r amvare alla noimaliia 
servono regole nuove magar dra 
siiche magari impopolari Bisogna 
trovarle e attuarle al più presto Per 
questo auspichiamo in tempi bie 
vissimi di poierci sedere attorno a 
untavolocon forze dell ordine for¬ 
ze politiche magisirati, socieiÀ te 
derazione per avviare un pm^etio 
concreto e mirato clic ci podi a 
cambiar radicalmente strada Con 
nuove norme Per cancellare una 
volta per tutte la violenza dagli sta 
di* 

L associazione lalciaiori ha gi« 


delle proposte da avanzate’ -Cer 
tamente - risponde Campana la 
pniria è quella di proibire per un 
ceno periodo di tempo ai tifosi di 
andare in Irasfeita Non e un prov 
veditnento drammatico Quando 
giocavo IO succedeva E comun¬ 
que crediamo sia 1 iniziaiiva più ef 
ficace per Irenare una spirale di 
violenza al momento insaslenibile 
Qualcuno dee che i facinoiosi che 
vannoallosiadiocoicoltelli pronti 
a colpire sono inliltraii politici 
Non è vero Purtroppo é gente a 
volle insenia e integrala nell am 
bienie del tifo magan qurtio più 
esasperalo Quando uno si sente 
nel 'branco* acquista forza e traco 
tanza Bisogna dare un taglio nello 
a queste spirale di provocazioni e 
violenze £d e opportuno capire 
che per arrivare ad un calcio diver 
so miglioro servono arche sacrti 

CH 

Aliti provvedimenti -Citonoso 
cieiiihi' harn» lavorilo k iraslwlc 
l'tei «Itisi e di fillio ii.mno d.ito sfia 
ZIO il .WS geiuralq Ikvi no .ib 
iMiiikin in qiiisi.i stridii F mi . 
Il Ins Aiii.i IV m mi mi a i lul 
luiacaicisixa nella quale venganu 
measi al bando linguaggi esaspera 
Il provocazioni sceneggiate etm 
rrappiuiiziuni violmic ku quest» 
versante dovoioscm 1 impegno di 
tutti Dopo la parlila Juvg Roma ho 
sentilo tifosi urlare minacciosi 'Ci 
rivedremo al ritorno Tali follie de 
vono assotuiamente finire Lagen 
te deve cambiare atieggiamemo* 

C i un altro punto su cui Cam 
pana intende soffermarsi costante 
mente nel prossimo futuro la par- 
lecipaziorie direna dei giucaton al¬ 
la gestione dei mondo del calcio 
"Le società conclude il presidente 
delsindacato devtinocapirechei 
calciaion acquisendo sempre 
m^ior coscienza del proprio 
ruolo e delle proprie responsabilità 
debbono coniare di più Nessuno 
fino a domenica avrebbe imma® 
nato che una panna sarebbe stala 
sospesa su sollecitazione dei gio 
calori Invece adesso questo è av 
venuto Non e piu lanlacalcio È la 
«alla che si modifica Ora però 
dobbiamo andare avanti e cam 
biare delle regole Allrmenti il cal¬ 
cio nschia di saltare per ana Defi 
nitivamemc* 


Baresi: «Purché serva». Eranio: «Bisogna spaventarli». E i Milan Club se la prendono con i giornali 

Berlusconi: «Ora intervengano le società» 


C'è chi propone di impedire le trasferte ai grup¬ 
pi del ti(o organizzato, ma anche chi e perples¬ 
so come Bare:^ suH'utilità di sospendere il cam¬ 
pionato: così al Milan. mentre dai club lossone- 
ri partono accuse a stampa e tv 


niANecacocuecNiMt 


■ VOI \Nii l/>v|Hiii M kinii |>r 
(ilii«t..i>HiiiL I-Liiid. iuiiiii|ib(ili 
liqxivll llihlIlflIlklgHK.lKllinilU 
insti Snir.i M.kuii.iiHLiFrUH. 
ItiKsi k. nvhi IKssniiisl I Ji.k 
lllHpH IL/.IC mSltl ntlhXHHl 1 HIV 
lUlllllK* CHIIM1 k1.lg.U1 luisIlSM 

UHI ikUlHIIH I SCII/I IWlkHR (HI 

siinit Li* alH.i/UHH \LixviueIh>- 
IH* I (iHun. li i UHI n I. Ih |h i iiii-i 
|iiiis-iilinfksMiNH iHiiismiiirh) 
h. 1 l.itt. min liuti., qi. sJ I |UigMi 
sLi .ii|Ki1h tk I i.ik I i«ui i < «b 
qKiiululH 1 ni numi hich'h .iii.d 


ikihNi la soliFHHie del iHubtem i 
( I |H qiicMJla a Mitam lk> i iMm 
xiki ihIUv foLtia (k I capflan .1 il 
liiKkimini (klli sosinisHm l1i 
tKiHMMiLui iiHilAala ddOiniikl 
(hi.tliutiiikisuivvssigihi iqKHakm 
vnriiratK. shmfili ibgv» Idll.i 
ikiiik iHmiii^ghi III nvKi i t iikv 
gm -vihIh* lini|N.giu> ili ihun-viii 
(Mi[Hii(ggial .1 lanHfa i eini I \l 
X 11 11 IRUlf Hlfal.lk . IIM 

Ikl «Itk.ll p-HIKIIggHISiOlklldl 

imiinvidipiismni idlkuik ikl 
iluiiniwiiN.n I ithXVqhiiKidI VI 


cimtkKh *aiki in Lvida sdraia i<ui 
UH («Hiiuniealo stuH|u« smnqatuo 
uridlu a hnu '<ih«. Berlusconi 
U WkKla HHuhvd « il ireiisieni 
ikl iHcvirlenk KiwHici» deMmo 
t He ili lun» ossicnie -u leqK.iiva 
bill ik II ordine pubbliet. )>cr inet 
kie tiiH 1 ipHvhi veeniph.deUaei 
vildi i.iiH-sliMqiieliilitLAm c 
ili lAiuia 

ConiMupKaleaza tliM.UiiHlk. 
ineot.i Ft.ineiiBcin.M h.i Lino putì 
lilieHi al suo pipvidenH. Akuiii 
uini 1 1 Ih Berlux.iru a iHigimre 
e Ih II likiq tiisM unptxlùo ói x 
euire la xpi-ieka in Irovlerlt. hix» 
iH'il ueiinkieon lui Sarebi»'un 
inixk. mhliiueiik |hi evilarceoUi 
vHHii li I utiigH eli uhra imnia (hi 
loiik i digHi la i.uIHa PortaiK. 
tulli I mil inivli iihIk X xHHi |>i 
(hi .ut vveii'k Hke ehiin Dkc 
kLvieo NiiuoiH Siainn drqHisli i 
Lue .pi ihinqiH e.ivi |Hn di age»' 
Lui lihHld illd aeliniiueliz<i Fdi 

Hi.in il hmeo* Aiuuillarhi Quii 
eiiix . I ik.i thè Lui |hio 1\r 
Fugo Di CaivHi tiixigiKirbiie in 


niciilare II eoiHmgcMe di polizia e 
earabimen attoriHi alto larid partita 
domcmuili -Certo |>oi paio in uno 
staclKi armato ngssuix) mandereb- 
tH* pili I figli siiTebbe' l.i fina dello 
vimn l,iiicUo ehe C aiiodulo do- 
mcfiiea c di una grai ito ineredibito 
sparo via falla gmvlizia* Filipiio 
Galli ■llmale'ooiqliardggiuiilola 
piec Mrt kiikiqijcsioc cima poeo 
ei« ealeai il proWcriui d a monte 
nijiiatda piiitlnvtii Ui voeielà E fioi 
III Italia m.iiK.i anche ui .a -era eul 
tuia 'ixinnj AoiiiniK Bob.in 
■Non tnno diltotunzi Ira i inoni m 
Ckivitia e qui'li l.i iila ha lo stesso 
vakiro |ie'r unii Poro ivvomc |ier 
iiiwi pallila di eakiL. anzichC in 
«Ila gueira f.i amor.i |iiii ollellii 
ili quextt) liiH di tifosi avvasviiii 
noli.itilxamoluxignu vli-inoaia 
VI loro* Bilh Cosi Huna -Trovo 

lUU-Irt la vis[x‘iisioiiq del caTTipKi. 
ildKi lo |ioi aiiilK I oltre laie-iciv 
nre IH gli Chi proibirci le trasferte 
.iiqniplii 1*1 ufo o^.iiiizzaHi Per 
elle iHi 1 vospcnvKHH Mila eosi 
non X mnlibe ,1 nsokerc il prtible 


ma» Stelduo Eranio conosceva 
Vineenzo Spagnolo luliràgciioa 
no UCCISO dai tempi in cui giixava 
a Genova spuniJa rossoblu -Me h. 
ncotdo veniva spesso .il eam|x) 
non perdeva quasi mai un allena 
mento Si avnlte gli ho anello par 
lato Probabilmente cr.i andato .vi 
I» stadio soliamo per vedere una 
liella partila Che lire ade'Sso’ lo 

aderisco a ognimitialiia bixigna 
mettere paura a questa geme che 
viene allo stadio solo per lare dan 
ni* 

Parole buoni pnipooii ix-rptos- 
siia Ma anche accuse prcreix da 
parte dell Associazione ilali.iii.i dei 
Milan club -Ui viutonz<i non devi* 
generale altri viokiizii Sligm.iiiz 
zidinii il compoct.vmenin di i hi ha 
fallo Irapelare I. milizia atlnive'rxi 
gli oig.ini di inlormazioiii ilur.niK 
la g.ira- 1 Milaii elub ce Ih nino 
con -I medio nazionali c il qiioii 
diano l-a RebuWilK.i in futlicola 
re che slruuientalizz.i i latti alili 
biit lido ,11 iifosi mil.inisli la ies|*in 
sabilitft dcllctli'ralii.iv,.is,siiiio- 









MORTE ALLO STADIO. 


Stefano Tacconi ricorda la tr^ca notte dì Bruxelles 
e commenta la violenza dei «tifosi criminali» di oggi 


«Questo omicidio 
pesa come la strage 
dell’HeyseL> 


«Dieci anni fa siamo rimasti schiacciati da un di¬ 
sagio é massa, quello di og^, invece, è solo in¬ 
dividuale». L’ex portiere Tacconi ricorda la 
strage all’Heysel di Bruxelles e commenta ro¬ 
micidìo di Genova. 


wtLA »,or»m REDoaowt 

«rim«>n¥titnTt 


■ TORINO I 
maggio 1985. in quella secata di 
abbniWinenio cnoamioK) del uh) 
calclutco kjlcera Stefano Tacco¬ 
ni ex pomeie (9 anni di milizia 
nella Jinenlus) dal recenti nascer 
si genoani (duest^tonleineuB) 
ha un niisulio quando gli si evoca 
quel nome cancellalo dalle ruspe 
ma che nessuno potrà mai rimuo¬ 
vete dalle coscienze iNon mi sen¬ 
to di lare paragoni con quello che 
è accaduto doìnenlca pomeriggio 
nel premi della padmaia Nord 
Olerl aonf a firiMielles si » Dinasti 
schiacciati da un dnaglo dt mas» 
Oggièaopiatiunolndhtduale> M 
mentre la voce (ugge e ihoma dal 
cellulare ha come una sorta di n- 
pensamanio ed aggiunge dJnoo 
cento moni m una^menice calci 
«Ice 6 la stessa identica cosa Ma 
le predispoffmne al gesta la ore- 
mediiasione all anasslnio a ctuni 
naie Che cosa cl «a a fan un ra- 
gatn qon un cQltejlfa lo tasca allo 
sladloTi^ 

iMiM ha «Muta «MrunMdle 

' le «ìew ~ 


aT 


WNI < T ilapitt. < 
gMmlHMw 0 Ma 
aoMdk Una deiieidee 0 Mie. 
M * tOMMe a «eMW. k cM* 
ht eri ha iMM iMee dialcwd 
■M. Ito piuirili «Mieeei ri 


Assohilameiue no II luogo mi t 
sembrato Inhiftuenie In londo 
poteva succedere in ogni stadio 
La vSoleiua nel calcio è una sorta 
di globetrotter domenicale E lo 
testimoniano I fatti Bbasia scotte- 
re i giomall di oggi (Ieri per chi 
Mm, rtdr ) dagli scontn in Napo¬ 
li Ban al ferimenlo di un funzio¬ 
nario di polizia durante Brescia 
Roma per aggiornarsi sui prece¬ 
denti 

tri prime m ge atiMe ri riie- 

0 O|IWMèi. 

Disoccupazione problemi di 
Idenllta e di collocazione sociale 
come potrebbe essere diversa 
malte?I giovani sono stufi stutidi 
non uovare una soluzione ai loro 
reali bisogni SI fa un gran parlare 
di prevenzione si tirano In ballo le 
soclelà per i rapporti con gli uluas 
ma qualcuno doirebbe anche 


spiegarmi qual e la dillerenza tra 
un brilletlo venduto o ceduto gra¬ 
tis ad un lihHocruninale 

ta dMiiMBsi wa eri psenderu 
ugmngM M dM«n dri pM» 
(Od ri «Mm ofgMlBM. di 
4«Ne Awfs ispplrilriii «he 
W M ma nugHrigrihti Mag . 
criidritaiioi».u rissai fedir 
eririienttriimsgiBileBlMri 
ri i»itth!i iMriiw U Ma ii#wt 
•MMi, im t «Ila riMH «gt 
ataaat 

Aasoluiamenle no Magan andrò 



controcorrente (come sempre) 
ma non riesco ad individuare le 
lesponsabilita delle ismuzkhiì 
C he cosa dovrebbero lare sul pia¬ 
no pratico che non hanno già lai 
lo’ I nodi sono alle radici. Perche 
non diciamo che si tratta diun (al 
locultuiale del modo incuinoi- 
alleti dmgenti giomahsn - interi 
diamo il calclo’l^he la stampa 
ad esempio non riesce a sviaeo- 
lam da epsodi tonlanaainu nel 
tempo’ A me pare surreale che si 
corMftui a discuiere del gol anntri- 
lato a Turane in una Juventus Ro 
ma anni Ottanta o che la un big 
match goda di una wigilia> ìDum 
tata smisurata gonfiata di duac 
chieie e a rutto beneficia della po¬ 
lemica ovviamente improduttiva 
Uadteriatilriaaaf 
ti'izlosoeunpo ipocrita 
«sriaMmafrif 
Semplice Tempo quairro o dn 
que glomi e tutto il can-can di og¬ 
gi savoleri net dimetmcatoio An¬ 
zi sulla rwiizia sul lutto calerà N 
silendo In Un«a con le «mlglkah 
tcaddloitl t sempre andato in 
questo modo Si ncomincia a gio- 
carne 

l(e,ririria<aHa.Uiwiria(liil 
derieMMetacririMmaM- 
«a hMta. OaiiMriea le «itiaea. 
to aaa sa h a sana. Il eairia ri 
risiiM. uaa daririaae riri aaa. 
triwlina alla alaaaa laHria «•- 
PMtMtonit ^oMi» 

qfcriripruMiiliMririiili. 

£ un atiqjjpibolicu Iqmevisib»' 
' l£ cfc condivijki Ma hpila |uffi 
ciente lo ripeto se d calcio neri 
mula rotta se non modifica la sua 
mentalità lo sono felice di esser 
ne uscito fuort. Non ne reggerei 
pidleaBurdeleptesmni i condì- 
zionanwnti le airese arazionali 
conte se l locatori fossero robot 
macchine meccaniche indisnutii 
bill Flendiamo I ansia che trasu 
da dal talenti emergenti che tra 
I altro si awiano a diventare perle 
sempre pri rare rs«( mare ma- 
gnum della mediocnlà Prendia¬ 
mo Alex Del Piero quanto pobà 
ancora reggere ai continui para 
goni con Baggfo alie pretese ri 
chi già lo vorrebbe il match wm 
ner della domenica? 
ia proariaai rwn sane una Bsirl- 
«t. 

Ma le generazioni non sono tutte 
eguali Soloblezlonechemlveirà 
mossa ogni generazione parla 
sempre male della successiva Fe 
lO la mia ha frequentato i giadint 
della gavetta quella che alhna la 
solidarietà non soltanto la slagro- 
ne dei soldi facili deicoirtranimi 
liardan del successo che d spara 
in allo che li abbaglia che n la 
sr^ionaie che li allontana dalla 
società reale 



;*ririìitaei d li Cg ilglom«lldslglèi rw acpi 


àprAKH 


MolotPv«FI»c*iiz9 LostrlsclMieiiuieabrp 

S«rvtvaiio p«r un raM degli uHrà di Prato 


qsa » i>e tflgl is t oiQteViariasrils^aliire, 
nasessts ri un psoatta ri MtiwMa la un» dri 
pmshsgri dello ittrisaàacenriiedsaiOriripri. 
sane stori saqrmsMa rirwtri icssae drito PIgta. 
•soendsriduiririmHSMrisHbfcenwitopsr 
snMhsassto al «tari dtf Pirrrilstaidato dada parito 
ridsrnssriapemsrttriehaPrifseifi Nrsrii (dalla 
eri pairisgrie 14) dal omnaMnato ri aorta g. U 
nritdadstoto data bri, haigligrii Udiilgriitodslto 
Wtss,i mm sriii m « r - p stnaasiMpiwirii 
atrbridslriariisrtoartoMdadaaartto.Ptocsssa- 
nrariri ritoN. vsriM otaridsMa driri ritto 
dliraiAri taaaartna aiMeld» ri «Ma ri anrilMala 
■rririldri ii ii aau i il ididast l fwarta.toaos«toasns 
a tai0a, riMO. devo 1* gara ri espio Irida Ira lo duo 
eampi ri rrl.iil ri a i l i «w diiia*toto.vtonoto 
>r c ot« l i t oo i 1 tosnggf lt s oariopsdBWwdl ir |a e ona. 
Upo Mi .asririi ts cnonortrirriosIdopmtoriaHoo t l 
riMirrl.iiWQ r» >i i a B didipeli tto odoll’riho 
oioaeiririo cc aascripotriio g riododo s ri ri odfoodri 
do s ri tdt siio Wii oo rt iesridlaptosmoehoiiulttto 
priewNMaropansoorounlinbooeata-btivMniaBtt. 
sono aacera ri eetso ri ridariri por IndMdtMio cN Ito 
ribsdiWs duri taatortrioril'ritimo dolio oririo- 


IririndidoUlteiililot h i e orpvo li tio r a pri hi g ri» 
rilartgllidoMiiiri n doiiiiid c oriiigMoelioha 
to osrtolri dosttoa-BlirtoriMn atonia o ri ri ur adol 
ararioi 0*0 toriato toro ortoio anaanS SUR tpiM di 
Nrrtodporii g rito go di riito , anooortaritoatoririo 
dodo malto ri torto# doU'rito cinamoa di ooms c£d« 
aattor» dogi idb* dal rialo li nor g ir t o* t a n to ariri 
s to ri l i u t i li rirmodtunooriri e lonotrin c a rieid 
caaaogl^valaooitltni^anariitobrMriatonot'- 
Oinil J tootaa tt plri l* .riaetoii»,gdalb»awtori 
Itosi o o t ri iii a tB ri Cdutolirio v * glo r atota 
Ohniiaat raoiarinidilli Spallai toid) martori 
oooroe •oetombm noi tonrido risUoirto Mtodrio ri eri 
poroo ri «fri aneto w ritto edriririre dtois 
rinM«Bnoioioo 0 wri.dritostiinolotoloeoinocodl 
TrioaMl nw hanno Mwidate rirtdoe lo hmaa^ 
dodi torma rosgorrioo. l'oaoro rittnla 
tootriigrino»pi ri a tott riiatiis to li to dMritogari 
dati# risica Fanarp, difllrito» ricala, rrtto li» 
gtato ri risdlaM dal ftoiiaao eriatotcn tcampaiae. I 
gUcaritotldcttllolltJrawicatohdMritoiitori 
Wrimri-IgtodrirtdlOriaaapoCamalanoriaonodri 
reale iriirvad di adria ri «li imd o aiitiaMaie 

E oa duriori. la letegniri. aritteato BlUdt 0 
agd agriill dri aammriMrtalodi Prato, 

toaarmoHonst’tdanWriariiaodritoriatoaMI 

ri tonto ritanda. 


La proposta del «guru» del pallone e Tamarezza di Visalberghi; «Al fondo c’è la noia dei giovani» 

Allodi drastico: «Sciogliamo i club dei tifosi» 


Il dolore, lo sgomento, I incredulifà £ subito dopo ta do¬ 
manda che cosa è possibile fare perché i falli di Genova 
restino solo una triste pagina della stona del calcio? Dra¬ 
stico Italo Allodi «Chiudere tutti club» Antonio Roversi 
•Investire del problema innanzitutto le società* che per 
Maurizio Mannelli, direttore del Centro studi della polizia, 
dovrebbero anche 'pagare tulle le spese decessone per la 
sicurezza' Ma «quanta tristezza' per Aldo Visalbe^hi 


MAMauA euumiLu 


di ROMA ■Sciogliere I club Mi 
rendo conto che la mia é una pro¬ 
posta impopolaie che non piace¬ 
rà alla soci^ ma davanti a episo 
di come quelli di Genova il ministe 
IO dell Interno deve esser capace 
di prendere decisioni drastiche al 
la radice del problema> Kdlp Allo¬ 
ri, slortco maiu^ di alcune delie 
più grondi squadre Italiane é deci¬ 
so m^la condanna e ikII indicale 
ta sua Ipotesi di soluzione per le 
manilesitizloni di violenza cne in 
sanguinano II calcio e che poco 
hanno a che fare con il Ufo. «So bc 
ne cho le soclelà non saranno 
d accordo con me Sono loro che 


hanno fondato questi club e li han¬ 
no aiutati a nascere Certo quando 
sono nan erano una sorta di dodt- 
cesiino uomo in campo Con il tifo 
dagli spalli la squadia si sentiva se¬ 
guila amala e giocava meglio Ca¬ 
lo non SI poteva pensare che sa 
rebbero successi ìalli gravi come 
questo anche se basterebbe pren 
dersi !a briga di nle^isl Desmond 
Moms per capire che forse lo si po¬ 
teva prevedere da anni che sareb¬ 
be finita tos! Per me allora è me 
gitofinlrlacnnlcliibditifosi Edlffi 
clic Impopolare ma meglio recI 
derc le radici' 

Il grande esperto di calcio delta 


dunque una iKetu amara CH sto 
dicin del problema cercano anche 
In momenb come questo eh ap 
profondile le cicloni di umviolen 
za senza petrhe, di novale possibi 
Il Miuzioni Antoni* ItotMiri so¬ 
ciologo dell umversià di Modena 
il mondo degh ultrà lo studia da 
dleciaimi alleile mi campo> -ia 
situazione è molto cambialB Al i 
nlzlo il fenomeno era più conrrof- 
labile c erano grandi gruppi che in 
qualche modo 'gestivano'' lecur 
ve violenza e una degenerazio¬ 
ne avvenuta nei corso degh aniH A 

questo proposto veglio ncorrlare 
che non é la prima vota che sue 
cede un fallo come quello di do¬ 
menica L Italia i li paese dopo 
I li^hlHeiTS che ha li maggior nu 
mero di morii per violenza n^ 
stadi Ormai sono già sette le per 
sene che hanno perso la vita m ncv 
me del Ufo All onginedeKa dege¬ 
nerazione del ufo In vtotenzacierfo 
che ci sta anche II (aho che pei 
fronteggiale d lenomraio nel no 
atro paese si S scelta solo una sola 
strada quella della repressicme 
Questo va anche bene perché «I 
inmenil oggi la situazione sarebbe 
ancora peggiore Ma queta solu 


znne non rtenecorrto del Carioche 
ormar te cune sono dtvenlale Irso- 
flhi assotatomeole fuon controllo 
Posti rlove il Irtelo deio soomro é 
moho ari) Dr ragazzi che vaiUM 
alo stadio col coMIo ce ne sono a 
ctoiiaialaei'eflunaia AMponano 
droga strio fomia rh cocaina ed 
ecsiaq' moto portano m sé wir 
deoto^dellavnleRacamevalo- 
K pcmiivD che é d Acitoieirie con 
tiasiabiteoggi Sohiziani’Non ha 
siano quele a breve Sbotta avere 

d coiagg» rh dàe che ques* sono 
lenomeiu che onnai appartengo 
no al moiKio elei criclo QuxKUte 
socielà spotthedeuimo Cmcanco 
dela necessilà di un rapporto di 
veisoconlufotoovanle dieépol 
cpielo n cu SI aimiila la tnoterùa 
Cè mteth una panile massa eh u 
lo organtzzalDdie nula ha ad» 
laK con episodi come quelh ih Gè 
nova AtttoizKitie a lUies* fenome¬ 
ni rhmque Gl spato sengae di 
più sMfnodrverhàndolui^pnvi- 
hglalo di hnmazioni «snemrsh 
ite 

Una dura crrica alte rhchiarado- 
mdlMatonéseeunpteusoalbde- 
drime itela ao^rénaone delle 
parthe decisa per clomeiiicapias- 


sroia Mamtla MartnaM daeno- 
re del Centro studi e nceiche sulla 
polizia Bene innanzilutlo ad afier 
mare questi due concetti Poi at 
bontà da esperto il problema 
Ore fare rlunque’-Nell immediato 
«tliezzarecon un tna^ior numero 
(h telecamere I esterno e I interno 
dello tedio, f leppisli che aggredr- 
lono a vicequcsioie a Breicia furo 
no uvdMduali propno grazie a un 
Mmala E perché non pensare a 
meiaftteiecforagli ingressi’ Un col 
telo non lo si indivìdua che cosi 
Per questo é necessano pensare a 
una maggicee lesponsabllizzazio 
nededesocielà Loro dalirapaite 
con queste nlosene hanno un lap 
porto privilegialo diretto Non 
escludo la pwsibilltà di tare degli 
etencht rh qvRgli ultra che vanno 
ad acquisUre i biglietti e che in 
quanto ukei organizzali usuimi 
scono di uno sconto de) 30 per 
cento Le stesse società potrebbero 
pensale a un oiganizzazione pro- 
pna ^ assicurate I ordine pubbli 
co Una cosa sul genere del sera 
zx> d ordine che ogni organizza 
znne garwlisce per una manife 
stazione le spese accessone per 
la steuiezza dunque dovrebbero 
esseieiutteacancodellesocieià E 



poi mi sento di tare un appello alia 
scuola alla lamblia Un giovane 
non esce dalla propria abitazione 
con uncolKlIopercaso Deve aver 
mostralo segni di diIRcollà e di di 
sagio Chigiivne accanto non può 
ignorarli- 

In attesa delle soluzioni al mo¬ 
mento tutte teoriche resta la sen 
sazione di -grande sconfinala in 
slezza- del pedagogista AMa VI- 
aafbnqpil.. Non VI sono ricette per 
impedire queste esplosioni di vio¬ 
lenza se non quelle annette di 
sempre - lamblia scuola cultura 
-che hanno effetti anche prodigio¬ 
si ma assai fontani nellempo Cre 
do che il vero (enoriteno di fondo 
sia la noia di lama gioventù noia 
che trova un suo sbocco nella vio¬ 
lenza Capisco lo scontro non rie¬ 
sco acapire I uso dei coltelli' 


L’OMMiwtor» 

ffiHniint 

crMcaMalavrtoM 

Chiede «ftuerventi cora^losi oltre 
che drastici-1 •Osservatore Roma 
no- che len ha ncoidato di aver già 
cbiesto la sospensione dei cam 
pionato e giudica posuivamenie la 
decisione di sospendere la partita 
Genoa-Milan «hecché ne dica II 
presHtenle della Federazione' Ma 
lariese Q vuole sostiene II gfoma 
te una legge «per inaspniecontioF 
Il e pene per i violenii del calcio 
che impedisca ai tep^i di andare 
allo siadiio> e <è insogno della 
collaborazione della Federazione 
e delle società' 


Mom. TtotlaiiMiid 

•Vlv«r«lo»port 

Ìitnipdodlvi»r»o> 


Il segretano della Cei. mona. Dioni 
gl Tettamanzi ha depforalo le «m 
CRSciose violenze' avvenute nello 
stadio di Genova ed ha auspicato 
«he qualche prowedimemo ven 
ga prèso- Ma ha osservato per 
combattere la viotenza è necessa 
no ‘•in cambio dJ menlaliià« 


•••• • a m. . 

PotoNzMniMil* 

vIolMito 

URtMZO Muffosi 

Un terzo dei giovani tifosiè almeno 
allo stato potenziate violento Ad 
aflermaik) é I irtuuio 'iard» che ha 
diffuso alcuni dati già contenuti in 
una precedente Indagine (del 
1992) sulla condizione panile 
Lo dard'sottolinea che lidi 1 lidi 
un campione di giovani intervistalo 
dall istituto ha messo dranquilla 
menta' in bilancio il «prendcni a 
bolle con tifosi awersan» 

»ì*«ÌtM'ÌÌ«MoM 
«aiiMrtodoro 
notizia In dlrolla» 

Per Paolo Francia dilettole di Ra 
dioRai dlgicimalisiàdi 7iiiloi/w/ 
mjnmm per mmuo ha fatto be¬ 
ne a dare m diretta la notizia deh 
luccmone del nfoso del Oénoa» 
UsceiiadiCmanuefeOono làdxy 
cromaa della trasmortone radiolo 
TucasportivaRai erasiaiaalcenlro 
di Ottiche alcune dette quali solle¬ 
vate da alcunijlomalisH espili del 
pTORamma Hmnwst dtalla 1 


Intorrofntionl 

pnifomontori 

«NooRe 

Intem^aziom paifamenlan sono 
state presentale da Pds e ihfoniia 
zione comunista al Cenalo Carlo 
Rognoni della Querela, chiede 
che venga rivista la legislazione in 
materia di viotenza n^i stadi per 
■renderla |dù efficace soprattutto 
sui lerrono preventivo' Ersilia Sai 
vaio di Re. cnlica te dichiarazioni 
di Maianese uiessuna consapetfo- 
lezea degli interessi che molano m 
tomo al calcio può ghislUicara la 
sottovalutazione e I ambigua presa 
di distanze neclteggiate ndl tdfe^ 
mazioite di Malanese- 


PoUzMIo Infilo 
• Broneto:«SiiMto 
il (an cm to»lla>nnl» 

Giovanni Selmin il vicequesloie di 
Brescia accoHellaio prima della 
panila Brescia Roma da akum ul 
tri len ha atfermalu che per argi 
naie il fenomeno dela violenza ne¬ 
gli stadi è necessan pnma di tutto 
approvare il Ktecieto-Maroni' 
Inoltre secondo Selmin ormai lor 
nato in servizio bisognerebbe far 

pagare alte società (.per lesponsa 
biiizzarle-) parte dèlie spose dei 
seivizi di oidine pubblico E poi 
per dislnbuire meglio le forze di 
perizia e 1 carabmien Selmm sug 
gerisce di anticipare alcune partite 
alsabato 


LnBnrbour 
«Nnssan gruppo 
cooflostooiiofiiort 

La casa iW P Lavori In Corso di 
strfbutriee esclusiva del niarchio 
■Barboun in Italia m rtferlmenlo a 
un presunto «Groppo ^rboim <li 
CUI larebbe pane >1 giovane arresta¬ 
lo per 1 fatti di Genova ha diffuso 
un comunicato per precisare che 
•nessun groppo con tale denomi¬ 
nazione è mai stato c osiituitn dalla 
“Baiboui né Baibuui Ivvmaidi 
sthbuilo capi di abb^liamcnto al 
Ime di rendere in qualclie modo 
idenhlicabili te persone che io ut 
dnssano 


































Fumetti 

«■NATO VAUAVWHH 

Mostra 


Il ventennale 
óì "Treviso Comesi' 

Veitì anni per ri himeUo vem anni 
di lumetli di qualità veni anni di 
Treeiso ComKs. La prestlóiosa las- 

a na intemazionale del fumetto e 
le comunicazioni visive orga 
Rizzata dal Circolo Amici del Fu 
multo di Silvano Mezzavilla festeg¬ 
gia quest anno una data storica e si 
svolgerà nella città veneta dal 5 al 
14 marzo Sotto II Molo di «Visioni* 
Hunlrà quattro mostre di estremo 
Interesse dedicate a due g^nll del 
fumetto come Moebtus e Magnus. 
all opera di Franco Matucchn 
mentre una quella rassegna vedrà 
olla nbalia un gruppo di giovani 
auton (Glande! Tofidio Oher 
mandi Gabos Semerano Creanza 
e aitnl che danno vita alla nuova 
rM«a Ononmie rf CUI pdrno nume- 
io edilodalla Granata Press verrà 
presentato proprio a Treviso I te- 
negglamenli avranno II loro clou 
nelle giornate del IO U e 12 mar 
zo quando verranno assegnali i 
tradizionali premi •Signor Bona¬ 
ventura* e Si svolgerà la consueta 
mostra mercato 

Annlrarsario 


Un anno senza 
ReKIrby 

Il 6 lebbrak) di un anno (a. a 77 an 
ni motiva Jack Kirby II grande di* 
wgiiuloreamencanoclke assieme 
a Stan Lee ha crealo popolari cAo- 
ronm a /umetti come I Fsntastict 
Qualiio TTior Capitan America gli 
X Men Hulk e Silver Surfer 'The 
King* come era soprannominalo 
non ha dato wHanto vita ad un M 
tcra genealt^ia df supeieroC, ma 
Ita supraiiutio dettato uno siile 
gralkA lanio fmltau quanto mlmF 
ubile AnatoRue perfette dinami 
snio delle tavole lonuia degli spazi 
inclliioitali della vnsneRa sono sol 
tanto alcuiti aspetn della sua nvo- 
luzlone grafìca ma lo stile di Kir^ 
è fatto anch^di quai suoi volti dal 
I osprtnsione attonita e meiodram 
manca e di quelle camplkire di re 
lini che un anisla coma bchten 
vu.in ha utilizzalo per le sue opere 
pop Per ricordare II grande autore 
I) mensile UaiuH àkaatint (n& 
febbraio Uarvel lulia Iha 60001 
pubblica la prima pam di una bel* 
iìssiina stona di Silver Surfer, che è 
anche II pnmo «lomanzo grafico* 
pubblicato (era N1977) de un erti* 
tote non di {umetti come Simon & 
Shusttr Sullo stesso numero an 
che un dossier dedicato a Jack Kln 
by con schede e testimonianze 

•« ptn iMin.. 


Hai, supereroe 
aei Medioevo 
Slaeworid» è una collana della De 
Comics che la vivere a personaggi 
come Baiman e Superman awen 
Ulte in ■ahrf ntoiKD* al lumie del 
I assurdo con paradossi temporali 
llpii.1 della nairaUva laniasclentili 
ca C appena uscito negli Usa Kal 
di Dave Clbbons e Jose Luis Gar 
da-loper (I^ Coraw, J595) che 
cl fa vedete cosa sarebbe accaduto 
se Superman si fosse trovato ad 
agire nel Medio Evo Awenimenii e 
ilpulogle sono sempre gli stessi 
dalfarrfw del razzo (am.ialo dal 
pianela Krypton con a bordo II 
piccolo Kal al suo ntrovamenlo da 
pane del genitori adottivi alla sco 
pena diri supeii>oien Ma lam 
blentazione Ico^mi le armature 
c le spade ed un finale drammall 
co con uno scontro mortale tra Kal 
c Lulhor ne fanno una stona godi 
bllls^ma splendidamente dise¬ 
gnata e colorala con uno stile che 
per ceni aspelli si avvicina alla 
grande scuola del lumetlo franco- 
belga 

jMrimailoira. 

Ad aprile arriva 
•Cartoombria- 

Un nuovo festival di cinema di anF 
mazionc 6 già una notizia una bel 
la lotizla di perse visto 11 perenne 
luob di ccnerenlola deshnato a 
questafonnadicomunicazione di 
ospressKine e di alle in piU questo 
CofKxvnbna annuncialo per II 211 
2<) c 30 aprile prossimi ^ pone in 
conlmultà lemporaleed Ideale con 
la manifestazione Umhnafumelloe 
si iireitmuncia ricco di proposte 
( sopraltuHo di serie tv) stietlamen 
le legale al mondo del lumetlo La 
iimillerislica distintiva di Cornxm 
bfKi organizzalo dalla Regione 
i on la Fondazione Umbna Spetta 
colo il Comune e la Provincia di 
l“c'nigin e la cui direzione artistica 
e .ìiSdala a Luca Rafteellf sarà la 
"Siicllacniarilà" Al Teatro del Pavo¬ 
ni nelle Ire giornate della rasse¬ 
gna si buccodcranno proiezioni 
lìihniiHl conferenze slampa in- 
I oiiiri con idi autori o pgiMimtn 
ces vane 


Cultura 

kir i ' i U ii «awmsMtrfg jv 

IL LIBRO. La sorprendente attualità degli scrìtti del grande pensatore, appena ripubblicati 



■ Ce n era proprio bisogno C e- 
ra bisogno di una lenura di cose 
polinche dette cosi e cosi scntte 
Autore un politico non di profes¬ 
sione ma di razza stanco delle 
Klee specialista delle istituziom 
interprete di una grande epoca ap 
pena trascorsa che produceva ai 
SUOI tempi e secondo i suo pen 
siero, ben mediocn esili le crona¬ 
che del nostro tempo raccontano 
che la sera del successo di Maill- 
nazzoli a Brescia in piazza qual 
cuna mette nefle sue mani questo 
libro EI onnipresente mezzo tele¬ 
visivo CI ha mostrato il sindaco che 
abbracciava qualcun atiro con vf 
sibtle la copèrUna di questo lesto. 
Si tratta di Tita/uetilk Senni notes 
discorsi poMki 1339 1852 Bollati 
Bonnghien a cura di Umbeno Col 
di^UI Una pnma citazione da 
quella che viene considerata la sua 
lettera di addio alla poblica attiva 
18S2 4. epoca attuale è tnsie ma 
non è oscura, mai è sialo pA facile 
vedere lecause di un graiide even 
lo ilsuocarattereelmezzidausa 
le per produrne uno contrarlo se 
CIÒ e possibile cosa che resta un 
s^reWdiDio* 

UltUlllMdttlpWWlttH 

I classici sono questo pensano» 

senvono m un epoca ma parlano 
delle epoche che sono passaiee di 
quellechestannopeiarrivare Par 
lane di noi e per noi Tocqueville 
non era uomo di paitHo ma da 
^Ico amava I idea di paiwo 
Trttff IMei/iait faroraapoire 
le basi programmatiche di una 
nuova formazione polioca. lui an 
siocrallco moderato nell orizzonte 
di una jeunegaixhe Per questi m<v 
Uvi «É evidente che nello stato di 
disorganizzazione e di anarchia in 
CUI SI trovano tutti I vecchi paniti 
nello stato di discredito in cui sono 
caduti I lero cape di sofferenza 
morale in CUI si trova il paese ride 

r o che esso prova pur lascian 
condurle dalla pura astuzia 
politica, Insomma in un tempo In 
CUI VI sono pochtsiime cose nuove 
e grandi che si possano tentare ra 
gionevoitnente In pqlttica in etri 
inolK non vi sono per «osi dire 
passioni poUUche che servano da 
lei^me nd dneigenze d c^mom 
od Inieressi da coktvaie in seno al 
paese legale è evidente dico che 
la base pio nuova piQonoievolee 
tutto sommalo pid ulife che si pos¬ 
sa Ucnare per la creazione di un 
nuovo panno è un nchiamo enei 
gko e piallco alla moralità politi 
ca> E qualche anno prima nel di 
smrs de reception allAcademie 
fiancase 1M2 aveva detto •Pres 
so I popoli liberi si governa sohaii 
lo attraverso i panili o meglio il go¬ 
verno è un partilo che ha ri potere 
Il governo è dunque tanto pA per 
severanle e pievidenie quanto piO 
Il popolo epsnme paniti compatti e 
permanenti* Partiti di questo tipo 
SI formano quando Ira gli interessi 
del cniaduil ci sono dissonanze e 
opposizioni tali da schierare gli spi 
mi su opmioni conlrane PIO i citta 



La lezione di Tocqueville 
e la crisi della poMca 


duri sono simili ira loro pitt è dilfF 
elle riunime un pande numero m 
una stessa politica 
Lo spirilo del tempo dopo Raro- 
luzione e Restaurazione dalla nvo- 
naichia di luglio al febbraio e gu 

! ino del 48 il benessere si era dri 
uso i pstnmoni erano stali daasi 
ma fa preoccupazlane <fi aocie 
scerti e consolidaili richiedeva or 
mai il principale e maggiore nipe 
gno delle imelligenze Turili caia 
dim avevano il gusto e finanche il 
tempo di occuparsi del gcwmo 
ma nessuna poteva coasrderaie ri 
governo come II proprio altare 
esclustvo < era da aspettarsi che 
alla un pcriere untcìx saffim 
abileeloite avrebbeseitonolavo- 
kmià di una mottriudme tanto Ine- 
spetaedisattenla echelauebbe 
distolla gtadualmenle dalle passio 
ni pubbliche per assottnrts neh 
attraenti cure degli aflan prwak* 
Dal àSaBonapanc Ma di chi di 
dove di quando stiamo partandor 
Nelle cento pagine della su» atti 
colala mtioduzione la pohnea di 
Taaiaeville UmbenoCOidagelbdi 
pana la matassa tcostruisceicol 
l^iamenu desaneripereceso ln> 


■Mnimwtn 


va I psoUeml eterni che la siora 
della Francia di quel periodo n 
manda alla iMsira stona lapeis» 
nairià umana di Tocqueville I m 
freccio conifilesso dòlo sionco 
delieonco Mpolriico vteneaco 
striufre una chiave indepensabrie 
per apnie gli sin^w degk orano A 
heSiÀs. Non que! degk orano im¬ 
perli che onnai sono quasi rutti 
nebli Ceooacitttcafifceale del 
la democrazia tutta da itscminre 
edaalfiancare edaconnappoive 
a una cnlica democvallca del Hre 
relisino Contro ri luogo comune 
mrelenwle di una ttarferone kbe 
raMemocianc ■ laba nei resa co¬ 
me ladonazronediCosianUno Ma 
e pro M ema queso aio di drilicol 
la che I opera di TocquewHe oper 
mette solo di shorare 

UumiUBUfmW»» 

A pailae dala dlsltttzione Va 
scienza detta polluca e arte del go 
verno Coldi^ squadeirva ri •so¬ 
stanziale dualsno In Tocquevrik 
na la democrazia e la kbeilà Con 


questa conseguerM immediata 
ria sahsfiuardia della bbena vene 
a dipendete esclusivamente dalla 
capacità dell arte di governo di op- 
possi alla spontanea propensione 
detto 'Sialo pokiico di appiattirsi 
sotto'Stato sociale Enportauna 
eloquenievanante della Drimocnt- 
ZIO m America del 1340- Lo Sialo 
sociakr separa gk uomini Meogna 
cVeloSiaiopcriiiicoiinawtcìni Lo 
Sialo sociale dà leso il gusto del be¬ 
nessere beogna che lo Stato pola 
treo «ha loro pandi idee e grandi 
emcoKim* Cè potremmo dire 
nella noodAnità come suos^no 
distimivo una •naturale* soggettivi 
là deh agire sociaie e una ‘innalu 
tale* soffieUMà dell agire pMitico 
per cui «solo I azione reciproca Ira 
gk «oiwni imnma i senhmenn e le 
idee altana ri cuore e sviluppa lo 
spetto Ho mosnato come questa 
azione sia quasi inesisleiMe nei 
paesi demoóatici Bet^a dun 
que mvodurvela aitincialmente* 
Anche nel vecchio conlinente dal 
le vncoe dMla aua stona Tocque¬ 
ville vede emergere la liguia del 


I homo denvocialicus Iraniumato 
in una plurallià di soggeui sociali e 
luitavia con I idenina • senve Col 
dageiii - di nina specie umana del 
lutto nuova auaccala alla proprie- 
u e animala soltanto dal gusto del¬ 
le -louissances maieneHes» procu 
rate dalle atiMia lalvolia awentu 
rose del commeroo e deN Indù 
sma 

Lane politica di Tocqueville si 
propone appunto la difficilssima 
impresa di restituire agli mdmdui il 
gusto concreto della responsabilila 
attiva e della partecipazione al per 
seguimento del bene comune Es¬ 
sa SI erge innmma contro il Levia 
tane demociaucD che; si badi be¬ 
ne a differenza del suo anteceden¬ 
te hobbesiano non deriva dalla n 
nuncia contiailuale alla ferma 
uguaglianza onginana ma sorge 
dada stessa affeimazione conftr 
male dell uguaglianza attraverso la 
stona» Grande problema nostro 
contemporaneo che rovinosa- 
menieci frana addosso Irrisolto m 
un delicato passaggio non solo 
Italiano ma europeo e non solo 
più oimai da Europa occidentale 

Dal viario americano Tocque 


1«Mm fettm pttMiilea 

dsìiCttiBhirfariairiiaifewi 

IttìniitMipàMlMO 


ville aveva rratto la convinzione 
che nel Nuovo Mondo le isliluzioni 
libere etano siale correttamente 
dedotte dai moeursdei coloni pun 
tani e che fosse invece adatto il 
procedimento contrario in fhancia 
e in Europa E questa è un •altra 
chiave di mteipreiazione che Col 
dagelli inielli^ntemente usa in 
quest uneriore passt^io della sua 
ormai confidenziale frequentazio¬ 
ne con la peisonalità dello storico 
liancese Ùoeuis - -un Intreccio di 
idee di croyani;es, di mentaliià dif 
fuse- ~ e démooDire Espnt de reti 
guari In corriraslo con I espni de A 
berié Un altro grande tema PeicIfe 
la malattia della democrazia da 
Tocqueville a cigi. è la drimorofisa- 
non pohnaue anzi 1 ahéisme poh 
ligue Sapete perché i costumi pii 
vali SI depravano? ( perché i costu 
mi pubblici SI coirompono £ lo 
spinto pubblico a novaisi in uno 
stato pericoloso Di qui unacollet 
Uva «iegradazione prir^pessiva e 
profonda «una sona di morale 
volgare e bassa* Questo diceva 
Toqueville alla vigilia del 4$ que 
SIO npelera alla vigilia del 18 bru¬ 
maio di Napoleone il piccolo. E da 
anni andava profettzzando inFttn 
lamenio *Vov dire che le paisionj 
politiche stanno svanendo si ma 
dovete aggiungere che si tratta di 
passioni politiche di ogni specie 
Voi due che si abbandonano le 
cattive idee poliuchs e o vi dico 
che SI abbandorwno allo sttisso 
modo anche le buone Quello 
stesso lartgMie che divora un pan 
■no non li divora tutti nello sieeso 
lempoN Uno stesso mala colpnce 
tutti maggioranza e opposizione 
■E saceie come si chiama questo 
male? £ I indifferenza é il sonno 
Voi dite che la nazione é tranquil 
la IO dico che dorme • La melai 
la murtalv dellindividup sociale 
denwcraDco 4 ig spolincizzuloi» 
Era nelle onglni ila negli esiK? Pro¬ 
blema apeno Ma non SI pub co 
me SI fa oggi piangere la crisi 
qualcuno dKe la fine delle demo¬ 
crazie e nello stesso lempocaniaie 
la crai qualcuno dice la fine delie 
ideologie cioè delle credenze 
Cioè della mentalità pubblKà 

Unpet ke dfverec 

Un politico diverso dee Coldà- 
galli di Tocquevilfe Se diverso 
quindi anche sconfitto £ la ragio¬ 
ne detta scacco sta qui che In poh 
tica non SI dà passaggio diretto dal 
la scienza all arte semmai qual 
che volta, raramente il contrarlo 
•La stagione mililante diTocquevil- 
te coincide con il pieno aw» di 
una fase nonca in cui si realizza la 
subalternità itella poUttea all eco¬ 
nomia» Il suo lenialivo di nanima 
re di -n morahaare* la wa potfri 
ca é tutto In controtendenza II pii 
maio della politica tornerà poi con 
la formazione dei grandi paitin di 
massa, schierali prò o conno la n 
vofijzione sociale Ma le sue amare 
premoniziom elica il futuro anlipo- 
iilico delle democrazie appaiono 
proiettate quasi tutte veiso di noi 


La galleria fiorentina espone le opere clonate dagli artisti dopo il tragico attentato del 1993 

L'arte contemporanea «risarcisce» gli Uffizi 


■ FIRENZE Ritta dolone dalle car 
le che SI vedranno nella Sala delle 
reali poste degli Uffizi a partire 
dall l i febbri fino al 30 aprile Si 
legge dolore nel grumo a carboni.i 
no della polacca Magdalena Aba 
kanovicz nei profili sofleiti di Mim 
mo Paladino nel cartone Ira sacro 
e inferno su gomma nera di Enzo 
Cucchi Perfino I disegni che rac 
chiudono Ideali tutti mentali e ra 
zionali siile un Dani Karavan lieve 
come non mai confortano poco 
perché quelle opere sono a pania 
le risarcimento di una strage Nella 
none del 27 miqiglo '931 attentalo 
di via del Gcoqiofill uccise cinque 
peisone Incluse una neonata c 
una bambina distrasse I Accade¬ 
mia del Geoigolili nella Torre del 
Pulci (napnrà ad agosto) e deva 
SIA panelli UtTIzf 

Latria Mia rteoctnakim 

Da quel giorni di sgomento e di 
furerie di fronte a un ennesimo lui 
lo della Repubblica Italiana il mu 


seo ha ncevulo in dono da S8 arte 
sU contemporanei opere che an 
dranno a compone la mostra dal 
molo emblematico rimaiuirenio 
curala dalla direttrice Anna Maria 
Peinoll Tofani e da Giovanni Ago 
SII Dopo di Cibi disegni oKtpmn 
eseguili con le tecruche pib vane 
talvolta m anni passao (alaàra ap 
posilamenic per gli Uffizi lesleian 
no per anicchiie la vasnssHna erri 
lezione del Oabraetto disegni e 
stampe del musco ipà frale ih nNrP 
150 mila pezzi -Sorìounporzalee 
Ideale iisaicimemo dei danni subiti 
- aHernia la direttrice dacché quei 
moitt non porranno kimatc ' di 
cui slamo assduiamente ncono 
scentl» 

Nei mesi del dopo-bomba è ac 
caduto ki efletti qualcosa rk sor 
prcndenie Giuiiario Goti indù 
striale pralesc colleziraiisla Imdu 
strale pralese che ha creato ri par 
co d arte contemporanea ncria sua 
vllls a Celli.* presso Pislaa azzar 
db un Idea chiedere a una consi 


Una sessantina di artisli contemporanei ha donato, su 
richiesta un’opera agli Uffizi a ideale risarcimento del- 
I attentalo del 1993 Sono lavon presso di ampio for 
maio che uenanno esposti dall i i febbraio poi an¬ 
dranno ad amcchue la collezione grafica del museo 
Tra gh auton figurano Rauschenberg Cucchi Zono 
Nunzio. Stri Lewitt È una donazione importante ma 
non pub placare il dolore per i morti di quella notte 

onUANOsnuneoAzioNe 


sterne ma setezronala schiera di ar 
hdi lOittempoiaiMi imapera da 
urlare Utcì Nacque un co- 
■nlalo pmnonie et» davano w>- 
ce lia{^^ Germano(felani Ida 
Gaimeli del museo ih Rurcrii il 
composilaK Luciano Beno la 
cnrrbaBiva Mam Canai da Ma 
dnd e funaio iMerpeflak caca Ba¬ 
so arttdi Una semairina ha pro- 
nunualo ri lahdeo st è paraalir 
dalla parola ai lalb e qualcuno ha 
pestino speitrio 0 lavoro a sue spe¬ 
se (XmccM bCalleifadoveaaiM 


di casa Botticelli e Leonardo otte 
nuo ri beneplacito del ministero 
pen ben cutturafi pàviuaTecapi 
lare fror di kwon spendendo una 
bazzecola Ennirenumerosecarte 
hanno danenuoni ra^uaidevoli e 
parlano finiN eccellenti e certo già 
aiSeimale un fotomontaggio con 
aaionairia Ihriruante nefKi spazio e 
nai^tme di Roben Rauschen 
txi^ ri nocofu nnmimeiUooA inlo- 
mn del napoteuno Vellot Pisani 
un lutn di legnelli n prospettiva 
del franceseC^r ibha russi gialli 


e nen serpeggianti di un Sol b.ivin 
hrico -lo sono uno specchk» im 
presso eoo caratteri bianco-ghiac 
ciosubiancodaRsioletto il segno 
libero nelle Tre monosff Odetb 
spc^nolo Susono Sofeino per non 
Àie di Emilio Vedoiu Gilbeno Zo 
m dStiKCioliodiPaolini 

Il paesello e Allo epopolmo do 
mnceliuali -pouens/i- neoeswes- 
siomsu tedeschi e ih alln apporle- 
nenli alle coregone deUacrmeadar 
le -Non uolevairKi pmnle^are una 
Itndenza né potevamo scegliere noi 
k opere-nxcoiilo Cori e conilsuo 
Inno di voceabiluale senzoenlatiz 
zore prosegue- -Afttwomo vohilo 
un ponarisna inlemazionole di 
qualilO geograhaimeiiie «tuo do¬ 
vendo soh escludere aneli della 
zona- contessa e keaa intendere 
cfie oftnmenU «jrebbero ntsorie di 
sxussioni che alcuni anisli locali 
scateneranno comunque mc^i a 
mezza bocca 

Ma apOTWo ai viaenii (re aiiisll 
I per I esanezea quotlro inoimoé 
un coso osé) ennano poslunii agl; 


iMzi e grazie a Ire collezionisli so 
no doseph Beuys con Pomiura DUs 
sehorf schizzo a matita con ap¬ 
punti regalalo da Lucrezia De Do- 
mizioDurni il minimalista Donald 
Juòd con un progetto per paralle¬ 
lepipedo da pane di Giuseppe 
Panza di Bramo infine una figura 
reclinante ddl 82 di Henry Mooree 
consegnala agli Ulfizi da Cori sfev 


tNCaHfTautort 

Il quatto artista che non potrà fé- 
licilarsi per I ingresso nel museo 
liorenlino é Sam Francis, donatore 
di un acnlico del 64 dai blu che 
schizzano gioiosi e ambisui »il)a 
carta ma lui é morto sul finire del 
94 

La mostra Rismcimenlo sarà a 
entrala Ubera e accompagnata da 
calak^Q Olschkl i cut proventi an 
dranno all associazione Amici de¬ 
gli Uffizi Le Sala delle Reali poste 
danneggiala senamente dalla 
bomba, è stata restaura» con i 
tondi raccolu da ttepubbhca 
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Scienze&Ambiente 


Dalla parte dei bambini 


NJUini Miolro 

llHftMM MM tCUOli *W 

M» Ufi* t MM» un pkMl» 
Non riMC* a 

MfuhalaMonlalcMnpltl 
aiwtncHiinaMaUi iIHIìIIé 
tmm m aquIMo tra 
cimpMnMuna a Mvttftt. 


N on solo I mlzio delia scuola ma an¬ 
che le vanazioni di scuola coeiAasco- 
no nspeno al penodo pfecedeMe. un 
muiamento radicale nella vila Per cui al non 
orano subentra lorarlo al movimento hbeio 
subentra I immobilità obbliratona al lare quel¬ 
lo che ^1 piace subentra iliarequeUacheDOn 
gli piace allatto, machedevefare croèalpiace- 
re subentra II lavoro EpetdipiùiconlalU socia 
li sono obbliflatcfi Issi pei tutto I anno, ana 
per piO anni Si tratta quindidiuncomplebodt 


cncoelanze non moka (acéneMe d^enbib per 
unctaereumanodiqualaasieia lIpnAtenaci 

saieUieanchesecaiMlasseadunodinoi gran 
rk vecchi, rii venne naspanasa <Ù suo mondo 
con ileierinnale aMrmni ad un dbodove le 
abUMkusetioiotaknenlednòfse %ribandM 
ni per iortuna o dislalia icerttodelpnbte- 
maèrknMwaateifiva Questo s^idica che le 
abiluchn si possono CMitbiare. le cose da lare 

possonoesseiedkesse ^lobbh^posscmaai- 
meie magari InaspeNaii. m^an mgrah ma 


possonocomunqueesseie digeriti 
Quello che coma per il bambino è il legame 
afietlivoconiwniton Quindi sei genitori inve¬ 
ii che stare «illa parte del Rglio di cercate di 
aiutarlo di capirlo di sorreggerlo stanno dalla 
pane della scuola inviitùdiquelmitochiama- 
to successo faranno un veto guaio Perché il 
bambino nova che i genitori che erano i suoi al¬ 
leati che erano le persone amate passano al 
campo avverso passano dall alita pane, passa¬ 
no nel mondo sconosciuto diventano alleali di 
quelmondocontiodilui Questoéilveio reale 
probleina La consistenza di questo problema 
non I ho inventala lo, I ha inventata un vecchio 
pediatra il nuo maestio il professor Bruse che 
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diceva ajuando un bambino va a scuola i geni- 
lon devono ncordarsi che il loro posto è dalla 
parte del bambino e non dalla parte della scuo¬ 
la' Certo I problemi esistono, ma i problemi più 
Importanb si possono risolvere solo cosi non 
nmproverando il bambino se prende la nota a 
scuola perché non sla fermo dato che per lui é 
impossibile star termo o perché chiacchiera 
con il compone perché lui non può non chiac 
chieiare o peichè ha copiato il compilo o lo fa 
copiare agli alili éun anodi generosità 
E non date troppo tetta al successo scolasti¬ 
co che non è II successo nella vita Einstein fu 
bocciato in matematica D’Annunzio che era 
un poeta, in Italiano La vuaèun altra cosa 




AMBIENTE. Il più popolato paese del mondo minacciato dalla penuria d'acqua 


Incubo inquinamento 
nelle risaie cinesi 


Scoppieranno per l'acqua 1 prossimi conflilli interregio¬ 
nali e interetnici O per i cereali. 0 per la libertà di fuggi¬ 
re dalle campagne per cercare><|Ualche dollaro nei ter¬ 
ribili a^lomerali uitiaru det Terzo Mondo Lester 
Brown, [»esidente del «World |^lch (nstiluten presenta 
a Davos il rapporto sullo stato oeCmondo 1995. Allarme 
alimentare per sei paesi' Cina, Iran, Egitto, Etiopia, Ni¬ 
geria e Messico. L'incubo tiel governo di Pechino 


mm 


PAI Koyrwo INVIATO 


mm 


■ DAVOS. Tornare alle basi male- 
dall della vita per spiegare come va 
il mondo. Spiegare le manovre po- 
lltlcha dei «feadarS' politici da 
CUnu» al moienfe Deng Xiaopiag, 
la guerre Prendiamo la dwastau 
AfiKa con U micidiale scontro tra 
TuuieHuiu £ quasi pasaatom se¬ 
condo plano II lànoeSe l'ambiente 
naturale. Il Miro del cannino, dal 
quale entrambi i groppi dipendo¬ 
no negli uUiml anni si e sempre più 
deterioralo In meno di mezzo se¬ 
colo la popolatlone i passata da 
2.i mUioni a S.à. U media di flgb 

** pki. 
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mlmiiia della mett. u seeciahan ut 
idraibgia hanno uiwialmenar ctaa- 
aMcan II Rwanda ira 1 27 paeaicon 
rtioned'acqus •scarse’ 
bendiamo un esempio radicai- 

S divano, la CItM Paese moz- 
per le aiailsilctM, ette ha 
beituto nel giro di pocid anni l'In¬ 
dia per produMvtU incoia, ihdr- 
tailtii Infantile (27 moni ogni mille 
nati In Cina contro SS In India)! 
aspeiwlw di vHa (71 anni contiti 
SO), educazione (180% degli aditi¬ 
li è In grado di leggere e solvoe 
conno n S 0 %), clone per penona 
12 640 coMlo 2J30) Secondo la 
Banca Mondiale, la Cina ira set w- 
iil dbenterà la pKl grande econo¬ 
mia del mondo suRlaasando gli 
^1 UnAi Bene, la Cina rschla an¬ 
che di dover fronteggiare un peno¬ 
do di icaniU alimeniare se conti¬ 
nuerà a rtdune le aree coHtvaie per 
far poeto alfe Industrie e alfe emà, 
dltodare le acque dagli usi civili ah 
l'uio IndusRfue per manienere il 
ritmodicRKltaforzala Secondo^ 
proiessot Zhou Glanczao. nume* 
T dell'Accaidemla deCfe Sdenz» 
Cina dovrà Imponare 400 mlKirn 
df tormeOate df inno dal mercato 
mondiale non basierebbe a sfa- 
malia neppure la produzione an¬ 
nuale degù Stati Unni* Oi solito si 
spiega la politica estera a pendolo 
e aggressiva della Cina soHanio 


sulla base degli infeiessi geopoliti- 
o l'equiUbriodipotenzanetconsi- 
gllu di sicurezza dell Onu la com- 
pedzlone con il Giappone nelle re- 
lazloiu interasiaticlie (speoc nei 
conironti del vicino sud-est) la 
competiziom con la Russia di Glt- 
sln nelle relazioni con gli Staa Uniti 
e II gruppo dei 7 paesi piCi indù- 
souiitzail del mondo A queste 
spiegazioni manca quella più -na 
iurafe> la necessità pei la Cina di 
assicuiaisi oggi spazi pomici che te 
garanOscanoTn luiuro la sicurezza 
del canali di importazione a di 
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scaMltt.dl capiM disponibili per 
imreetiiMnn a mitiffo-lungo (eimn 
ne e noti solo per eli sRan caldli a 
Wall Street. Londre e Honglsong, 
conosce anche una cosa scompar¬ 
sa dal vocabolano occidente la 
penuria, ftnurta di cibo cereali 
per esattezza M di pesce hn di 
acqua pulita e fresca il dramma 
del nso 8 già scoppiato Contraria¬ 
mente a quanto succede per il 
grenlufco e il (nimento é il nso a 
subire I maggiort donni per Tesau 
nmenio delle faide acquifere e I in 
qliinamenlo (I cereali sono nuimi 

a die aJiro dalla pioggia) Nel 
la bilancia ira consumo e 
produzione è dnemaia secondo 
gli espeitl «precanai, gli ■stacks- so¬ 
no cadub al più basso livello degli 
ultimi ventanni Nell992 fegelaie 
giapponesi e un estate paiticolar 
mente umida ndusse di un quarto 
la produzione nazionale I prezzi 
raddoppiarono Ci vollero due an 
nl'pet larii tomaie al irecchio equi 
Ubno II problema é che in Asia, 
deee SI coltiva il 90% del riso pro¬ 
dotto nel mondo la crescita delle 
aree inMte in modo efficiente é 
ormai iraoRa al lumicina E i fere 
llzzann non aumentano più di tan¬ 
to la produUMtà superato un certo 
lirello di utilizzo L’Istituto di ncer 
ca sul nso delle Filippine promelK 
che con una nuova vanetà appena 




■q — e n estiiwSiiwiiilegregw te llldMwjL.- ih 
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tenere due eeenwMsM • «la arie * tIMe etMs un 
reppert» *d quale ileuHu «he • ceete dette vnrteterme 
ilàin.IninfrtiMitiliinili lilititeliteMnI 
letetseaneHundMl’tebeMàiinit » dsheteiue t i 
Itrellwii pud «Mre dentei WdM predette 
nManate tarde a «e«eadi deVenea dM dnree M 
te m pe"s n reiiteperpenililaiiete,ÌlnrettetenteW 
un ■la uv eiiiwtlileaa th è tewte sul eeuipa merda 
tetPHate un i u l te ite HepradwIenetleaiaadarM» 
delli>remeadMtep» n iiidenteaad4Wteni 
iaSnalMllliteMlteliilnuiiadlaPiàlitlMUtedll 
piani eha dares te i c sna mi itetew.Uiteaee F o nte 
Measterte Intenisdonate ha preso te aansteerartene 
uni predolsna Haera eeetenati aoto dada asMCteiM 
nan gareniateia ad aaatenlate: te etaacite aaanandoa 
dal priMteil armi fiù iwiri mneila iioutelonedM 
preteiloiteme « «nunreot i tealteoWaea mede t i re 


to M fltgrado 


'iiWiiilliqinditeoteditednMIoaidnvo.giwtadoi 
aeneumateiladoosonfMMifldall’altetenadM 
treetf a dMte OMiiU/oprew dlilwota. iteonde gl) 
ftedldterai»dMtetonealtenteila.na(N«al’IO. 
wnl dite ii u iil l iteidoltetei ii nte .dote oo ippii dteli 
► ■ido w Wdo4diMteeatere.ltodJW iite iini g 
•wdcamoate te U peate een una pepatedona di WQ 
nteeni te paiaena. Il migahr pnta te Urica. 
CtemeMaa la atetea ditte nddaa Ceata d'teaite 
cteioUirate nagi anni Wa’TO un RtedaHa te 
aap an te n a s anonid oa ioteonutedte hi ihut f iianto 
date Htuldiaàw|ifili»onllitiplc tei tetehuBaiino 
dOdmteenltedDdnll'mateoaaaitreM.Ptel’Mito 
da^n»l'»MaMd » rt wte te s » " « t i u i tei oaap 
mPIowItedodailatetedote t liiiaa l . Tro pp a ii ul Oiaglio 
tete>iiia.himanHi"»' M*M Hradatepti B re l te» 
dtedittetetematt.(A.P.C.) 


scoperta il rendimenio pouà au¬ 
mentare del 20-25% nel ÌOOO ma 
sta di latto che Ifncutro ha preso 
forma e oggi deve essere no- 
vala una nsposta 
Lester R Brown veterano dello 
sviluppo sostenibile presidente del 
Waié Watch InsORite iosharone 
intemazionale che shxRa da anni 
le relazKHii tra ambiente ecxuw- 
mieesocielà Ita stilalo nefiidinio 
rappono sulo -Stato del mondo 
199» la gradualoiva dei paesi che 


vanno mconlro a detect di peodu 
zraitedlcibo al pruno posto ella 
Cina che sollobneano gli slidiosi 
M^an iqran e Chnsioiiiier Flavm 
vite più acutamente d dilenima 
moderno della penuria essendo e 
paesecanlam^groiepapteazio- 
iie con una quote niKina dette ri¬ 
solse mondiaà Tanto per dare 
un idea laCmaconlrollasoloil7% 
dele acque hesidie e dette tene 
contale il 3% delle loresie il 2% 
del petrolio Ftùo meno si estende 


m una superficie uguale a quella 
degh Stai Unsi, ma con una popo¬ 
lazione ma^iore di 4-4,5 volle 
Dove troveià la valuta per pagare le 
impcoiasoni’ AUualmenie la Cina 
regtsba un surplus commeroiafe 
oon ^ Stati Uniu di 23 miliaidi di 
doUan (nel )993> re te esporto 
zioni seguHanno la dinamica 
ocherna. rechino potrà finanziarle 
Ino a 3U0 milioni di lonnellale ai 
prezzidioggi Ilproblemaécheda 
una qundicma d anni il totale det¬ 


te espoTtaziom di cereali non ha 
mai superalo 1200 milioni di ton¬ 
nellate metà delle quali fomite da- 

S II Stati Unili Nicola conclusione 
I Lester Brown -Siccome nei 
prossunl 40 anni la popolazione 
amencana aumenleià di 9S milio¬ 
ni e si accumufeianno penfne di 
tene arabili aumenterà l'uso delle 
acque per utì non agncoli le 
esportazioni americane non polra- 
no aumentare Risultalo'’ Nessuno 
potrà allineare I offerta alla do¬ 
manda prevnstaa 

Dopo laOnavei^ono Iran Egit¬ 
to &opia Nigeria e Metsico 
Complessivainenie lAfnca do¬ 
vrebbe aver bisogno entro il 2 030 
di 2S0 milioni di tonnellate dfeci 
vuRe te anuaà importazioni Lo 
scenario proposto da Brown é pnit- 
insio nero Le siausAche non ten¬ 
gono conte del latte che la mag- 

K parie delle ^naglie viene tel¬ 
ilo per gli animali e quindi una 
parte del ciclo aUmeniare viene ga- 
ranbto Ma appunto, solo una par¬ 
ie E m Africa come in Asia non é la 
carne I alimenio base bensì i ce¬ 
reali e li nso D altra pane, neoida 
sempre Brown é la tecnica di pro- 
duzion» a urtare contro le necessi- 
la afimentan In crescita dterciiea 
quanto deceom, t iMtto corrente 
e crescente del ferltlizzami fu il tn» 
tote della crescita record mondiate 
di cibo Si reggrungevano pnmau 
eccezionalt fino al 4li% di aumen¬ 
to procapiie di produztene bàgli 
anni 80, l'uso dei feniJizzanii ha 
comincialo a calare e la produzio¬ 
ne SI è allineala al nuovo ifuno- 
Sono tre i limiti -naiuTell» delle n- 
sorse che stanno nducendo la eie- 
setta della piodiaionc di cibo II 
itDdlmeMCi della peKà. la disp«- 
mbibla di acque frasche e pulite la 
quaninà di lerciiizzami che le iene 
colmate possono sopportare Pei 
la pesca ciò che denunciava ven 
I anni la VOnu si e puntualmente 
venficaioidal ISàSalldSS laracc- 
coUa diMSce procapite é diminui¬ 
te dell’ 8 % La combinazione mafe- 
fea di inqunamanlo e pesca indi¬ 
scriminata ha prodotto ven e pio- 
pn doartn cológici che si chiama¬ 
no lago Alai, ormai ndono ad una 
immensa sabna Mar Caspio, Mar 
Nero Qieupeake Bay (nella co¬ 
rta atlantica degli Stati Uniti) ^r 
le acque, gli sloizi per rendere eHi- 
caci 1 sistemi di imgazione sono 
stau enonni da quelli m cantiere m 
Cina per portare l'acqua dallo 
Yanetré 1200 chibmetn più Ionia- 
no dal bacino con un costo supe- 
nore a 5 milardi di dollan a quelli 
antichi dei contadini pakistani che 
hanno disegnato le toro aspre 
montagne con gli astratti ghln^ 
dei canateul di scolo a cinquemila 
metri L'India deve allecapacilàin- 
gegnensuche la sua mirabile nvo- 
luzione veide Recentemente pe¬ 
rò, uno studio ha nvelato che le lai¬ 
de acquifere di aree mponanti si 
stanno abbassando aJ nimo di ah 
meno un metro all anno Lezonea 
rischio sono Puniab, Urtar Pradesh 
Cuiurai Tamil Nadu Totale abi¬ 
tanti 250 milioiu 


Al — WMhfo Magio; 
to Egitto inlziMio 
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Il Consiglio superiore dette anlichl- 
là anziane ha dato disposizioni - 
ha rmnlo la stampa egiziana per 
ché vengano avviati scavi affa ricer¬ 
ca della tomba di Alessandro Ma 
^ 910 , nell oasi di Stwa (enea 750 
km a ovest del Cairo nel deserto 
' occHteniale egiziano) dopo la 
' scoperta di tre stele in calcare che 
] confemiano (afe ipotesi II segreta- 
I no generale del Consiglio Abdel 
Ftalun Nureddbi che si è recalo a 
Snva sabato scorso - ha affermalo 
che -le slele ritrovale ui un sHo fu¬ 
nerario da unaicheologa greca 
confermano che esso nguaitla 
AlessaadioMagno- Neisrtoéstate 
nscontreta - ha pronte Nureddin 
- la presenza di ire camere funera¬ 
rie, risalenli all’epoca macedone e 
la CUI sliuttura comsponde a quel¬ 
la delle tombe reali greche La 
tomba precedute da un portale e 
da un passaggio lungo 37 metti c 
tergo sette, appare gigantesca ed è 
profondasi mem lltesiodellapn- 
ma siete in greco afferma seeon 
doNuieddm che‘Alessandro Ma 
gno aveva chiesto al suo coman¬ 
dante Tolomeo di trasferire il suo 
corpo dà Babilonia dove era mob 
to a Siwa, per oeppelliivelo> Se¬ 
condo una venione del testo forni 
la dai giomali egiziani, lo stesso 
Tolomeo VI afferma ‘Per Alessan¬ 
dro Il Gronde proselito queste of¬ 
ferte secondo gli oidini del dio che 
ha portato II corpo qui lo ere il 
suoconfideiue e no eseguito II suo 
isztamenics La seconda stale indi 
cheoebbe che il scwaiM si è suicr- 
dato alfannando <queato catafal¬ 
co à coriMCMlo fl colui clic ha 
' bevuto il veleno- meniro la terza 
aileimeiebbe che gli abiianh del 
loasi erano 40(Vmila, fra cui 
, 1 lO/mite soldan, del quali iienta 
mila cortrtuivano la guardia delia 
tomba del smiano Alessandro 
Magno mori a aolf 33 anni nel 323 
aC 
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Un nuovo metodo perdiagnosUca- 
re I tumon al seno é stato brevetta¬ 
to la scorsa settimana dal team di 
faimacolMa del professor Mi¬ 
chael De Gregono dell' Università 
di Vate 11 nuovo brevetto permeile 
di diagnosticare il cancro al seno 
che ret^isce al Tamoxiten un far¬ 
maco ntenuto mollo efficace per la 
cura e la prevenzione della forma¬ 
zione di nucm tumon in pazienti in 
remissione La diagnosi comporta 
la nmozione di tessuli tumorali dai 
pazienu e un analisi di quei tessuti 
per accertare la presenza del Ta- 
moxifen o dei melaboliti che il far¬ 
maco genera 
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SERENO VARWBU 



COPERTO PlOQOIA 



TEMPORALE HEBMA 



NEVE MAAEMOSSO 


Il Canlro nazionaia di mataoroto^a • cti- 
matologis aerortMUca comuiuca la pr*- 
velon dai tempoaull Italia 

glTUAZIONEi sulla estreme regioni me¬ 
ridionali e su quelle centrali adriartche 
nuvotosUA irregolare a Iraw mlensa. 
con poasibMltà di predpitaziom. nevose 
SUI rilievi oltre 1 metri dal pomerlg- 
gio tendenza a graduale miglioramento 
Su tulle le altre zone condizioni di vana- 
biiità con temporanei addenaamenb che 
potranno dar luogo a locali precipitazio¬ 
ni 

TEMPERATURA: m rbmirHiztone. piu 
sensibile sulle regioni adrlaitche 

VENTI ovunque moderali dai quadranb 
settentnonail con locali nnlorzl sullo due 
Isole magglorlesulle Venezie 

MARI- moasi 0 molto mossi 
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IV DA SALVARE? Parla Paolo Beldi, regista del programma domenicale dì Fabio Fazio 
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■ MILANO Se UKOra e'« qualco- 
i>s da salvate Mila tv, il mento non 
« solo del ^ 0 degli aulori {dO In- 
Klllaenil t anche dei regM che, 
neOmptMfuie deta mannelbu 
commarciale da un lato e della 
neoUMUetailone di dcsea, daM'ar 
tra tengono alla la bandiera del lo¬ 
to mosMie E. pariando di tegtei 
leleviiivi, wne suUo spontaneo 
pallate di Paolo Beldt. uno del pM 
nconoacibiy « coeienil La sua 
scheda pralaaaiooala dlmosn 
che, anche nelle acque tangose 
dell’eieie. si pud aflennaia leliin- 
pidetta diunosUla UoMeasosdle 
che domenica, neio tudlo di 
Quett <A« iimtoo ha dato piova di 
ciseia anche un'etica del mezao 
teievurn. quando PaAi. Banoh» 
e 111 ain 'hanno Imenow la ea- 
«nWonepariiiit) 


Il nostro vì^k) nella «tv da salvare» passa necessaria¬ 
mente attraverso il lavoro di Paolo Beldi, regista di Qudii 
chetìcalao Nel suo passato professionale troviamo molte 
delle cose miglion che Fininvest e Rai hanno prodotto ne¬ 
gli ultimi ISanni. Datuposo/KonoaMcMnasfai. daSio/u- 
Mf/òn òSuk) usta «In tv mi piace quello che i autentico o 
che serve a smascherare la falsità per questo non poteva¬ 
mo continuare ad andare in onda ^menica» 


fsui il mio amico Oambaroiu mi 
chuima-piadaflio- 


W^l .... 


WILdMii 


Maiino e Fabio si sono Mi n«l 
penslerD e nbiio cl slamo capai 
hinlalvoto E siala una sedia mn 
quella di Inquadrare le sedie vuo¬ 
le In quel momento qualsiasi toc- 
da. quabiasi eapmslone soiubbe 
Halaaisuidacstonalai 
■ iM «Mto aMi» PMM di brtM- 
ftnpM R aaMMi oAdiiiii- 
ctt 

Ma, guaida, una cosa che mi ha 
veramente commosso i scopi ne 
che il pubblico < stalo qodto delle 
alile domeniche Vuol dite che la 
gente hacapito, che è rimasta con 
noi, anche se abbiamo sceRo di 
non lare lo scoop del giomalista 
col telefonino, come avremmo 
potuto lare 

M% pHM» di «t In IMNMI», 
IM nNHMHÉ dtMi piBI pW a 


cew e mi piace qual bellissimo 
mlAodicow'iereecoaehnte un 
docorso che Ricci continua ano 
ra adesso'Anch'n ho la mfacarti¬ 
na di umasede e vado a caccia di 
dettagli die documentano, che 
cosdiuteono quad una itéogra 
Ita ddle persone Detesto i pecio¬ 
ni finn, quelli che attivano per 
recitare una pane FVendi per 
esempre a QutW <M ilakK Idnz 
c Buscemi sono ptopno cosi co¬ 
me sembrano, sono veri 
R «H R pteae «equia eha (Mie 


bnda. , 

Ma no. e che mi inietessbnd nttUi ' 
deiuigii.Moo aoto 1 piedi, attebe te 
oreoM fngenereimdiconoobe 
laccio Inquavawe dnematogra- 
hche e questo mi esatta pereld 
amo II anema 

Mhin enelN a M <m Rhn INI 


eafvetesR di peR» eha w in e»- 

d<T 

L'auteniiciiA lo cerco sempre 
questo hi video Tutto per me b 
nato con Lupo sohuno. Il pro¬ 
gramma di Ricci che ha anhcipaio 
sla II varietà che l'altuallU Mi pia- 


Costanzo, peiche e uno specchio 
della realtà Ricci, quando non 
guanti in Faccia neswnoe denun¬ 
cia le finzioni della tv Poi Chiam- 
btetii, naturalmente e i miei amici 
della GHiappa's Band Ma devo 
^ che mi divene anche la Car 
lucci che cammina sui cartxmi ar¬ 
denti fo conosco I aucrhi ma 
non posso rivelarti per deonlolo- 
gB pnriessionA Benché su giu¬ 
sto credere a Babbo Natale, ma 
nondopoil2annl 
Che «M'è per te hiMMMMrdr 
È il prohiiqamento dell'occhio 
Sfido chiunque a vedere Serena 
Grandi c non provare nessuna 
emozione 

1M iMMko, dal naie, à state 
qaet Regge MMeMa, Ivneae per 
•sere feiNMMo le raRaae eea- 
Mdi « «Oslse bn e di 4*0- 
eeMwlId». 

Beppe e tamoso per II modo di in¬ 
quadrare le tette, io per i piedi In- 


No Magen Ira qualche anno, 
quando SVIO qualcosa da dire La 
IV e uno starlo pM artigianale, ma 
anche coA. quando vedo te tra- 
smisBioni prÒMaie su 9 ende 
Khenno. mi fa im eHeno htcìedi- 
bite 

^rcM,eaaaadile,«tiiP«R«e- 

... »e Wi 

0 elleIR ceW «ha Rima ■ 

■ reseli telai«*e aaad aan 


• i» " . 

^ '■ v.i 
/ ’*» 

*“ •<-* ' 


RÉle Nfcs tut rs f m i isi «l is.4a*(lsdis»le» te s i mdit re sielidi n l arem di Peate Bel*. S DiBaii'liiiu 


Psiche non ci sono pht i bravi reor- 
sli di una volta. E dco Antonello 
Falqui. Cnio Trapani. Giancarlo 
Ni:olta E natuialmenie Beppe 
Recchia. che per fortuna ancora 
c'è Ariesso II regista viene inteso 
come 4iacchisia> invece secon¬ 
do me deie essere l'autoie della 
tnsmasKme 

Te, per eeewple. tetmihid mi- 
«he a seea, e «ee te nuMbe. ta 
4|eeH«lN<«iM»- 

SI ma lo la anche Guaidl e per 
questo cereo di tenermi a fieno A 
voce mieivengo solo se serve, 
metme con le musiche som piè 


presente Ma beep» sapes» che 
lo vengo rWh musaca. rial rock. 
Stknmvo e cantevo e la nanlce te 
u» come un lago secinco. una 
soPolBiealwia tU t|«eBo che weee- 
de Com.<ladueoheintepefv«i- 
sionL ho realizzalo riei 30^ Ce- 

tentano. laFtoreiOsna. d rock som» 
alcuni del viachehocobnw 

«he k, «eme «tee IMmaMae 


lo che sono l^ho di un iwbbhcaB- 
no. pur tro ppo aon sopporto pro¬ 
prio la prMIn riè Comespelteto- 
re cambio canate e asKhe come 
regista laccio ladca Oedochete 
pubbbcilà Sion SIS rpiasi mal ongi- 
nate, è sempre isplrau ad altro 


Iter fortuna noi a Queffi che abbia¬ 
mo Uovalo sponsor Imelhgenli 
che si sono arteguah al Inguagglo 
delia hasmisione E cmnunque 
nieriompianio anche la pubbllcl- 
là. quandoa sono i gol I gol sono 
te nortra meesecanlala 
^tnsuBtetevMme. 

Cerro, perette è mollo eccilante 
aspettare quello che non n pub 
vertere lo guairla. ssiO megalo- 
mwe. ma mi sembra quasi di lare 
w)4lol>indiiena 

.. 

pile 4 «tette dMbe • tesd le 
fteMte tmm (he te abHe 


Ne hoTin studio, dicui Sdall allo 


poi ho 9 poslazroni dietro lo 
scheimo e Éversrdo è curato ria 
un regista esfemrs, con 2-3 came¬ 
raman Poi ho anche 2-3 stadi col¬ 
legati Mi compono come tete- 
spellalore e aioso seguo quel che 
succede 

UM hBBnIsrteiM tome d)MHI 
«hm.gnpil»perlaiMaaBpte- 
tasBA itecMa 4 dteMtem eteh 
nteTPclieprefeWlHdT 

Veramente mi meravigitodi poter 
fare la riomenica quello che lare! 
comunque II resto rlella setbma- 
na sono abbastanza libero, ma 
devr> dire che quello che mi piace 
fare, in lonrlo è quello che ho gii 
fatto 


Stasera e gìovecfi su Raidue (20.40) lo sceneggiato di Tonino Cervi. Ed è sempre polemica sulla fìctìon 

«Butterfty» parte per Rio. Passando per John Ford 


■ ROMA 4ei mal stato innamoia- 
», S«m^-chiede Henry Fonda al 
suo barman m SHda internale rh 
Fbrd .Nonloso-èlaTeposta-ho 

sempre tetta if barista* fixo, pren¬ 
dete una delle frasi ^ cetebit del 
cinema e trasponatela a R» De Ja¬ 
neiro, nel corso di una lesta mon- 
tiana o piwate a immaginame 
l'citeflo quanlomet» sconcertan¬ 
te Ma Tonino Cena, produttore e 
regola di Beiierify. In sceneggiato 
che Raldiie manda ut onda stasera 
e giovedì alte 2040, ama molto 
Ford e Uenc a dire che quella bat¬ 
tuta Iha mesa anche In un alno 
film 

Cervi ama le cllaznm, c nel suo 
lavoro ce ne sono molle Ma Inlan- 
10 vi nicconllan» la storta. Due so¬ 
relle, una attrice e l'altra anliqoa- 
rln, sono state separate da piccolis¬ 
sime a causa del toro geninrt' Pao¬ 
la, l'anlMarla (Daniela Foggi), ri¬ 
mane a Rio con suo padre, ineiilre 
ftancescB (Jennifer NUsch) va a 
vivere a Roma con la madre Le 


duesi nirovano a Rio, dove France¬ 
sca fa la doppia vuae di notte balle 
il maiciapie« e (a sesso con un 
rolsieiloso sonore Dopo una sene 
di compfecaie vicende, Ftancesca 
vferà uccisa nel suo tetto lacaioli- 
de recisa e uno spillone appuntalo 
sul sedere, piopito dove FTancesca 
ha tatuata una farfalla Che è I os¬ 
sessione di un misterioso maniaco 
che torse ncatlava la donna Non vi 
racconliaii» il finale, nva vn dcia- 
mochedlRrosivedepoco se non 
te immagini standardizzate del 
Coicovado e di Ipanema, a causa 
dei costi eievaD delle nprese in 
esterni Grande pane detto sconeg- 

E iato (coprodolto da Raidue e dal- 
I Taunjs, Insieme a Cervi per un 
mate di 2 SSO 000 di lire) è girato 
mvece in splendidi interni brosiha- 
nL 

«Amo l'amb^lia - dee il regi¬ 
sta - volevo tare un film luort dagli 
sdtemi Rai. nleme uten in allitio 
niente cancro no madri morenti 
Volevo ambienUue la stor» a Vc- 



KfVinUBWlKliH 
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DaateteFiRtf 


SatenMMlMtenè 
4à»4aasul 
lumTatraecM» 
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«uRafuuteMaa 
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Munath-a uflRBare al maglia I neatet atedi MteMMih. 

nàtola 


nezia citlà magica, poi a Buenos 
Aires. Infine ho scelto R», che co¬ 
nosco bene, perette è h cilU di 
mia mogie, che ha fallo anche I 
costumi di BuueiUy E pot le cii»- 
ziora mi divertono (ce ne sono a 
Kw, da Jlsttenzro dòp^ mnocenn a 
Oru uno inAo m Amertoa, m/t) e 
le laitalte sono una mia andea pas¬ 
sione. 

BuilET^è uno scendiate ano¬ 
malo nsfréllo alla linea scelta dal 
neodireiicse Qabnele La Porta per 

Raidue, che predilige I temi del so- 
eWe e della sohdanetà anche per 
la hcuon II nxnrei lo spiega, con 
uno un po' polemico, il responsa 
bile del settore Steiano Munafò 
•Tblta la fiction che stiamo man¬ 
dando in onda ui quesM periodo è 
stala realizzata pte di due anm fa 
durante la gestione Sodano e non 
a poteva ceno buttare Ichrenondi 
rete ftaniw cbNe linee die non 
possono toccare la ficMm Epoibi 
sogna tener conto delle esigenze 
produttive, dei costi basse w la 
Ptovra T abbiamo gliMo anche in 
Bulgaria per abbacare i cosii La 


fiction nella tv deve lare quello che 
il grande romanzo ha fatto nell'Ot- 

to^lo produrre teuillelon. 

È Cervi a lanciare l'ukuna pole¬ 
mica, insieme al bravo Pino Coliz- 
zi che fa pane del cast insreme a 
Jean Sorel Daniela Poggi è altuai- 
menle a Pangi dove sta gaando 
Belk qpoquedi Gavin Millùd, una 
copioduzmne di TU e Raiuno 
•Dopo L'Avaro cne pure ha avuto 
grande successo - racconta Cervi- 
sono passati cinque anm prima 
chelaRaiminchiamasse Ranche 
il progetto di un film sul cinema ita- 
ftei» ((dolo pronrsono Ipeggioni 
è in attesa di produttori «Non vo¬ 
glio parlar di me - dice Colizzi ^ 
che lavoro mollo come doppiato¬ 
re ma di un grandissimo appena 
scomparso di cui sono slato mollo 
amico, Gian Mana Volonlé I suol 
problemi erano quelli di non esse¬ 
re mai richiamato, neiipure per ri¬ 
cevete una nspostanegaUva Oraè 
morto e non è bastato necnmetw 
questo* Multato ha replicalo che 
Votonte non ha mai accettatole of- 
tenc che gli venivano fatte dalla te¬ 
levisione 


DIENRICX^ME 

Iduri, ipuri 
e ^effetti 
spedali di An 


P OTEVAMO amplivi con de¬ 
gl effetti speciali, reclteva 
un loitunato slogan pub- 
bhciiano di qualdie anno fa gra¬ 
ziando poi I consumatoli nd n- 
nundaie a suggeshoni lecnolagi- 
che Alleanza naznntee ha decM 
all'opposlo. ha puntato sul possibi- 
te snipoie d^ uitefto c tnoif gio¬ 
cando con la^ laser pnaettab su¬ 
gli achenn giganti ddfhoiel dette 
TermediFiuggiedilondendodM- 
iecasse stereo l'inno nuovodi zec¬ 
ca (djbenàdicredere nel domani, 
nel lavoro dette nosUemaiu. ..un 
Rullalo musicate, retonco come 
capita a quasi tutti gl una, amfbui- 
MspericcìlaiantenteaUaRoMasi- 
nl die iMebbe lascialo .- ma non 
a sembra possMte - la crudezza 
delvalfanc ed^aHrtlut^co- 
muTu acalolagicl per I Ifeiano pa- 
tnoaKod'oGcasnne) 

Non wgiamo sminuire - e m 
questo concoidiamo con molli se 
non con tutu-la partala né tem- 
lenziiMi (staremo a vedere) d'una 
«tela epocale lib non possiBmo 
nnuncfaie alla iftae muiima tTlTD- 
nla che dowebbe aocampegtare 
sempre gh oaaeivaiart del fenome¬ 
ni te coaume quali sono (anche) 1 
cambiamenii pofWci e ideologa, 
i^teoe quelli Che si nnigaiw n 
acenotoaffe non si sa repib solenni 
o pto lonlfe; in un ciana di quasi 
aaiaahià iconografi ca connmiio- 
bosM e nferanenh «snolM e peiB 
no vBceral Pnprto questo am- 
btenlBS|>iwealilfev a m e n»dipic- 
coke gàndi Mndon, galtes mICKi 0 
macioecopiche che non mancano 
mainelfecenmonie c'erano marfi 
(pi sano II palCD detto neonate AL 
lemtta naaMate DaHs «x mm 
Roma aU'ea presidente delle Re- 
pvbMca CoeBgk de Efeonom Val¬ 
lone a Ctompco. pesidi mgezze 
epesidivecchwieglnie,compre- 
ao a almeno Massimo Pim. Deoa 
Vatem (gtàpotnana.gtedepubia 
europee del tanto comuntea. poi 
di JbtondaiBne; oggi qm domani 
al comieRno del Ku-Nux-Nan?) e, 
aoIlD ferina di messaggo, il princi¬ 
pe (o duca’) Amedeo d'Aoato 
(oochto ai SwGfa, to storia nae- 
gna) OllrealleB)erdelpoloee^ 
kaconi c’era anche Caami che. 
sparenlalodeunaqwtelicasKRa- 
ta di BuOghone. ha sparato lune le 
cartucce destrorae a deposaiotie 
conto sua ana da orcherèiafe (o 
sa suonava Fierferdmando, net 
Paoh?) caiuwe un po'troppo en- 
falioo 

L asciavano re tenne spo¬ 
stando I loro acciacchi al- 
nKi«IErglfedlltema.ico- 
SKhteni dun e pun con m testa l'ex 
senatore FIsaiib e Fino Rauh e m- 
tomo diveisl reperti antichi e qu^ 
che uliras con propensione al'ato 
là e al saluto romano (per i pM 
grwani ncoidtomo che I «sahito 
romano, non è ^3ao rmiet., ma il 
gesto del braccio muobiiente irrigi¬ 
dito m atto) I tg itedicauino rov- 
viainenSe. alla maiufeslazione am¬ 
pi spazi (iheci mnuh abbondanti 
a Tgl, ad esenqno) TVanne che 
nei nottzian dela doraenca sera 
dove l’offensivo delitto di Genova 


te ma» che su Canate % dove 
una deteaiance tecnica privava gfi 
spettaton ddl'aud» e di pan parte 
delle Immagini Sul te te s c henr» 
compariva un Mentana imgidito in 
una smorfia da un fotogramma ter¬ 
mo Cnsittia Parodi sembrava non 
essersi accorto di nulla e faceva n 
tertmento affedUoiate dd diieooie 
che nessuno aveva poluio senlire 
Ma sulla veigogwsa vicenda di 
Genova ormai sapevamo gè tutto, 
purtroppo, (^tumo leniva ut li¬ 
nea con laproprtesensibililà. 

Quefbefteifaiiao. avevanoso- 
speso la irasmissnne alte IS.35 dh 
mostiando una cmttà non pratica¬ 
la da altri non d può cazzeggare 
difionteafiamorte Nonèveioche 
«lo speOacoto deve coniinuaito: gh 
show e te panile si sospendono 
(I cnore e rinsensibilaà allo stadio 
Heysel (Il Bruxelles durante Juren- 
tus-Urerpool di dieci anni fa non 
nusciamo a canceduli dalla meiv 
le) Menile II Tg3 raccontava con 
sbigottimento i bili di Genova, su 
Ralui» Jucas Casette grecava col 
suo pubWxre nette rseica-liufb di 
unorologtonascosto. Niciedibite 
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RADiORAi. Il neodirettore Paolo Francia ha presentato ieri il nuovo palinsesto musicale 


I gemelli e la «Bilancia» 
Tornano iVan Halen 


■ MILANO Tornano i Van Halen U 
tock band amencana una delle più la 
mose al mondo nel selKne hard presen 
la un album nuovo di zecca intitolalo Bo- 
lanci I quattro sembrano divenirsi un 
mondo durante I inconim stampa pio- 
ducendosi in grasse risale daU uiizio alla 
fine spesso senza ragione plausibile 
Beale roclsiar II più gioviale pare 11 can¬ 
tante Sammy H^ar quello dìe ha preso 
Il posto di Dave Lee Rotti una decina 
dannioRono Ovvio quindi che dall o- 
letla scaisa a disposizione non emer^ 
no dichiarazioni sconvolgenii per or^i 
rtalitù e profondili Magar tanto per co¬ 
minciale rinnova la sua fiducia nel rock 
•Lo danno per spacciato ma è Mvo e ve 
gelo Ci sono tanti gnippi che portano 
avanti discorsi diversi e innovativi anche 
il rap se volete è una iorma di rock Non 
mi place mollo ma è comunque impot 
lame per la gente e per I evoluzione del 
rodo Veniamo poi a sapere che il molo 
del disco SolorKe (bilancia) si riallaccia 
direttamente alla copertina che ntrae 
due gemelli siamesi in atteggiamento 
contrastante' «rappresenta la lotta interio¬ 
re fra bene e male itdualismocheèpre- 
senle in ognuno di non Quanto alla mu 
sica I quattro parlano di «cisse noviii 
•Qui per la pnma volta adiamo scritto 


una ballata al pianueci siamo cimentati 
In un brano siruinenlale vero e proprio* 
Balonce è un lavoro che strizza I occhio a 
vari genen ce una base di consueto 
hard-iock mai comunque nappo ruvido 
e aggressivo dove si inseriscono melodie 
pop inserti di tastiere sfumature acusti¬ 
che e momenti cenali per dar viia a un 
suono pieno e mollo curato Troviama 
un paio di baliad sostenute come Atoi 
QiougAe TatuMeBaJ» unostnimeniale 
con qualche velleità sperimentale tipo 
Bohichilenum II rock polente di The Se 
uenth Stali le ambizioni della lunga/ire- 
hn Mentre in Don ITHI Me \» band si é 
ispirata alla mone di Kuit Cobain per scn 
vere un testo sulla libertà di ognuno di es¬ 
sere padrone del prcprio destino Niente 
di clamoroso comunque Resta piuttosto 
un bnciolo di anacronislicu nostalgia per 
I vecchi tempi e la fragoiosa opera pnma 
del gruppo Magar non nesce a egu^ia 
re la vena guascona e sensuale di David 
Lee Rotti fano che pone ancor piu ai 
cenno di lutto ilchitamsmo funambolico 
di Edward Van Halen II quartetto sara 
presto in tour come su ppoiter dei Bon Jo- 
M 1 Italia è stata esclusa da questo giro di 
concetti per mancanza di spazi adeguati 
Senenparlerà lorse in novembre 

(Piega Peruglflll 


«Giovani, venite a noi» 


Al grido di «riconquistiamo i giovani», Radierai e il suo di¬ 
rettore Paolo Francia hanno presentato ieri il nuovo pa¬ 
linsesto musicale che in parte toma sui suoi passi npn- 
slinando PhnetRocksu Radiouno (anchese solo perire 
giorni alia settimana), e in parte cetea la novità (e la 
concorrenza con le radio pnvate) proponendo la musi¬ 
ca non-stop di Rodiodueiimt e I intrattenimento con 
fìingi FansCiub. Nuova veste anche per Slereonotte 



Divorilo vicino 
por In Sony 
o Scorgo Michaol 

La pop star e il colosso discografì 
co giapponese stanno fìnalmenle 
per divorziare I accordo per la re- 
. scissione del contratto sembrereb- 
' be vicino stando a quanto npona 
I iJ quolidjanobritaiv»eo£i3Vv.Siar 
secondo il quale Ceo^ Michael à 
pronto a pagare una somma mi 
ìiardana pur di nacquisiare la sua 
libertà artistica Peisa una prima 
causa contro la Sony Michael 
avrebbe co^ tiovaio una soluzione 
. exttagiudlziale e si sentirebbe casi 
I seurodaavercominciatoalavora 
I re a un nuovo album da pubblica- 
I repersuoconto 


ncn«peMVwHttiLAeMM,CM»«»etM 


stollo del cinomn 
Imbmcdano 
; l’nrHgHorla 

Non bastano più gonlla e sistemi di 
allaime lestardelgiandescheimo 
SI sentono ossessionate dall inva 
denza dei fan e hanno deciso di di 
fendersi da sole Smith & Wesson 
per RoLrert De Nlio e Julia Roberts. 
9mm semiautomatica per Bill Co- 
I sby lucile a pompa per Shaion 
Sione un art^lierla che alcuni 
glandi nomi hanno diligentemente 
dichiarato ma ce ne sono anche 
altri che la nascondono sotto il ma 
lerasso Pionii a sparare « I ammi 
ralore SI la troppo insistente Alien 
n fans achiedere autografi 


■ ROMA PerFnnoalobtevivoè 
chlaio •fUporlateftadioni al ruolo 
di pnaagonlsta m uno Menano 
quello della musica usala come m 
iraitenimenio sempre pio control 
lato dall emittenza privata» Edofr 
riacchlappaie il pubblico giovane 
ONrandogll musica tanttssima mu 
sica «Ma nrenie di anleriare agli 
anni '80 se non in appositi spazi 
moiNaih Insomma. niente Beatles 
oElvisPresley alinmentliragazzmi 
girano la manopola e vanno a sin¬ 
tonizzarsi su una dette mille e più 


radio private che popolano 1 etere 
nazionale Questa C dunque la 
•nuova* linea musicale di Radioral 
cfte riporta m paànsesto pcogrsjn 
mi storici come Pianti Rock o Sit- 
rtonoae Toma a caicare le orme 
di Stereorsi con le cinque ore di 
musica non-siop di Rodiodutilnii 
(dal lunedi al venerdì nella lascia 
che va dalle 14 30 alle 19 30 Fran 
casco Acampora e Mmam Pecchi 
ai microloni) Inventa trasmissioni 
nuove come Ring (lunedi e vener 
diallele Radndue) ideatodaAl 


liedo Salito e direno da Gigi (dar 
ziaii mezzoiaconuncanunreo 
una bandchescegketaiduchien 
spenderà ài fax degli ascohaion si 
parte con ta Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, poi sarà il turno di 
Rassana Cavale UHiba Btanduar 
di Ligabue EsempresuRaAodue 

S iovedi e venerdì atte 20 sia «a an 
andò m onda da un paro di setti 
mane RadiaiKsihv programma 
curlosamehrc conrroiendenza (e 
sarà forse per quesm che né Fran 
eia né gb akn lo hamro citalo du 
rame la conlererua stampa) i un 
•viaggio nell immaginano alla n 
cerca di mortdl sonorie leitetam ut 
compagnia di •asuorvaun* che si 
chiamano Prwo Betaidl (Silo) 
Franco Boleiii Claudio Rocchi Eu 
genioFinanji Alice Fianco Batiia 
to 

Nei suoi ve anni di vua ere di 
vernato una specie di pio^amma 
cullo per il iipo di •Imea edficinale> 
aperta al mi.k altemaimy ale prò 
duzioni indipendenn ale nuove 
tendenze una programmazione a 
360 gradi che spazia dal punk al 


leggae dall heaiy metal al rap Era 
staio cancellalo dal pahasesio di 
Radnunoqualche mese la duran 
le quela tona di eruenegno-che 
vedeva già in azione il nuovo con 
sigio di ammunsoazione Rai arv 
dìe se Francia non si era ancora 
insedialo PUnetAxItorna daog 
gl ma con lo spazio wsiosainenie 
tagliuzzato come spiega il suo le- 
aonvabtte Eodele B^hailo An 
ora n onda dal martedì al gicwedi 
dalle 21 alle 23 con una voce nuo 
va quela di Fabio DI Luca che si 
affianca a quelle M noie di Au 
pea iMoOrom bica DeCenna 
loeCennasolannuccttli Dvenenh 
nella sua fascia oraria cl sarà un 
spouniamenlo col lazz a cura di 
Adnano Mazzoletti e la domenica 
un nuovo programma fians CbiP 
condono da Augusto Sciaiia e Ma- 
imaManm Viaggionelmondodei 
•pazzi per la musca- quetti che 
stazionano per giomaie mese da 
vanti a^i albeighi netta speranza 
di incontrate andve per un secon 
do le loto popsiar pteleme 
Puf di 4300 puntate nei suoi M 
aim di «ma una tradizione glorio 


sa quella del picgiemma nuiiuino 
m uereolonia fondato da Pieituigi 
Tabasso ora uscito di scena e so 
smino da Beliisano Stereonoiie 
era specutte perché ai mioofoni 
c erano giomwii speciabzzsi) che 
davano olla conduzione unim 
pronta molto personale Fatta sai 
va quevia carattensiica (e rconfer 
mali alla c<MtduzK>ne Cianciirto 
Susanna Peppe Videili Alberto 
Castelli Max Premia Alessandro 
Mannosi Cesare Lorenzi e Lucia 
no C«n) di nuovo c é che il prò 
gramma é sialo suddiviso in tre fa 
sce mirate la pnma (fMvo alle 3) 
dedcMa ai giovani « quindi alle 
nuove tendenze la seconda (Imo 
ale 4 30) con un taglio monografi 
co «la iena (lituane 6) tutta di 
•eveigreen-uatianiesiranieri pen 
sata per ri putri>lico adulto Uie si 
Mza verso quell ora 


HTMtroMaMlmD 
ha un nuovo 
aovrintendanto 

Il TaMto Mantlm» di Mwme hn un 
nueve sevrtntstidimt: a AtWe 
Oflanna. MuiaiaanoaHra Mia 
atlMUl ptsduHht dMCHMm, 
dtsignMnMItiavnatMdenadsl 
MaaMmadMaMdneedMItemn. 
OeUntto prentta H peal» di UbeMa 
MiianMUcnahaguMManiam 
MtanMttaa par MtrietM maMa 
ana M a «manaacM dua naal d 
aitdelpedanaacMiataadalaud 
ftwndaM per mpiMd iMuM.-tre 
nacaiHrta eka II PPnmandMris 
non feda* MI musMaa • hn 
aptagito larriuea Orlando, ma un 
Mrtgama d adenda aha pM«d 
itdtnaraaguMiraim'Klandt, 
coma l’EnttdrtaapalennUnna.cha 
ha MÉ • iMmltartldi HlMlaa 
MroaMDdMMdtnHiM» M 

cunItMium di Attila OifMpIdfdW 
•Ipnpd mimenea aapmlnHa 
mmgerlnl.apraetdenlddala 
lUHM, Centra rtcarcha 
Managlema.eaialllMfa 
d eninitttti ti l U pna TMaUnprtn. 
mambra dM pregatto nanenelt di 
tabattea dal Cia a aaadlggeta dMla 
MMnedIPalenne 
daH’AaaetéailMiealatttataaidca 
adeéat tiw i h iBailana. 


giuria 

dal PUmPast 
di Barllao 

Lia Van Lece fondatrice e direttnce 
della Cineteca di Geiusalemme 
presiedarè la giuna del FlImFesi di 
Berlino (9-20 lebbnio) La Metta 
intende essere nellanno del cen 
lenano del cinema un ringrazia 
mento per il lavoro svolto dalle ci 
neieche maancheunonMggiod 
Israele a cinquantanni dallOlo 
causto Della giuria faranno anche 
pane la regista spagnola Filar Mito 
edueatinei I austriaca Chnibene 
Hocbtger e la cineae Sigin Qoawa 

•a «eeeee eeeeeeepppeee se e a aaaeaea 

Muripn Brundo 

prutelrl u ndu B U 

eunOuIraWliinMr 

Marion Brando ha accettalo il ruo¬ 
lo di un prete irlandese nel film Di 
(line rqfèure che interpreterà ac 
canto a Debra Winger La pellicola 
sarà girata questa primavera m Ir 
landa e potrebbe essere diretta da 
Alan Parker o John Boorman Ma 
non e escluso cne il regisu sia lo 
stesso Brando (già co-autore di 
OntVtdJadìS. 


TEATRO. A Roma un ottimo allestimento «underground» 

«L’affaire Ubu» in birreria 


■ ROMA GII Ubu sono ua noi 
MonsieuT e Madame la mostruosa 
coppia creata sul Rnue deHORo- 
cento a Partgi dal genio befiardo 
di Alfred Jany ha proliferato si è 
moMipllcala ha assunto sembian 
zenormali (manonerastala lutto 
sommato la "gente comune* il suo 
modello’) si contonde in mezzo 
al nostro prossimo ci sommila ec¬ 
co Il senso immediato che si ricava 
da LAIkure Ubu come è stalo ri 
battezzalo Ubu Re nell allestimen 
lo originale e forte in scena tino al 
20 febbraio nel piccolo spazio del 
Coldfinch Club birreria adattala a 
teatro a due passi da Campo de 
Fiori dovesletapurvista la prima 
vera scorsa una bella edizione del 
la commedia brechtiana Un uomo 
è un uomo a firma dello stesso re¬ 
gista Werner Waas lledesco ma 
attivo da anni m Italia) e con una 
compiala parimenti giovane c 
animosa 

UnaribaHaditavoH 

Intendiamoci cè Ubu e Ubu 
Con lo spetlacok) prodotto di re 
cerne dallo Stabile capitolino re 
già di Annando Pugliese Impron 
tato nella sostanza a un agghinda 
la mvialllà questo di oggi (che 
per Inciso saià costalo la ccmiesi 
ma pane di quello) non ha per 
fortuna e per melilo nulla da spar 

tire Qui il testo pianamente tra¬ 
dotto da Alessandro Temi sfron 
dato laigameiiic ma con accortez 
zn vtcnc oKCrto nel suoi momenti 
essenziali nudo e crudo niente 
costumi né maschere né irucchi 
abili Invece di tutti i giorni una di¬ 
sposizione sccnograflea e un al 



irezzena ndolie allos-to me Ita 
avuto cura Massimo Bellando Ran 
rione) con ingegnose soluzioni 
•povere come il cavallo rii Ubu 
cQstruiloconriuebidoitcìni un as¬ 
se una gabbia di legim Gli spella 
lori siedono ai due latici una stilala 
di tavoli da osteria c gli altor tsei 
in tutto) prendono posto spesso 
fra II pubbk-o per agire poi in pre 
valenza sopra la strana riballa o 
nelle esigue porzioni di pavimento 
che rimangono libere sempre a 
stretto 0 a slrcUissimoconiallu ton 
noi 

Assistiamo dunque, cssendoite 
in qualche modo isanecipi a pie 
coll miracoli di diuilihnsmo di 
acrobazia al seiviziodi nnespres 
sivitù che del resto non si esaurì 
SCO davvero negli esercizi dinamici 
0 gestuali ma attraverso di essi ol 


ire che meiiianle la parola tende 
manifesta Li sorda cupa insensaia 
violenza implicsta oels parobola di 
Ubu iiraiui^ feroce e birifme 
vileqoarttociudete E adesempio 
1 uccsKine a iraduneiuo del re di 
Polonia è mimau con impressip 
nanle tealixmo come un latto di 
cronaca coirtemporanea (un delti 
lo politico udimaha che pm sono 
laslessacosa) Mentre la grottesca 
gara imposta datt uairpaloie Ubu 
ai suol sudditi per accedere ai be 
nefici da lui promessi é rboha m 
urta corsa •sorter/anea- da topi n 
trappola che mette ■ Ivmdi spe 
gnendo il riso qui e alliovie rosor 
genie ) ruoli tengono scambiali di 
conlimio ir i gk mlerpreli o lecriah 
aU unisono (aloia -urial» ma con 
minacciosa freddezza La tensione 
SI mantiene per lulla lors o poco 
piu che « Li durala dcMIa tappte 
senlazione anche là dove la iMer 
vallano delle brevi pause volutd 
mente inquietanti 

Con un occhio al Uving 

Tcalro puro che può evoc ire Li 
lezione oimai nuttea del Livu^ 
Tlicaier oiimagistcroviveinedun 
PelcrBrook ( accade di pensare a 
tram al suo (9» appunto) Csia 
mo comunque assai turriaiu dalu 
sontuosllà parastatale dominame 
sul palcoscenici maggion Cmn 
pongono I eccellente impefpiatts 
sima loimaziont Ek.na Bibololli 
Giuseppe Bisogno Fhuki Musn 
Fabrizio Parenti Arrese Ricchi 
Sciano Sitvta Si mlilola il loro 
grupixj "Quelli che reslani*- che 
ixilicblx «nchi signriR.iie foiv 
(}iielllchc resistine» 


(/f /{òcniif. 



QuMt'awio rUnHà p»r cM •! Mwm «wt» ateora mtno. 

La tef^fa annuale è m sole 330.000 Hre: 20 000 Ure kt men o 
rispeno al costo deiraUfonamento deiramo scorso. 
nonostante raumento del guotidiaryo a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole ricevere insieme al domale le iniziative editoriali, come i libri e gii album 
e le tante aRre sorpresa del ^5. paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIAU 


L 390.000 
L. 300.000 
L 300.000 
L 320.000 


7 giorni 
B^ornl 
5 giorni 
4 giorni 


L. 300.000 
L. 140.000 
L. 130.000 
L 313.000 


7 giorni 
6gio m 
5 giorni 
4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIAU* 


L 400.000 
L30S4F00 
L330LOOO 
L. 373.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


1.2304)00 
L. 300.000 
L. 370LOOO 
L 1B0.000 


7 giorni 
6 giorni 
Sgjorni 
4^ornl 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 


L.70.000 tutte ie domeniche 


L 40.000 tutte le domeniche 


f> al^«llcttcilii.rel«WicnanmHttiiui»«ndttnniccrtoMic/coettal»ri*«883eOOOInttaiatDaLAroaSpA, 
<« Du. MnttI 23/13. OOlST Roma o vmw WHMO bonetto e VI0Ì. POUM. 

CUu« PCM. reowvl piwM I. |ttù «4cM wrtono, Mmrtcno diiPd. 0 su ulfld dM. Coop Sod de lUnM 


r Pd. 0 gH ulfld dM. Coop Sod de lUnM 




*0. qiHst» Uriti» sono eacfuos lo Inlzlarive 
con un eosM.uporfofe MI* 4000 Uro 
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"" 11 cibo 
è divertente in sé. 
Mi fa tanto rìdere. 
Avendola 
possibilità di 
governare 
i’italia, 
trasformerei 
il Vaticano in un 
bel ristorante | 


» 


C WH ■iWIrtlidÉr.Uf*» 


Woody, ometto kantiano 


«tVAWWCMMU 


Odami ette ton’l'UnIti» il 
uohtmtdeOaeollonoCasn- 
n<liMeaooWooclyÀII«n. 
cerAM do Elio Cirioada e 
AnnaMaiiaftlki. 

m Lo qicnMore <11 Woody Alleni 
sdoopurto: <JM paR« di «ao ad«t<- 
ICC aHt «orti clK Woody gU rac¬ 
conta matura l'aln paiw «1 dbaUa. 
In realtli. lo apenatom di einama « 
apesw un conietvaiora poco Incli¬ 
na ad accanare un Unguag^ lon¬ 
tano dal teàUinio radicato naII'Ot- 
locamo. Sul dberha ha paaaw a 
continua a peaaie II romanao dal 
sacolo passato. Magli anni del 
g'anda splendore, flctnema ameri- 
cariu rsl parta dagK anni Thents} 
awva II pubMco che si «a torma- 

10 SUI romanzo francese e russo, e 

11 pubblico del New Deal II Fdmo 
alfodavu le sale dow si proiettava, 
meniamo, un film con Robert 

kv tratto da un'opera letleraria 
francese (era II caso della Sgnom 
dalle canme che rimandava alla 
verdiana 7>atùfae<]uliidlal(nelo- 


diammal; il secondo (teouenuva 
te ule oow, complKe un Frank 
Capra non sempre In chiave de¬ 
mocratica - se mai. populóia -1 
giovani aniifaacIsU potevano seddi- 
siate la loru Ispirazione roosevel- 
(lana. llclnema hamantenutoque- 
sti due pubblici: gli eredi dal ro¬ 
manzo otioeerMsco ndouo in 
Immagini e gli allezionail de! nim 
di Idee, def nim-sagglo. Cli uni 
amavano Greta Garbo, e gli altri 
Katnarine Hepbum ragioni 
diverse, la steùa Greta Garbo 

Motto o vfvo II cinema? Chiedia¬ 
moci: quale cinema a motto? t 
mono q^l cmama che aveva radi¬ 
ci nel romanzo oRocetnesco. Woo- 
dy Alien i l'alito cinema, 4 quel ci¬ 
nema che produce film-saggio. Le 
radkP Molto Mcina e con nome e 
cognome: Buster Keaton. Ascen¬ 
denze letterarie? Forse F^anz Kaf¬ 
ka. Con tante scuse agli storici per 
rinvsrione di campo da patte di 
uno speiiBioie cimflllo, ammirato¬ 
le di Woot^ Alien. 

Un vecchio spettatole non rico¬ 
nosce come cinema le storie tee- 


conute da Woody le riconosce 
conte comiche, come supplemenu 
oHeiii allo spetiaiore per ticonci- 
llailo col mondo dopo le lacrtnte 
del dramma. In tempi lontani, gli 
spenaiori che entravano in siSa 
chiedevaiio a quulU che ne usciva¬ 
no: <ome tinlice’*, oppure: •Hnt- 
ice bene?-. La risposta ptO Ire- 
quente era questa ^bacianoeri- 
nisce-. Erano domande e risposte 
che presupponevano storie narrate 
nel senso della lunghezza. Come il 
romanzo, anche il film scopri (pro- 
pno n^ tnomeoio in cui acquina- 
va la parola) lo spaccalo verticale 
e. insieme con questa dimensione, 
anche lo humour. Lo spettaMie 
che aveva nel proprio bagaglio so¬ 
lo Il romanzo ouoceniesco non ac¬ 
cetto la grandezza 41 Gusrer Kee- 
lori, né accolse tra i suoi kbn gli 
scritu di Samuel BeckeiL O di Kal- 
ka. 

Woody Alien racconta anche hil 
delle storie. Ma sono storie che 
danno nel fantastico perdié, me¬ 
diante lo humour, irrompono neUa 
legalità del vecchio linguaggio Ci- 
nemaiogratlco, rimasto nello spet- 


tarote comune come èdeto di ci- 
nesna. NeBe vecchie storie, iiaite 
pU 0 meno leilelineMe dalla lene- 
tatuta romanzesca. Tuemo uteiva 
dòtto schermo con la sua principa¬ 
le caranerMca: l'Indlscuibiliià. 
Era uomo a rutto rondo, eremo e 
immutabile U stosie erasto dottri¬ 
nale dala su cenaaliià. I psoiago 
otsueraunuomoiolemaico.con- 
rimo che M» accadeva pesche kil 
era A motore di rullo e il ceMo dd- 
l'unneiso. Era riuscllo perfine a in¬ 
vadete Il hriuKi con prefigurazioni 
distoufoameNie.Lcsioriechean- 
cheUemema ci ha raccontato era¬ 
no storte di quest'uomo. Ilsecondo 
chesenevahavisiocomempcia- 
iteameMe devaial fin» al massimo 
la potenza di quest'uomo e la sua 
rovina. Le storte di Woody Alien 
nascono a questo tnaocio. Il pes- 
sonaggtoche si suaa dallo acher- 
mo e va kiconiio alo spertaiote 
non dimosua con questo gesto la 
sua onnipotenza, ma rivela la de¬ 
bolezza del pecsonaggto eroico 
che l'uomo ha coshuiiodi sé. Non 
é pio protagonisia. né rinceme né 
penlenie Nei Hm di Woody AIen 
finisce una maologia 


Che cosa rimane? Lo stupoie di 
trovarsi Ut un mondo inosiùiale do¬ 
ve ognuno ènei tempo sesso as¬ 
sassino e assassinalo, guardia e la¬ 
dro, butmoe caiilito.'pioprio come 
queU'omeito che Woody impeis» 
na. NeDesuenorienonc’èdMsto- 
ne netta va benee male, tra beitoe 
btuno. ma compresenza di luoe 
queste quaMà In uno slesso pem> 
naggto. La domanda a di nuovo 
quella che non ha mal avuto rtspo- 
siar penrhé? In uno dei suol più re- 
ceni film sor» un kantiano rieto 
stellato Woody e Mia Fanotv par¬ 
lavano di sielle mone da secoli, la 
cui luce continuava a giungeie fino 
ala Tem. Vfoody ci propone di 
ituovo dcsrtande eniiche. le do¬ 
mande del primo uontocne rifiené 
sul proprio esserci, perché? t uo- 
rito del vecchio linguaggio roman¬ 
zesco rispondeva con le sue wisto- 
ni del mwido-. L'omeUo di Woody 
Afien. tUaghato su uno stendo di 
granadeb, risponde con il suo hu¬ 
mour. Quefi'ometto che borboUa 
conUnuamenle ha assistito alla di¬ 
sfatta del piopno deilrto di onnipo- 


SUNDMiCE. Si è chiuso il festival degli indipendenti 

Tutti da papà Redford, 
tanto poi viene Hollywood 

Si Fi chiuso a Park Cltv il Sundance.il festival deldnema tnedia di essere troppo 


Si è chiuso a Park City il Sundance. il festival delcinema 
indipendente inventato da Robert Redford. La manife¬ 
stazione è sempre più net «mirino* delle major che si 
fanno la guema per accaparrarsi i migliori. Quest'anno 
sarà la Fox a distribuire il vincitore, Tìie brolhers Me 
Muìlen. commedia irlandese ambientata a Long Island 
e costata solo 28mila dollari. Miglior documentario 
Oumb. biografia delcreatore di Fritz il gatto. 


m PARK CITY (Uiah). Uri, Nkk 
(Sleve BuscemI, uno del piCi affe¬ 
zionati veterani del Sumfance) é 
un regista squattrinato, ricco di en- 
tuslusn» e di Idee, deciso a girare 
Il suo primo film. Lei, Nicole (Ca¬ 
therine Keener) è un'ahrlce fru- 
siiaia che dopo un piccolo ruoto In 
un film con RiciMni Cere, deve ri¬ 
piegò su produzioni minori. La 
star del film Chad Patomirto (un ir¬ 
resistibile James LeGios) è uno 
stallone nateteo e presuntuoso che 
vuoto modificare le battute e con- 
cfulsUire tutte fe donne che gli stan¬ 
no Intorno. La troupe è composta 
di tecnici imptowlsall e sottopa^ail 
che nelle estenuanti ora di set tira¬ 
no fuori I kno problemi personali e 
I loro sogni liTeellzzBtI. Quando II- 
nofmente H povero NkJt riesce a 
meiicrc tutti d'accordo e Iniziate le 
riprese, gli eventi gli prendono In 
tonno. Wma esplodono la mne- 
chinu delfumoe una lampada, poi 
io sequenze girata rivela 11 mlcrote- 
no nà momenlo cfifaw, dopo an¬ 


cora rimmagine è fuori fuoco. Sul 
set. nel bel mezzo di una scena, ar¬ 
riva persino i'eccenirica e anziana 
madre del regista scappala da una 
casadicura.' 

UnpraeMsoInfgmato 

Licing in OUiuion è II film che 
Tom DI elite (che aveva din?ll£> nel 
I9S2 Johriny Suede eoo Brad Fin) 
dedica a tutti i cineasti indipenden¬ 
ti, e soprattullo a quelli presenti ai 
Sundance, che ikn conoscono 
questo processo Infernale ma Ine- 
.«stfbfJe. -Oliare un Bim indipen¬ 
dente 6 un incubo, un'ossessione 
che non li lascia dormire, chesiro- 
vo^e la tua vita e quella dei tuoi fa¬ 
miliari e del tuoi amici-. Accolla 
con risate ecomplice partecipazio¬ 
ne dal pubblico, felina comme¬ 
dia. che si e conquistala II premio 
per la migliore sccneKtatura. è an¬ 
che Il film che meglio rappresenta, 
a detta del cineasti in concotso. la 
lealtà della loro slliiazlonc. Se in¬ 
tarli il Sundance è stelo oarusato 


<lal media di essere troppo com¬ 
promesso col meicaio - là presen¬ 
za di Hollywood é niasstcba - i 
ptoiagonisfi del film in comperi^ 
ne hanno sd^nosamenie leplica- 
to che queste sono sete •stronzate 
da gtemalistr. MolU di toro hanno 
raccontato le incredibfii trafile oc* 
vaie i hnanzlammiti. la frustrazione 
di non riuscite mai a parlare con 
exccunies o sludtOs e sopiaRulto le 
folte per non accertare compro¬ 
messi cieailvì. Aruoia iMùdura t la 
situazione dm documenlarisii, che 
sono spesso i finanziatoli dei pro¬ 
prio loroio. Sono proprio questi ci- 
neasii, disperati ma testardi visio¬ 
nari. quelf che Robert Redtord la 
voluto ringraziare durante la smala 
di premiazione. 

t difficile dare una valuiazione 
complessiva senza fate i necessari 
distinguo. Se da una parte. Mani, 
sono mnegabiff if peso e te presen¬ 
za delle case di produzione edtsni- 
buùme (ebe organizzano hetlo- 
lose conferenze stampa esatla- 
itienle come a Los An^les). dal- 
l'ailia é alliettimlo Inn^bile lo 
spirilo Indipendente dei fifRi e dei 
documentari In competiztone che 
rlmui^ano comunque Fessenza e 
l'anima del Sundance. Coerante- 
mcnte con questo ^mìcd la gkma 
ha premialo due lavori efi grande 
interesse ma tK Sabato ia^telp 
commerciale, fi premio per il mi¬ 
glior documentario e toccalo Malli 
a evurnh. lo splendido lavoro di 
Teny Zwigoff si vedrà a Bellino, 
cito si 6 conquistato anche A pre¬ 
mio per la mfglioR* terogrofte. Ro- 



BahériCrwidUi nute il ltattu digl mi $ 0 . Sera- RàMri Rédicé 


ben ùumb 4 tm iainoso e OMitiD- 
«eiso oMXMcsr di Sao Francisco 
chea ètt ad ei ito da qualche anno 
nel Sud della l^ancia. ÈI disegna¬ 
tole di firlz Agieto e di una serie di 
come underground og$ anuniia- 
liaslim. I fibn é la storia di Crumb 
ma é anche e soprathiRO la storia 
dela Crumb. una lamigEa 

aquEnlaroente «Uriunzronal» che 
ha prodono IR SgB ariisii e insiabi- 
Ih I due airi fiaieBL entrambi dhe- 
gnatoiL sono Qiaries, che ai è sui¬ 
cidalo nei )SS2. e Max. Il riimito <fi 


Cnimb rrascende l'etemento blo- 
gnriico per rfivenlaK una riflessio¬ 
ne sul processo creativo e sul rap¬ 
porto tra sofferenza-nevrosi e arte. 
0 lavQfo rrMa. aRraveiso una serie 
di interriste con lamiliari, amici, 
coHegN ecrilicL un mondo latto di 
ossessioni, e A potere vistonario 
orinale, cupo. Fonico, e sempre 
onesto di un irriducibile outeosr. 
Od» me stesso quanto odio luui 
gli albi*, é or» dei ii|rici assioini 
dcirartisia quando viene Imeipel- 
laro àuRa sua ossessione per la 


L a SOLUZIONE DEL GIAUO, ammesso che di giallo si tratti, sta 
nella gec^ del film. Pare infalU che nei primi anni Ottanta lo 
scrfttoterrfandeseHi^LeonatdaveMeavulo f’idea dfsctiveie 
un copione per la concMadlna Matireen O’Sullivan e la (di lei) figlia 
Mia Farrow. Allora rwn se ne lece niente, ma il progetto resld in qual¬ 
che cassetto, fino a quando te combattiva ex moglie di WorxK Alien 
non decise di rìpirinderta in mano, scegliendo di interpretare Ù ruoto 
onglnaitemenle pensalo per sua madm. in neuedovceundefìilo (il 
W<& itaJterto ricerca fiassonaiua c(»> fi loituiteto Quoteto mqmimorir é 
un funerale). l'iuirice In realtà é una zitella di mezza età povera e 
scontrosa de<Ua alto floricoltun. Che cosa ci faccia irt mezzo a quel 
gruftoetto <li vedove tecokose che si riuniscono attorno all’aristocrati¬ 
ca Mn Doyie - siamo a Kilshannon, neil'lrtenda verdegglartte dei pri- 
iM anni Venti - è un piccolo segreto sepolto n^li archivi non scrini 
ddte comunità. Ahiuta e proiena dalle anziane pettegole di «Wtdows 
Reato, la popolana Miss O'Here odia più di ogni aUra cou gli Inglesi: 
figurarsi se pub mandar giù l'arrivo in paese di una gkwane e sensuale 
««dova di guena, lai Bdwina Bnxme, atàle nell'incaMaie i maichi lo¬ 
cali Speclalmeiue l'impeiegglabite Godfiey, il figlio viziato e malde¬ 
stro delta signora Ooyle. 

In un contesto agteile.che Heoeda Un uomo tranquillo di Ford, l'u- 
niveiso femminile diUtahàitnon ai mobilita attorno arcasi della nuova 
venula, sopportata bi società ma offiàla dalla malfidata algriorina 
O'Hare. Un dispetto lira l'altro, fino a quando le due donne finiscono 
_ I. con lo sTidarsi in pubblico, in un 


crescendo di rivelazioni Imharaz- 
TiiBria «MatPW zantl.Edésotorinizio... 

Rite*..^sHritoS, Impaamato dal regfMa tuttofa- 

fiesneMttiura.JlighUeiteiA re John Indn, TivPédweé un dé- 

FMsprtfia.. MMiyllM firtoiionKimmlottsperfortunail 

rtstiontiiia.■éranfiraiiim . cinema ofdbrirfsfi di James Ivory 

Ouraia. iWmM e compente bella. Siamo, sem- 

►ii a eaeittedimiiprae mai. dalle pani di l/n fneontePoJe 

imt&Hve . MteRsmwr qpn'te, me denfio una seiHlMIftà 

MrsbFy*.meno crapuieotere e romaiillca: 

gértfts....-.ruMn^WsiMis qui tutte ruota attorno e una ven- 

?**'*?•■■ 3e«a «di clasM», preparata negli 
rietemefwy.teàfspFeF ,, ,;*nm e messaà'puntodteboliete 
meme. alte facete di quell'am- 
bteme ipoerfra e pomposo «Qui ci sono pKi vedove che leiHfggfnl sul 
viso di una rosta*. Kbefzunpdel peiyonaggi maachlll, e In effetti II 
film si divelle a Ironizzare^ queUà -naiurala condizione femminile», 
cogliendo tic, petulanze e rituellia del maiiteicato di ntomo. Anche te, 
a ben vedere, 4 l'oscura rivalUà tra te zlielteé te vamp a mandare avan¬ 
ti la vicendt, fino alte steitata drammatica che iimoduce un •lemento 
di suspense in chiave Agatba Chnstio^ Abili di Omm), auto d'epoca, 
cappellini di paglia, lazze di li e lampade libeity; te te rteosinnione 
d'ambienie 4 accurate, quelche momento dì stanca s'affaccia qua e 
la. ma bisogna rteonosceie che II leizelto di attrici ingaggiato per l'oc¬ 
casione funziona a doven. Joan Pknvn^é l'anztena vedova checete 
dietro te bonomia del uaOo un'odiota arroganza classista, mentre Mia 
Farrow e Naiasha Riehardion (figite.dì Vanessa Redgisve) À'aleggia- 
no sul campo <ton {'arte di chi non ai odia poi cosi tanto, in cabina di 
doppiaggio, rispMivBmerite, Oabrielte Genia, Roberta Paladini o Ros¬ 
sella Izco'. tolti e ne intonale aldima uri po' oftf^km dell'insieme. 

IMtehtteAiiatlniq 


Masd'Hero.MMRaniHv 

Mrtbeyis. Jei»Wltell| M 

Eewint....httoiFiMtaerasn 

Mir*T......:.AtNMta*w 

heeim|M«.LAiHMs . , 


rito cartesiano si rifiuta di obbedire 
al dieci comandamenti - ma si 
seiiie male come un cane quando 
tradisce per te prima rolla la mo¬ 
glie <topo cinque anni di matrimo¬ 
nio - gli altri due si lasciano condi¬ 
zionare dal concetto di peccato, 
uno volendo sposare a tutti costi te 
ragazza che non ama più perché 
lei 6 fncfnb, l'ahiD rifitoandosi di 
innamorats per paura <tl doversi 
impanale a vita e -di non poter 
più toccare e vedere altro corpo di 
donna se non c|ueUo dette propria 
moglie*. 

Dtieflo con piglio sicuro da Ed¬ 
ward Bums. che è anche uno degli 
tolerpreli nonché l'autore, e Inter¬ 
pretato da una serie di attori sco¬ 
nosciuti ma bravissimi, il film è ^ 
stato acquistato dalla Searchl^l 
PIctures della Fox. Due lavori op¬ 
posti per spirito e contenuto - i/n- 
zipped, un documentario sul dise¬ 
gnatore di moda americano Isaac 
Mizrahi, e BalhllMeceure 9. giralo 
In Oregon duianle la cairqsagna 
elettorale - si sono spartiti ex ae¬ 
quo Il premio del pubblico come 
miglior documentar ». 

Per la fiction, gli speVaiori hanno 
scelto Piclure Bride, il bel film delia 
regista hawaiana-nippo-ameiica- 
na Kayo Natte. Ambientalo nelle 
piantagioni hawaiane di canna da 
zucchero ^ii Inià del secolo, de¬ 
scrive ladura vite dei primi pionieri 
altraroiao la storte di Riyo, una di¬ 
ciottenne che lascia il suo vilteslo 
In Giappone per sposare un uomo 
scelto dalla sua ternana attraverso 
uno scarnino di foto^edie. Il f«ti- 
val si èchiuso in belteza con la so¬ 
lita festa al Racquet Oub, un ten¬ 
done iWumm» a giorno, pÈaWe 
e samba. Ballavano tutti, legisti o 
organizzatori, scrittori e comparse. 
In mano te botilglleiia d'acqua fin 
mata Cap. offerta <te uno d^U 
sponsor che ha fornito, per te dura¬ 
ta def testfvaf. acqua a rutti quanti. 



donna, essere minaccioso e perù 
assototamenie inesisritnle. -Ho co- 
minclaM a lavorare a questo pn* 
getto - ha raccontato alla fine<iella 
protezione Terty Zwigofi, un or iet¬ 
to dolce <lai capelli anufiafi - lel 
IgTOe ho filmato per nove anni. Mi 
riiKiesce di non aver potuto parla¬ 
re con le due sorelle, una lesbica 
mililante e una blbllotecaria divor¬ 
ziata. che si sor» rifiutate di parte¬ 
cipare al pngetlo. Mi rincresce an¬ 
che che solo ora. dopo la sua mor¬ 
te. e dopo aver visto II mio docu¬ 
mentarlo, tanti galleristi mi abbia- 
Ito telefonato per fare una mostra 
dedicata a Charles». 

TrtmMMManiM 

The firorheis Mdriulkn. il film 
scelto dalla giuria, è la divertente 
storia di tre fratelli irlandesi nati e 
cresciuti a Nnv Vorii te cui confusa 
vita personale e aflelllva si scontra 
in continuazione con la toro fede 
cattolica. Il film Inizia con II funera¬ 
le del padre e l'annuncio della ma¬ 
dre. al figli costernali, di voler tor¬ 
nare »> blanrte per rfeongiungersi 
all amore della sua vita a cui aveva 
dovuto rinunciare quando si era 
accorta di essere In attesa del suo 
prìme^Uo. Prima efi partire, però, 
invila I figli a non ripetere 1 suol en 
rori. Se il Imello maggfonectm spi¬ 































MATTINA 


US UNOlUTTIIU. Coolenilixe All in- 
lemo 6.45, r.30,«.MTQ1-FLASH: 
ma.00,9(» TG 1:7.35 TGfl-ECO- 
NOMIA. 116964764) '. ' 

MI tai-HAIH. (9739064) ^ 

196 CMMStNUr*'. 71.125646X1 ' ' 
1049 rat. (12663) 

ia« OESPEMM-DOmOGIOCpACC-. 
VH MDGi Film. Rejii di 
Compom. Ail'lnltnio: III10< TS-;!.' 
(8117870) ' ’ V ' 

11;4S UTUFUfU. Rutmca. (6445073) 
1199 TO1-FU0H. (63763) 

1146 UMN0RRH6UU0. TaWjIm. 
Con AngeKUnstuiy. (23144311 
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6S RIDOUNIEUIMOKUA. (62536219) 
649 NEI HOMO KLLA NATURA. Docu- 
iKntttio. (74464311 
i«'7.» QUANTESIORe (6154861) 

^ US LA6SC. Telefilm (3340233) 

^.146 KAUTRIU |RepNcB|.(54l72S7l 
UH NEWS ITAUAH& AlI nMetn» FRA 
< LE RIGHE Alliialità. (62399) 

H tIM IO SPORIEUO DEI OrTADHO. 
RuOiica I9SD9I 
IU9 Te2-39. (6976073) 

114S TQl-UATTWA. (47346611 
1169 I FATTI VOITRL Ustieu ConGieiv 
carloUagalli (74621) 


POMERIGGIO 


1199 TEUSHAWE. (9762) 

1949 TQMnTOm. (93326) 

UN SMAGUCHL Gioco (416257) . 
UN LEAnemiKOCLGIOIMNEKKA- 

NAJONElTeMìlin. (2738764) 

1S4S EOUtnCO. Contenilore. (3965783) 
1749 20M60.Telelilni. (1986) 

1949 TGI. (46238) 

19J9 rOME WCKMU. TeleOiffl. (l 
tOdWKMSSino' (37764) 

1949 UMARAML Gi(K» 12671696) 


1949 T03-CI0IW0. (45702) 

19JS rSl-ECOHOHIA. |3n98S1) 

1946 QUANTESTOMEMOAZZI! Coottm- 

Idre [32K2I) 

U1S MRADSEIEACH. 16244664) 

U» SANTAUMARA. (1340144) 

1643 UCRONACAHOMnA. AttualilA. 
All'inleino. ide 16 43. I7 00 7G 2 • 
RASH. (33343677) 

U10 TGS-SPORTEEM. (3407293) 

1195 INVUeQNCOHSEKHOVAIItA» 
IL Rubriia. (669509) 

1940 (HBATTrrOULUFBUClAALNUO- 
VOOOVEMD. (9150796) 

1140 TG9-6EIA. (7762331 


64S VBEOSAFEIIL (29546122) 

710 EVRONEWS • TG ULifUROFA. 
Con ajgisrrtameiiii aie we 605. 
825.9 10.(5951572) 

SN FILOSOFIA. 13356580) 

140 POWEMMVSICA. (1164290) 

946 DIUTITTOSULU FIDUCIA ALNI» 
VO GOVERNO. In dmiRa dal Seoals 
della Repubbiiea. A cura dei Sema 
ParlamenRiri.(31428528) 


UH TGIUTGlFOIIERIGGa. [9444526) 
1U9 TGR-REU'ITAUA. (853528) 

1L16 TGS-FOUERIGGlOSROArNO. AK 
l'mlemn: (2694763) 

1649 SUTTHO. (631528) 

1S40 TEHNKOA TAVOLO. (ITSOHI) 

1166 MATTTTOSIUAFIOueUALNUO- 
VOGOVERNO ti direttidUSeoM 
della Regutniici A cm dei Senta 
Parlamentali. (91226079) 

19H TG9(rGR. Telegiornali (964931 
I94S OiaAnrTDSUlUFIOVClAM. NUO¬ 
VO GOVERNO. IndmeudalSmie 
deneReduma. (5186054) 


TJ9 ICFFERECH TeleAB.|2296| 

IH MKttOttNASetlC Tdeomia 
CoeiVanaMCaiko (6649) 

A» U «A SEtCKOA HttK. Tu 

16413 

M M0MGI09MTA {746S) 

9H GUAOALUFL Ta 067») 

M> CATMlrAHORÉ. Tll(7»9) 
t9H GRANDI lAAUZZM (23412361 
1946 n»« ViHORL Tderamann. 

Con Treni fitaddUA I3I9E90! 

1146 IGA13216651) 
nS6 MAHMQA TeMMlNU (4264764) 
Ila TRE CWM RI 4fHI?0. lelelim 
CMJoMfliNet.itttUlli 


UN T04 (3122) 

H« HATUIAUHIIIEnA HEDICINE 
A COMOMTO. Rubica. CoMuce 
QawialtaM wa« 

•449 WTttl TeMiinMZd.(6593B5l| 
UN CUORE S&VAG90. IdeimtU 
CeftEdDliGowaks. (416636) 

NH UOONNAfieLWETERO. TcleMi»- 

binwi) 

OH KRSOXUdL ShM l3iiMa»Den- 
deHeejaco. 155561) 

UH IfaeROlFIRIIRl AlkBHi Coi- 
duu Gurdranc» Ftnan M'Meiiu: 
I9I103TG4 (SISSMOT) 


640 CIM CIAO lUTTHA FVogramma 
perrajatzi. (88160899) 

940 CURI Telefilm Can Elia Eairada. 

lanyddlcoi (9906493) 

1126 TJ. HOONER. Telefilm Cw William 
ShatMf (9602344) 

1141 VALAGE. Alkialilà.AairadiLecinir- 
ddPbdinnelli. 193646491 
1141 MACCrvER. Teieiim Con Rchanl 
Dean Anderson (2695141) 

UN 6TVDUAFERTO. (7841944) 

U40 fathewsfatti. Amami a cura 

di PaeloLigiinl. 1992381 

U 40 mnovoRT. (79341411 


1» TGS-FRHARAGHA. FTogramma 
di attoadà. (7600)541 

IH MAUMDOCOSTANZOSHini. Tah- 

stKm Condw» Miiiriao Coalanzo 
un la parteaiiiziona di Franco Bra- 
ctiOi. Regia di FMo Pielrangetl (Ra 
plica). (46617944) 

UH FORUN. Rubtica. Conduce Rila ca¬ 
la Chiasa con il giudice Santi Licfiari 
Regia a cuis 01 Elisabetta Hobiloni 
Lalom. (5826899) 




14H STUMOAHMD. (7862$ 

UH VUAOE. iMtuaitì.(4479S80! 

UN NOirulUI. ShOd (729073) 

UH 6MU. CotUendore. 190325) 

•US STAR nCK: TRE NETT GEIOA- 
nON. Taetilm (729729K 
17.19 TAU RADIO. Rubrica 1X03(6) 

I74S RIMOAHiCORltaT. (3931141) 

U19 IUROAHCOUnAIINl Teianm. 

CdAOe«UcGrBlli.(739219! 

UH VUAGL AmuliU (1901170) 

UN RATSBE KNOOl - UN ANNO DO¬ 
RO. laletilm (13550511 
19H OTUMOAFERTO. |99Hl) 

19H SnnOIKRT. (63100351 


UH TGl Nellzliiio.(96275) 
lUS BGIHHIQUOTIOUM. (2447493) 

UH lEAUmtTaeromiiuo. (753054) 
KOS COMFIOTTO n FAIHUL GIOGO. 

CoMuce AiMrtoCistagna. (4176493) 
UN AGSeiAIUTRIIOMALL Rubrica. 

CoMuce Uirta Ftavi. (7893342) 

17H HIPERWHANSAMRUl T(.(44306| 
1746 AWAOGIO,UAHE- 1X1696) 

17H FUSNTGl Notiziario. (402594344) 
1A02 OK. L OREZZO E’ 6WEm Già». 

ConduciIraZanlctbl. (2X0345901 
1AH URUOTADBU6FORTUHA. Gioco. 

ConduceHike Bongiorno. (1219) 


•'Fi’r-fr-.-rf-.vj.t'T; et;;;..' 


WE 


740 eUONGIORNa HOMECARLO. At- 

maili. (1282870) 

UO NATURA AMICA. Oocumanlario "I 
segreti del monOo animale. i semien 
nilurai'.(3509) 

UH CHHMAUTV. Contenilore ConOu- 
ceCirliUrban.|72X| 

UH DAlLiU. Teleliira 'Miblmonio in 
casa Eanng' Con Liiiy Hagniin. Pa¬ 
trick Dully.(169X5l) 

U1$ MAL FERE E FANTASIA. Rubrica. 
Un programma condodo da Wilma Oa 
Angais. (3955987) 


UH THCSRORT. (76948) 

14H TEIiGBIUlALE-FUSH. (612X1 
UH I DUE MVAU Film «osleiP (LISA. 
1990). Con WiUie Nelson. Jack Barn 
Aegiadi BuHKenniOy. (1322967) 

HH TARfETO VOLAKTL Varieli. Con¬ 
ducono Luasno Rispai. Rita Forte e 
fHIbaRuffo. (7165946) 

UH CASAi COSAI Rubrica. CoMuce 
Claudio lippi. (4609967) 

18H lEAEGIORNAlL (2202325) 


MH TflEOIOBMLE-1257) 

XH L RAnO- AUualiti. A cura di Enzo 
Biigi. (32162) 

HH llUMEROlMe.vaiiati.inOironaijal 
Nomantano 3 CoMuce Pippo Biudo. 
Musiche di Pippo Caruso A cura di 
Ribio Rnaggi. Regia di Ginti Lumi. 
19932632) 


OH 1G1.17669764) 
aU HVEfnOAZIOHE lETNl Film 
ipionaggib (UBA. i9S6). Aii'inumo. 
0.06T01-HOTTE. (7490621) 

1.11 VREOMMRE-IITACAOIIRJSIL 
Documenti I9624SXI 
IH tOTTOVOCE. AdualM. (6540313) 
M L HUkM HA N. Scmeggin 
,.(Rapiiei]l«39B>iir ' 
IH-nMIOtlC l«esiMLl5S099B7l 
U6 «TORI OmOHMI MOTO. Oocu- 
iNdb. 13096204) 

9Hioi-NortL(Rfoiiu).(ni647a) 


U1S TGS.IOSRORT. (1703301) 

9UD VENTCVINTI-HIHANeALAFAM- 

U Gioco. (45958321 

M.40 WTTHIFLT. Fdm-Tv Con Jenmlet 
NiiKh. Daniels Poggi Regia di Tom- 
noCerri (8124311 

a.» nAUAMERROU-UNOSREClHL 
«■U CRONACA HOMEnA*. A). 

lualitt. (6467219) 


3U9 TG2-WTTE. (9764) 

BAH MDEOBAFEH-A'AATRAEDKlXA- 
UCUAIURAHEIQIBRNAU. (80804] 
111 RAROAEEtRMiaO’AUTML Mu- 

libala 'Umbria Jazz 94 presenta: 
TooN ITiietarmana Brasii Proiea'. 
12074028) 

ttS. MIO Slt9-«QUADRA SFCeiUl 

.1 .relNilm ( 91 X 2461 . . 

. .{H «iMUNfiOtHATION. Program, 
mp musicela (6<OS07Xi 


4146 CNIANAVISTOT Alfualita.Condu» 
Giovanna Ukeua Aetna di Faoia (al¬ 
lori. I2»I677| 

UH TQ 9 - «EumiE C TFRUTA. lelm 

giomaia.(31344) 

UH TGR. TgragnviaK (3606509) 

UH SHOAILB. UtAitt Conduce*» 
oreaOvbaio (3355344) 


UH FUMAHlUFRRU Dalieevsdì 

Conu oei Piiizzo Reale di Hadoe 
RoMin De Simone prova loniita- 
loOi pietra'OiGTnDo. (31739) 

OH TQI-MNVOHOMIO-IIDICQAA- 
TGURZA. Ttiegiointie l899Ui) 
I.IS fVORlORARlO. (8519694) 

IH IA0G.0ITUTT001FIU'. (63369tt| 
IN TGB-NUeVGGIORN». Te)l»oinMe 
(Replcai (63719691 

191 UNA CARrOAMA HUlCAAt. Pro- 

grimmamuSKIle IUI99791) 


2 BH «MGEML-ISLaiAyOUL Fdm 
camnedia (USA. 1990) Con U«yl 
SOwp. Rusaanm Barr Re^ A $u- 
sanSeileimdn (96(300 
UB IFECttTDRIHFEniM. Fdaidtani- 
mahctidJSiA. 1937). Con Lana Tintiat. 
Htee Unga Fugia « Ikaih Retsoa. 
ATMite» UH TG 4 - NOTTE 
(S11I3KII 


IH tG4-RASSEGUSTMmA Allusin 

19.(34143») 

TH IHFFERRON. leNUm. Con Màe 
Evacii.l$abal $«*110.(4217590 
IH IH ama ■ Affim. TateAiai 
CertJolmRiMr.(l6M6642| 

IH MAICflir Teleil» Con Pace 
BrOMin (94237391 

.«A-UR|BMaR 0 QM|MJktCe- 

- „RK Fjitit Ma iN)ii.i |l|i lia. .I9M 
.Con .Ceti». <)n|i 6 ,!E<Ì«Ì 9 e. Fenecti 
Ragù A (Mar». . C i m iAio 
(92122197) - 


an RARADKE Musicale Conducono 
FweAme AnkpneSa Eka (23986) 
20H CCMA-IHVESTKAZIDNL (eieNIm 
'Esp) 0 Mna o« passa)o' Con Mi¬ 
eli^ DuOApil. Aliscn Hossack 
(0194931 

UH RATDllISFJim (tHEBUTi 
UH L'AFiaAD Oa HARTEM'. Rubrica 
spMin* ConOuQ Massimo De iica 
15791967) 


9H ITAUAISRDRT. (3972604) 

IH «GARHOUOTDIANI. Attuali* (Ra- 
|4Ka|.(2’554S) 

2H TA» TKX: TH NEn QBinA- 

nOR 1elehim(Flepku|. (9434401) 
3H T4l HODfflA TeHklm Con William 
Shaner (Replica) i94455i7| 

4H HACGTVER. teWiim. Con Rictiaid 
Dean Anoerson iRepkai. 19454263) 
IH CMFl Teieirim C<m Ini Eanad» 
(Rep>«ai(ì«4»3ii)'.. ■ 


HH TGl UniOirio (59257) 

9945 STRBCU U HOUZIA - U VOCE 
KLAWBTENZA Con EziO Greggio 
eEnzoiaccheni.15894764) 

9U0 SDREHRAURL Frim diim'nuUce 
(USA. 1992) Con Karl UilOen, Tim 
Ruison RsgMdiVirnGilliimlpildia 
vitionelvl (6905509) 

21U CASAVIANEUD Shuilion comedy 
■Prove d'imor»'.17265499) 


ai6 HAUIMD COSTANZO SHOW. Al- 

linltrno24WIG5l6993754) 

IH OGARBOUDIBIA». ADuanta (Re¬ 
plica) 14743739) 

IH S1RBCIA U NOIOA - U VOCE 
DEUHSHTBIZA. |R). (999X26) 

KB TG 5 ItICOli. Cai aggevreiMnii 
alM:9n.40D.6H6» (40X913) 
1» TARDT-DIEIROlOtaiRIRL Av 
uiaiiilIRepiita). (9444m 

9H ROIDCALCO. (Rsplu) l9448Kii| 

AH NONtUOHODA. AnullilA |ReP<i- 
a) (46169739) 


HH TNIUON mePHV SHOW. Gioco 
CorMuceEmiiyDlCuare (44325) 
HH TEAEGienUlE-UVOCEnHO» 
TANEAU 1X07290) 

99J5 FATTHAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati eunai. Commanlo di UaKimo 
6anadallieUaiinoD'Aoaia.(63Il76i) 

21H TElfGWRNAAL (4325) 


29H lEilUEEHHNOTTEDEL TAPPE¬ 
TO voumr. Veneti Corduuno 
Uieiino Rdpoii, Ria Porle i (Aelba 
Ruilb.(96SDB) 

94H MOMECAIRDNUDVOOIOiaiO. Ru- 
brei ipodivi. Conducono Marini 
«biiONUeJacooelivelli. (9856961) 
IH CASA COSAI Ruotici. Con Claudio 
Lippi|Repl4a;.|C7E07l) 

IH aiRONERlL (igiTTAW 





!tV J 


luotsMuni. 

UN t FORNBM. iPlpIF 

btilSMSI) 

UN MNAUBMia Ru- 
bnuiRifl'l 

UN AMMAMIWnilL I 

nOKiWwi i'444431 
H» CAPIOCUP. (3'7754| 
UH CAHm I110H» 
1M UWWn. lUUNSI 
UH NWmi 153338371 
UH VNdHMAIt Miiia- 
imiWSZN 

HH 1WML 1)9*3751 
HH PHUC boi*. Spi- 
cal 11)5(01 

UN NOUCNOC [5810(31 
HH VNNONUAi tWrla' 
>k) 154359)1 

UN NUmL («55671) 

HH NtlMPOUi (Pepli- 
cil («Sirion 




UH iiWiim.iReo>«a). 
((406511 

UN «(MCA I MirKO- 

IO. (TSUTH) 

I4N NPMNAnM IWM- 

HU(r5l56il 

14H ROHHIIMWDC 

1164763341 

UH ROIA1V. I61S483I 
17.11 i CNMHMnl Finn 
commedia MIMI 
19H mRMZIMRnKI- 

Nku. iiisran 

1SH neSTRMA. (Repiu) 

isteii] 

HH rNRFRPTAHUKn 
leiH.. IH (MODOI 

Filittccmmadia 11413061 

UH iraWAZieN RE 6 I 0 - 

NAU 1731031) 

046 itALu ceno. 

ir)543f6ei 




UH NtauiiRtnAco- 

LO. varali rTSDOIi 
IIH WMIU. ruenoaia 
ITSUtTTI 

UN mnWMAU ROM- 
■aiu. I87237»| 

UH «CLAHL IW1790I 
TUO TW ROSA amen 
Quoiidiaiia ankarmalia 
IS-ia' iSepiiai 


HH iLnimaioMioAii' 

Riw A «dn (M 

nsiainiitanai Oonlim 
cobi Tde William Sei- 
ter (5(717571 

2UC lUHnUUll >«0- 

HU (17317071 

3U0 CeRVIK FAR KK 
lAHORI. VanMa Cenv 
duce Debora Capneyito 
(695336371 



un HU AN62WNWRI» 
NICL l'U375l 

lua PdlKROAD lesiiK. 

I53B57I 

tue «WS cnwAtir. 

[36n5l 

U* vunARbU Cuna» 

KM (OMute kWMa 

«Oiwe t667561r 
IMI PI CLARK. PiMica 
CanKOM Mena 0» 

laneaUniCdiiaOul» 
oeicm 17199051 

till Km CQNRNn 

(5ai3«i 

itH NFmHUkSNlUAG 

wie. rni5wi 

HH RIDCL SceneyiiaB 

iSUTeai 

UN MRMAZnCRn» 

IWf 1649916)6) 


i|gjgagi4y:gcRT: 

UH aH*HtfniMR)L 

Fan ivi7as67i 

un nmcewkaHdA 
aUA. FUmanmaAi 

dj» 19)71 iHe») 
UN •l«t«.(M5696| 
isN iniciMraiMi- 

L 1 Fanmmmnnatdd 
iN’iiwaa)] 

77« FUHN’ 9un 

(9601721 

un GUMKN FMiazM 
WS4.19931 (71409) 
Tin CdiKie'aNK fm 

«madia (USA lOT) 

I9M» 

TUO IIWWtAtO. fm 

chbimM tUSÀ <9933 


IH AMonsiroNTnK 
oumc- 96MN 

F*n romamdu 

laiSWQI 


nn A tOR «KANG 

)» Arnattaac» 

1053357) 

un lOMI «IMIID 
Fub «.■■■ri 
MMtTI 

un A (ONE mun 

Fan «enxtUn 
BSWN 

UH •ufmevm 

nn A am mm 

FiB nd n a it i 

riezBBai 

tua A coiÉ vcoino 

FA* « r ueD ii i 

(TMTS) 

un A CONI unno. 

(*■ «diMiikai 
IH5BU) 

an A C9K utoji» 

niizsH) 

an A on W(UA 

r*ii3ionzii 


OANMSHOWVIEW 

n»f rnnenan* n vunir» 
pofaumiM Tv I 

rmapua* A h aiTUtud «tam. 
0MI «CCMte •< UMArarrv 
mè V"t vowt npinir». 
■«. FM aar&etummninve 
eamue e i n locrue i'vm- 
I* 9»»in<» >v vaei'U 
«MeevAunai^UfU v n ur». 

QP«9IHAN ep«(fè NaMHTMB' 
<«9n**isN ««0!Mr«o «ttV 
rè indkNlft. ^ 

2904tl. «1 *Sn«V)| 9« «MA*9 
9ih«wVo«w' al 

m«iw¥in 
è Airi tftètttuè èètia 

IHM mè 

«•hImqbICnq* I 

4lT)lM««*<O0lMPN«»4 

CANUTI aHO«V««r 
<■>« V A«nino. ma • n«4- 
cPtRN.gm RaMsN 
«•«.«OS CaiN«t««,«06< 
Hall* 1.4)07 Thoc, 009-Vf 
4aoFneia*c 01* • CHtqua' 
9t9èè * Odaon on • 
Tata- I. 01S Tata - 0: 
020 - rvQalia 


^lèfnèh 'tate, e 00 : 7 . 00 : ^ 20 ; 

9». 90^. IO» n»; li.» 
lìTit 11». ìS.cii. KM. 17 00: 
KM: K^: 21 00.22 00:»». 
24 00.2 » 4.00. 5.W. 5 M 0.05 
NMiO aneli io: (0.30 Rmio Zor- 
rè, 11.30 Sm2ìo apano: - •> 
oiari0R9^ li pomari^pdo ei 9ta* 
diooAp, >^3Sftuonpferr50 4Ml^ 
«a: ì3iS Cha ti Tl olaaaro?. 
'i.ib Sfrrano ».. Un viaMto 
AOaàia par la vìa dai mortdo. 
i*iS Una piapoala ai (Horno. 
lAOOQrr neomrrtarie. 

Uitèté Quianbara, 16 07 Nonao- 
loVarda, 16.30 Orr > Sommaria. 
) 7.12 UomirH a camiaiì, —Otìni 
aara Ur)mondodimu»ica:i9^7 
Qr« • I marcali: 16 90 Qrr 'Bom- 
inarRO. 18.38 RadiaHalp' Uà do- 
mardadaic^nadirM. 1B.«4 Aacpi- 
m. al fa aara. 19.40 Zapping. 
D 49 Oggi ai panarnamo, 23 n 
La iaiafor*a*a. -.-Ogni T>ona. La 
muaica di ogni noi», 0 33 Radia 
Tir: 


tu' k'-Wi»w»<ltH.Ui'^..A ^.'T.R 


Oiarrtaii radia 6 90; T.90. 9.30. 
IMO. 12.30. 1390. ì9 90:22.90. 
630. 6.» Il buangia^no di Ra* 
diodua. 7 20 Pataia d» vni: 6.06 
Qnaechk ataiamalIxluB-lS C7*i> 
devacamagijandD; 6.52 M p6db> 

e ia oriantaia: 914 Qoiam. 
a taraviaianu 9 96 I (amai 

cha carT4»na. 10.90 3)3t: ig.Ì4 
Tini: 14.00 M ngiia dal Woodaa: 
Jimi Har>dria: f4.3S RadirnSuat*- 
ma: 16.90 Tinlj anlaprlma Qrr: 
20.» Radioaara 2.1 grand* italo* 
amariearti. da frana Slr^aira a 
Madonna: 22.16 Panorama par* 
lamanara. 22.40 A cna punto 6 
la nona ; 24.» Slaraonofte: 0 30 
Nodurna Italiana. 

IMN^ 

Olomali radio 6 46: )3.4S. *6.46. 
6» RadiWra manina: 7.60 Prl* 
ma pagina. 9.01 MaDlnaTra. 
11.» Il piacerà dai taato. tl 60 
Daimon. Archadpi daii aaaara. 
•laria, aforttmJ a ftiH della 
umarta cuRiBra: 12» Scalala 


sanata mm: is.as uà dar* 
caccia: 13.0 Sitala sonora. 2 * 

e srta, 14.4S Nata aasurra: M Tm- 
i4 dal giorr», 16.AB Con ah ac* 
ani ehiHii Di Padanga Tatti. 
1$ 16 Archlv* dal auana Musi* 
cha a iraditiani papaiari alla so’ 
alia dai larta millanixo, 16.4$ 
Dwamiia: 17.45 MaiiyWaodDanv 
19.15 Dentrg la aara: 20.15 Rs* 
diQira sana: - - li Cartaiiana. 
20 30 Slaaara grande musical. - 
.•* Olirà il sipario: 92 30 Aadich 
film. In im granaciaia: 23.30 Can 
Dii occhi eniual iRapiica): 24 » 
Radioire natta dacalea 

MlQlMo 

Qiomair radio. 7; 9:9.10: 11: 12. 
13:14,1$: 16 17; 16; ^9: ^.596 

unimora. 9.10 Voitapagina. 
10.10 Filo «ratto. 12.30 Consu* 
manda: *3 19 Radiobai. 13.60 
Rocfcland. 1410 Musica a din* 
torni, 16.90 Cinema a sinsca. 
15.4$ Diario w bordo: 16.10 filo 
dirano: 17.10 Vèrso sera: 15 1S 
Punto e a capo, 29.1Q Saranno 
radiasi 




«llieshowm^goon» 

Gli ascolti si Éigono dì nero 


VINCENTE: _;;_ 

NovanteelmominulotRaiuno, ore 16.131 .9,1*4,000 


WlAZZATIi _ 

Fiorello Show (Canale 5. ore 2Q.4S). 6.3*7.000 

Domenici Sprint (Raldue. ore 20.05). 6.364.000 

Linea Verde U p. (Raiuno, ore 13.54) .0,244LOOO 

8oloper1llnall(Haluno. ore 16.21).6.1T6.000 

Domenloainlip. (Raluno. ore 19 DO).S.33A000 


□ Leggere I dati di ascollo di donu-nica scor». a»li¬ 
mo oggi quasi un sigiiillcalo (unemo. cho la rilk'i- 
lore sull'oiTOie dui mondo dolio spcitaucilo viii|- 
gelloalla leggo dello-.show imisi goon-. Leggo .il- 
la quale, |iorù, non tulli l'altro giorrio, di (tonto .il bartiaro .tv 
.sassinlo del liloso genovese, si sono solioposii Como por 
esemplo Pallio Fazio ohe. airaoivo della Iragioa iioiizia, ha su¬ 
bito inlonoiw Qafili die il alido ircgislrando comunque-Imi- 
lioiil 185 mila leicspeltatori). ocome II leizcilo della (Jialap- 

e i baiwjclve ha rinutVLialo alUi mes-sa in nuda di Miti dtnrgig. 

blema che non si sono posti niinlmamciito 1 -contenitori- 
domenicali sia di Raiiino elio di Canale 5. dovi' <la una p.mu 
Giucas Casella continuava il suo cspciimenlo subuoquo'. 
cliittso nella «bara- di pleKiglas.'. c ilall aiira |>nisegiiivano i 
giochini demenziali di Buona domi-ntra Risultalo Ooimvriiii 
in si ritrova tra i pnwamma piOi seguili, ira i quali, («rh. ito- 
licggla proprio fiioainusimo iniimlir. Il piogrnmma di lak ni 
l»> dato continui aBilomamenti sul drammatico aswus.suin.(li 
{ìetiovB, non rlminclando (xirei alla normale inlormaziiKii' stri¬ 
lo parltodlcampionaio. 


ét -L 
nv. 




CISVEGUAM0AUE7 RAITRE-VIOEOSAI’ERESAS 

lltcmaloiritioduceloslessDlilolodelpfv^inina: lele- 
vatdcx'o dt^Hudenn per andana scuola. Iiicoidì di per¬ 
sonaggi del mondo della culluva. deio spenacoNi edello 
sport.cherievDcanoi.kvomleinpidi.scuola Questaselti- 
manu inieiveiigimo lo scritKxe (Nano Rigoni Stein. Bruno 
LaiKieHudo Prati 

TAPPETDVOLANTE TMC HD9 

Lucia Annunziaid. limala del Cmreir deftì ami, bgior- 
iiolisladelTgl htiiigheriiaGliinassi.raUoie(^liiVa)nitee 
Sergio Soiomunoil. (isesidenle di AAcdici senza bontieie. 
sono gli ospili del pomei^ip di Rispoh Nell'edizione se¬ 
rale ci sitrù invece II eapo^uppo di Ferzi (lalia. Vàtoiio 

Ohi? 

KUIREROUNO RARJNO 70« 

Pi|i|>oB<iuiloc i nieslioi d’IlaRa. Stasera b gara 9 sm^ 
oa posiiccen a colpi di panna e zucchero d velo. Tka 
lapin Claudio Amendob che mosBa in antepiiina le in- 
nidgini deiruKImo (gin di Giufiu Base. Fb&»n' 

CHIL'HAVI 6 TOT RAITI1E 21» 

Govanna Mi iella racconta il giaEo del cundomiiiio di Mi- 
ralion. a Turin». con b leslifnunNinza dbeMa delb casa¬ 
linga arreslalacun l'accusa <fi essere un bntomolico ma* 
inaio Tta > ntrni casi di soump^sa. b vicenda di una 
vailInLu» s|>a>ila dopo essere cnliala in msi per b morie 
della madre.’ 

PmNU,(*EUAP<UNUL RMTRE24H 

Ritorna il pnigranima dedicalo alle pnme nei nuggion 
k-aailIrK'i ibK-nii II primo agipuniQnicni» va in onda dal 
T'i-aOii di colle del paLizzo teak di Na|xili, dove sarà rap- 
piuseiUiito II convitato di pieirddiGbconioTriHo, per b 
regia di Rigierlo O- Siinone Tra gli inieipieh Monica Ba- 
ccllt. Bium' De Sirteone. En> De Cosare. Bruno (trahed. 
L'i itvIiirsltadi-ISanCailiièdwcttadalklcrAlai^ 



Una diavolessa per Meiyi 
scrittrice e ruba-marìti 

20 .» SHEOEVn. 

ll|N • SUHI SiNMm. im Hiql SItM*. RnHiH l«i. E) 9«|H|. Usa 

11999). IR Muli. 

NETEQUATTRO 

la beava kileiM Sniderà ncaoaih un iu»s Ixillanle per ncK-lare la 
sua iniiiiawine laoiimogeieaeiitiesbcceiuuedb ih Susan Seidelman C 
dtiMbapunllno. (eggerae «oncaooii luiu i pmontiggi e i loio molti 
dgeilL (astia hlarve una scmrioe iosa di successo, vanesia e ncultts- 
sima-dicuisiinnanidfad-fn&hrvBnlj.gblegotaimenfesposalo Ini- 
zeaknenie a lena, b mogkeuhesa edetuessa. inirìsiib dai figh e dalia 
pocaveglbibviveie. suona bcamiMna della vonduila (onda una- 
iSTiiza di coRneamento pee dnnne hudraie. dhvou. una manager 
simpatica e ricca, i* .4ni|ipa anuoia una irrib il mariio gigione atl'a- 
manie. «ipnéziuKln# uno scherTMiodialioNco 


20.30 PAI m FRETTA AOUCCIOERhH... HO FRE0001 

■HN « FnnnHmIII. Mi entti HO. Jw M. NhiiN Nhcn. 
nH|1HB.nal*N 

Sorpresa: c'9 anche una »inmedia nella tltmogralla di 
Fiantawo Meselli. Titolo memoiabile e Vama iniricab 
par la storia di due Iruftalori cha prima cercano di Iragar- 
sl a v«enda e por si alleano al danni di una giovane ere- 
dilieraeOi suoirabilo. 

ODEON 


21.00 CODICED’ONORE 

INgli 91M b w. HI T» Crila. Jack HehNHi. Bini Hmì. la 
11194 IHMi ' 

Base americana di Quantanamo, Cuba Un soldato rima¬ 
ne UCCISO duratile una selvaggia azione disciplinare en¬ 
tra legolamenU). li sabnico comandante Nlchotson dHen- 
de II •codice d’onore- creando non poche grane al tenen- 
lino menefreghisla Cruise che deve risolvere il caso ma 
preferirebbe giocare a baseball 
TELE* 1 


2246 I PECCATORI DI PEVTON 

Ir* I MnIi Ulivi Mi laa Tuimi. Hw Imr. In PANk. la 
|19ST|. ISTNNaB. 

Feylon Place è un nido di vipere, figli della colpa, relazio¬ 
ni sagrala, violenze familiari ai limiti dall'incesto, suicidi 
senza spiegazioni Un polpettone scabroso per l'epoca 
che diade poi vita a una lorlunala sena televisiva E che si 
pouebbe annoverare Ira gli antenati di -Twin Feaks- 
RCTEOUATTRO 


23.20 EROE PER CASO 

Ri|ii 0 sngkii Fiws. ui Uhi* HiShi. Nsm Dnh. 4a*i 6nlA. 
INi(19*t|.ll9aMNI. 

Freais spara a zero contro le news televisive che costrui¬ 
scono e distruggono miti di facile »nsumo. € Qeena Da¬ 
vis a incarnare la anchor-woman senza scrupoli: vililma 
di un disastro aereo, sareODe disposb a vendere sua ma¬ 
dre per scoprire chi é l'-angelo- che ha salvalo i passeg¬ 
geri dalla carcassa in fiamme per poi scompenre nella 
notte 

TELE* T 


I 













Sport In tv 

MTTUUQOIO: Campionato europeo 
SUTTINO: Coppa del monoo 
TENNI»TAVeLO:Top12 
MLUMAHOiSarteA 
CALCIO: L’appeiiodei martedì 


Tmc,ore14.H)e21.30 
Raltre. ore 1 S .20 
Rallre, ore1S.40 
Raitre. ore 16.45 
ltaliat.Qfe0.40 


ELZEVIRO 

Mecheien 
e Ipswich 
non vivono 
di solo calcio 


M ECHELEN. m riamminn. 

In francese Malines. »- 
denie (nemmeno tre®- 
po) cittadina belga sul fiume Dyfe, 
lamosa una voHa per I merlelli e I 
nastri die li si pnxfucevano. Mai 
sentita nominare? Eppure vi si con- , 
servano opere di Rubens, e un im- 

K n«e crocifisso di Van Dyck... 

ime sia. Malines (Mectieien) 
si trova sulla linea terrtniaria che 
congiunge Bruxelles ad Amster¬ 
dam. Se vi capitasse di passate In 
treno, affacciandovi u flnesirino 
vedreste, nelle periferie, file Inler- 
minabili di casette a schiera, non 
bellissime, e, su un’altissima per¬ 
centuale di queste. un'alDeOanlo 
lunga fila di antenne paiabolidie. 
Oltre la periferia, addentrandosi 
neffa provìncia dt Anversa, si axtr- 
gono Invece fra I boschi (IM moke 
ville magnifiche. Su ognuna un'an¬ 
tenna parabolica. A Mechden 
(Malines) ne^i anni Venti d ten- 
riero le note conamamm, nelle 
quali caitollel e anrticani tentato- 
nodi avvicinare le due confessMit 
Per lacere del Codice di UalMes, 
col quale negli stessi anni icanoKci 
definirono la kao morale sociale. 
Mal semita nominare comunque? 
\on é vero, favete sentila nomina¬ 
le pache nell'fia la squadra dal 
Malines elimino l'Auiania dalla 
Coppa delle Coppe i.perallio ven¬ 
dicala negli anni succassM da 
Sampdoila. Milan e Cagliari).. 

Ce ne sono centinaia, In Europa, 
di quoti luoghi che noi cHisdlni 
europei dovrammo conoaceie per 
I quadri di Rubens. I crocailssi di 
Van 0)civ, I famosi codici. Invece li 
conosciamo solo per Impllcauoni 
calcaiiche. peicfie qualche volta 
hanno incontrato la nostra squa¬ 
dra. AUrimsnti (orse non avremmo 
mai sanino nominare Alkmsar, 
MOnchelnaladbach. Norrfcepmg, 
IpAvimi. u'unica regione per cui 
queaecinii «sisiono nel continente 
sembrerebbe (i calcio. Però, se fan¬ 
no fatica od alfennani presso I loro 
conctnedlni europei, quantomeno 
gli abitanti di Meetwien, Allunaar, 
MQnvheIngladbach. NOrrltepIng. 
Ipawfcfi, sanno sempre cfie cosa i 
loto concWadinl europei lanno. di¬ 
cono e pensano. Come? Aiiraven» 

r 'Ue antenne p^bollche. o la tv 
cavo, che c’è In tutta Europa, e 
che consente kno di scemiere fra 
Antenne 2 e Zdf. Bbc 2 0 mbl, ni o 
Ori, Noe o (pertlno) Rai I. Cnn e 
quanl'alRO. COSI facendo, miglion 
anche 11 grado di integrazione lin¬ 
guistica. oUre che la ricchezu del- 
nnformasione. Da noi, invece, la 
televisione parta un'unica fit^a 
ed è un'unica televisione, sia pure 
divi» In tanti canali: tutti più o me¬ 
no i^ali. 

G U ITALIANI che viaggiano, 
oggi, sono soggetti a molte 
umiliazioni, peiché si sen¬ 
tono oggettivamente fuon dal tipo 
di cMlliche si sta costmendo in 
Europa. Non scontiamo solo un’ar¬ 
retratezza sociale, di seivizl. di 
educazione. &an<iamo perfino 
un'arreiralezza tecnologica nel 
principale campo delta comunica¬ 
zione: la televisione. Della quale, in 
Europa, ci si rifornisce via cavo, o 
via saielllte. In un regime di libera 
conconenza. 

Ma da noi il cavo non è arrivato 
mai, e il »letlile lalica ad arrivare, 
peiche queste tecnologie dislurìM- 
no I plani di un certo signor Berlu¬ 
sconi. Il quale, da buon lib^sla. 
alla concorrenza é proprio allergi¬ 
co. L'aspetto grottesco, è che que¬ 
sto ordine liberista della comuni- 
cazl^ europea, dal quale siamo 
rigorosamente esclusi, l'hanno co¬ 
struito giusto I conservatoti, in atte¬ 
sa che, ad <«nl latitudine, la sini¬ 
stra si desti <fil torpore In cui è as¬ 
sopita da una quindicina d'anni. 
Ed è un oidine ben lungi dall'esse¬ 
re perfetto, 0 leabnente pluraUsia. 
Ma è quanlomeno presentabile. 
Per questo i commenti più »rcas(i- 
cl e sprezzanti, .su Berlusconi, sulle 
nostre televisioni, vengono proprio 
dal conseivaloti: dal severo e conv 
pas»K> hnonckJ Tiints, ad esem- 

La nostra bella penisola diventa 
sempre più un continente a se. se¬ 
paralo, assoflgeialo a tegole diven 
se. L'unico Ilio che ancora cl lega 
al resto sono le coppe di catclo, 
irasformaie ormai in un vetoe pro¬ 
prio campionato euic^reo. oob 
per II calcio esiste la splendida dna 
rii Parma, ma a Parma non sanno 
ciò che non»no a Moncbelnglad- 
hach, Alkmaar, Mecheien (MalP 
ni»). Perche non hanno né cavi né 
amenne paraboliche. Solo calcio e 
BcriuKonl, tralasciando la nota 
Certo»... 


I CAMPIONATO 


I. Il Parma insegue la Juve, ma perde terreno prezioso 
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Le occasioni perdute 


11 Parma anche domenica ha perso punti impor¬ 
tanti nella sua rincorsa alla capolista Juventus. 
Dopo l'otUma partenza qualche meccanismo si 
è inceppato: Asprilla fa le bizze, più gravi del 
previsto le assenze di Bucci e Brolin. 


EIAMMMnURMW 


m NonéoncorawmpodiblUnci 
ma a Parma li pareggio di domeni¬ 
ca a Cremona 6 stato accollo co¬ 
me un'occaaione persa per rima¬ 
nere al passo con la Juventus. La 
fennazione <ti ùppi al 90 ' è venuta 
a capo tlel meati) con H Bresde e 
coti I punti di distacco tra emiliani 
e piemoniesi ti i di nuovo accen- 
tuta. Trenlanove i punti del bianco¬ 
neri contro 1 ueniBset degli uomini 
(U Scala. Un'occasione per»? Diffi¬ 
cile.dillo, certo che in questo tor¬ 
neo, dopo un ottimo inizio, quaV 
co» s'è inceppato. Guardando In¬ 
dietro, sono almeno tre le gare nel¬ 
le qurdi gli uomini di Scala hanno 
Issciato punti piezfosi per strada. 
Su 18 giornate gli emiliani sono 
stali In testa per <Mlci volte con un 
margine sulla asconda mal supe¬ 
riore ai due punti. 

Il camplonalo era iniziato con 
tre yltlorie consecutive, poi il pa- 
reg^ di Roma con la Lazio (ri 
Parma em in vantaggio per due reti 
a una), la netta vittoria sul Toro e 
quindi il primo brusco stop: ri-3 
del 16 ottobre con la Sampdoria. 
Qu^la domenica le recriminazioni 


lurono Infinite e non mancarono le 
accuse ail'atbino Beschin (kt pes¬ 
sima giomata) che assegno due 
calci di rigore al padroni dr caia. 
Dopo quel giorno gli uonwri di 
Scala realizzarono 18 punii hi 8 
paitke prfrry del big maich co» la 
Juventus per la leadership rtel 
camplonalo. Quel giorno. l'S di 
gennaio, avvenne la seconda -(le- 
rvala- del ffeima brilla persa (no* 
nosianie II vanl^gio realizzato da 
Orno Saggio), intoRunio per Luca 
Bucci, squalHfea per quaiòo tiialari 
e morale sono i piedi la JuvetUtB 
lomava ad essere la padrona del 
camplonalo. Ma poche glomaie 
dopo r bianconeri subewro in 
quattro gtomi due sconfitte: cotilio 
Il Chiari e contro tITotri». Le due 
batotie potevano nlanciare le azio¬ 
ni tiegll emiltani. che invece non 
approfittavano per riagguanlate i 
rivali. 

Va ricordalo che il Parma è una 
squadra estremamente giovane, 
non tanto anagralicatnenlequanio 
per esperienza In serie A. La pti>- 
mozione, infatti, n»le afta sragio¬ 
ne 89-90, s^lla da ne campionati 


UCM, IHMV» tecnico 
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pfo m o o co Moro tomi 
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con il ragghuigiinenlo <b obieWvi 
esakanti. Al primo loinco di A un 
sesto poeto che gl è valso la quali 
ficazione perla Coppa ilela: apfre- 
na un Radino sotto Taruio dopo 
ma con l'enomie toddUazione di 
conquislaie la prima Cofgia kaKa 
itela piO(na storia in finale sofia 
Juventus. Terzo posto nel '93 con 
la <fileg|na« defia vktoiia nMla 


Coppa delle Coppe nella finale di 
WetnWey suU'Anveiu. li leeio è 
Storia lecenie: 7 posto nel 93-94. 
una ferale pei» in Coppa dite 
Coppe ma «on un afiro m^o che 
e andato a trovare spazione nella 
bacheca emiliana: la Supeicoppa 
Europea conquiiiaia ai danni del 
Mitan. Setto I colpi delia zona 93-2 
del Parma sono cadute squadre 
blasonate come l'Aiax. il Benlea. 
l'AUebco Madrid, l'Athletic Bilbao 
eddCoavisia. 

r>itf piobluni aHtiggano Scala 
al Btomen» non è dato Mp«ric>. Fi¬ 
nora tono siati solo due gli infcsiu- 
ni grav4 tra gli uomini a dtspceizio- 
ne: la traitura del piede per Tomas 
Brolin e la roiura dei legamenti del 
gnoatiio per Luca Bucci. Proprio 
la sosiiiuzione forzala net ruoto di 
portiere ha pscvccaio qualche 
squUibito In difesa. Óano senz'al¬ 
tro evuabili atmeno tre dei cinque 
gol subiti da Glovanni Galli In ire 
partile e mezzo. Fauslino Asprilla 
nwi e esallamenie l'uomo adaiio 
per uno spogliatoio -sereno. Il co¬ 
lombiano ha avuto spesso dis»- 
pgrirxmfiiecnicoedil nesvosisino 
io ha bloccalo In campo: l'ukimo 
episisdro nella panila con il Napoli 
dewe Asprilla ti é fallo espeUere ne- 
^ullimi mmuli di gioco. 

Prima di bollare II F^rma come 
la srjuadra rlelle mancale occasio¬ 
ni va ricadalo che ■ ragazzi di Sca- 
hsonotuttisa in cor» su tre fronti: 
secondi In camplonalo a tre punti 
dafia Jvrentus; nel quarti di linate 
della Coppa Uefa (prossimi awa- 
sari ì daneti dell'Oljense) e In se- 
nùRnale di Coppa Italia dove se la 
vediaiuiocon il Poggia in una sfida 
che pianette gole spettacolo. 


FORMULA UNO. Ecco la monoposto campione del mondo col motore Renault 

La nuova Benetton parla francese 


NOSTiiosenvizio 


• fONZANO VENETO (TrevBO).È 
più bella di quella dello scorso an¬ 
no ed ha cambiato livrea, da verde 
azzum ad azzuna e blu. la nuova 
Benetlon^fenaull di Formula Uno. 
con la quale Michael Schumacher 
dovrà difendere il titolo mondiale 
conquistalo nel 1994. 

La 419&-, questa la sigla della 
nuova vettura, è stala presentala 
ulficialmente Ieri nella sede centra¬ 
le della Benetton, a Ponzano Vene¬ 
to (Treviso). La novità più rilevan- 
le è II motore. Abbandonalo II V8 
Ford, la Benetton monterà que¬ 
st'anno lo stesso dieci cilindri Re¬ 
nault che equipaggerà anche la 
sua più diretta avversaria, cioè la 
Williams, che perù ha già sci sta¬ 
gioni <8 esperienza con I propulso¬ 
ri francesi. Il motore, in base al 
nuovi regolamenti della Fonnula 
Uno, avrà una cilindrata di Ite litri 
rispetto al tre litri e mezzo dello 
scorso anno, co» che componerà 
una peidita In polenza di circa II 15 
percento. 


Il team man^er della Benetton. 
Flavio Briatore. ha dello <H non 
avere dubbi sulle mire della squa¬ 
dra per quest’anno.-Lo scopo-ha 
affermalo - è solo uno. vincera il 
carttplonalo del mondo I99S, sia 
piloti sia costtuliori. Cor un team 
come questo non si pur) puntate al 
secontJo postoi-. •Abbiamo la poti 
sibilila di fallo - ha aggiunto Schu¬ 
macher -vedremo dalle pràrre ga¬ 
re quanto slamo compelithi La 
Williams dovrebbe essere il team 
da baitela. Scliumacher ha tutta¬ 
via preciMto che <on le modttiiriie 
dei regolamenil pud essere cam¬ 
biato qualcosa, e potrebbe usebe 
qualche team a sorpiets-. 

Il campione tedesco ha poi ag¬ 
giunto che, a suo awtto, i nuovi le- 
goiamenll -non modlllcheianno di 
molto lo stile di guida' e ti è detto 
convitilo che te macchine a due 
pedali - cioè con il comando fri¬ 
zione integralo nel volonle, come 
la Ferrari - •non avranno grandi 
vaniasil tispeiio a quelle a K pe- 


dalk come sarà la BIK. Al lancio 
detta nuova monegiosto. erano 
prasenti anche l'Inglese Johnay 
Herbert, che afTuncheia 1 tedesco 
nda piotihna stagione, e l'olan¬ 
dese Jos Veislappen. che rimairà 
netta scuderia cane cogaudatoie. 

fferlasocteaveneiaeianoiiwe- 
ce piesenli Luciano Benetton ed il 
figfiiz, Afessandro. psesidenie di Be- 
nelton Formula, klollo scenografi¬ 
ca l'enliala in scena detta BI9S. 
neffaucfitoiìum so tt cìt a neo della 
sede di ftenzano. Menke te casse 
acustiche mandavano musica rock 
ed una redazione del sliilD as- 
sontairte detta BI95 lanciala siri 
lettÉneo. si tevavano i sulla 
nuova monopiBto, detta quale fii- 
laitio coisewa in sala un modelfino 
■arUocomandato. Le maggnri no¬ 
vità detta macchina, rispetto «Ha 
BI94. sono al'eslemo, soprattutto 
neib parie posieiiae dine cricca 
unmnvDdopptobassDprofioala- 
ie.conailalidetd^,perstippe> 
ikeaOelInMlazioniintemailaefo- 
dfitomica. Sono cambiale anche le 
fiancale, prii atte rispetto ala BI94. 


Il Betis Siviglia 
blocca il Madrid 
L’Ajaxvainfuga 


■ Il campionato inglese ha la¬ 
sciato spazio alla Coppa dln^ii- 
tetra, mentre non si plzcano te po¬ 
lemiche sul •caso Cantonat. Femto 
il torneo portoghese, in Spagna il 
, Reai Madrid raltenla la sua cor» 
I conseiuendo a Depoitivo La Coru¬ 
na e Barcellona un paiziale liawi- 
clnamenlo. In Francia e in Otenda. 
invece. Nantes e Max assidono al 
crono dette loro |riù vicine insegui- 
iricl. 

ln0ril>iiWL Poche te soquese 
del quatto ntmo rielia Coppa: la 
. maggiorelliacieaiailCtysialPala- 
ce che ha dominato II Nottingham 
Fesed. sconfitto sul suocampo per 
I -2. Il Livetpool sarà Invece codiel- 

10 al uepiay contro il Bumley. 
squadra & seconda divisione che 
ubato ha fermato i •redo» sulle 04). 
Passano il turno le due squadra di 
Manchester il City ha battuto 1-0 

, l'Astoti Villa, menira lo United ha 
sconlmo 3-2 il Wrexham, squadra 
di lesza dMtione. Va avanti ancJie 

11 WadarJ. unica compagine di se¬ 
conda divistone ad accedere II 
quinto twrr». Promosse agli ottavi 
di finale anche II Queen's Park 
Rangers (1-0 al West Hem) e il 
NevicaeUe (3<t allo Swansea. In¬ 
sieme al 'Wrexham Tunica squadra 
di terza dtiisione ad e»era arrivata 
fino a questi sedicesimi di finale). 

Up gk irittBi 

Sptt0w. Il Bete Sivigtia, tomaio 
quesfenno nella Uga, e riuscito 
quindi là dene avevano fallilo in 
molli: ha bloccan II Reai Madrii] 
sullo (LO in Andafusa, confeiman- 
rJosI squadra nvelazione di questa 
stagione Ne appcoflllano il Depoo 
IK« La Corufia (che ha battuto per 
2-1 TAlbacele) e il Barcellona 
(che e liusclloa superare i'Atleliiro 
Bilbao per IO. grazie a una rete di 
Batero a sette minuti dalla fine). 
Crolla invece il Saragozza sut cam¬ 
po del Valencia: 34) Il rhullato fina¬ 
le per la tiiuarba allenata da Carfo 
Alberio Parteba. Pessimo esodio 
quindi per il brasiliano Cafu. appe¬ 
na aiNvrInalD dal Saragozza. Da 
segnalare infine il primo successo 
in campionato del Logrones, an¬ 
dato a vincete I-O sul campo del 
Cella Vigo. Queste le prime posi¬ 
zioni In classifica dopo le 19 gior¬ 
nate del girone d’anrlata: Reai Ma¬ 
drid 29 punti: Depoitfvo 27; Baicel- 
kMia e Saragozza 25. 


NiliS&Monfltto 

rr— cl k . Ancora una domenica 
pcsiliva per il Mante» benché la 
squadra capolista non abbia potu¬ 
to giocare la gara contro il fitonl- 
pellief a cau» del maltempo. Le 
buone notizie per i gialli sono Infat¬ 
ti venute dal principatodi Monaco, 
dove il Paris Saint-Germain è stato 
sconfitto per 2-1,resiandorrosla 10 
punti di distacco dalla prima in 
classifica. Per i parigini ó:he con 
Ricaido hanno anche sbagliato un 
rigore alT86') è quindi sempre pii) 
kuilana la speranza di bls»ie il 
successo dello scorso anno. Per il 
momento sono stati anche rag¬ 
ghimi In seconda posizione dal 
Lione, che ha sconfitto per 34) 
TAuxene. Vincono anche il Can* 
nes (24) al Bordeaux), tt Lens (2-1 
al Nlàa) e il Metz (4-0 a) Coen); 
sempre più aperta quindi anche la 
Iona per i posii-Uefa. Queste te pri¬ 
me posizioni in classifica dopo 24 
giornate: Nantes SI punti (23 patti- 
M): Lione e Paris S.Q 4I (23): 
Csnnef40 (24):Lens37(24). 

VttWttllRIkllMRBO 

Okmdtt. Allunga TAtox: la squa¬ 
dra di Amsterdam 6 andata a vin¬ 
cete per 3-2 sul campo del Vliesse 
•d ora ha tte punti di vantaggio suf 
Roda. La squadra seconda in cias- 
sillca e inlatti crollala sul campo di 
Eindhoven, dove II Rw si è imposto 
per SO. Pareggio caMlingo (3-3) 
per II Tvrente contro lo Spana Rot- 
teidam. mentre TInconiro del 
Feyenoord « stato rinvialo a cau» 
del maltempo. Queste te prime po¬ 
sizioni in classifica: Max 31 punti 
()3 penile),'Roda 28 (13); Tnen- 
te26 (18) Feyenoord (17) ePsv 
Eiiidhoran(18)23. 

Bnttm neon ki nmiw 

Dalla Germania, e In particolare 
da Kaiserslautern, arriva una noti¬ 
zia di calciomercato. Il terzino sini- 
slro Andreas Brahme, uifatii, ha 
rinnovalo per un anno il conuatto 
che b 1^ al Kaiseriauiem. Il gio¬ 
catore, 34 anni, una bnga espe¬ 
rienza italiana con la maglia del- 
Tlnter, vanta 86 presenze neUa na¬ 
zionale tedesca. Nel 1990, ai Mon¬ 
diali che si giocarono in Italia e per 
l'appunto vinii dalla nazionale te¬ 
desca guidala da Rudi Voeller, nel¬ 
la finale contro l'Argentina di Die¬ 
go Armando Maradona. Biehme 
segno all'Olimpico il rigore che 
diede alla Germania II suo terzo ti¬ 
tolo mondiale. 


mentre è rimasto quasi Invariato II 
caraneristico musetto della Benel- 
ton. Per quanto riguarda I colori, 
olire al bhiealTazzurrodelb spon- 
sa giapponese, c'è anche molto 
bianco, ni musetto e sulla parte 
superbie della carrozzeria. La 
nuova macchina ha già effettuato I 
primi test la settimana scorsa a Sil- 
vmslone. sui quali peiO Schuma¬ 
cher non ha votulo pronunciaisi. 

Riguardo alle 'Voci- di un suo 
posstoUe cambb di squadra, il 
campione tedesco ha nbadho che 
decìdeia -sob al termine della sta¬ 
gione 1995-, quando scadrà il suo 
coraratto <ron Benetton. Sull'arrivo 
detta Roiauii. Schumacher ha dei- 
todi essere «mollo felice del nuovo 
partner. Abbiamo un magniiico 
motore». Da parte sua. i) direttore 
generate di Renault, F^trick Paure, 
ha soiblìiieato l'orgc^lb delTa- 
zienda francese nel poter rifornire 
de due migliori scuderie di FI con 
b stesso materiate, restando estre¬ 
mamente tealè. ed ha reso nolo 
che 1 contralto con i due team ha 
duTttafinoall997. 


Sci, dopo il mondiaie cancellato 

Non cambia il calendario 
ma la Copp.ì recupera 
Sabato toma in pista Tomba 


■ Non cambia, come avrebbe 
desiderato la Federazione interna- 
stonate di sci (Fis) in seguito al¬ 
l'annullamento mondiali, il pro¬ 
gramma della Coppa del mondo. 
La ponavax della Féderec) SonM 
Reichen ha teso noto ieri che non 
è staio possibile modificare il ca¬ 
lendario e anticipare coti te gare. 
Soprattutto per due molivi: per ra¬ 
gioni televisive e per il fatto che 
molti turisti hanno prenotato da 
tempo gli alberghi nelle stazioni il^ 
vernali deputati agli Incontri di 
Coppa. La prossima gaia della 
Coppa maschile si svolgaà dun¬ 
que li 4 febbrato a Adelboden, col 
recupero del gigante annullato la 
settimana scor». Fbl il dito bian¬ 
co maschile si sposteià in Giappo¬ 
ne. dove II 18 e il 19 del mese pros¬ 
simo a Kuano »ranno disviati 
uno slalom e un gigante. Nel mez¬ 
zo, VII e 11 12 tebtaab, a Llenz In 


Austria saranno disputali uno sla- 
bm e un gigante di esibizione, non 
validi quindi perla Coppa. Le don¬ 
ne torneranno in pista II IS e II 19 
di questo mese a Are, In Svezia, 
con una discesa e un gjgaiMs. 

Ecco il catendarb: Coppa ma¬ 
schile. 4 febbrab: Adetbo^n, Sviz¬ 
zera, gigante; 18-19 tebbraio; Fura¬ 
no, Giappone, slalom, ùante: 23- 
26 febbrab: Whistler, Canada, di- 
sce», super-G; 4-5 marzo: As^n. 
Colorado, disce», supei»G: 11-12 
11-12 marzo: Kvilllell, Norvegia, di¬ 
sce». super-g: 18-19 marzo; Bo^ 
mio. disce», supera, gigante, sla- 
tam. CooM del mondo femminite. 
18-19 fewrato: Are, Svezia, disce- 
», g^te; 23-26 febbraio: Mari- 
ba. Sovenia, slabm. gigante: 4-5 
marzo: Saalbach. Austria, dixe». 
super-g; 11-12 marzo: Lenzerhei- 
dc, Svizzera, dlsce», slabm: 16-18 
maizo; Bormb, disce», super-g. 
gigante, slalom. 





































